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Batterie per pa 1 
dinamò  :;: Batterie per avvia- | È 
mento dei motori :: Piccoli 
accumulatori leggeri per illumi- 
nazione e per accensione di 
motori a scoppio :: Lanterne 
di sicurezza con accumulatori 
:: Lampade tascabili con ac- 
cumulatori :: Fanali per ciclo 
con accumulatori  .. 9 * 
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Ca Grande Marca inglese 


CICLI - MOTOCICLI - AUTOMOBILI 


CON GOMME DUNLOP 





Motocicietta HUMBER 3'/, HP a 3 velocità - débrajage - partenza da fermo - trasmis- 
sioni interne al manubrio - lubrificazione automatica - raffreddamento ad acqua. 


NB. - Questo ultimo modello con raffreddamento ad acqua AES rendo: leggiera, Una piaci 
mica, se non per il prezzo di costo, certo per il consumo: tale macchina, pur ess , 


, 
china veramente adatta per side-cars ed è convenientissima parco rs Uma Quanto UnA LO macchina della 
medesima potenzialità, dando invece il rendimento di una motocicletta della forza Disease 


Motociclietta HUMBER 3'/, HP a 3 velocità - débrajage - partenza da fermo ; trasmis- 
sioni interne al manubrio - lubrificazione automatica. 


Prima di decidere qualsiasi scelta o acquisto chiedere schiarimenti e Cataloghi alla 


AGENZIA ITALIANA “PUMBER ”’ 


MILANO - Via Ponte Seveso N. 35 


1 





La più grande in- 
venzione ciclistica 


Brevetto mondiale ammirato e richiesto dalle più 
grandi case costruttrici, adottato, consigliato e lodato 
dalle celebrità mediche, rappresenta l’inizio d’una 
nuova €&ra ciclistica; quella della bicicletta elastica, 
Per farsi um concetto, bisognerebbe raffigurarsi la bi- 
cicletta rigida, fra i veicoli di un secolo fa; quando, 
si andava a io Km. all'ora, colle diligenze dure e 
sgangherate; quando, le ruote di legno si sfasciavano : 
le sale s1 rompevano; le carrozzerie si schiodavano 
scricchiolando e dondolando ad ogni scossa della stra- 
da: quando, le prime ferrovie, avevano i vagoni viag- 
giatori con molle che ora si userebbero nemmeno per 
carri merci, «Se tutto questo arsenale, per un giorno 
solo si fossé messo a correre come si corre oggi, non 
sì sarebbe salvato nemmeno un carrettino. Chi ha 
compiuto il miracolo? — Le molle, — Infatti, le 
cure maggiori in ogni veicolo, sono rivolte al molleg- 
ginmento; chi trascura questo organo, non può cor- 
rere e non può arrivare, Ciò si è visto nell’ultimo giro 
di Sicilia colle automobili. Le motociclette, dalla fa- 
inosa Indian in giù, vanno tutte provvedendosi di so- 
spensioni elastiche, Mancava la bicicletta, ma, qui il 
problema era diflicile perchè, la pratica, lo voleva ri- 
solto con molla a trazione, regolabile, funzionante in 
modo che il ciclista non sballonzolasse come sui so- 
liti reggisella elastici, e la distanza dal sellino al pe- 
dale rimanesse invariata, La NEW ELASTIC CYCLE 
lin risolto il quesito in modo meraviglioso inarrivabile : 
per farsene unm’idea 
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CAMERA d’ARIA 


superlativamente 
elastica e resistente 








Chiedere schiarimenti e Listino 


NEW ELASTIC CYCLE 
Agenzia Corso Venezia, 66 - MILANO 


Agenzia Italiana dei Pneumatici MICHE 
MILANO - Corso Sempione, 96-68 3 : 


TORINO - Corso d'Azeglio, 28 —ROMA -|\ 
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COSTUME POLISPORTIVO completo : 
Giacca, pantaloni al ginocch., fascie gambali, 
magliotto con sigla T. C. L, cappello feltro 
forma Touring con sottogola (oppure e berretto 
passamont. lana bianco per sport invern.) L. 


Solamente giacca e pantaloni al ginocch. L. 
Chiedere figurino è modulo per misure. 


MAGLIOTTO TOURING: di rist nor- 
male con sigla T.C.L. L. 
Il medesimo pesante per sport inv vernale, 
con. SHiE.. o. x a SR (CELA 
Il medesimo pesantissimo ‘(sweater) con 
doppio collo uno alto, l’altro arrov esciato, 
e cravatta, modello speciale per skyatori 
ecc., con sigla e taschino .. L. 15— 

MOLLETTIERE o FASCE GAMBALI: a 
triplice curva ultimo modello in tessuto 
lana khaky impermeabilizzato .. _.. . Lu -h00 

BERRETTO PASSAMONI RI sin in lana, 


bianco 
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Dirra F." SPAGNOLINI o: E. BIANCHI 


Via Santa Margherita, 3 - Via S. Protaso, 4 - MILANO .- —cicfono intero. 56-88 
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ACCUMULATORI 
HENSEMBERGER 


PER TUTTE LE APPLICAZIONI 








23.000 Batterie a servizio 
delle Ferrovie dello Stato * 





Batterie speciali per accoppiamento con dinamo 
avviamento elettrico 


LISTINI - ISTRUZIONI - PREVENTIVI - SOPRALUOGHI gratis a richiesta. 


Soc. An. GIOV. HENSEMBERGER » a- 


Concessionari esclusivi per l’ Illuminazione Elettrica dei Trenî dell’intera rete Fi ERROVI. i 
a i 
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FRERA 


— — — e dh f* HP 
ufficialmente adot= 
tate dal KR. Eser- 


cito Italiano per i 











Battaglioni Bersa- 
glieri Ciclisti, Bat- 
taglioni Aviatori, 


Compagnie del d Mi — ; i i ta sa 
Genio, ecc. LA resi 








i- arzi - a Tradate - di Moto FRERA HP 2‘/ al R. Eser- 
ee i co Po dilano tela udate e pronte per l'imballo e spedizione) con 


relativa dotazione da campo. 


è iu RR d*) i J 
sono pure largamen- ni SEO ar 
*- - e 
sti e Professionisti ! 


; È 
ALCUNI CERTIFICAT Porotto, 26 Settembre 1914. 


p » lo i 
.. Colgo l'occasione per rallegrarmi con voi per la soddisfazione che si prova nell’adoperare la vostra to tipo 1914 | 


(motore verticale HP 2'/,) avendo con essa, pochi giorni fa, superato facilmente tutte le salite ei i la It 
proprio su a S. ACarino, dove altri trovano mille difficoltà (anche con macchine di forza superiore) e do 
gliato di non avventurarmi specie con una macchina così piécola ! ATHOS VOGHENZI Farmacista -  Porotto. 


IHilano, 9 Ottobre 1914. 


.. della vostra Hoto 4 HP. munita di “Sidecar,,, debbo veramente confessarvi che ta mia aspettativa è stata di arl 12 
superata ! Non ho risparmiato di sottoporla a durissime prove e recentemente mi portai in Sidecar colla mia signora (e pr 
fre due persone: una sul porta-bagaglio, e l'altra su di un sedile improvvisato fra la loto e il Sidecar) a Brunate, a 
Campo dei Fiori, a Recoaro, alle Dolomiti ecc. superando con facilità, fra lo stupore degli sportmens, tutte le salite ! 


| 
GIUSEPPE BOROTTO - Via Vitruvio, 44. 
| 








7 Baranquilla (Columbia), II Ottobre 1914. © 
..... sono contentissimo della vostra Toto. E da circa sei mesi che la uso, e della sua robustezza e velocità ne traggo il 
maggior profitto, tanto che posso affermare - con convinzione - che è la miglior marca che si è vista in questi luoghi. 
I motore è andato sempre benissimo, e la sua potenza aumenta ogni giorno ; molti restano meravigliati che queste mac- 


china di soli 2'/, HP possa fare tanto malgrado le strade pèssime e le frequenti salite. BARTOLOMEO BACCI. I 


LE MOTOCICLETTE PRERA + - c Hp > 2 4 MOTO FRERA 


SONO LE PIÙ ADATTE PER “ SIDE-CARS , 

| i o Tue AA 4 HP Mod. G 
i —_. a débravage e cambio 3 velocità 

a train balladeur 

pure adottata dal R. Esercito 

Italiano per le Compagnie W . 

del Genio, Aviatori, Distac- 

camenti di Artiglieria da for- 

tezza, ecc. 


Dello stesso Cambio di Velocità sono do» 
tati i nuovi tipi 3 HP nonchè 6 HP a due — 
cilindri che, a richiesta, si forniscono con | 
avviamento a manovella, pedane, ecc. 4 
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«Side-Cars,, leggeri e robusti, foggiati a siluro. 
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SIENA 


—Tenuta di Montalbuecio 


© Intutrice di Wimî Rossi aa Pasto < Olii a Oliva 


PREMIATA con 
aglie e 4 Diplomi è’ Onore 


î igni lia d'Oro d 
ad Esposizioni Nazionali ed Internazionali - gain o — giugno 1909), 
| stero di Agricoltura, Industria e Commercio per l'impulso dato all'industria e 


| PRODOTTI SERVITI ALLA TAVOLA REALE 
| TAGLIOLI o TALEE e BARBATELLE DI VITE sceltissime 


| 
| I) _————> Listini e Campioni gratis a richiesta. e 
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GENOVA 
Piazza Corvetto, 2 







Una gradazione per ogni tipo di motore. 
Succursailil 
nelle principali città 


d’Italia VACUUM OIL COMPANY S. A. |. 
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PIRELLI 





Officine DEI | Agenz. PIRELLI 
Via Pasquale Paoli, 4 | Piazza Andrea Doria 
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PER IL TOURING Si 


Il senso prodotto nella generalità dal rice- 
vimento della Guida d’Italia è stato, come 
da mille segni ci palesa la continua e spon- 
tanea corrispondenza dei Soci, quello della 
maggior soddisfazione e quasi del più vero 
stupore. Preziosa la Guida. Ma come fa il 
Touring a darla con tanta larghezza ? 

E la” risposta a questo interrogativo sta, 
più che in ogni altro favorevole elemento, 
nella forza morale e materiale che deriva al 
Sodalizio dalla grande massa dei suoi Soci 
e dall’incremento continuo, che. lla fatta 
tanto rapidamente salire a vcifre finora in- 
consuete agli aggruppamenti italiani. 

Ecco quindi balzar fuori nettissimo ilfieon- 
cetto del corrispettivo che i Soci debbono 
fornire al Touring, in cambio di quanto essi 
ed il Paese traggono, di materiale e d’imma- 
teriale, dall’opera sua: la propaganda del 
programma del Sodalizio e della sua azione, 
per l'avvento continuo di nuove vaste masse 
di Soci, che ne comprendano gli scopi e le 
idealità, cooperando al loro raggiungimento. 

Lo sviluppo di ogni forma di turismo e la 
conoscenza del Paese sono le formole late 
in cui tutta si riassume la vita del Touring 
ed il loro svolgimento vuol dire, — oltre alla 
diffusione su scala vastissima delle pubblica- 
zioni cal tografiche e turistico-descrittive, pre- 
rogativa peculiare al Sodalizio, — incita- 
mento e facilitazione al viaggio per diletto 
ed istruzione di tutti i ceti: dallo scolaro al 








DEL TOURING. 
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GRATIS AI SOCI 


DEFRANCISCO 


è La 


privato cittadino, allo studioso; con tutti» p° 
mezzi : dalla bicicletta al treno, all’aeropla- 
no; in tutti i campi : dalla strada, gi mare, 
al monte, al cielo. Vuol dire studio e tutela 
del paesaggio e dei monumenti italici, in- 
fluenza sulle condizioni in cui il viaggio tu=s 
ristico deve attuarsi, in ogni fase di prèpara- 
zione e di svolgimento, guida e protezione 
del turista, ovunque si trovi, mediante io or- 
ganizzazione locale dei servizi del DOLIE 
Vuol dire, nel suo assieme e sovra tutto, 
più espressiva manifestazione di operante: sii 
concorde italianità. ne 
Questa estensione enorme dell ‘ambite 
ristico, com’è considerato nei criterii - sd 
tivi del nostro Sodalizio, fa sì che tutti p OS, i dui ‘FAR 
sano trovare l'impulso a dar al Touring 3h i 
proprio nome, anche se non sono de turis Pr 
diremo così, militanti, auche se non sor 
clisti od automobilisti, i Gi 





Cat 
de è 
br 
























, 


gatori o volatori. 

Devono convincersi di @ 
che pur desiderando farsi 
nuovi aderenti, si lasciano’ ibatt 
dai più restii I’ argomento inconsistente 
la loro estraneità alla matura < del To 
un pregiudizio di facile i 
rò ostacola indubbiamente 
Sodalizio nel più y 
questa, date le condizi 
ra e dell’economia opa bbé 
giore, ma. nu lt; ‘pla i addir 


‘spes 
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del m noliz 
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‘OURING CLUB ITAL 
e ne n 
pena ‘tità della loro ap- 
I srescente utili 
at sr qn'ognor Crest tub Italiano, la forza 
‘« 1 la c son attività PE! Touring Club" | 
Bisogna condurla con fede e € partenenza al Tour: yaganda per 


\ i alla sila loro prop 
al punto che le è segnato in modo certo dal della ) | la fotisà tie 
teriale dell’As- 
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la creazione de 



















forza ‘stessa delle co 1 ma 
eni soci )uò collaDbo- rale € , e: A , 
etero I sociazione, che è in diret 
È to col numero 


1are proficuamente all’uo- 
po, consigliando ad amici 
e conoscenti di entrare 
nelle nostre file. La 
semplice visione del- 
la Guida d’Italia ora 
distribuita induce fa- 
cilmente alla rifles- 
sione del vantaggio 
che tutti possono 
avere assicurando- 
si, coll’immediata 
associazione al Tou- 
ring, la gratuita 


to ra] por 


dei SOCI. Vj sono petò 
anche dei 


Soci,  affe- 
zionatissimi a Sodà- 
lizio e chemmor.trg 
fasciano »0CCasIone 
di manifestargli il 

roprio consen 
ziente appogg10, 1 
quali non hanno 
rò la disposizio- 
ne 0 l'opportunità 
di far proseliti, 11 
1’ ambiente 





»ompleta raccolta quanto 
dell’opera, che una in cui vivono nou SI 
volta ultimata nelle presta 0 la tendenza 
sue sette parti, costi- naturale del carattere 


dogs 5 Ila 
individuale non è Quel: 
del propagandista e del di- 
vulgatore. NOn per questo, 


tuirà la più viva ed in- 
tera descrizione della Pa- 
tria, in tutti i suoi aspet- 
ti, quali risultano dall’ar- °° tali Soci debbono 
monica fusione delle su- he si preclusa ogni pos- 
pere 3 ir 
VEDE vota (Slap Nel compimento del ventennio di vita so- pilità Fi: giovare mag- 
e grandezze italiche coi ciale, il Touring ha pure rinnovato il conio giormente al Sodalizio, di 


segni oderosi della re- delle medaglie che suole assegnare con giu- a 
gn p P olo di premio del Sodalizio, quanto già non facciano 


cprit - Ti 42 °_ sta misura a tit i : ° 
ESSI II air a a quelle meritevoli iniziative locali in matera con la loro semplice ap- 
’ 5 turistica od affine od a quelle manifestazioni partenenza all’Associazio- 


dezza futura. patrocinate dal Touring, nelle quali è d’uopo - lid 
ricompensare particolari benemerenze 0 pre- ne; essi possono va a- 


Molto il Touring si a- Tieni volonterose t re. se non 
spetta ancora dalla propa- % ‘uesta nuova medaglia è intonata mente COOperazs 
e n. 11 all’ estensione del corpo 


ganda dei Soci e non Sl alla maschia individualità del Touring e ri- d | 
porta i simboli della rimunerazione fatta dal sociale, al suo consolida- ; 


stanca di sollecitarla con ni simbolt a aetta Tria Too 
Franca di solleritaria chi Sodaltnio di azioni, iniziai o collaborazioni | mento, traBiiiafian: 
molarla offrendo sempre raggiungimento degli scopi sociali. TO associazione annuale in i 
nuove ricompense (I), sa- o 
pendo di preparare così I ra 
la possibilità di un sem- 
pre maggiore sviluppo |, CC, 4 ae | 
del Sodalizio nell’inte- A#M SAE ngi, dosi si 
resse generale ed in *, ‘4 fo TL A a 
quello dei Soci. Dia- li 5% pr DR ì Fon- 
no dunque questi, in .4 | 
cambio della solleci- 4 
tudine del Sodalizio Y 


y n 





larghezza di n 






(1) Si è iniziata l’as-. } : leg ES 
segnazione delle muove Z1, sono il più È 
ficuo "complem Di 


i: n 

















medaglie di benemeren- È 
za Conio Ventennio (ve- 
di Riviste di Gennaio é 
Febbraio per la presen- 
tazione di 5 Soci (bronzo, 
una volta tanto), di 10 
(argento), di 50 (argento 
grande), di 100 (oro), Nes- 
sun Socio benemerito vorrà 
restarne privo e non rinunce 
rà ad aggiungere al proprio | 
medagliere il nuovo segno di Ù a — = d- (mA Vi (LA Poli 
riconoscenza del Sodalizio, nel a) pit XV: -VeSTO Tre 
quale l’avvento del ventennio <a ta la n 
è di particolare significato. 1 ‘OL dato 
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3 OC | O | Se vuoi giovare al Sodalizio ed all'opera sua 
! affrettati a procurare l'iscrizione di un nuovc 
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Salve, o pia Courmayeur, che l’ultimo riso d’Italia 
al pie’ del gigante de l’Alpi 
rechi soave! 


AVORITA da un tempo magni- 
fico, la Quarta Settima- 
na Invernale organizzata 
dal Touring Club Italiano 
si svolse in una gloria di 
sole e di azzurro, nella 
visione di spettacoli gran- 
diosi e indimenticabili, 
nella buona e sana inti- 
mità delle nuove e vecchie 
amicizie. La Carovana, ac- 
colta trionfalmente ad 
Aosta, a Courmayeur, a 
La Thuile; fatta segno al- 
le più delicate cortesie da 
parte di una popolazione 
che ha forti e nobili tra- 

dizioni di ospitalità, visse ore di pure e sane 

emozioni, assaporando tutta la voluttà della 
vita all’aria libera, sotto il radioso cielo delle 

Alpi, nella pace e nel silenzio invernale. 

I vasti campi di neve che circondano le 
razioni di Courmayeur venivano solcati in 
eni ora del giorno da una infinità di skia- 
tori: taluni, già padroni di tutti i segreti 
«Ila tecnica del meraviglioso sport; altri, 

nena all’inizio, ma già conquistati dall’eb- 
brezza dei piccoli voli e dal desiderio di ga- 
reggiare nel più breve tempo possibile coi 
loro felici compagni. E mentre alcuni pas- 
savano silenziosi e veloci, in una superba si- 
curezza di atteggiamenti, altri, a metà se- 
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polti nella neve, si affannavano in mille 
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modi per ricuperare l’equilibrio, che veniva 
tosto rotto da una nuova caduta. 

Tre furono le escursioni organizzate nel- 
l'intento di consentire alla Carovana la vi- 
sione presso a che completa della magnifica 
regione: a La Thuile, al Purtud, a Planpin- 
cieux. La prima rivelò la bellezza di una 
conca alpi- 
na ancora 
poco co- 
nosciu- - tg 
ta, do- *>#& 
mina- na 
ta dal 
chiac- 
ciaio del 
Rutor - 
e dalla: 
impo- 
nente pira- 
mide del 
Grand As- 
saly, e al- 
la quale si 
giunge da 
Pré St. Di- 
dier per le 
serpentine | 
che si sn0- 
dano attra- È 
verso 
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IL RICEVIMENTO DELLA CAROVANA DEI 


TOURING $ 
A COURMAYEUR. l 





calotta della Grande Jorasse. Le gite al 
Purtud e a Planpincieux furono rese pos- 
sibili dalla cortesia degli alpigiani di 
Courmayeur, che in numero di 80, in al- 
cuni giorni di rude e tenace lavoro, apri- 
rono le strade per le slitte, attraverso mas- 
se enormi di neve precipitate dai ghiacciai 
della Brenva e del Gigante. In alcuni tratti 
il solco assumeva l’aspetto di una gigante- 
sca trincea di oltre tre metri di altezza, al 
disopra della quale i rami dei pini si in- 
trecciavano in un fantastico ricamo di 
neve. 

E mentre la lunga teoria di slitte si ad- 
dentrava nella trincea, la Carovana ammi- 
rava i maggiori colossi d’Europa, attor- 
manti la gigantesca cupola del Monte 
Bianco come le colonne di un tempio fa- 
voloso. di 

























In alto: COURMAYEUR. (fot. Scotti). 
In basso: CASOLARI DI PLANPINCIEUX. 


una magmifica foresta di pini fino all’im- 
bocco di una galleria, da cui si ammira in 
tutta la sua meravigliosa bellezza la cate- 
na del Monte Bianco, terminante nella nivea 
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SKIATORI ALPI- fot. Brocherel). 


x x — "< * 


le Aiguilles Noire et Blanche de Pétéret, 
della Brenva, il Mont Maudit, la Tour Ron- 
de, il Dente del Gigante, l’Aiguille e il 
Dome de Rochefort sembrano liberarsi dal- 


le ossature possenti che li uniscono, per 
saettare al cielo le loro cuspidi di una ele- 
canza e snellezza di linee assolutamente 


DTOGIZIONSE. 

Al mattino lo spettacolo era di una bel- 
lezza fantastica. Sull’estrema vetta del 
Monte Bianco si posava il primo bacio del 
sole, e la luce scendeva lentamente lungo 
î fianchi del colosso, penetrando in ogni 
Sr fucando ogni ombra, accendendo al 


x 


s 

o passaggio miriadi di barbagli adaman- 
tini; avvolgeva Entrèves come in una ca- 
tezza e continuava vittoriosamente la sua 
Forsa giù per la magnifica valle, chiamando 
BI moto e alla vita i pigri e gli indolenti. 





In alto; LE GARE DI SALTO. 
In basso? IL BOR DEI CADORINI. 


E lo spettacolo di forza e di | 
minò il giorno 26 nella £ a 
tori Alpigiani, d ovuta 
Gazzetta dello Sport che 


LITUDINE DELLE NEVI. (fot. Zoccoletti). trocinio del Ministero d 
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LA PARTENZA DELLE UNDICI SQUADRE ALPIGIANE A COURMAYEUR. (fot. Brocherel), 


ring Club Italiano e della Federazione dello 
Ski. 

Cinquantacinque figli delle nostre Alpi, 
vincitori di undici gare di ski svoltesi nelle 
più belle vallate d’Italia, si accinsero, in 
una magnifica comunanza di idealità, ad una 
formidabile gara finale onde contendersi il 
primato. Erano 55 atleti, ognuno dei quali 
recava su] braccio e nel cuore il nome della 
vallasa nativa; e la gara fu disputata con 
un ardimento, una lealtà ed una cortesia 





degni veramente di quei forti figli della 
montagna. % 

Vinsero gli alpigiani della Valle Formaz- 
za, ai quali è maestro e duce un apostolo 
dello sport dello ski, il sacerdote Don Rocco 
Beltrami; ma tutte le squadre dettero prova 
di valore e di resistenza e dimostrarono 
quale grado di sviluppo sia giunto nelle 2 
late alpine l’uso dei pattini norvegesi. di 
L’Adunata fu una nobile e sincera mani; . 
festazione sportiva, ma fu anche una super Da 
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affermazione di italianità, 
verchè riunì ed affratellò i fi- 
rli di tre grandi regioni d’I- 
talia: di quelle regioni che 
sono alle porte della Patria 
nostra ed i cui monti ne Co- 
stituiscono il più sicuro ba- 
luardo. 


Il: giorno della partenza 


f cielo parve associarsi al 
Vispiacére che ciascuno di noi 
tentiva nell’animò per dovèr 
abbandonare quella. magmifi- 
ca ed ospitale vallata che 
vanta le prime guide del 
mondo: quelle guide che 


sull’Alaska, sul  Ruvenzori, 

sulle Ande, sull’Himalaja e ‘sii 

nelle immense solitudini ar- 
tiche hanno fatto sventolare RR 


il tricolore italiano. 

Ma, alla fine, volle inviar. 
ci anch’esso il suo saluto ra: 
dioso e consentirci ancora una volta la vi- 
sione superba ed affascinatrice della catena 
del Monte Bianco. 

Quando le automobili portanti la Carovana 
si mossero, il vento soffiava forte nella val- 
lata sollevando turbini di neve; ma già in 
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UNA SQUADRA DI SKIATORI ALPIGIANI 
DURANTE IL PERCORSO DELLA GARA FINALE. 


prossimità di Aosta riapparivano, tra gli 
sdruci della nuvolaglia, lembi di azzurro, 
mentre in lontananza i ghiacciai del Rutor 
scintillavano al sole in una ultima visione di 
bellezza e di luce. 


MARIO TEDESCHI, 


Alle Autorità di Aosta, di Courmayeur e di La Thui- 


le, che accolsero la Carovana del Touring con un 





LA CENSURA AUSTRO-UNGARICA ha richiesto la parziale sopp 


pagina 633 del primo Volume della Guida d’ Italia, che i 


lievemente mutilata. 
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LA TEORIA DI SLITTE 
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Maiocchi). 


IN CAMMINO PER LA THUILE. (fot. 


grande, profondo sentimento di ospitalità e con la 
più squisita cortesia; al Prof. Giulio Brocherel e ai 
suoi valorosi colleghi componenti il Comitato Valdo- 
stano, che agevolarono in tutti i modi possibili il la- 
voro della Commissione di Turismo Invernale, onde 
consentire lo svolgimento della settimana invernale 
nelle migliori condizioni di spirito e di ambiente; alla 
Sezione del Club Alpino Italiano e allo Ski Club di 
Aosta, che porsero alla Carovana il 
caldo saluto degli alpinisti valdo- 
stani; a G. B. Zanocco, che dimostrò 
ancora una volta il suo vivo affetto 
alla nostra Istituzione, porgendo alle 
persone preposte ai servizi logistici 
l'ausilio prezioso della sua esperien- 
za e competenza; alla S. V. A. T. e 
per essa all’ottimo suo Presidente 
Rag. Emilio Vietti, che si assunse il 
trasporto dei turisti e degli alpi- 
giani, effettuandolo in modo degno 
della massima lode; agli Alberghi di 
Aosta, di Courmayeur e di La Thui- 
le, che dimostrarono di saper com- 
prendere tutti i vantaggi di queste 
manifestazioni invernali e conci- 
liare il loro giustò. interesse a 
molteplici esigenze: 
rosa carovana; 
alpigiani tutti di 
con magmifico e mnobilissi 
cio, ,offersero l’opera loro 
dere possibile lo syolgime 
varie escursioni, ideate | 
le*grandi nevicat e veni 
‘re un serio ostacol 
. mento medesimo; a 
senico di Chiavenna 







































(fot. Maiocchi). la Prima Fabbrica Ita 
il quale senza pretenda 
alcuno, volle recars 
con un ricchissimo materiale sp6G 
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siasmo cooperarono ad 
stessa il più lusinghi 
l’espressione della rici 
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Il 3° Convegno Nazionale della Strada 


Nei giorni dall’rt al 15 ottobre prossimo si terrà a Napoli un 


CONVEGNO NAZIONALE DELLA STRADA (‘) 


Sì riuniranno così a Napoli a discutere i problemi più urgenti della viabilità i Rappresentanti 
di pubbliche Amministrazioni, Ingegneri e altri Di “nzionari che da quelle Amministrazioni dipen 
dono, Professionisti e Imprenditori, e in generale tutti coloro che si occupano della costruzione 
e della manutenzione di strade. La riunione è promossa ed organizzata dal Touring col Patronale 
della Provincia e del Comune di Napoli, e fa seguito alle analoghe che nel IQII € 10912 si tenne i 
a Torino e a Firenze, e che ebbero, per numero di partecipanti e per importanza delle disci 
sioni, esito brillantissimo. i ee” 

Nei primi giorni del Febbraio scorso il Presidente e il Segretario della Commissione Migli 
ramento Strade del Touring, insieme con l'Ingegnere Capo dell'Ufficio Tecnico Provinciale di 
Napoli, sì recarono a Roma e offrirono a nome degli Enti organizzatori, a S. E. il Ministro dei 
Lavori Pubblici, On. Ciuffelli, e al Sottosegretario di Stato pei Lavori Pubblici, On. Visocchi 
la Presidenza d’Onore del prossimo Convegno. Ambedue si dissero ben lieti di accettare » di 
espressero la speranza di poter presenziare nell'Ottobre prossimo all’inizio dei lavori del Convegno 

Nè meno promettente accoglienza ebbe la Commissione presso la Provincia e il Comune di 
Napoli, chè anzi venne promesso l'appoggio morale e materiale più vivo all'iniziativa del Tourin 

Il Comune di Napoli mette fin d'ora a disposizione dei Congressisti degli ampi locali arnesi 
alla Galleria Principe di Napoli. Im detti locali, che per la loro ubicazione e le dimensioni sono assai 
adatti, sì terranno le sedute, e verrà raccolta la Mostra di materiali per costruzioni e manuten. 
zioni stradali e di modelli di macchinario, alla quale potranno partecipare le Amministrazioni 
pubbliche e î privati. 

I Congressisti intercaleranno al lavoro delle discussioni alcune visite a strade dei dintorni di 
Napoli, a lavori stradali e ferroviari in corso di esecuzione, ai principali impianti industriali della 
zona e qualche escursione di particolare interesse turistico. 

In occasione del Convegno il Touring si fa banditore di un Concorso per una Monografia 
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Tecnica di indole stradale e ha stabilito all’uopo premi notevoli. i 
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Programma del Concorso per una Monografia Tecnica Stradale 


LI ì 


Art. 1. Il Touring Club Italiano bandisce, in e potranno essere delineati con qualunc 


occasione del IIIT Convegno Nazionale della cedimento, purchè riescano ben nitidi. 
Strada, un Concorso a premi per uno studio sul memoria dovrà essere presentata 


bei 
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tema : cinque copie. > dl 
“La strada senza fango e senza polvere, Art. 5. Le memorie non dovrar IC 
a) Sinmiesi dello stato odierno della questio- hi firma nè Di nome dell’autore, 1 

ne, con speciale accenno alle applicazioni ed be i) RI Il nc 

alle esperienze posteriori al III Congresso In- 0 e domicilio dell'e  S 


in una busta suggell 


% 
N° 


ternazionale della Strada (Londra 1903). ; 4 ISRe 
b) Studio particolare, tecnico ed economico, 1 ESAgzDO Di INOtLORO 
delle pavimentazioni di limitato costo, tali cioè so Rica Tira cea 
che se ne possa praticamente estendere l’appli- lett It CTS per 
cazione aviche lungo strade extra-urbane con l’autore della ps chi 
speciale riguardo alle pavimentazioni asfaltiche conseguisse 11: ECZO 
e cementizie. BRLTE to at be 
Art. 2. Il Touring Club Italiano mette a di- ri pa i 2 
sposizione della Giuria 
un primo premio di L. 1500 
un secondo premio di L. 500 
I premi potranno, a giudizio della Giuria, es- 
sere divisi, e potranno anche non essere ag- 
giudicati. x 
Art. 3. Potranno concorrere ai premi tutte ] 
memorie inedite originali che perverranno, per 
consegna diretta o in plico raccomandato, al 
Touring Club Italiano, Via Monte Napoleone, 
N. 14, entro il 15 Luglio 1915. 5.- 
Art. 4. Le memorie dovranno essere redatte 
in forma chiara e concisa, e saranno scrit 
macchina o in nitida calligrafia, su fogli 
formato di circa cm. 23X33, con ampio t 
gine e su di una sola facciata. “i 
I grafici dovranno essere in nero st 
®- dano 
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(1) Chi desiderasse il Programina 
zatrice, preso il Touring Club. Itali. 
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L'INVISIBITE 


ALATRI 


vento diaccio, 
soffiato dalla 
notte gonfia di 
burrasca, .ci 
sbatte in viso 
un nevischio fa- 
stidiosissimo. Il 
rullo profondo 
del motore, che 
frulla chiusa- 
mente nelle pa- 
reti di nevischio 
tagliate dalla 
macchina sob- 
balzante nelle 
fosse della via 
Casilina, pos- 
siede un non So 
che di luttuoso : 
di tragico. Quel- 
la notte un pe- 
noso malessere 
vestiva quasi di 
angoscia la cor- 
sa nel buio 
contro la bufera di neve, verso i paesi che il 
terremoto aveva squassato con rabbiosa furia. 

In un punto la tempesta di neve s’è in- 
tensificata con tale insostenibile crudeltà, che 
abbiamo dovuto fermarci. 

Era Torre Nuova : il castello di Cencio Cen- 
ci, che conserva ancora .lJa camera di Beatri- 
ce. Accanto ad esso si trova una grande 
stalla di mucche. Entriamo nel tepore di 
quella, aspettando che l’alba rischiari un po- 
co il tetro orizzonte. 

Finalmente, di nuovo in corsa, innanzi ad 
un’alba livida, che con gran pena riesce a 





. I TESORI ARTISTICI 
DELLA CIOCIARIA .., 


vincere il bitume del cielo. 

Il nevischio non è mai cessato ; il vento in- 
furia gelido,* nella velocità che lo fa ancor 
più tagliente. Però urge procedere. 

Ecco Labico, pittorescamente accoccolato 


sulla rupe tufacea, con le sue casette da pre- 
sepe annerite dal tempo, in aspetto minac- 
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cianti rovina, ma pure così da secoli. Quin- 

di, la ripida breve discesa, e la gola dei colli, 

e la prima valle del Sacco presso la Stazione 

di Segni : la Signia, che sta salda sulla mon- 

tagna, ornata della gran striscia della via i 
che, salendo, le SI svolge intorno, come 1 na- 

stri seicenteschi. i 

Presso il Sacco, l’altissima Torre ed il Con- 

vento d’aspetto militaresco della Pimpinata. 
Un fulmine, alcuni anni or sono, fendette la 
torre per lungo, impressionantemente. Da al- 
lora pericola. Ma il principe Doria, che la 
possiede e che potrebbe senza disagio farla 
un pò restaurare, lascia che rovimi. 

Il terremoto non ha abbattuto il bellissimo, . 
e caratteristico monumento, che mostra quasi 
con baldanza il proprio squarcio magnifico sul 
la collina verde, intagliata con esso nel cielo. 

Il nevischio, trasformatosi in pioggia ne- 
vosa, non ci dà respiro. Il cielo è di pece angie 
che alle sette e appena un pò di lume riesce 
a filtrare nelle nubi inesauribilmente gonfie 
di tempesta. 7% ee 

Fntriamo nella Ciociaria ridentissima) ab- 
bandonando il territorio dei castelli romani, 
dopo la stazione di Segni. i: 





* , 
DI. "al 
I paesi di Ciociaria più tremendan 
afferrati dalla mostruosa rabbia traw À 
del misterioso uragano sotterraneo, sono S 
quelli della Valle del Tiri. De 
Diretti prima sui luoghi del maggic 
stro, incontriamo il disfatto Castel Li: 
delizioso paesello, ridentemente posat 
un colle che guarda la valle uberto 

La selvaggia ed accanita feroci 
struzione s’esprime al dolorante 
ma angosciosa visione di m 
formidabile della belve 
solo pal spietato dilettc 

casette eraziose, sporg 
valle, ear zia d 


Facciate s 


di mura. di angoli, di terrazze. Disperazi 
ne di stanze vuote, coi calendari appesi | 
muro e le nendole terme. Nevicate di calci 
nacci, sotto mura pericolanti, sopra travi ni 
re, e mobili e letti e panni, 

Sconvolgimento frenetico del tutto, forsell- 
nato delirio della terra, che ci par di vedere 
















FERENTINO - LA CATTEDRALE. 


sussultante in una diabo- 
lica risata feroce. 

Visi sparuti e donne la- 
crimanti. Dove più mai il 
sorriso del sole? 

I fossi, lungo le strade, 
son colmi di acqua nerastra. Sugli 
argini i fanciulli, i vecchi, le don- 
ne, laceri e feriti. 

La desolazione delle facce, livi- 
de di contusioni, sotto il cielo li- 
vido di burrasca, nelle strade spor- 
che di fango e ingombre di rovi- 
ne e di stracci, è atroce. Le cam- 
pagne sono deserte, i casolari in- 
iranti; le bestie terrorizzate; i 
contadini esterrefatti. Lo sfacelo 
del tutto ossessiona. 

Sora è traforata, sfondata, fran- 
tumata, con le mura dritte in pie- 
di. Le mura celano ognuna una 
tomba misteriosa. Le vie non si 
riconoscono, così ostruite dai cal- 
cinacci e dalle masserizie. 

Gli abitanti della città si può 
dire che non esistono più. Il municipio in 
una baracca ; il tabaccaio sopra un banchet- 
to; il telegrafo fra quattro tavole, e questo 
è tutto ciò che qui rappresenterà la vita al- 
meno per un altro mese. 

Così Sora non esiste più. 

La Cattedrale di S. Restituta è in terra. 
Dal cumulo delle sue rovine si domina la 
città e sembra di vedere una spugna. Tutte 
le case son forate dall’alto ; il tetto e tutti i 
pavimenti son precipitati almeno con uno 
dei :nuri, e per questo la città somiglia ad um 
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Altrettanto per Isola del Liri, l’in- 
città, che aveva fatto leséro 
delle sue grandi cascate. 

c Antonio è rasa al suolo, 
Però in questo si trova 
ite la statua del Santo, 
prodigiosamente rispettata Do ARIE 
spallate della terra; € 11 1 opolo 
adora l’impressionante eccezione - 
il Miracolo. 
Questa È 
cellata dell’ 
restre; essa, 


alveare. 
dustriosissima 
del suo fiume € 
La Chiesa di 
meno che un IMUIo. 
una nicchia contene! 


la Ciociaria più. fla- 
atroce convulsione ter- 
però, non è precisa- 
mente la più colpita, ma quella 
che, nell'aspetto, e Per l’orribile 
cumulo dei cadaveri, s1 presenta 
al cronista frettoloso come la piu 
desolata. Peraltro il resto della 
Ciociaria vastissima, così frequen- 
te di paeselli e di cittadine attive 
fiorenti, non è meno straziata, 













pur se 1 numero dei morti è 
esiguo. ss 

La caratteristica della 

spaventosa sciagura, ab- 


battuta dal terremoto sSu- 
oli altri paesi ciociara è 
5 ,: : ‘bilità 
quella dell’invisibiita. 
Tutte le case S1 1eSSono 
in piedi, magari anche 


non lesionate esternamen- 
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FERENTINO - Al centro: PORTA CASAMARI 


In basso: ACROPOLI ED' EPISCOPIO. 


te; però, nell’interno, le mura pericolanti, gli 
archi sconnessi, i pavimenti avvallati, gl 
architravi segnati testimoniano quanto du 
ramente sia piaciuto alla crudeltà della sorte 
di colpire anche il resto della ridente regione. 
Sora, Isola del Liri, Castel Liri, Isoletta e 
TO Gaetani sono state addirittura rase al 
suolo. 

Però altri cinquanta paesi, senza giungeri 
al crollo, sono stati orribilmente squassati, 
ed ora portano ben profondi i segni della 
mano titanica, pur mantenendo in pied 
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| per suprema ironia, le mura delle case 
scricchiolanti 

“uragani 
violenza Miauchni 

Nella Vi: del Liri ha frantumato e pe- 
stato ferocemente ogni paese e ogni casolare, 
devastando persino i cimiteri ; nella V alle 
del Sacco ba scosso fino a morte tutti i 
ma non ha voluto gittarli a terra. 

L'empietà della furia scagliatasi contro 
i colli ciociari del Sacco è appunto que- 
sta della condanna suprema, che non può 
aver grazia, e che si maschera di tenuità. 

La minaccia assillante, congestionante, 
di un nuovo urto possiede le popolazioni 
atterrite; per giunta, la fatica dell’ultima 
opera di atterramento delle case è impo- 
sta agli stessi disgraziati, che oggi dor- 
mono all’aperto, mentre imperversano le 
raffiche taglienti della inesorabile neve. 

Nella Marsia gli abi- 
tanti son morti con le| 
case ; nella Ciociaria, in-| 
vece, quelli son salvi, 
e le case, per ordine del 
Genio Civile, debbono 
essere abbattute. 

Torre Gaetani, per e- 
sempio, ha sofferto solo 
18 morti; ma tutto il 


sotterraneo è trascorso di là con 


paesi, 


FERENTINO - PORTA DI S. MARIA MAGGIORE. 
paese è steso a terra. E questo perchè la sua 
;polazione rurale, e alle cinque abbando- 
paese per recarsi a lavorare in cam- 

Ola. 

\latri, invece, come in Frosinone, e in 
trenta paesi, un terzo delle case è le- 
. tanto da dover essere abbattuto d’ur- 


‘on ci sembra interessante veder singo- 
nte i danni sofferti da ogni paese. 




























FERENTINO - ABSIDE DELLA 
CATTEDRALE, 


Basti dire che un quarto di tutte le case 
esistenti in Ciociaria per alcuni centri la 
condannato 


somma e per altri la metà è 
inesorabilmente a cadere. 

In tutta la Ciociaria, mi assicurava l’Onor. 
Carboni, 


«mon una sola casa è rimasta in- 





FERENTINO - INTERNO DELLA 
CATTEDRALE. 


lazione, iridotta senza tetto 
è di grab lunga più grande 
e impressionante di quel- 
la d'Abruzzo. Qui occorre 
rifornire di dimore intere 
popolazioni ; ed è necessario 
subito evitare il pericolo 
del crollo di qualche casa, chè, rovinando, 
non ne abbatta altre. 

A Monte S. Giovanni il castello è perico- 
lante. Cadendo, sfonderà una buona parte 
delle casette che gli son sottoposte. Così la 
Chiesa di S. Lorenzo a, Torrice, che domina 
anch’essa il caseggiato. 

Una fra le più tristi considerazioni fatte da 
chi visita i luoghi colpiti dal terremoto, sè 
quella dei danni recati. da questo ai mo 
menti antichi ed alle opere d’arte. Come so- 
no lesionate le case, così lo sono Shicsal ed 
edifici antichi. | 

E la Ciociaria è ricchissima di monume 
nonostante che sia poco nota e poco. par 

Anagni, già capitale degli Ernici se vw 
ta da Virgilio e da Silio Ite pe le | 
ricchezze, si leva sulle-porti derla, *gio 
nanzi alla seconda pa ica della va 
ed è la città ciociara forse più ri. 
9 lai 
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BOVILLE ERNICA (BAUCO) - PALAZZO ATTRIBUITO AL BRAMANTE. 


simi che risiedettero nel Palatium majoris 
Ecclesiae la arricchirono largamente, sì che 
ancor oggi restano in essa le vestigia sfar- 
zose della magnificenza pontificia, fra le nu- 
merose casette del duecento che ancora reg- 
gono salde il loro travertino annerito. 

Il suo tesoro sacro fu rubato da Sciarra 
Colonna e da Guglielmo di Nogaret nel 1303, 
quando costoro si recarono ad ingiuriare Bo- 
nifacio VIII, nel suo palazzo di Anagni. 
Quindi, circa il 1410, Ladislao di Napoli ’de- 
predò anch'esso la città, avanzando verso 
Roma. Però il danno maggiore le fu recato 
da Pio IV, che volendo concedere inaudito 
splendore alla diletta città, fece abbattere le 
sue più gloriose memorie storiche, col demo- 
lire molte vetuste mura e illustri edifici, per 
poi troppo presto morire senza aver nova- 
mente costruito.... 

La sua grande ed insigne cattedrale, che 
oggi pur troppo ha la Dalia letteralmente 
distaccata dal corpo principale, fu ampliata 
nel principio del secolo XI dall’imperatore 
d’Oriente Michele, e venne restaurata senza 
guasti allo stile che è puro, nel 1350, forse 
dopo un terremoto clie vedremo. È dedicata 
all’Assunta e contiene le ossa di S. Magno. 

[l suo tesoro è rappresentato principalmen- 
te da parati sacri, offerti alla Chiesa da Bo- 
pifacio VIII anagnino, anche prima che fosse 


pontefice, perchè gli inventari del 1295 già 
registravano la donazione, quando Bonifacio 
era papa solo da un anno. 

Nell’interno molti preziosi lavori cosmate- 
schi ed altre interessanti opere d’arte, degna- 
mente decorano la chiesa onorata da tanti 
pontefici; mentre i monumenti profani uni 
scono la propria dignità a rendere magnifica 
di memorie la città che Innocenzo XI e Pio VI 
insiguirono della Nobiltà di Malta: dell’ot- 
dine equestre Gerosolimitano. - 2 o 

Lasciata Anagni, per una discesa 
sima e tortuosa, si viene alla valle 
co, per risalire a Ferentino: l’altr; 
con Verol* ed Alatri formava la cc 
zione ernica. Questo paese è tra € 
la leggenda riferita da Aurelio Vittore 
ma fondato da Saturno, e conserva anco 
come magnificamente Alatri, le mura dette 
« ciclopiche » o «pelasgiche» dai colossali 
massi sovrapposti senza calce, che sono bel- 
lissime appunto nell’Acropoli Alatrina. 

Ferentino era un tempo Celani i fu data 
agli Ernici dai Romani, dr no la sconfitta che 
Lucio Furio inflisse ai Volsci nel 413 a. C. 
Però restò nemica di Roma e i ferentinati 
combatterono ben acerbamente rima. 
dere la città ai Romani. La Porta Sanguina- 
ria ancora ricorda la ua +: ae dei tremila 













veterani di Roma, uu. 
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romano, fu città sfarzosissima, Fin nel vicino colle detto « Monte Radici- 
NO si vedono i resti 


di un! sontuoso tem- 
pio ai Giunone, dea 


Ferentino, 
ed ebbe famiglie ric- 
chissime e palazzi son- 
tuosi, denunziati oggi 


da pavimenti di mo- della città. — 

saico, e da iscrizioni. Però Annibale, che 
Il palazzo vescovile, passava per Ferentino, 

anch’esso danneggia- diretto verso . Roma 

to, porta una iscrizio- venendo da Capua, la 


mise a ferro e a fuoco. 
Quindi i Vandali, gli 
Unni, i Goti, i Longo- 
bardi e i Saraceni Fri 
petettero il gesto. 
Quindi Onorato Gae-. 
tani, e poi Ladislao 
di Napoli e altri ba- 
ronotti prepotenti la 
depredarono. 

Dell’ epoca ne 
po però Tesla 


ne dei consoli Irzio, 
Pansa e Marco Lollio, 
che fecero costruire 11] 
primitivo edificio cui 
esso è innestato. Il 
paese, amenissimo, era 
anche allora stimato 
quale piacevole dimora. 

«Ove ti sia grata la 

lete, ed ove il sonno ti 

] fino all’ora prima; 
se ti dà nola la polvere e 
epito delle ruote: se 


gusta la taverna, ti 
recarti a Ferentino, 









pi Ani 


non ai ricchi soli ta in pi 
godere. Quinfilio! Prisco, - > 
Orazio, che di o eminentis 


limore aveva 


li e gli edifi- 
rentino erano 
si e magnifici. 





ESS ' CA rai 
109 LOURINGO 


CI, 
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zioso gesto, incidere sulla roccia viva i Suoi 
ordini magnifici, per i quali una parte del 
reddito di certi fondi da lui riscattati alla 
città dovevano servire ai Quatuorviri della 
Repubblica, affinchè, nell’anniversario della 
sua nascita, donassero focacce, vino melato 
e sesterzi al popolo ferentinate, e distribuis- 
sero trenta moggia di noci e sei urne di vino 
a tutti i fanculli plebei, ornando insieme con 
eran festa di foglie e di fiori la sua statua 
e tutte le imma@ini sue possedute dalla città. 

La consuetudîne delle noci è ancora in uso, 
perchè ad ogni fanciullo, a fin d’anno, si do- 
nano tre noci e tre castagne, con i dolci. 

Il palazzo vescovile di Ferentino poggia 
sulle vestigia dell’antica- rocca dalle mura- 
glie di monoliti grandiosi. Esso, abbiamo 
detto, utilizza però le mura del palazzo dei 
consoli Irzio Pansa e Lollio, mura erette cir- 
ca 2000 anni fa. !Vi si conservano, negli an- 
tichissimi sotterranei grandiosi, molti og- 
getti interessanti l’arte e la storia, fra i quali 
un baldacchino] d’altare primitivo del X se- 
colo, conservatissimo, e iscrizioni, frammen- 
ti cosmateschi € sculture. 

La cattedrale di Santa Maria Maggiore, ben 
conservata, fatta erigere nel principio del 
XIII secolo dai cistercensi di Casamari, nello 
stile detto di transizione, ha sofferto lieve 
scossa. Il suo portale è bellissimo, con le co- 
lonnine dai nodi nel mezzo con l’archivolta 
ornata di pampini e di grappoli sotto il bel- 
l'architrave scolpito, portante i simboli degli 
Evangelisti. Bello è pure 11 rosone che s’apre 
nella facciata, sopra altri minori, più bas- 
s1, laterali. i 

L'interno, già,jsporco di brutti stucchi, è 
stato tecentemente ripristinato all’antica for- 


gg 
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ma, con la tribuna elegantissima d'opera co- 
smatesca e la duplice armonica corona di co- 
lonnati, agilmente sovrapposti. Hanno avuto 
un restauro anche la cattedra marmorea, il 
candelabro tortile di mosaico, Cc l’opus alé- 
candrinum del pavimento di porfido, di ser- 
pentino e di granito. — sa 

In Ferentino, così pieno di finestre gotiche, 
di palazzetti antichissimi, come la loggia di 
Sant'Agata, è un vero prodigio architettonico 
l'Oratorio di S. Filippo e Giacomo, per la sua 
abside pensile, bizzarrissima, unica nell’arte 
romanica. 

Frosinone, così segnata dalla odierna scia- 
oura, nessun monumento notevole conserva, 
Un Anfiteatro esiste ima è interrato. La sine- 
cura di chi dovrebbe cercar di dotare di qual- 
che monumento questo paese così meschino, 
Solo una parte delle antiche 
Volsci appare in una lurida 
sono l’avanzo della cittadella 
he si abbattè sulla 


è sintomatica. 
imuraglie dei 
viuzza. Esse 
crollata nel terremoto € 
Ciociaria nel 1350. si 

Frosinone, allora fastosa residenza dei Gae- 
tani, duchi di Campania, munifici di feste e 
di forche, la notte del 3 settembre, per tre- 
mendo fato troncò la serie delle strane pro- 
cessioni medioevali e dei torneamenti dei 
cavalieri tutto ferro e sete variopinte. |. 

Il terremoto, per quindici giorni, a riprese 
incalzanti tra Îe pause non lunghe, fece della 
città una orrenda necropoli. I pochi fuggia- 
schi, impazziti dal terrore e dalla supersti- 
zione, s'intanarono nelle selve. Quelli dei 
paesi vicini, Alatri, Guarcino, Ferentino, Ve- 
roli, ugualmente riparono nei loro boschi. 
Quest'ultima città fu addirittura rasa al suo- 
lo, con il sacrificio quasi completo degli abi- 
tanti: così che dovette essere riedificata da 
coloni dei paesi limitrofi. 
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0° di Frosinone, con quelle di Alatri e 
di Ferentino assal danneggiate, fu distrutta. 
Su 1 essa, l1versi secoli dopo, venne edifi- 


cato il Palazzo Pontificio della Prefettura. 
Ocgi però quell’edificio, levato sull’antica 
rocca, è crollato a metà. Decisamente il fato 
vuol ripet 

Da Fi one, per la bellissima tliscesa 
deel’i tani, st raggiunge la strada che 


ita ad Alatri, e quindi a Fiuggi, a Guar- 
cino, a Trivigliano, a Vico nel Lazio, e, di 
là ancora, a Serrone, Piglio, Acuto. 

\latri, dalla superba cittadella conserva- 
tissima, s'erge sulla cima di un colle elevato, 
in aspetto assai saldo. Forse questa, per le 
sue mura poligonali e per le chiese ricche di 
antichità e di tesori d’arte, è, con Anagni e 
con Veroli, una delle più illustri e più note 
città della Ciociaria. Per questo non c’indu- 
ciamo a parlarne, avvertendo solo che i suoi 
monumenti son quasi tutti salvi, pur se dan- 
neggiati un poco, mentre le case sono peri- 
colanti per un terzo, e la Chiesa di Sant’An- 
drea dovrà essere abbattuta. 

Da Alatri, per una via di montagna assai 
pittoresca, giungiamo a Fumone, tutto vesti- 
to di neve, superando una rapidissima salita 
accidentata. 

Questo paese, posato sopra un aguzzo Co- 
no, è un antico castello dominante tutta la 
Ciociaria ed ha notevolmente sofferto per 
l’ultimo terremoto. Il monumento più inte- 
ressante che vi si conserva, è il celebre ca- 
stello ove morirono l’Antipapa XXVII, Mau- 
rizio Burdino, che aveva assunto il nome di 
Gregorio VIII, e Celestino V, imprigionatovi 
da Bonifacio VIII. Il castello appartiene alla 
famiglia Longhi, discendente di quel Marco 
Tullio, fratello del Cardinal Longhi, che nel 
1205 fu custode di Celestino. La torre fu visi- 
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ALATRI - S. MARIA MAGGIORE. 


tata nel 1406 da Ladislao di Napoli e nel 
1495 da Carlo VIII di Francia. Oggi vi sl I 
vede la prigione del pontefice e l’altare di le- b, 
gno, rivestito di marmo, dove celebrava la 
messa quegli che per viltade fece il gran: rt- 
fiuto. L° «onorato ritiro », che i partigiani | 
di Bonifacio affermano degnissimo di Cele- 
stino, è un’orribile tana angusta, simile alle 
celle sotterranee di Castel Sant'Angelo. 
Ripassando per Alatri, si può andare a Col- 
lepardo, altro castello dei Colonna, nei cui 
pressi è una grandissima caverna dai bei sta- 
lattiti, e, più in alto, un cratere di vulcano 
spento con presso la celebre Certosa di Tri- 
sulti, edificata nel 1211 tra le boscaglie mara- 
vigliose e i dirupi orridi, nelle alte montagne: 
che dividono l'Abruzzo dalla Ciociaria : mon- 
tagne assai prossime all’epicentro del terre- 
moto, perchè da esse si domina la Valle del 7 
Fucino. oi ia 
Il bellissimo monastero di ‘Trisulti, ricco 
di marmi e di pietre preziose, come di un 
coro di legno intagliato e di molte mediocri 
pitture del Balbi vissuto nella seconda. me TO 
del secolo XIX, è notevole assai più per | 
chitettura esterna che per le opere con 
tevi. Nelle sue vicinanze, poi, si consei 
ruderi puramente gotici del primit 
nastero eretto avanti il secolo XI. 
Scendendo da Collepardo, abbiamo proce- 
duto per Fiuggi, il pittoresco paese — 
troppo danneggiato estremamente — ci 
siede l’acqua minerale notissima, cl 
facio VIII, risiedendo ad Anagi 
a prendere dai cursori ogni m 
Questo paese dalle v 
case vetustissime scop qua 
Girolami, desta in tutt: 
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zialmente medioevale, circondate dalle mu- 
ra castellane che oggi 1 nuovi edifici e gli al- 
berehi di lusso erettivi vanno nascondendo. 
Da Fiuggi si giunge a Torre Gaetani, rasa 
al suolo. 
Come Trivigliano, Filettino, 11 \ 
pietra, ecc., Torre era feudo dei Gaetani, 


Trevi, Valle- 
che 





FROSINONE - POPOLAZIONE ACCAMPATA ALL'APERTO. 


vi avevano un palazzo baronale speronato € 
munito di torrioncini. Oggi non esiste più. 

Il paese ebbe origine, forse, dalle colonie 
latine che, come in Filettino, stazionavano 
lungo i confini del Lazio ad impedire le in- 
vasioni. 

Guarcino, posto sopra lo stesso versante 
di monti, ha molto risentito del disastro ter- 
ribile. Il suo luogo è bellissimo; le sue ac- 
que, straordinariamente limpide e pure, era- 
no ‘assai care a Columella, che veniva a vil- 
leggiare in Ciociaria come Orazio, che sape- 
va quanto vi si dorma dolcemente. Il paese, 
circondato da quattro torrioni rotondi, ha nel- 
l’interno le case medioevali così frequenti in 
Ciociaria, e qui numerose nella borgata detta 
Aringo. 

Anche Veroli, cospicua città ernica,;eleva- 
ta sulla montagna, conserva monumenti no- 
tevoli, e, vetustissime fra tutti, le imura 
« pelasgiche » la cui «rocca» fu carcere; 
di papa Giovanni ., X. Però Veroli fu  as- 
sai spesso atterrata dai terremoti: Per questo 
il castello torreggiante sulla. gran rupe, ove 
sorge la squassata chiesa di struttura gotica, 
detta di S. Leucio, non esiste più, come la 
torre rovinata, detta Civita. de | 

Un tempo Veroli era assai più ampia, e 
aveva delle grandi mura, abbattute un po’ da 
Ladislao e un po’ dal terremoto  dell’8 .set- 
tembre 1350. I | | 
La sua chiesa, eretta dal vescovo De Zau- 
lis su altra più antica del tempo di Costan- 
tino imperatore, ebbe gran mutamenti. Oggi 
è notevole il coro dai sedili intagliati ai 


noce, e, sopra ad esso, l’iconostasi marmorea: 


mentre è prezioso il suo tesoro sacro, coi re-. 


liquiari bellissimi, che una.voltavappartene- 


vano anche alla Badia di Casamari: cof AT 


d’avorio elaborato del XIII secolo, custc 
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d'argento dorato € inciso, una 
croce di Nicola di Guardiagicle SDA a. È 
ramenti, ed altro Gitto rapida Corsa Non cj A 
» di esaminare. Ns 
DRaniio di Santa Salome, riedificata do 
che il terremoto del 1359 l’ebbe distrutta, è 
anch’essa molto interessante, fra gli altri mo. | 
numenti cospicui. 
Bucine Line , già Bauco, posta sopra un | 
alto monte aguzzo, presso Veroli, ha grande. © 
mente sofferto per il terremoto. i | 
I monumenti del paese son costituiti da | 
una cinta ben conservata di mura castellane, 
interrotte da diciotto torr1oncini quadrati e 
rotondi; da un palazzo di stile DIA 
appartenente alla famiglia degli illustri pre- 
lati marchesi Filonardi, protetti da Paolo III, 
da Paolo V, da Pio VII e da Leone XII : per- 
sonaggi cospicui, che molto adornarono il 
paese con il loro palazzo e con l’attigua chie- 
sa di S. Pietro Ispano, recentemente restau- 
rata con severo senso d’arte dall Abate 
Mons. Albino Bragaglia, che l’ha ricondotta 
alla pristina forma, sin nell’antica trabea- 
zione elegantissima. ; tI 
Di questa chiesa, alcuni reliquiari e un 
cesello rappresentante il busto del santo, con 
due bassorilievi assai notevoli del seicento, 
ed ‘una Madonna in marmo quattrocentesca, 
che porta l’aggiunta di un San Giuseppe ese- 
guita nel secolo XVII, son conservati insie- 
me ad un preziosissimo mosaico di Giotto : 
l’unico mosaico giottesco, già appartenente 
alla nota Navicella di San Pietro, rifatta dal 
Cavallini, che ora si trova nell’atrio dell 0. 
Basilica Vaticana. |. MB 
Un altro paese che ha sofferto con la re-. 
cente calamità è Monte San Giovanni DTOS- 
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CASAMARI - LA CHIESA DELL'ABBAZIA. 


fortezza, che Carlo VIII, passando di là, di- 
retto a conquistare Napoli nel 1495, S1 fermò 
a Casamari ed inviò tre legati a Monte San 
Giovanni, preferendo di evitare la lotta. Ma 
i tre legati gli tornarono con le orecchie e 
con i nasi mozzi... ragion per cui re: Carlo 
smantellò il castello, e passò a fil di spada 
i cioetari temerari. In questo castello si con- 
serva ancora. il carcere ove fu chiuso, per 
istivazione della madre ‘e dei fratelli, San 
Tommaso ‘d’Aquino, proprio allora portato 
al misticismo. 

Oggi l’antico edificio minaccia di abbattere 
il suo resto sul soggiacente paese. i 

Ed ora vediamo Casamari, lasciando il re- 
sto dei paesi, per venire quindi a Sora. 

Questa superba Badia, celebre, stupendo 
monumento gotico, situato presso Veroli, sui 
luoghi di una casa di Caio Mario, ha sofferto 


in modo veramente impressionante. La volta 


della chiesa è tutta lesionata : la porta è se-" 


nata profondamente: il convento ha tutto 
un gran muro laterale distaccato dall’edifi- 
cio : il portico è squassato con assai pericolo i 
nell’interno sono leg segnate le co- 
lonne dell’Aula Capitolare. a 

Ci sembra peccaminoso dire in due parole 
la storia ed i pregi di questa meravigliosa 
opera d’arte del secolo XII, conservata in 
tutta la purezza dei suoi particolari. Perciò 
le fotografie, per questa volta, basteranno a 
darne un’idea. PeR ARI 

I monumenti atterrati a Sora — illustre 
città, dalle grandi memorie storiche e dalle 
pregevoli ricchezze: artistiche — erano note- 
volissimi. Il suo grande e minaccioso lca- 
stello che la proteggeva, è ‘oggi assai mal- 
concio: le sue vecchie mura sono smantel- 
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late: la sua cattedra- 
le — eretta nel II150 
e-consacrata dal pon- 
tefice Adriano IV — 
insieme alle altre chie- 
sé di relativa 1mpor- 
portanza, non esiste 
più. Così l’insigne mo- 
nastero di San Dome- 
nico eretto nel IOII 
da questo santo, con 
danaro di Pietro fi- 
glio di Rainiero conte 
di Sora e di Arpino, 
residente nella fortez- 
za menzionata, ha sot- 
ferto notevolissimi 
dantti, ed era essa 
l'’opetà d’arte più pre- 
gevole posseduta dal- 
la sciagurata città in- 
franta.. 

Il: monastero, detto 
un tempo Villa di San 
DOmenico, perchè 
fortifitato da due tor- 
ri e da mura gagliar- 
de, fu arricchito nei 
secoli, e ‘ornato da 
marmi preziosi e da 
opere d’arte pregiate, 


fici concessi- 
gli dai pontefici e dai prin- 
cipi. 
Sora vanta dei personaggi 
assai cospicui nella storta : 
Attilio Regolo, Lucio Pre- 
tore, ucciso da Silla perchè 
di Sora e di parte mariana : 
Pisside augure: Quinto Va- 
lerio oratore eruditissimo : 
I.. Gallo, soldato: il Console 
Barea, proconsole di tutta 
l’Asia al tempo di Nerone, 
ucciso perchè cristiano : il 
medico Quinto, amico di An- 
tonio, che fornì al triumviro 
FOVILLE<S. PIETRO UNA medicina per tranquiliz- 
(ATTRIBUITO zare i nervi di Cleopatra; e 
AL BERNINI). COSÌ i tre Deci ed altri. 
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e i santo fato ha volu- | 
to Spezzare. 
Ci auguria- 
di poter fra un anno 
mostrare come l’atti- 
vità di questa. popo 
e di tutto il percosso! popo- 
lo di Ciociaria abbia sapu- 
to riattivare le sue opere 
e i traffici nel pittoresco 
ome, sotto la be- 
del sole, fecondo | 
di energia, l’esperienza del- 
l’uomo abbia già “ricomin- | 
ciato a drizzare fabbriche più — 
salde, sulla terra sapien tes 
dell’ira naturale, ma non de- 
serta di fede e «dore. 


e godette SUnNO=i moro Sii » 
È PROTETTORE A * 3 IURARE È 
orandi bene- CALAMITÀ. 
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di ardore. — 
va > i et 
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Soci Fondatori della ‘ ;ed 


PE ANTONI 
Buenos Aires - 


La città era 
più volte distrutta ta 
gli eserciti, e, sp da. 
mente, nella ver 
metà del sec, XI TOA 
Federico II, che > da 
tre volte in undici 
ni la mise a fera 
fuoco. Così aveva | x 
bito gravi dannj x” 
i terremoti abbatty 
nel 1350, nel 1706 
in altri anni, nejj 
Ciociaria e nella_ 
bruzzo. 3 

Oggi è come u 
logranato. n 

Però, quanto tem 
resterà in questo 
spetto terribile e de 
solante ? ; 

Come altre volte rj. 
SOrse, più gagliarda 
che mai, a sostenere 
le tremende lotte con- | 
tro vicini e contra. 
gl’invasori, così do. 
mani rinascerà a ti 
prendere le sue vaste 
n a industrie 
che la brutalità de 
‘al 
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Il vento è come l’amore : non si sa bene 
come nasca: da un disequilibrio di tempe- 


ratura, da un dislivello di temperamento 
l’uno e l’altro sorgono leggieri leggieri, e 
le loro prime manifestazioni si indicano qua- 
si con la stessa parola: uno spira appena, 
mentre l’altro sospira. La loro vita così è 
incominciata. E da allora avvengono dei fe- 
nomeni sempre più complicati e violenti, 
se per caso non spariscono subito come tal- 
volta una ventata, che a un tratto scuote l’aria 
o l’anima e passa senza lasciar traccia di sè. 

Più spesso il vento e l’amore acquistano 
forza e vigore: e soffiano, sbuffano, sibi- 
lano ; s’ingolfano nei meandri, turbinano nel- 
le conche, ululano nelle gole, e diventano 
tempesta e bufera, travolgenti e vorticosi, 
torbidi e forsennati, e urtano squassano 
schiantano alberi e case, spiriti e cuori, e 
passano. Quando son passati, che desolazio- 
ne nel mondo e nell’anima! Nell’aria e nella 
vita le tempeste sono fatte nello stesso modo. 

Ma come per la misteriosità dell’origine 
e per la affinità dei loro movimenti, nel mon- 
do fisico e nel mondo morale, i venti e le 
passioni si somigliano per.la loro fecondità, 
dopo tutto, benefica. Schiantano spesso, ma 
più spesso, quasi sempre, fecondano — e 





portano sulle loro ali invisibili i germî me- 
ravigliosi della vita, il polline portentoso 
delle esistenze future. Mg + 0 è NBA 

Il vento è la prima forza motrice che l’uo- 
mo sia stato capace di utilizzare, appena l'os- 
servazione dei fenomeni atmosferici ha po- 
tuto fargli riconoscere una certa regolarità o 
leriodicità dei venti, i quali hanno. tutta 
narnia di fenomeni arbitrarii, non Sog- 
getti ad alcuna legge accertabile, per la infi- 
nita variabilità delle loro cause e dei loro ae- 
cidenti, ma sono invece assai più discipli- 
nati che non si creda. Ce ne sono, per lo 
meno, dei disciplinati, come ce ne sono dei 
selvaggi. | 

Ci sono dei venti così regolari, così meto- 
dici e così puntuali da far credere che siano 


organizzati e educati con la più meticolosa 


cura. Altri sono capricciosi, stravaganti, im- 
pulsivi, proprio pazzeschi. n 
Gli uomini primitivi — con ‘quel senso 
acuto della natura che si affina sempre più 
per la continua vita in suo contatto — im- 
pararono assai presto a distinguere i venti 
ragionevoli da quelli irragionevoli, e a fi- 
darsi dei primi e a considerare assolutamen- 
te infidi i secondi, (il vento infido è tuttora 
conosciuto come un, elemento frequente. & cos 
è e l 
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: ‘ o oli autori delle due i 
mune da quanti hanno dei conti da fare con SI rapp la ra vita ‘ven, 
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la punitiva giustizia). Dal discernimento dei 41001 piu | quella in ‘arti di Su]. 
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l'aviazione sara tecnica nt, 


venti buoni da quelli cattivi l’uo- 
mo comprese che poteva servirsi 
normalinente dei primi, e 
qualche volta anche dei se- 
condi, per la navigazione. 
Con l’andar del tempo per- 


fezionò sem- 
pre più quel 
prodigio di 
ingegmnosità 
che è la vela 
ed. apprese a 
manovrarla 
così perfetta- 
mente che il 
mondo intero 
si rivelò ai 
suoi occhi, 
per le stermi- 
nate .vie del 
mare. 

LL’invenzio- 
ne della vela 
è di quelle 
che non si 
possono attri- 
buire a un 
individuo: 
certo, uno de- 
ve essere sta- 
to il primo a 
pensarci, ma 
non s1 ha 
l’idea di chi 
possa essere 
stata. 

Le inven- 
zioni primor- 
diali, con- 
quiste prodi- 


giose del genere umano rozzo, faticosamente 
conseguite con lo sforzo quotidiano dell’in- 


telligenza e 
col cimento 
forse millena- 
rio dell’espe- 
rienza di ge- 
mnerazione in 
generazione, 
sono tutte mi- 
steriose, anzi 
addirittura 


non. rintrac- 
ciabili: solo 
una civiltà 


molto più 
progredita ha 
provveduto ad 
attribuire.a 
qualche eroe 
o semidio cer- 
te invenzio- 
ni, quasi indi- 
vidualizzando 


misticamente il genio della stirpe umana. 
Della vela fu figurato inventore Icaro o De- 
dalo suo padre. Così nel padre e nel figlio 
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i mer 
progredita e gli studij ( 


le correnti aeree saranno #i° 
(elle correnti marine, si avran 


no tali elementi di scienza ci 
la navigazione aerea sarà mol 
to pi 4 


sicura dj 
quella Marit. 
tima, 

L'aria y 
l’ultimo rify 
gio nel qua- 
le l’uomo a. 
vrà da domi. 
nare il vento 
che già dai 
tempi della 
civiltà pri- 
mitiva im. 
parò a sfrut- 
tare in acqua 
sì da volger. 
«lo da nemico 
a servo. 

La vela è 
l’ala dell’uo- 
mo: un’ala 
che per mil- 
lennii e nil-- 
lennii gli ha 
servito sol- 
tanto a navi 
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ATENE - LA TORRE DEI VENTI. che r 
fsi le ali al 
si lasci spingere dal vento: e perchè a ta 
scopo era sufficiente, l’ala umana non et 
| che le ossa in 
dispensab: 
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... VENTI REGOLARI, MIETODICI I 








vento è il padre , 
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sublimi del turismo. 


. al rnissima, e in quella di 
tenelili re, il vento va riacqui- 
indo 1l 
re di 
ivinità 
ne 
Ts 
mi 
del 
alla 
sia Sbi- 
cottita dei vi- 
venti come 


l’opera prodì- 
giosa di es- 
seri sopran- 
naturali. 
Sviluppate 
e  perfeziona- 
te le conce- 
zioni religio- 
se dei popoli 
primitivi noi 
troviamo nei popoli civilissimi, come i Gre- 
ci, rappresentati i venti in un modo pittore- 
sco, sotto lo scettro di un re. Tutti conoscono 
Eolo, re dei venti. Che cosa questi fossero 
nessuno ha mai potuto precisare : Eolo li te- 
neva rinchiusi in otri, e rimpiattati in ca- 
verne dell’ 1i- 
sola Eolia o 
anche delle 
montagne 
della Tracia. 
Frano esseri 
turbolenti ed 
inquieti di 
cui il ‘gover- 
fio era parti- 
colarmente 
difficile; per- 
ciò Giove ne 
aveva inve- 
stito Eolo, in- 
caricandolo 
anche di te- 
nerli a dispo- 
sizione degli 
dei. I quali 
se ne serviva- 
no sia per fa- 
vorire o dan- 
neggiare gli 
iomini, Se- 
ondo i loro particolari sentimenti, 
farsi trasportare o accompagnare da un*luo- 
co a un altro. I venti principali erano quat- 
ro: Boréa, Austro, Buro e Zefiro. 
Altri quattro, meno importanti, soffiavaho 
nei punti intermedii fra 1 precedenti: e ac- 
quistarono un certo credito, tanto da figu- 
rare in uno dei più singolari monumenti di 
Atene, che ancora sussiste, la Torre dei Ven- 
ti: una costruzione ottagonale sul cui fregio 








. TRAVOLGENTI E VORTICOSI ».. 


è 
. TORBIDI E FORSENNATI ... 


sia per . questo genere di 
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SOLO scolpite in mezzorilievo otto figure 
d'uomini con le ali alla testa e alle spalle, 
e con le gote gonfie in atto di soffiare: sul 
tetto di que- 
sto tordo e- 
ra un tritone 
imperniato 
su un ferro, 
che girando 
indicava il 
vento che ti- 
rava. La co- 
struzione nel 
suo insieme 
si chiamava 
orologio. 

Fra i venti 
secondarii più 
importanti è 
A frico, vol- 
garmente det- 
to Libeccio. 
Mei Ma fra tutti 
eg il più-itre- 
{_‘ quieto era Bo- 

rea, che ave- 
va un vero 
caratteraccio. | 
Soffiava da tramontana (e si chiamava anche 
Aquilone) e così violento che un'antica leg- 
venda gli rinfaccia di aver rapito una fan- 
ciulla, Orizia, figlia di Eretteo, mentre ella 
stava giocando sulla riva dell’Ilisso. La rapì, 
e pare che l’amasse, poichè nacquero da lei 1 
Boreadi, Ca- 

lai e Zete. 

Per quanto 
la leggenda 
sia serlissima i 
non è consi- 
gliabile oggi- 
giorno alle si- 
gnorine che 
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rischiarsi ad attril 
Vero è che prima di r 
Borea compiè un prodigi 
gli serbarono eterna £ 
gli anche un tempie! 
di Serse, e salvò cc 

Austro è il 


stoso "a OSO 
Zefiro sc 1 
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nunzia la primavera : i latini lo chiamarono 


Favonio e lo onorarono con particolare bene- 
volenza come protettore ed amico delle mes- 
si. Non bisogna credere però che £ firo sia 
sempre mite : i poeti lo hanno descritto mol- 
to più benigno che non sia talvolta, quando 
si infuria e guasta le messi stesse che do- 
vrebbe maturare. Euro tira da sud-est, d’'1N- 
verno, e porta la pioggia.... a meno che nol 
porti la siccità (bisogna avvertire che 14 

rta Spes 
lla COo- 


meteorologia è una scienza che acce 
e que 


so fenomeni di questo genere : 
nosciuta da Ovidio e 
da Orazio, favoleg- 
giatori squisiti delle 
avventure dei venti, 
non era straordinaria- 
mente più rudimen- 
tale di quella cono- 
sciuta oggidì). 
L’isola Eolia dove 
è stata collocata la di- 
mora-dei venti non è 
geograficamente ben 
recisata: sicchè è 
più attendibile che 
essi abitassero la Tra- 
cia, paese piuttosto 
tempestoso, dove la 
persistenza di turbo- 
lenze umane può an- 
cora essere spiegata 
dalla dimora di que- 
sti eterni agitatori di 
fantasie e di cuori. 
C'è infatti una rela- 
zione non esattamente 
calcolata fra il vento 
che tira e l’indole 0 
l’umore delle persone 
che lo subiscono; € 
pure prescingendo dal- 
la elementare influen- 
za del vento Sui raf- 
freddori, è molto in- 
tuitivo che deve avere, 
come ha, una influen- 
za apprezzabilissima 
sui nervi, senza con- 
tare il caso che sia un tramite di speciali in- 
fezioni. Ma riguardo all’azione del vento sui 
sistemi nervosi, tutti sanno che con mag- 
giore o minore sensibilità si è irritati © 
sfibrati a seconda che tiri tramontana 0 sci- 
rocco : è quindi ragionevole pensare, poichè 
certe località sono percorse da certi venti 
prevalenti, che l’azione ripetuta o continua 
di essi influisca sul carattere degli abitanti. 
La va abilità della temperatura e la varia- 
bilità. del vento costituiscono gli elementi 
principali di ciò che si chiama il clima: il 
quale nel suo complesso ha evidentemente 
un’influenza sui caratteri umani. 
l Una singolare relazione fra le correnti del- 
: a a e t dorremti migratorie di animali è 
nosciuta da tutti gli studiosi di ornitolo- 
gia: e le migrazioni delle rondini come le 


BERNINI: 


peregrinazioni dei piccioni. viaggiatori sono. 
pr 
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ici, sia in quanto gli uccelli 
no SDESsSo 1 venti favorevoli; 


a quelli atm‘ SI 


inigratori 
alle loro n° 
gli uccelli 
seggono tn 
del vento e S€ 


per navigare. I È. 
Di questa osservazione che non È il ca 


di illustrare, perchè è di una semplicità ele. 
mentaré, ho avuto occasione recentemente qj 
notate una analogia 45541 curiosa, che, 


essere piuttosto originale, almeno nell’appji. 
cazione, mette conto 


ricordare. 

Uno studioso anoni 
mo della storia e de] sa 
geografia dell’Adria. 
tico, 1n un recente sty. 
dio, ha osservato che 
le numerosissime cor. 
renti migratorie dej 

opoli nel bacino del. 
l'Adriatico, e sulle sue 
coste orientali presen- 


Ì . , 
sesità migratorie, sia in Quanto 
,egiatori, come 1 colombi, 

‘© -<o e forse una vera sciey 
n “ervono per orientarsi n 


i 


tano una analogia di 
e anche di carattere 
col sistema dei venti 
regione. 

Vi è anche un’este- 
potrebbe studiarla Dia- 
cevolmente. te 

nella È 
scultura specialmente 
nell’opera di quel pri 
cipe del movime 
Bernini. “di 

Chiunque ricord 
statue secentesc 
fino i bassi e gl 


origine e di direzione 

prevalenti in quella 

tica del vento: e sì id 
] nell’a. i 

del seicento, 

dopo Mic cale PO | 

tempestoso che 

rilievi degli altar 


le chiese sa i ‘cl {( 
SANTA TERESA. del barocco i 
























panneggiamenti. Come si 
riferiscono infinite manife: 
e dell’intelletto umano, del 
pensiero e della coscienza. 
Dante che conobbe tutti i ve 
ma che seppe tutte le ten 
rito frequentissime 
una antologia del vente 
vina Commedia. Dalla 


due fenomeni .cturali strettamente connessi. | pass 


Mo 
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NAPOLEONE 
NEL 1815 


chée de Dantzig, des neuf cents bouches 
) feu vomissant cette victoire  èmorme : 
« Wagram.... À Austerlitz la Russie deman- 
«dait gràce, à Jéna la Prusse s’écroulait, à 
« Essling l’Autriche s’'agenouillaît. Il fit du 
« claive un sceptre, et du tròne une tende. 
Tout son règne fut un combat.... Dix em- I 
pires conquis devinrent ses provinces. Il ne ! 
fut pas content dans son orgueil fatal. Il ne 
voulait dormir qu’en une Cour de princes, 
sur un tròne continental» (VICTOR Hu6o). I 
; L'AQUILA MORENTE Ed ora invece era caduto, € il 6 aprile 
(Momamento dî J L. Gèrome eretto sul campo di Watertoa). 1814, dopo inutili proteste e l’abdicazione SO- 
lenne e commovente di Fontainebleau, parti- 
va per.l’isola d’Elba. 
Luigi XVIII non riuscì però «a cattivarsi 
popolo parigino, che chiedeva armi, que- ‘l’animo nè dell’armata nè del popolo fran- 
“te vennero rifiutate. La deficienza di mi- ‘cese. Per l’esercito egli era sempre il re im- I 
lirie, inoltre; indusse posto dalla Coalizio- 
ne, il protetto degli 
Inglesi e dei Prussia- 
ni, l’emigrato rien- 
trato in groppa dietro 
un cosacco. | 
Popolo - ed armata 
erano ostili al nuovo 
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L 30 marzo 1S14 Parigi si arrendeva agli 
Alleati per essere stata male difesa. Al 
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tro centosettantamila. 
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attitudine: piena di I 
modestia e di circo regime, ostilità che I 
spezione. Sembrava era ancor più sentita 
che essi volessero ren- da quei generali che 4 
dere omaggio alle vir- si vedevano maltrat- i 
tù di ella Francia tati e oltraggiati, e da : 
che per più di -ven quelle donne stesse 4 
tanni aveva tenuto dei dignitari dell’Im- bp 
tanto testa all'Europa. pero, le quali erano 4 
Un governo provviso- considerate come ex- = 
rio fu nominato, e sul vivandiere ed offese 
trono déi suoi antena- profondamente nel. lo- 
ti venne chiamato ro amor proprio di 
Luici XVIII, fratello mogli di valent 
ti Luci XVI chi- raggiosi ifficia 
cliottinato il 21 gen periori. —__ 
n 793 i o Mentre È 
L’acclamazione che | ;* trovavasi all’ 
salutò 11 nuovo elet « VA °rancia 
1 un grido di gioia 
le madri. Esse non 
levano in Napoleo- 
caduto altro che 
mo che aveva lor 
to i figli, e corre LUIGI XVI RE DI FRANCIA. 
1 essé nella me- p 
1 2 «les temps d’ Eylau, d’Ulm, d'Auer- con isti, rappr 
«taedi et de Friediand, de l'Elbe forcé, sedute, di >rtimen 
«de Spandau: d’Erfùrt et de Salzbowrg la sola Austria 


-ées, des cinquante et un jours de tran cercavano” 
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zatsi di Napoleone. Al villaggio di Laffrey i 


e, mentre le po i ix Francia soldati regi rimasero insensibili ai tentativi 
grandimenti, comprese e gni materiali degli ufficiali napoleonici, e rifiutarono i DEN 
ritornava presso so, Hi Rivoluzione. I pleni- . clami. Era un momento oltremodo critico pet 
anteriori a quelli fono j più santi diritti dei l’Imperatore, quando egli ordinò al colon. 
potenziari calpesta” alcuno a religione, li- nello Malet di far mettere l’arma sotto aj 
Ver DLE Belcar stirpe e di lingua, nè braccio sinistro ai soldati. Il colonnello 
rertà, eguaglianza ( %- Lnvenzioni sociali qualche obbiezione ; ma Napoleone gli disse: 
a RL storiche © è « Malet, fate ciò che vi dico» — e, solo, alla 
e Bufsipresso era appena giunto alla Ti SIOE no ia Vene? Spi e verso 
rando, in mezzo al diplomatici, al principi) altaglione vs ; arrestò 
AUS =: o meno soddisfatti, scoppiò, a breve distanza € disse con voce forte e 
RAINERIO: | hi nto di fulmine, la notizia che calma: «Soldati del 5°, riconoscetemi ».; 
Orc CR ° Corsica era scappato dall’ isola quindi, fatti altri due o tre passi, aprendo i 
d'Elba. a suo pastrano, aggiunse : « Se tra voi vi è un 
_—. Dove credete voi che sia arrivato? — 


« soldato che voglia uccidere il suo impera- 
chiese il Metternick al Talleyrand, ministro «tore, può farlo. Io mi offro ai vostri colpi », 
di Francia, per scoprire se questo furbaccio, 


— Improvvisamente si levò unanime il grido 
raffigurafo poi nel Girella di Giuseppe Git- 


tenze ottenevano, notevoli in- 


di: « Viva l’Imperatore!»; e i soldati, rotte 
le file, buttate a terra le coccarde bianche, lo 


sti, ne sapesse qualche cosa. SELL, [ 
Forse in Italia! — rispose il Talleyrand circondano, lo acclamane, s'inginocchiano ai 
per mettere una pulce nell'orecchio dell’a- iedi di lui. Il grido di « Viva l’Imperatote!» 
nio u AIRaEto i Con S Ce pensio di Gre. 
i i ‘i Ri :; noble, dove Napoleone entrò portato in trion- 
Re ritto a Lele riprese fo. Il ro marzo a Lione egli ebbe la medesima 


Metternick, euardando fisso il Tal eyrand. Io n | 1€( 
Ma questi he cià aveva avuto tempo a ri- ©entusiastica accoglienza, e la guarnigione si 
agro < schierò in suo favore, cantando la Marsigliese, 


flettere, concluse : — può darsi! — come a- , | 4 J 
vrebbe detto: — buon pro gli faccia! de ria sacca oO 
ve convenivano e ati realisti. MI 
Ma la stella del Bonaparte, la quale aveva Parecchi dipartimenti francesi imitarono 


illuminata la Francia coi suoi raggi gloriosi, J Iti ufficiali dia pmi 
doveva rifulgere ancora una volta, quando ‘esempio, e molti ufficiali condivisero i sen. 
egli sbarcò nel golfo di Jouan, fra Cannes ed timenti delle truppe. Lo stesso Ne ). il b ‘I 
Antibes, il 1° marzo 1815. Coi suoi mille dei bravi al passaggio della Beresina nell 
granatieri s'incamminò alla volta di Greno- disgraziata campagna di Russia del 1812, di 
ble e di lì verso Lione. Sapendo che le re- PO alcune esitanze, acclamò all’Imperatore , 
gioni della Provenza e del Delfinato erano gli condusse i suoi soldati. _ 
ultrarealiste, si diresse verso Grenoble per | Napoleone promise alla nazione gloti 
i sentieri dirupati delle Alpi. Attraversando libertà: «La mia vita — egli. 
Cannes e Grasse la folla lo guardò con curio- € SUO manifesto — è vostra, e deve 
sità mista ad inquietudine. La sera del 2 © S€IViI utile. Io ho inteso 1 vosti 
marzo arrivò a Séranon, a 1374 metri d’altitu-  ©1 vostri voti; ho attraversato i 
dine, per sentieri coperti di neve, dove un ‘70 @ pericoli d’ogni .fatta ;-v 
uomo soltanto poteva passare di fronte. Il “ riprendere i miei diritti. N 
4 entrò a Digne, il 5 a Gap, il 6 a Corps. «stati vinti; siamo stati t 
Ai confini del Delfinato trovò invece gli abi- «porvi sotto le bandieri 
tanti che lo acclamarono e gli augurarono «SUO OnoTe È la sua g 
vittoria. « vostro interesse, il x 0 € 
Governatore dell'ottava divisione militare «gloria. La vittoria mai cerà 
di Marsiglia era allora Massena, il vincitore «rica. Voi sie e i liberatori 
del russo Souvarov nella battaglia di Zurigo A_Lione, o 
del 1799, il sostenitore energico dell’assedio” 
di Genova nel 1800. Il Massena mandò-parte no 
della guarnigione a contrastare il passaggio. prosctittifteom 
del fiume Durance alle truppe napoleonic e# **mo nt, Pas 
ed informò nel medesimo tempo il ministro ri 
della Guerra. Subito si riunì il Consiglio dei 
ministri, che decise di convocare le Camere 
le quali erano state prorogate sino al 1° ma 
ca = LT I° mag- 
gio. Luigi XVIII si ritenne sicuro di trovare 
un saldo appoggio nei deputati, e con una 20 
ordinanza reale dichiarò Napoleone traditot i 
a ZI e grin ad ognuno fosse militare; 
uardia nazionale, o ice citta ea 
lui courir sus». © semplice citta o 
Jl comandante di Grenoble e han sq 
conte dell’Impero con pren scei st; Sie d- 
dita annua, ed ora fervente realista, si rà 
parò con sei reggimenti ad arrestare l’avan- 
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LA BARRIERA DI CLICHY: DIFESA DI PARIGI NEL 1814 


















erano viste da un anno, e che non credevano tare la differenza fra il suo e il governo di 
di rivedersi più in quel luogo; e tra le file - Luigi XVIII che aveva scontentato tutti, 

ate di quella folla comparvero Napoleone conservò i funzionari 
la regina di Spagna e la regina I TR nominati dal re fuggito, seb- 
Orte , e comparve invec- bene prefetti e sindaci 0 


= gli fossero benevoli e nè 
dd °elero avesse ui nemico 
è chiarato. Egli pote@ a 
contare sul” sentimento 
popolare e sul culto 
dell’armata. Però, 0C- 
correndo nuove leve 
per la guerra ch pè 
presentiva come de- 
| vitabile, molti « crit- 
ti non si pre doi 
no, e alcuni municipi 
si "rifiutarono di for- 
‘nire il numero di uo- 
mini richiesti. La di 
pitale stessa era innon- 
data da libelli e da fo- 
gliettî volanti, e la 
ghesia si mostrava. 
per quanto relativamente 
ito un ministero, di cui fe- tranqui la, ed aspettava di sa- 
ce parte anche il Carnot per dare ‘ pere quale sarebbe stato il EONeGi 


ina garanzia ai liberali, mentre un ‘ntricorn 29 di Napoleone, e “quali le 


vecchi generali Augereau, Jour- «riso ee me che egli aveva promesso esso di da 


tiiato e cadente il principe 
Camba: érès, e comparve- 
ro i duchi di Bassano, di 
Rovigo, di Gaeta, 11 ma- 
resciallo Davont che 
aveva legato il suo 
nome alla memorabile 
difesa di Amburgo e 
alla dura proscrizio- 
ne, ben diverso dal 
Fouché duca d’Otran- 
to: — e a questie ai 
diversi personaggi 
dell’ ri accorsi 1n- 
torno a lui Napoleone 
tenne un lungo discor- 
So, dichiarando infine che 
leva dare alla Francia 
non solo la pace ma la li- 
rtà. + Napoleone nominò 
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dan, Mortier facevano acclamare ‘re e che aveva i di p 
all’Imperatore. parare un e Sagara di CONS 
Per non accrescere le difficoltà e per far no- e di uom ni di Stato Lp e a 
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Per meglio riusciti 
nel suo intento l’Im 
peratore affidò ad un 
amico sincero della 
libertà il compito di 
emendare in senso li 
berale le costituzioni 
precedenti, e quest'a- 
mico Sincero fu Be- 
niamino Constant, ri- 
conciliatosi con lui. 


La nuova costituzione 


4 tto addiziona. 
alle costituzioni de 
l'Impero conservò 
articoli riguardanti 
l'eredità dell'Impero € 
i diritti della famiglia 
imperiale ; stabilì 1l 
controllo del potere 
legislativo sull’esecu- 
tivo: mantenne l’ere- 
ditarietà dei membri 
della Camera dei Pa- 
ri; la nomina della Ca- 
mera det deputati 
spettava \agli elettori 
censiti in numero di 
centomila ; le due Ca- 
mere ebbero estensio- 
ne di potere; furono 
abolite le corti pre- 
vostali, o senza ap- 
pello ; ristabilita la li- 
bertà di culto e di 
stampa. 

Il 1° di giugno ebbe 
luogo la cerimonia 
detta del. Campo di 
Maggio, in ricordo 
delle antiche assem- 
blee della nazione 
franca, e vi partecipa- 
rono 620, rappresen- 
tanti eletti dai collegi 
elettorali. La cerimo- 
nia fu assai fredda; 
la guardia nazionale 
sfilò: con calma; la 
cuardia imperiale in- 
vece fu accolta con ac- 
clamazioni frenetiche. 
Napoleone distribuì 
le bandiere dell’ eser- 
cito e giurò sul Van- 
gelo. che sarebbe ri- 
sesasto fedele all’Atto 
Madicionale. Le trup- 
pe ala lor volta giu- 
ratono di consacrare 
la loro vita in difesa 
della patria francese. 

Come fu fredda la 
cerimonia del Campo 
di Maggio, così si di- 
mostrarono freddi al- 
cuni dipartimenti, 
mentre altri si dichia- 
rarono ostili, specie 
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nel Mezzogiorno dell. 
Francia, dove sj n-_ 
par iva la guerra dé 
le promossa dal duca 
d'Angoulème, nipet. 
di Luigi XVIII. da 
Grouchv, mandatog]. 
rigo a N ipoleone 
O ODDIIgo a riparare 
in Spagna. Pesco 
veniva nella Vandea e 
peggio ancora a Bloj< 
dove i notabili apriro- 
no una sottoscrizione 
per l’assassinio del 
Bonaparte. A ciò sg; 
aggiungano disordini 
e sedizioni a Lilla, Ca- 
lais, Dunkerque, Bor- 
deaux, Marsiglia, men- 
tre Parigi era calma 
calma ma triste. ]Jl 
danaro diminuiva ; la 
rendita era scesa dal 
73 al 54 per cento; il 
commercio languiva : 
nelle botteghe si ma- 
lediceva sommessa- 
mente il ritorno di 
Napoleone; i realisti 
diftondevano epigram- 
mi, manifesti, satire. 
Il popolo invece era 
per Napoleone e  fra- 
ternizzava coi soldati. 


* 
* * 


Più che la guerra 
civile .e gli avveni- 


menti accennati, Na- 
 poleone temeva . una 


guerra europea, per- 
chè le potenze minag- 
ciavano con una setti- 
ma coalizione le fron- 
tiere:.della Francia. 
L'Austria aveva fatto 

îratelli di 





lui Giuseppe 
lamo; arre 
diti fran 
avvenu 








stesso figlio, c 
ducato a Vie 
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LA PARTENZA DI NAPOLEONE 


stadt, e che nel 1832 
piegò come pallido giacinto (CARDUCCI). 
Napoleone per giunta si sentiva mancare 
la volontà, la decisione, la confidenza in se 
stesso. La natura oltremodo nervosa di lui 
era soggetta agli influssi morali.' Le contra- 
rietà, le inquietudini, i tormenti di spirito, 
l'eccesso della fatica, 1 2F) 
l’ambiente gli produ- ‘ pmemui 
cevano crisi dolorose ‘ 
di iscuria e di stran- 
guria, contrazioni del- 
lo stomaco e una tos- 
se spasmodica che lo 
spossava. Durante tali 
crisi, assai lunghe, 
l’ Imperatore cadeva 
in un profondo ab- 
battimento e perdeva 
ogni ‘spirito ed ogni 
energia. Egli aveva 
ore d’angoscia o. gli 
apparivano orribili 
visioni che gli mo- 
stravano. la Francia , | 
vinta e smembrata; e 
in pierio giorno egli 
cercava nel sonno l’o- 
blio momentaneo delle 
sue sofferenze e delle 
e preoccupazioni. 
Onand’era solo talvol- 

persino veniva col- 
dal pianto, e non 
redeva. ormai più 
alla sua stella. «Il 
destino è cambiato 
per me », diss’egli un 
giorno a Mollien. 

































CAMBACÉRÈS, DUCA DI PARMA 
PRINCIPE ARCICANCELLIERE DELL I 
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DALL'ISOLA D' ELBA (26 FEBBRAIO 1815). 


In mezzo a siffatte condizioni, morali e fi- 
siche Napoleone dovè risolvere il grave pro- 
blema della riorganizzazione militare della 
Francia: Alla fine di marzo l’esercito francese 
contava 224 mila uomini, ma'appena 40 mila 
potevano entrare in, campagna. Napoleone 
t:chiamò sotto le armi i congedati e i di- 

sertori riunendo 80 

:° mila uomini;' venti 
|‘ battaglioni di marina; 
|__| la guardia  mazionale 
composta di 15 mila 
soldati; 23 mila vete- 
rani. Oltre a quell 
delle requisizioni, 
se insieme | 


aveva 504 
mini. | 
dant 
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I CASTIGLIONE MASSENA, DUCA DI RIVOLI, PRINCIPE DI ESSLING 
MARESCIALLO DI FRANCIA. 


L'esercito anglo-olandese era poco omoge- 
neo perchè comprendeva anche Annoveresi, 
Tedeschi di varie provincie e Belgi. La fan- 

teria inglese era eccellente, bene scel- 
ta e bene esercitata ed equipaggia- 
ta, ma i soldati che la compo- 
nevano erano dediti all’ubria- 
chezza e alla depravazione, e 
marciavano solo se bene nu- 
triti; - ‘costavano quindi 
molto all’Inghilterra, che 
disponeva di grandi mez- 
zi finanziari. Li coman- 
davanonumerosi ufficia- 

li, che consideravano la 

guerra come uno sport, 

ma che dettero esempio 
di coraggio e di valore 
‘notevolissimi. Era pur, 
buona la fanteria anno- 
verese e della legione 
tedesca, buona la caval. 
. leria, inferiore alla fran- 
cese invece l’artiglieria. 
«Il Wellington, che visse 

83 anni (1769-1852) aveva 
‘già dimostrata saggia DI - 
parazione, carattere freddo, 

AR ibile nelle cafppas ne 
di Da Ì 


coesione, perchè capi e gregari si conosce- 
vano poco militarmente, o si conoscevano 
troppo politicamente; quindi mancava l’es- 
senza della disciplina che si fonda sul- 
la fiducia nei capi. — Quanto al ma- 
teriale, Se l’artielieria e i fucili 
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erano buoni, era pessimo 1l mu- 
nizionamento. — Alle truppe 
francesi le potenze europee 
contrapponevano forze SuU- 
periori a quelle del 1813 
e I8I4, cioè un comples- 
sivo di 780.000 uomini, 
senza. tener conto di 
quelle della Svizzera, 
del Portogallo e della 
Spagna. 

Comandante dell’ e- 
sercito anglo - olandese 
era il duca di Welling- 
ton, di quello prussia- 
no il Bliicher. Il piano 
degli alleati proposto dal 
principe di Schwarzen- 
berg era che gli eserciti 
S1 trovassero presso a 
poco alla stessa distanza 
gvendo per obbiettivo prin- 
cipale Parigi, eseguendo su 


Questa una marcia concentrica ; 5% na ‘è di Portogallo. I 

Sia LE cpr oze pérò i "gl principe di Bliicher personifi- 
So ) e à ei » e . . . . 

Cio 8 è w po lontani; asentie | CARE cava il patriottismo, il valore e 

ruppe sarde. Il ritardo fu ri- o Di Mecrronn zi © lo. spirito militare prussiano, di 


tenuto dannoso dal Wellington È (FISHO DI AARSERONEZIA cui aveva dato esempi luminosi 


e dal gro perchè si dava tempo a Na- © 1 drago Federico II, e che apparve pure 
poleone di prepararsi meglio. nelle truppe bene istruite e disciplinate, seb- 
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NAPOLEONE A MONT SAINT JEAN (WATERLOO). 


lì, con direzione cenerale verso Charleroi do- 
vevasi penetrare di sorpresa fra i due eser- 
citi nemici; 


bene avessero equipaggiamento ed armamen- 
to deficienti, in causa della mancanza: di da- i | 
egli ne dette ordine per il 15 


un abile capo di Sta- 
Maggiore, il conte 

ii Gneisenau, che si 
può considerare come 
1 precursore di Mol- 
tke. 

Il teatro delle. ope- 
razioni militari. si 
svolse in quel terreno 
fra la Sambra, la 
Schelda e la Mosa, 
dove dal 1792 al 1795 
i francesi della Repub- 
blica avevano combat- 
tuti gli Imperiali, ter- 
reno elevato fino a 
fo metri, acquitrino- 

e con boschi che 

irono assai a Na- 
ne per compiere 
dunata dei suoi, 
ale le città e 
erano fortifi- 


nei qu 
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A III 
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Jentre i collegati 
ndavano prendendo 1 


ispettivi accantona- 
nti per la concen- 
trazione e per la dira- 


mazione degli ordini, 
Nail ordinò al 
primi di giugno la 
Le PR 4 a lell’esercito 
riunione dell’esercito 
presso Beaumont : di 
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giugno, ordine di ope- 
razioni complete ed 
armoniose, ma l’ese- 
cuzione del quale non 
corrispose alle inten- 
zioni dell’Imperatore. 

Questi sembra aves- 
se circa 130.000 uomi- 
ni e 350 cannoni. Di 
quegli uomini non 
v’era uno che non a- 


& 


più giovani avevano | 
fatto le campagne del 
1813 e 1814; gli altri 
eran vecchi soldati, 
che erano anche stati 
prigionieri di Russia 
e d’Inghilterra. Se- 
nonchè assai spesso i 
bivacchi diventavano 
dei veri clubs, ove 
soldati ed ufficiali di-} 
scutevano di politica! 
e giudicavano i. 
generali, e ciò noy 
giovava.certo alla d 


sciplina e alla fiducia di 
nei capi, che non. po- à 
teva, certo, non essere 

_ Seossa | ta 
. dal 14 al 13 giugno il 
conte, ‘di | 










mi generale 


Bourmont disertava al 








vesse combattuto. I 


ano 

















marce compiute da essi 
e, non ostante anche il 
‘andamme, 1 Francesi 
che iu sgom- 


nemico. Eppure le 
furono maravigliose ; 
ritardo del generale \ 
si impadronirono di Charleroi, 
brata dai Prus- 
siani che sì ri- f Ì È 
tirarono verso é il Vi IC 
Quatre - Bras vi Ae 
e Fleurus. A NA. ia 
Charleroi nel d 
pomèriggio 
arrivò il mîa- 
resciallo Nev, 
accelto "con 
soddisfazione 
dai seleati 
delsuolCorpo. 
Fgli si avan- 
ZÒ per la stra- 
da dì Bruxel- 
les contro 1 
postì dell’ e- 
sercito anglo- 
olandese; ma 
avendo poche 
forze, .ed. es- 
sendo oramai 
le sette di se- 
ra; le raccolse a Frasne, mentre altre truppe 
si erano già ore prima addossate a Gilly, do- 
ve si combattè aspramente contro l’ala de- 
stra dei Prussiani che rimase sconfitta; la 
vittoria costò la vita al bravo generale Lefort 
che apparteneva alla Guarlia imperiale. A ppe- 
ra ricevuto notizie dell’attacco, il Wellington 
ordinò alle truppe di riunirsi per « divisione », 
pensando a coprire Gand, dove si trovava 
la Corte di 
Luigi XVIII, 
e Bruxéiles. 
Napoleone 
prese disposi- 
zioni per una 
avanzata. su 
Bruxelles in- 
calzando i 
Prussiani col- 
la sua ala de- 
stra, tenendo 
però le trup- 
e in'' modo 
di poterne 
concentrare 
la maggior 
parte 0 verso 
1 Prussiani o 
verso gl’In- 
glesi, a se- 
conda. . della 
resistenza; 
11m padro pen- 
dosi di Bru- 
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xelles avrebbe riportato un enorme successo  tr’eg 
A, ‘10 Cor ti 


inorale. ' 
Mentre Napoleone, come suo costume, per- 
correva la linea delle vedette a scopo di rico- 
gnizione, Wellington si recava dal Bliicher 
al quale promise clie, se non fosse stato 
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attaccato, sarebbe andato in soccorso 
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per sbarrare a Napoleone la strada di Bru- 
xelles, | 

In mezzo alla pianura di Fleurus sj ele. I 
vava un mulino, il cui proprietario accom. | 
pagnò Napo. 
leone sino al 
tetto, donde 
egli poteva 
vedereilcam. 
po di batta- 
glia scelto dal 
nemico; e, 
comprenden- 
do che i Prus- 
sani erano so- 
li, decise di 
attaccarli im- 
mediatamente 
e ordinò al 
Ney con 12-15 
mila uomini 
di avviluppa- 
re parte del- 
l’esercito 
prussiano. 
Dato il segna- 
le dell’ attac- 
Ì i ; co, i Francesi 
S'iImpadronirono di Saint Amand, mentre 
avveniva un combattimento furiosissimo a 
Ligny, con gravissime perdite dei Prussiani. 

naar 
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Con la vittoria di Ligny Napoleone ere- | 
dette che i generali e i soldati prussiani fos- 
sero al disotto del loro giusto valore, e d 
avere libertà di manovra. Questo errore d 
giudizio determinò la catastrofe di Wat 
Fra le otto e le nove del 17 giugno |] 
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insciti a ricostituire il loro esercito. . Dal 
canto loro le truppe inglèsi si ritiravano da 
Ouatre-Bras protette dalla cavalleria, senza 
che il Nes ne accorgesse; perciò Napoleo- 
ne decisi incalzare la cavalleria e si mise 
egli ste l'avanguardia, quando inseguiti 
ed inseguitori furono sorpresi da un terribile 
iragano, dopo il mezzogiorno del 17 giugno, 
che rese difficile l’avanzarsi » dei Francesi, 
che dovevano inoltre scontare gli errori dei 
cenerali Ney e Grouchy. 


Quale notte per 1 Francesi fu quella dal 17 
al 1S giugno! «Le 
truppe arrivavano nel- 
l’oseurità — descrive 
pittoresca mente 
l Houssaye — rotte 
dalla fatica, inzuppa- 
te d’acqua, ciascun 
uomo trascinando due 
o tre libbre di fango 
attaccato alle scarpe. 

V’eran soldati 
che marciavano a. pie- 
di nudi, e conveniva 
loro riposarsi in mez- 
zo alla segale alta un 
metro e mezzo e pie- 
na d’acqua. Era come 
si entrasse in un ba- 
eno. Non si poteva 
nemmeno pensare a 
costruire dei ripari; 
il legno tagliato nei 
boschi serviva a far 
fuochi di bivacco che 
si accendevano a sten- 
to e si spegnevano 
senza posa e davano 
più fumo che fiamme. 
La pioggia non ces- 
sava che a rari inter- 
valli. Per ricever me- 
no acqua e trovar un 
po’ di calore, i soldati 
si raggomitolavano vi- 
cini in dieci o dodici 
e dormigliavano in 
piedi, strettamente 
serrati gli uni contro gli altri. I più stoici 0 
i più stanchi si sdraiavano sul fango. Ci son 
delle ore in guerra, che si dormirebbe sulle 
baionette. Altri, dopo aver legati i loro ca- 
valli, montavano in sella, e s’addormenta- 
vano penzoloni, avviluppati nei loro grandi 
mantelli. 

Non avevano nemmeno pane, e soffrivano 
la fame, e nei reggimenti le distribuzioni fu- 
rono fatte o a mezzo la notte o nella mat- 
tinata ». 

Il campo dove si svolse la battaglia supre- 
ma era un avvallamento tra due catene di 
colline, che si estendevano parallele, attraver- 
sando la strada di Bruxelles da ovest a nord- 
est; e l’avvallamento trovavasi rinchiuso da 
foreste e da una siepe. Wellington si collocò 
sulle colline settentrionali presso Mont-Saint- 
Jean; invece presso Belle-Alliance e Rossom- 
me, sulla catena meridionale, prese posizione 





L'ULTIMO SALUTO ALLA FRANCIA. 
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l'Imperatore (1). Gl’Inglesi potevano cotf 
tare su forti baluardi naturali. Napoleone 
marciava su undici colonne a suon di tam* 
buri e di trombe, come egli stesso narra 
(( ‘orrespondance, xxI, 186). 

Napoleone 1112710 11 combattimento al mez- 
zogiorno del 18 giugno. 

Egli aveva concepito un piano di bat- || 
taglia semplice e grandioso; e i primi as- | 
salti contro gli Inglesi riuscirono splendida- 
mente; ma la cavalleria di costoro controat- | 
tacca brillantemente. La lotta si fa più in- I 

tensa; seguono teite- 

rati attacchi da parte | 
della cavalleria fran- L; 
cese, comandata dal Ì 
Ney, che ebbe uccisi 
cinque cavalli sotto | 
di lui. Madido di su- | 
dote — narra Victor | 
Hugo — con gli occhi | 
infiammati, la schiuma 
alle labbra, l’umiforme 
sbottonata, una delle 
spalline tagliata per 
metà da un colpo di 
sciabola di una guar- 
dia a cavallo, la sua 
placca della Legion 
d’ Onore  semischiac- 
ciata da una. palla, lor- 
do di sangué, an-. 
gato, magnifico, Con 
la spada spezzata 1M , 
mano, gridava: — Ve. 
nite a vedere come, 
muore un maresciallo 
di Francia sul campo 
di battaglia! — Ma 
invano: egli non morì 
sul campo; morì fuci- 
lato nel dicembre 1815. 

E sublimi e gloriosi 

. do cd | TIE 

sforzi fece la Guardia 
imperiale, comanda 
dal famoso Ca 
ne. All’intimazione 
arrendersi egli avi 
be risposto con u Li 
quelle parole che le persone a modo non di- 
cono nè scrivono e avrebbe pur detto Ì 
se divenuta celebre in Victor Hugo. 
Guardia muore, ma non s’ arrende 
quando veniva felicitato di ciò egli di) 
va rosso, e si affrettava a dichi el 
aveva aperto bocca, ma si era anche 
al colonnello Halketh. GG 

Ad ogni modo a salvare gli Inglesi g 
il quarto corpo prussiano del Biilo 
— $ Sa 
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imcontravano Wellington e Bliicher, felicitan- 


lo 4 È | seo ®*%% - è | P 
LIUINI IISECIÌI UN ente pei 1 vittoria riportata 


Naj UVICOI Ddicò DEI la seconda volt , 
Il 29 te to di imbarcarsi per l'America ; ma 
sli Inglesi, prima sul Bellerofonte poi sul 
Vorthumb ma, lo fecero trasportare a 
S. Elena, dove visse sino al = maggio IS2I. 
Sul trono Fi cia ritornarono Bor- 
boni con Luigi NVIII, che inaugurò un re- 
Sslme di repressioni e di reazione ; e al Ter- 
rere sso del 1703 sostituì il Terrore bianco 
tel 18t3, che ric] Ò persino per le sue esa- 
O oni l’intervento austriaco. Dal canto 
Suo la Camera, detta introvabile perchè era 

possibile avere un’ assemblea formata di 
lomini più avversi alla Rivoluzione, ap 

‘ovò (ottobre 1815) tribunali straordinari, 
letti C prevostali, che giudicavano senza 


\ppel he determinarono una sorda pre- 
parazione ad un regime più umano e piu 


E in Italia ? Quando si seppe dello sbarco di 
Napoleone, presso Cannes (1 marzo 1815) gran- 
de ‘impressione. Narrasi, ma non è esatto, 


9 


che il re di Sardegna Vitt. Emanuele I, dopo 
la prima abdicazione dell’Imperatore, incon- 
trasse la nave che lo conduceva all’Elba e 
1b1 ai marinai d’insultarlo e di scher- 
lirlo. Il 20 maggio 1814 Vittorio Emanuele I 
faceva il suo ingresso solenne a Torino; e 
l'indomani aboliva tutte le leggi del governo 
francese e ritornava al vec- 
chio regime; e, quando Na- 
poleone I tornò in Fran- 
cia (marzo 1815), partecipò 
alla lega contro di lui ed af- 
fidò il comando delle sue 
truppe ad un generale au- 
striaco. In compenso il re 
otteneva la Savoia e la Ligu- 
ria e un’indennità di guerra. 

In Milano era vicerè Eu- 
genio di Beauharnais, che 
ave7a sposata Augusta A- 
im‘'°a di Baviera, che il Fo- 
scolo nell’inno secondo del- 
lé Grazie disse di clementi 


è 
.- < Pe a " 
A IWSIIRUILSSCO 


virtù ornamento nella reggia insubre. 


Egli aveva partecipato a 
tutte le imprese napoleoni- 
che, ma le disgraziate cam: 
pagne di Russia (1812) e di 
Germania (1813) ebbero un 
grave contraccolpo ‘in Lom- 
bardia, che facilitò- 1’ inva- 
Silone ‘austriaca. Eugenio 
Sperò In Gioacchino’ Murat 
te di Napoli; ma questi si 


ne” _» 


ITALIANO 


l’Apucttia ( LI iccol a € le sue Uru pp 
Popoli d'Italia è 
In Sepui. 


alleò Cotti 
sul Po, mentre venivano al 
lami d’indipe ndenza 


indirizzati pro‘ 
illa RIA prima 


tO alla ( idut ì di Napoleoni { 
abdicazione crebbero le minaccie e le vendett 
di cui fu vittima il novarese Giuseppe Prina, 
ministro delle finanze, che venne ticciso bar. 
baramente (20 aprile 1514} \li ssandro 
Manzoni, descrivendo i tumulti di Milano 
del 1628 ebbe in mente l’esecranda giornata 
dell’eccidio del Prina. La Lombardia cadde 
nuovamente sotto il dominio dell'Austria, e 
Vincenzo Monti cantò per essa il Ritorno 
d’Astrea, il ritorno cioè della giustizia. 
Anche a Venezia, per le ristrettezze doga- 
nali ed economiche, si sperò in un governo 
più calmo, e Si accolse con indifferenza gli 
r ottobre 1814) che vi rimasero 


Fx )\T RC 


Austriaci (2 


fino al 18606. Pep 
Parma fu data a Maria Luigia seconda mo- 


clie di Napoleone; Modena ritornò sotto il 
dominio degli Estensi; la ‘Toscana sotto 
quello di Ferdinando III di Lorena; il papa 
Pio VII dalle prigioni di Fontainebleau passò 
alla sua Roma; e Ferdinando I riebbe il re- 
gno di Napoli tenuto da Gioacchino Murat, 
nel quale sperarono molti patrioti e fautori 
dell’indipendenza, lusingati dal Proclama di 
Rimini del 30 marzo 1815, che mosse la 
musa di Alessandro Manzoni giovine, come 
mosse quella di Giacomo Leopardi. 

Se non che il Murat, dopo dolorose peri- 
pezie e peregrinazioni, sbarcato a ‘Pizzo di 
Calabria (8 ottobre) venne fatto prigioniero 
e fucilato (13 ottobre 1815). 

In lui sol uno, un raggio 
di nostra speme ancor vivea, pensando 
ch’era in Italia un suol senza servaggio, 


ch’ivi slegato ancor vegliava un brando. 
MANZONI. 


Prof. ALFONSO PROFESSIONE... 
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ITALMAN IS: 


La grande invasione germanica nelle Gallie 
nel III secolo dell’ Impero. 


È I quarto volume testè pubblicato della 
Histotre de la Gaule di Camillo Jullien (1) 
torna nella tragica ora presente tristeinente 
a proposito, perchè rievoca antiche angoscie 
e pericoli di quella grande e nobilissima na- 
zione. Esso infatti narra la storia della Gal- 
lia sotto il governo di Roma: e necessaria- 
imente tratta qua e là delle incursioni germa- 
niche nei primi secoli dell’Impero. Ma fra 
tutte le imprese germaniche contro la Gallia 
quella che ebbe maggior estensione e si spie- 
gò con maggior ferocia fu l’invasione del 
275 dopo Cristo. La Gallia era fiorente di 
belle e ricche città, ed eccitava quindi facil- 
mente la concupiscenza delle tribù germani- 
che, le quali erano ancora quali le aveva 
descritte Tacito (Germ. 14): «Le guerre e 
la rapina forniscono materia alla loro agia- 
tezza. Nè sarebbe tanto facile persuaderli ad 
arare la terra o ad aspettarne un anno i 
frutti, quanto a provocare un nemico, e a 
far bravure nel combattere. Chè anzi sem- 
bra ad essi cosa da pigri e da vili guada- 
gnare col sudore quel che si può procurare 
col sangue ». Oh! misteriosi improvvisi ri- 
svegli della psiche atavica! 

Fin dall’anno 258 la Gallia si era organiz- 
zata in un grande impero, che durò però 
molto poco, quindici soli anni, da Postumio 
a Tetrico. Nel 273 la vittoria dell’imperatore 
Aureliano a Chàlons l’aveva fatta rientrare 
nell’unità dell’Impero. Nel trionfo, magnifico 
per ricchezze e numero di spoglie nemiche, 
celebrato l’anno seguente, in mezzo alla folla 
dei prigionieri Goti, Vandali, Sarmati, Ale- 
manni, Franchi, Galli, Sirii, ed Egizi, atte- 
stanti le vittorie dell’imperatore sopra i po- 
poli più diversi e lontani, tutti gli sguardi 


1) C. JULLIEN, Histoire de la Gaule. IV. Le gouver- 
ment de Rome. Paris, Hachette et-C.ie, 1614. 
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si posavano sulla regina d’Oriente, Zen&pa, 
che precedeva a piedi il carro sul quale Sh 
sa aveva audacemente sperato di entrare i 
Roma come trionfatrice; e si posavano al: « 
tresì sul vinto imperatore delle Gallie, Te- 
trico, rivestito di calzoni alla foggia galli- 
ca, con una tunica color di croco ed un man- 
tello di porpora. Dopo la morte di Aureliano 
la sede dell’Impero fu vacante per otto mesi. 
Pareva quasi che nessuno volesse assogget- 
tarsi ad assumerne il peso. Tre volte le mi- Qi 
lizie si rivolsero al Senato perchè desse un wr: 
capo all’Impero, tre volte il Senato vi si ri- ° 4 
fiutò, aspettando l’imperatore dalla scelta * 
delle milizie. Finalmente, il 25 settembre 
275 dopo Cristo, mentre d’ogni parte urge: 
vano i pericoli, il Console convocò il Senato 
e lo scongiurò di. far cessare l’anarchiaitt —_@ 
Germani, egli disse, hanno passato il Reno, i 
e Si sono impadroniti delle città più opwlen- 

ti e più forti della Gallia. Se pur nulla s 
pessimo, egli aggiunse, dei moti persi: 
pensate ai Sirii, 1 quali sono di sì stolta men? 
te, che preferirebbero esser soggetti ad une 
femmina, anzichè rispettare la santità del 
leggi romane. Ed altro aggiunse sugli Illi 
e sugli Egizi, ed esortfiiBentto 1 scegli 
un principe. Non però da quella elezior 

il vendicatore dei Galli. L’eletto fu 
peratore che aveva il medesimo mor 
grande storico Tacito e se ne vantava 


ed altezza di propositi e P ) 
gno di esser messo a pari 
mini di Roma Pro siet o id si 
Qual terribile invasione 
la! Diverse tribù di Fr 


so nel suo successore, che, per valo: 


E Re oo—o” 


mi. 


‘ 


_2îumno. Tutte le 


}* 


di Slesia. 

icito li 
iveva COo- 
sj descriî 
ti: € Truci 
ill'aspetto, 
on eli ar- 
tiuzî e con 
lo sceglie- 
re il tem- 


batti- 
ti sol- 
» la 
} di 


LER 


eser ‘0; nè v’è alcuno dei 
sio di guardare quelle 
ci ‘nfernali: giac- 
né PINI sono oli OC- 
chi e essere vinti 
battaglie ». SI 
rono dunque 
su Gallia queste 
Muialche accen- 
I listruzione e 
lello sterminio è in 
Vopisco {i}, ed anche 
qualche altro 


dice il Jullien, nè 
ilo della Fran- 
i troveremo mal 
iri disastro. La 

azione dei Cim- 

ia conquista di 
_esore, l'invasione di 
ittila, le piraterie dei 
Ngrmann, le guerre 


defi Inglesi, niente 
SH uò paragonare al- 
‘4 catastrofe di quel- 
città 

vin. za cinta furono 0C- 
Eoìte ed attraversate 

tte fe mico. L’incen- 
ma orò gli edifici 


‘*nesdi : 1 templi fu- 
Î pivgliati dei loro 
ta e toinbe profa- 

che ville 


RIERO GALLO 


ile atre battaglie; e col terrore e con 
onnDra imcutono sgomento come di ferale 
À che SO- 
fieure strane € 


nemici 


GERMANICO (MUSEO LATERANENSE - ROMA). 


(FARNESE 


B ITALIANO 





: MUSEO NAZIONALE - ROMA). 


resti dei 


che il ricordo 


monumenti romani 





abb tn di 

nate al \l 

cheggio, 

Tutto ciò, 
che dij mi 

raviglioso 
l'opulenza 
e la Daci 
dveva nai 

cumulati 
su] suol 
della (cal 
lia: terme, 
fori, basi 
liche s Sal 
Ctuarii | 
teatri, di 
venne fu 
miganti 
rovina.... 
Oggi nei 
nostri mu 
seidi Fran 
cia il ri 
cordo di 
quella ca- 
tastrote « 
scritto Sui 
più forza 
imperiale. 


con 
splendore 


Nelle sale ove si ammassano, i monumenti 
lapidari sono quasi tutti frammenti mutilati 





e molti deformati dal- 
le fiamme: i barbari 
del 276 sono passati 
su di essi ». 
Ma il passaggio non 
rimase impumito. 
L'imperatore Probo 
con fermezza e valo- 
re condusse contro ) 
Germani una spedi- 
zione vittoriosa. Tan- 
to di preda tolse ai 
barbari, dice lo stori- 
co Vopisco, quanto 
essi ne avevano fatto. 
E di fronte alle città 
romane pose gli ac- 
campamenti sul suolv 
barbarico, ed ivi col- 
locò i soldati. Quat- 
trocentomila barbari 
perirono. Alcune tri- 
bù si credettero for- 
tunate di potere, re- 
stituendo il bottino, 
ritirarsi in buon ordi- 
ne nelle loro terre: 
quando tentarono VIo- 
lare il patto, ne furo- 
no atrocemente pun. 
te. I Ligii furono di- 
sfatti in una grande 
battaglia campale; 1) 
loro re cadde nelle 
mani di Probo: il no- 
me di quella tribù 


sete è 











soi dalla storia. L'impe- 


scomparve di lì in poi | x 
ratore Probo fece relazione al Senato della 


sua vittoria con questa lettera, che ci è con- 
servata da Vopisco: «Io ringrazio gli dèi 
immortali, o padri coscritti, che hanno con- 
fermato la fiducia da voi in me riposta. Tutta 


la Germania, 
per quanto in 
largo si e- 
Stende, è sta- 
ta da me as- 
SOS LE ttata; 
nove re di 
tribù diverse 
ciacquero 
prostrati ai 


miei piedi, 
anzi al vostri 
piedi. Per 


profitto vo- 
Stro ora ara- 
no i barbari, 
Der vol ora 
seminano, € 
militano con- 
tro le tribù 
interne. De- 
cretate quin- 
di secondo il 
rito le suppli- 
cazioni agli 
dei. Giacchè 
quattrocento- 
inila nemici 
furono Uucci- 
si, sedicimi- 
la armati si 
arresero pri- 
vioneri, set- 
tanta città 
nobilissime 
furono reden- 
te dalla schia- 
vitù dei ne- 
mici, e tutte 
le Gallie fu- 
rono  intera- 
mente libera- 
te. Le corone auree che tutte le città Gal- 
liche mi offrirono, le ho dedicate, o padri 
coscritti, alla vostra clemenza: consacratele 
voi, con le vostre mani, a Giove ottimo mas- 
simo ed a tutti gli altri dei e dee immortali. 
Fu recuperata tutta la preda e ne fu presa 
anche altra ed in maggior quantità di quella 
lai barbari rapita. Sono arati da barbari bovi 
i gallici campi, i nostri agricoltori lavorano 
i gioghi germanici assoggettati: son condot- 
te al pascolo, per fornire a noi alimenti, le 
vreggi di tribù diverse; per la nostra caval- 


Per rilegare in tre comodi fa- 
scicoli il primo Volume della 


richiedere le copertine appositamente preparate (vedi Ri 
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nen lccntà 


leria Si fecondano colà le stirpi equine; pieni 
di frumento barbarico sono i nostri granai. 
Che più ? Unicamente il suolo abbiamo ad es- 
si lasciato ; tutto il resto è nostro. Avremino 
voluto, o padri coseritti, creare un nuovo go- 
vernatore della Germania; ma abbiamo ciò 
rimandato ad 
altro tempo, 
quando sa- 
ranno pili 


pieni i nostri 

voti. E \cte- 

diamo certo 

che ciò: ne 

sarà utile, | 

quando la di- "| 

vina provvi- 

denza avrà 

con nmaggio- 

re larghezza 

favorito, i. mo 

Stri, @gcit- 

citi» 
Ma 1ar- | 

barie pu- ul 

re all fu | 

debe. ta. 

Non 


la 


siva contro la capitale dell’Impero, fin sla 


Pi 


ni Tee 
tl. 
la SUz 
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SOMMARIO : 
L’AERONAUTICA MILITARE E LA GUERRA 


L’aeronautica militare nella guerra attuale. — I tipi fondamentali 
di aeroplani militari. I tipi di dirigibili nei vari Stati. — 
L'organizzazione militare aerea nei diversi Stati. — Armi di 
offesa. — La tattica degli aerei. — Le sottoscrizioni nazionali 
per le flotte aeree. I piloti militari e volontari. — I bilanci. 


L’AERONAUTICA CIVILE E SPORTIVA 


Sosta dell’aviazione civile e ripresa dopo la guerra. — I piloti. — 
Brevetti. — Biografie. — Circolazione aerea. — Segnalazioni. 
— Manifestazioni sportive. — I records e i recordsmen. — Le 
associazioni sportive italiane ed estere. — I campi-scuola. — 
Aerodromi. — Terreni di atterraggio. — L’aviazione coloniale 
nel 1914. — Le industrie ed i commerci italiani ed esteri. 


LA TECNICA E LA SCIENZA AERONAUTICA 


I principi fondamentali della tecnica dell’aeroplano. — Rendi- 
mento di un aeroplano. — L’aeroplano a grande portata e a 
grande autonomia (La traversata dell’Atlantico e il giro del 
mondo). — Gli aeroplani nel 1914-15. — Gli idrovolanti nel 
1914-15. — Gli idroplani (bateaux glisseurs). — I dirigibili —Y 
nel 1914-15. — I motori d’aviazione (Il motore fisso). Sai 
Lo sferico. — Il pallone-cervovolante. — I cervi-volanti, = 
Caratteristiche aerodinamiche di alcune specie di uccelli. — 
Esperienze di laboratorio. — Aereologia e meteorologia (Os- 
servatorî). — Le applicazioni all’aeronautica (telegrafia senza 
fili; fotografia e topografia). : sf 
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ecchi e nuovi Giornali 
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Chi non ha mai preso in mano, sia pure  prite il giornale colorato 0 la rivista illu 
strata magnificante le gesta dei campioni del 


una volta sola e per brevi istanti, un gior- 
nale o una rivista sportiva? Forse nessuno; 
i fogli colorati che raccontano le gare di un 
eruppo d’atleti o di ginnasti o di ciclisti so- 
no troppo diffusi e circolano con troppa in- 


tensità perchè ciò si 
debba credere. 

Il giornale di sport 
occhieggia con inolta 
frequenza dalle edico- 
le e dai chioschi, e la 
sua carta colorata e i 
suoi titoli su due co- 
lonne attirano lo 
sguardo. 

Ma altre volte, e 
sono le più, la curio- 
sità è stuzzicata da 
altri fatti: voi per la 
via vedete giovanetti 
e uomini maturi, gar- 
zoni di macellai e zer- 
binotti, fattorini tele- 
orafici e signori im- 
pellicciati che cammi- 
nano gravemente e 
affrettatamente, 10 n 
monta, ma con gli oc- 
chi attenti e fissi sulle 
fitte colonne della 
Gazzetta dello Sport 
o d’un altro giornale 
del genere; voi siete 
in tram e vedete sa- 
lire un passeggero che, 
appena 
due soldi, si cava di 
tasca il «suo» gior- 


sborsati 1, 





pedale o del pugno, dell’aria o del, 
_ Toh! Un giornale che tratta soltant: 
sport? E che mai sarà? — Voi vi ch.Y erete. 
E, subito dopo, prima di toccare e ixaj\e 
il giornale, DE | 
E (og te : pr Quante 
Sx  mnuità vi saranngyd 
tro! Forse sarà. 
to da commessi, 
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ie £ Tonsing Cub Ciclistico Italiano now è così Î 
Beta da prelentore che tutti debbano sapere ; Club Cicli 
osa sla © Fora voglia RE Ù {I nbin. 
s7: Seno troppo pochi anni che il deli i è ch | 
A diventato un clemen!: vitale della vita di questa | da ino 
7 fra di secolo, perch? tutti debbano sapere cosa cslerty 
s da parola touriag vignijichi, € sono troppo pochi | - Dic i 
lmesi che il T. C.C. 1 è fondato perchè tdi | rio das ciazio 

p abbiano @ sapere cosa sia. rc 9” pre di 

| Va vetocipensi, che crete dal nelta CA motori d 

{| stra macchia, non soltanto un elemento di sport, hanno la 

| ma ne gxeld fatto il sosiro metto di trai 
 volià ancora ti ofpoagino, a un uso fiù genera at 

| della bicicletta,  — MS. 
r iu 3 

| Dal modo wu cus le virade conò lemule, a quello | 
4 pere li, PARTE 


X , guide, LI «i carte appositi, “ he vi fa 






nale e riprende febbrilmente l’interrotta let- d’u 1a cc 


tura. O ancora su un tavolo di caffè o nella SV 
cartella e fra i libri del vostro rampollo sco- effet 
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di nuoto da Villafranca a Nizza, relazioni en- casa nostra, ricordando il imagro e sparutello 


a ‘autica, di corsa a piedi, di sports inver- al galoppo erano sconosciute, la voga inglese 

4.2 À a LS ha . . . . a 

\Y di ippica.... Sarà tutto un mondo di per- non avendo peranco varcato i nostri confini. i 
Òù 


o 


trambe telegrafate o telefonate da inviati spe- Sport IMustrato che vedeva la luce a Milano 

| ciali, mossisi appositamente da Milano... . intorno al 1870, èdito dalla casa Barbini, non 

AC È aprendo le altre pagine altri motivi di si può far a meno di sorridere, quasi a com- 
sorpresa saranno per voi l’opulenza delle ru- passione. 

I 6 vriche di football, di automobilismo, di atle- Si occupava lo Sport Illustrato di caccia, di 

# ica, di ciclismo, di nuoto, di canottaggio, di ginnastica e di trotto perchè allora le corse 


e di avvenimenti che vi turbinerà din- In dodici paginette larghe appena un palmo 
xÉ. nel quale voi getterete con curiosità e alte poco più, nelle incisioni che rappresen- 
® sro onde conoscerne lo strano aspetto, tavano scene di caccia, nei semplici schizzi 


i 4 &-e le varie mutevoli fisonomie. a penna, si completava con qualche racconto 
© che la guerra sovvertisse tante abi- o novella la mole non imponente dell’antena- 










rovesciasse tanti principî, un gior- to dei giornali sportivi. Visse ancora lo Sport 
citivo francese, Illustrato per illustra- 
o, aveva una ge re i primi velocipedi 
_ dia tiratura as- importati in Italia e 
Ji centomila con la penna del suo 
uasi quanto la direttore, che si firma- 
\Sanale Gazzet va Cavalier di Diana, 
wir; Sport che più pseudonimo che 
E} - occasione dei Na SU] scondeva la figura 
c d’ltalia superò | = cr pi 


è 1 E —-. Cav. Pirola, 
Ito 11 centomila. All sa 130 Morro vee 3 Avv PISO RARE AL GI potete ni Giovedì ERRE de’ primi veloc 
L aueste cifre si a 


milanesi : i 
7 == qualche par- i 
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.- sull’ organi- atti - Valse 
interno di tali Conte Carlo 


epeLI alla promessa, ci pres 


x gi ali, chehanvno se- mendo velocipedi N I ni il notaio Sorman 
i, di t:pografie pro- H nostro primo nu ne 1 i - rico Tar AI ni, G 
| ei a 4 - de $ - tori e poi senire m VI | 
pre, macchinari per i asi dichiarare che ins 
; fetti e inoderni, che : PA diverse materie e speci 


sono legati a tutte le. È 
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; * apitali europee e ad 14% gratulazione ed incoraggi 
\_{ «ni centro nazionale * parte d'Italia, dosremmo ritenet 
w°, 1141 fitt ‘ct li dere qualche servigio al nostra 
11 una a rete di por riograziando divi 
\\ rrîspondenti, che at- per snc maggiormente. prog BE 
i : , : Gata nei nostro programma. LE 
RESO ad essi 9 agita Inspirati alla concordìa che 
c ‘iavora una schiera È dela Unione Velocipedisi 
di redattori e di colla- cordiale paloto, 00 +02 an 
ai È : ita, nel solo proposito die sli 
boratori, SÌ COMPren- | il decoro dello Suo Cigni 
detà di leggieri come # 
la stampa sportiva ab- È 
bia nella società pre- D 
sente un posto non 
troppo secondario e il 
nel vasto e popolato campo del giornalismo 
moderno siano state da essa raggiunte ditfu- —G 
\ sioni > floridezza sconosciute all’altro gior- 
à nelismo specializzato, sia esso teatrale o fi- 
lanziario, commerciale o statistico, o anche 
>roitamente letterario. n 
sù I A E e 
: | ì * * 3 
‘ »’ .retamente remoti sono gli antenati 
) ... «mo giornale sportivo e, per rest 


» 
cè 


e 
If 








RIVISTA MENSILE 


Mbmp ANNÉE - Nanto 816 






| Qu Qui gagne: a le Grand Prix 1( hat 





13, t'aubourg Montmartre, PARIS (0 Am) 
TELEPHONE | TE, pete lana 


ABONNEMENTS è 


{ s PRA GINR Cn n, Bibrtn Sa vd È te 





con alcuni suoi amici a creare quel famoso 
Veloce Club Torinese che radunò sotto 1 SUOI 
colori sociali quanto di meglio vi fosse nella 
cioventù e nell’aristocrazia subalpina. 
Aveva la Rivista una copertina a colori, 
con disegni e poesie d’occasione, novelle e 
sciarade il cui leit motiv erano perennemente 
il biciclo, il velocipedismo e i loro derivati, 
« pupazzetti » di “L OTLO8A e di corridori do- 
vuti alla matita di Caramba. Su quel fasci- 
coletto si avvicendarono i nomi dei più va- 
lenti campioni dell’e- 
poca, i Loretz, i Fadi- 
cati, i Mazza, i Tar- 
larini, i Davidson, i 
Marley, i Nazari che 
correv ano in quanti di 
pelle scamosciata, in 
mag a lunga e com- 
pleta, e avanti le ga- 
re passavano in sfila- 
ta e gettavano fiori al- 
le signore nei palchi. 
Capitò in quel tem- 
po a Milano, dalla na- 
tia Alessandria, l’avv. 
Eliso Rivera che Sep- 
ne persuadere subito 
i suoi amici dell’op- 
portunità di fondare a 
Milano una rivista 
che si occupasse di ve- 
locipedismo. Trovò 1 
collaboratori, trovò lo 
stampatore, e per i 
fondi seppe indurre 
un corridore ciclista, 
di gran fama per a2- 
ver vinto in diversi 
Campionati, ad asso- 
ciarsi a lui nell’im- 
presa e ad anticipare 
il danaro occorrente. 
Fu dunque nel 1892 
he a Milano, èdita dalla casa Ricordi e C., 
fondi di Enrico Tarlarini e diretta da Ri- 
era (Eliso delle Roncaglie), vide la luce 
1] lustrazione Velocipedistica Italiana, dopo 
jualche mese trasformata in Illustrazione 
Cic listica, il cui programma era di cooperare 
alla nascente diffusione della bicicletta e del. 
l’idea sportiva. Attorno a Tarlarini ed a Ri- 
vera si riunì ben presto un gruppo di sports- 
men che lietamente si accinsero al nuovo la- 
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Organe Hebdomadaire de tous les Sports 


Paralasan te Mercred 












de fatt. go PORRE A #0 los rendi 


Fon se? dra pdroase roma 
Go OETANO - (prece celere 


voro di gior nalisti pur senza possedere la pra- 
tica di tale arte tutt’ altro che facile. " 
poichè gli affari della riv ista non andavaik 
male, la vendita cresceva e la pubblicità ren 
deva ‘discretamente, Tarlarini allargò di a 
che centimetro il formato dell’ Illustraz 
fece venire da Genova un nuovo collai" 
tore, T. E. Magnasco (tem e Oscar fe /2 | 
modeno) che aveva fatto le sue primaé 
nella Rivista Velocipedistica, e a fia; | 
J'Illustr. tece nascere due supplementi odo 


dicinali: Trot. 

loppo al quaic. . 

boravano Pas * illa 
ini de! 


Valvassura 

sulla breccia 11.01ant: 
tà di handice@® nto di 
di organizzati , ER SE "4 
l’ annuale Cer 
to europeo a ei 
il conte Emilio”. 
ti che adesso è #4 
pars della, x{$ 
Lombarda per, * 
se di cavalli, é | 
e Tiri alla compi' 
ne del quale ae 
specialmente ..i 
F. Delor, 
della omonima rivista 
che si pUPBE SANE AD: 1 


ni prima genio 
* 139 ss se 
e. fog) 


La rivista setti nà 
nale fu uccisa. pag 
giornale a un. sf 
Chi raccolse 1 
dità dell’Ilustrazione 




























Ciclistica? Un ; 
letto verde, mi 
lo, chiamato TL | 


c ‘tenuto a ba teso, — 
e poi sorretto nei pri; | 
mi suoi passi da A. G. Bianchi, redattot 
allora e oggi del Corriere della Sera..£ va 
a Bianchi v’era Silvio Zambaldi, al #» 
fortunato autore de « La moglie del d du tto È 
e di tante altre produzioni tea 3 e era An 
drea Filippi e v'era il povero aruga ati 
riginale critico morto alcuni anni sr 
dopo un'esistenza travagliata e bizzarr 
1 Ciclo, che usciva regolarm 

mattina e in qualche altro g 
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timana «quando gli avvenimenti lo richie- 
devano », piacque sì a Tarlarini che se ne 
impossessò, anche per sbarazzare il terreno 
di un temibilissimo concorrente alla sua /l- 
lustrazione che nel frattempo aveva rinfot- 
zata con due freschi e quasi onorifici colla- 
boratori : il dott. Pinella Borghi poi segre- 
tario della Società degli Autori, e Gustavo 
Macchi poeta dialettale e critico d’arte. Il 
lungo Bianchi divise per poco tempo il di- 
rettorato con Eliso Rivera, chè nella prima- 
vera del 1804 lasciò /l Ciclo e qualche mese 
dopo fondò il giornale che doveva lasciare 
di sè un’orma profonda e duratura nel 
campo delle pubblicazioni sporti- 
ve: La Bicicletta, rosea di 
colore per i primi nu- 
eri. Zambaldi 


» avanissimi lettori, sportsmen perchè così 
voleva la moda. 
Essa usciva dalle tre stanzette di via Me- 


‘vigli briosa e viva, non pesante e non | 
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diffusione. Barbagelada scrisse delle aVVen. i 
ture meravigliose occorsegli in UN SUO Vviao. 
gio in bicicletta da Milano a Roma, e Io Gi. 
clo commosse tutta Milano mercè la storia 
del suo incontro col famoso Zimmerman _ 
poichè in quel principio d’autunno il ciclista 
vankee passava fra due fitte ali di ammira. 
zione fanatica, quasi morbosa. — i J 
Fu dalle tre stanzette di via Meravigli, 
della via Dante che un i 

chiamata «la via del cj. 1 

clo » perchè v’erano nu- 
merosissimi negozi di 
biciclette e di noleg- 
gio, fu da quelle stan. 
zette nelle quali pas. 
sarono tutti i cam- 

















in prossimità 
tempo fu 























































; pioni internaziona- 
>) fedele i li in visita a Mi- 
‘îclo del | lano, da’ Har- 
".iu per. | ris a BourriPf0a 
mesi di- rioni lon e a John- È 
>, finchè : son, da Ban- 
i giornale si i ee a Jacde 
colla Bici- Hi in, e i nostri 
© “e, diret- | SUOME Î Buni e Pontec- 
è cianchi (Io URHEJILULEHTI | chi, Alaimo e 
c Biagio A- E og a i Tomaselli, che — 
4a - ,e forte della | A partì il grido® 
Vi - schiera se « d’appello per. 
" G orato- {11.00 la costituzio- 
esenta- ecs ne della Fede- 
li altri hit razione Italia- 
{} wneo Ca- ti na Ciclisti Al- 
jiGi. — (Barba- W@ cl legri, feconda: 
di ic), da Sil- ta nella mente 
Se a anbaldi (es (NERE | A di Barbage 
|aggigil® dai di. ‘ie, ‘QQ 20Ò RD aagio i 
| ticoer*1 Ballerio Culminò l’at 
sd, -4ene (Bladinus) tività di que 
gi a. il. volo Verso la Federazi ; 
di { a. Perchè glo- i di. cosi 
rie, id Veramente Bai tta 
fetti e’ esistenza in l’orga 
sono leemi anni. Lo sport ci- in una 
dr © cominciava a godere gran ciata 
e favore presso le varie classi; i migliori nomi ; 
get. delie .lettere, dell’arte e della politica « bici- SA. ailetti 
\\ ekttavano » a tutto andare; se fosse stato piazza del Duomo, ragione per cui a 
* \ ossibile, grazie a un miracolo, guardare dal- che chiedeva: — Dove vanno ques 
l'alto contemporaneamente su Roma su To-  cielisti? — si rispondeva: — V 
rino su Milano su Bologna, avreste veduto provocando risate e frizzi. ch 
pedalare là Re Umberto e la Regina Marghe- Baggio» in dialetto milanese < 
rita, il Duca degli Abruzzi e la Tina di Lo- dare a quel paese... ». 
renzo giovanissima, lì il senatore Colombo Inaugurò La Bicic 
.e Marco Praga. sistema di inviare incaricat: 
La Bicicletta sprizzava giocondità ed hu- correre il mondo: e il'vi 
n10uy da ogni linea, sapeva esser seria e te- Masetti, un fanati l 
cnica quando doveva esser tale e ridanciana a due ruc 
. gaudente quando doveva rispecchiare e se- Sane 
NU, \ wuire i gusti e le abitudini dei suoi non tutti 


ante, in una sua veste originale che sa- 

e , . . = da) 
1 < mire l’utile al dilettevole e per via 
“x. lg. est. raggiungere un’ampia insperata 
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tenza, l’arrivo e l’intervista del vincitore, 
iualche volta soltanto un paio di telegram- 
inini provenienti dai controlli di passaggio. 
Organizzò La Bicicletta la prima Esposizione 
Ciclistica nei locali del Veloce Club Milano 
in via Vivaio e una serie di riusciti Veglioni 
Ciclistici; combattè con vigore e fortuna le 
ordinanze municipali che a Milano e altrove 
volevano ridicolmente limitare in date vie € 
in date ore la circolazione delle biciclette, 
sostenne il Touring Club Ciclistico Italiano 
sorto nell'autunno del 1894, che soltanto an- 
ni appresso, dopo discussioni vivaci, si am- 
putò del secon- 

do C e allargò {| 















e della minuscola torinese Tripletta di E. C. 
Costamagna. Questi divise il direttorato con 
Rivera; A. C. Blanche fu redattore-capo, 
Tarlarini (che nel 1896 aveva abbandonata 
la Bicicletta) segretario di redazione, Gino 
Tavecchia redattore per l’antomobilismo, Le 
altre rubriche erano così distribuite : all’ippi- 
ca Arpisella, alla scherma Rizzotti, all’alpi- 
nismo Giorgio Sinigallia e Alessandro Bossi, 
alla ginnastica Daniele Marchetti, al law- 
tennis Tom Antongim è Manfredi Oliva, al 
pattinaggio e skating a rotelle Alfredo ‘Pa- 
sta, alla caccia Emilio Girardi, al tiro ‘a se- 

gno Lorenzo 
Noci, al ca- 
nottaggio C. 
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smisuratamen- WIE O (ch C. 
te la sfera del- | pai A 20 spp 
la propria utile Î SUISSE (IPA ) , 
attività. 

Il verde gior- 0 dpr le i 
nale appoggiò sva-mProRT ” È bu 4 
dn peo WTIVES PARAISSANT LE MERCREDI _ saloni d 
ristica convinto —=——""=mse© Io.» 
che lo sport  — _ TTEESgEri 3) Nel‘; 
permanente per ie ar do poeti te GR 
fosse tutto per la di- 0 gu 
=ilffacehe d È 1  cicli- za rappresentata | |.» vw 
smo € per diffondere e Azzurro’ ( dite 4 
in ogni classe e in x Umberto: Nu rl, | 
oeni $ regione l’ uso i; quotidiano et ie Ca i 3 
della bicicletta che f a letterario 2° te « 
allora continua- 4% collaborò an 0... | 
h Benelli, è > PA 


va ad essere 02- 
cetto soltanto di lus- 
so e di divertimento. Fu 
dopo qualche 
tempo (1897) 
che le corse 
ciclistiche 
degeneraro- 
no. Allora 
La Bicicletta 
fustigò a san- 
gue il pro- 
fessionismo e attaccò a fondo i corridori. 
Nello stesso tempo si diede quasi esclusiva- 
mente alla propaganda turistica ed organiz- 
zò un gran numero di convegni e di passeg- 
giate, fregiò le sue colonne della collabora- 
zione di Giuseppe Giacosa, di Marco Praga, 
di Olindo Guerrini, di L. V. Bertarelli, fece 
la polemica e riuscì a far credere che lo 
sport impuro fosse morto per sempre. 
Invece, era morta, un po’, La Bicicletta. 
_In quei giorni nacque La Gazzetta dello 
Sport. Ampio foglio che nell’aspetto verdo- 
gnolo arieggiava il famoso Vélo di Parigi, 
e trovò il suo pubblico nel popolo e trai cot- 
ridori. Allora A. G. Bianchi trasformò la Bi- 
cicletta in Corriere dello Sport. Ma poi un 
po’ stanco, un po’ distratto da occupazioni 
più gravi, cedette la direzione a Giulio Cle- 
rici, scherzosamente chiamato « Compasso del- 
le Alpi ». Ma il giornale nel 1901 si spense. 
| La Gazzetta dello Sport — dal 1904 restò 
in Italia l’unico giornale specializzato. — ES- 
sa era sorta nel 1895, edita da Sonzogno, ri- 
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sultante dalla fusione del Ciclista di Rivera 
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sini (acr.) | 
nelle fredde c*©@%# 4 
Santa Radegonda un soffio 
passione, la Gazzetta iniziò la su: 
trasformazione e dando vita e inci 
all’Idea sportiva rafforzò il propri 
smo, portandolo, in breve volgere € 
ad una consistenza e ad una dif 
dieci volte superiore a quelle dei 
decessori e dei suoi concorrenti 
La Gazzetta diretta da GC 
gno) che per via aveva perso 
(Rivera nel 1898 e Ri: 


Fabio Ma 








redédi Te Son da 

: Prade diven- 

ì 0 mesto il più 
detto. otnale spor- 
monio, Rondo — com- 
Perciò le firme di 





o-Sanremo per vetturette automobili, Cam 
pionati nazionali podistici, Gare di nuoto, 
l'ornei atletici) fu coronato da una serie di 
successi strepitosi. Se ne ebbe un magnifico 
risveglio megli sports che sì diffusero nelle 
abitudini del popolo e delle classi agiate, 

Aveva fatto la Gazzetta nè più nè meno 
di quanto in Francia quasi contemporanen- 
mente faceva L’Auto, 
diretto da Henri Des- 
grange. Fra il gio- 
vane Auto e il vecchio 
Viélo diretto dallo 
sportsman letterato G. 
de Pawlowski, s*impc- 
gnò allora una lotta 
iccanita, fremente, che 
cercava ogni mezzo € 
omni Via pur di riuscì- 
re a portare colpi leta- 
li all'avversario. 
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vot 1 i 


L.t#*to assorbì Le 
(È Me: da allora sul- 
con — che dopo 


sul bi ceve lotta con 


fusione MOtissimi e di 
morale Tristan Ber- 
tiamo “es Claretie, J. 
mare c)2V, Henri Ki- 
nelle inl®e1s, Octave 
fra let Abel Her- 
camelie n — 
.lagarsi e il diffondersi delle manife- 
Attivit.. sportive, delle quali le principali 
icora direttamente organizzate dai più 
E ve popolari giornali, in corrispondenza 
patrinor crescente favore col quale il pub- 
blici i interessò di tutti gli sports indistin- 
del ;.te e migliaia e migliaia di giovani si 
Fiarono con passione ai giuochi all’aria 
le 7<a, SOrse in ogni paese e in ogni regione 
la hfinità di periodici. 
acli se qualcuno riuscì, e in Francia fu 
inicho des Sports diretto da Breyer e L’Aéro, 


Ci 
Ci, 
©Per cura della Gazzetta dello Sport è stata bandita 
ih gara motociclistica che assume un particolare sa- 
pre turistico e che segna una nuova tendenza, molto 
«x0omiabile, del motociclismo nazionale. La prova 
trà la sua effettuazione il giorno di Pasqua — 4 Aprile 
giv.* e consisterà nel percorrere circa 300 Km. nelle 
ore seguenti le 8 del mattino di quel giorno e nel 
Phito lella partenza ritornando in seguito a Milano. | 
petribuiti in modc che su per giù ogni 
‘eve raggiunta da un numero uguale di tocic 
Iijnmati così a disimpegnare una sorta di serv 
te fetta, si 
l.\concorrente è completamente libero di at 
Piosità che più gli si confà — rispettate na 
Gi imposizioni del regolamento di circol 
tr 0! }irro tempo concesso ed il percorso 1 
Uru div. larga partecipazione di motociclisti 
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Adunata Nazionale Motociclistica per il brevetto di motoc 


cegiungere una meta indicata al concorrente al mo- cele 


” 4 ; 


percorsi saranno diversi e i concorrenti verranno 
) clisti, 


che, entrambi, hanno però cessato di Apparire 
dopo l'inizio della guerra, in Germania 
Rad Welt, e qua e là aleune riviste illustrate 
fra le quali primegginno La Vie au Grand 
Air di Parigi e Lo Sport Mlustrato di Milano 
e all’infuori di alcune pubblicazioni stretta. 
mente tecniche pet gli automobilisti e eli 
aeronauti, gli altri giornali non ressero, 
Ma non perchè j 
pubblico si fosse dj. 
samorato dello sport 
e trascurasse di leo. 
gere le peripezie e È, 
prodezze de’ suoi cain. 
pioni. Chè crebbe con. 
tinuamente la diffy. 
sione dei giornali pre- 
si per modello, e Ja 
schiera dei giornalisti 
speciali s’ingrossò 
prima e si selezionò 
in Seguito, cosicchè 
scomparsi i poeti e i 
letterati e i bohémiens 
ch’ebbero giusta for- 
tuna nella prima epo- 
ca, rimase una fami- 
glia di scrittori e di. 
pubblicisti che la lc 
ro opera comprendot 
e i nobili fini cui es 


E a questi fin 
formata costant 
la nostra azior 
se volte anot 
moderni gi 
sportivi, | 
giovini e scuotitori di ignavi 
giovini e questi ignavi si adi 
e nello spirito, si faccia 
temprato alla lotta l’ani 
fatica e insensibili al dc 
campi meno pacifici e 
sano ben usare e approfittare 
presero nelle competizioni spc 
pi di gioco e di gare, ovunc 
correre una distanza, & 
rio, abbattere un recon 
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Assemblea Generale Ordinaria dei Soci del Touring 


A sensi degli articoli 27, 28 e 30 dello Sta- 
tuto Sociale, è indetta per votazione ad re- 
ferendum l'Assemblea generale ordinaria dei 
soci del Touring Club Italiano, che si chiu- 
derà il giorno 15 Giugno 1915. 


ORDINE DEL GIORNO : 


1. — Relazione del Consiglio Direttivo 
sull’andamento economico e mo- 
rale dell’Associazione. 


. — Relazione dei Sindaci sul bilancio 
consuntivo 1914. 


. — Voto sul bilancio consuntivo per l’e- 
sercizio 1914. 

- el ISDOZIONIE 

a) dî nove Consiglieri in sostituzione dei 
seguenti signori: BiNpA Ing. A- 
CHILLE — (CoLomBo Sen. Ing. 
GIUSEPPE — MAINONI D’INTIGNA- 
no Conte Sen. GIrusEPPE — MAN- 
GIAGALLI Sen. Dott. Prof. LUIGI 
— MANGILI Sen. CESARE — RIVA 
Ing. Comm. ALBERTO — SERINA 
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Il bilancio 1914 nella sua risultanza sinte- 
tica espressa dalla quota di L. 110.903,II, che 
si passa a patrimonio sociale, rassomiglia ai 
precedenti bilanci che paion fissati nei loro 
termini dalla costanza della prosperità del 
Sodalizio e dalla cauta opera del Consiglio; 
ma esso ha bisogno di un commento spe- 
ciale, perchè alcuni fattori esterni eccezionali 
sono intervenuti a deprimere la potenzialità 
economica nostra e a intralciare lo svolgi- 
mento normale della nostra amministrazione, 
imentre fortunatamente fattori interni, pure 
eccezionali di attività sociale, hanno valso 
a controbatterli vittoriosamente così da man- 
tenere un risultato di apparenza normale. 


Le ripercussioni della guerra sul bilancio 
del Touring. 


In questo 1914, eccezionale nella storia del- 
l'umanità, le generazioni viventi da un qua- 
rantennio nel pacifico sviluppo della civiltà 
e del progresso non avrebbero mai pensato 
di assistere o di agire in una guerra che dai 
centri più chiari e più fecondi di questa ci- 
viltà ha pervaso quasi tutta Europa e ne 


ha varcato i confini solcando 1 mari. 


Ma lo svolgimento dei fatti per il quale ogni 
legge di vivere individuale e sociale, dalla di 
proprietà all’amore, dal diritto alla fede, dal — 
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RELAZIONE peL CONSIGE 


PER ESERCIZIO MII 


Dott. Cav. GEROLAMO — ZAFFA- 
roNnI Comi. ALFREDO (scaduti 
per compiuto triennio e rieleg: 
gibili). 

b) di tre Sindaci în sostituzione dei si- 
gnori: MAGNocavAaLLO Rag. Cav. 
CAMILLO — Rocca Dott. Rag. 
GIAN BATTISTA — TURRINI. Rag: 
Gino (scaduti dalla carica aw- 


nuale e rieleggibili). 


Il Bilancio consuntivo 1914 e le relative 
Relazioni del Consiglio e del Collegio. dei 
Sindaci sono pubblicati in questo fascicolo 
della « Rivista» di Marzo 1915, al quale è 
pure allegata la scheda per la votazioni ad 
referendum sugli oggetti su indicati. .: 

Le schede (a norma degli articoli 30, 3? | 
e 33 dello Statuto) dovranno essere ri4_ i € 4 
alla Sede del Touring non più tardi, Da PO. 3 


Giugno I9I5. 


cea LA 0 - : 

Lo scrutinio seguirà per custa de “ par sa 

j Giugno 1915, iniziandosi atte - Hale 4 
O carne *$i che, 


Il Direttori il.ke e 
FEDERICO mbito 


14, ques 


Il Consigliere Segretario 
I. VIGLIARDI-PARAVIA. 
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sentimento alla vita, soggiace alla {ASM 
della forza, ed ogni costume civile è #57. 

dal ritorno alle violenze della vita pri 

armata nella sua barbarie dagli sti 
più possenti del progresso, non ha 
miato interamente neanche le oasi ai è 
fini l’incendio si è arrestato 
e l’Italia, in pace ma in aspettazione 
bito e subisce le conseguenze moral 
teriali delle feroci privazioni e delle 
necessità che la guerra ha instaurato 
Europa. Dal primo panico sentit 


Paese è passato ad una trepidazi 


_ 


Dure u 


prodotto ovunque un disagio ed wu; 
arresto o di allentam i da cu 
Stato è colpito nei suoi 
tranquillità nazionale e da c; 
tuto non poteva essere ris; 
Noi abbiamo infa! el 
situazione patri 
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Ma altre ripercussioni non sono specifi- 
camente additate in bilancio: — un minor 
cespite di circa 30.000 lire nella gestione del- 
le pubblicazioni per minor contributo datoci 
dall'industria e dal commercio per la loto pro- 
paganda : un maggior costo in genere del- 
le pubblicazioni per gli aumenti delle mate- 
tie prime, di cui noi facciamo ingente con- 
sumo per la Rivista, gli Annuari, la Guida 
d’Italia, perchè abbiamo dovuto fare in ago- 
sto grandi scorte a caro prezzo, nella giusta 
tema che gli scambi internazionali si arre- 
stassero definitivamente. 

Il fermo proposito poi di non interrompere 
alcun servizio od impegno verso i Soci, a nal- 
grado la moratoria che fermò tutti i depositi 
nelle Banche ed annullò il credito e il fido, 
ci costrinse ad un largo servizio di anticipa- 
zioni ai fornitori ed ai costruttori della Sede, 
cui fu provvisto con un conto colla Banca 
d’Italia contro deposito di nostri titoli ga- 
rav dallo Stato, con sacrificio rilevante di 
inte@issi passivi. 
nplessivamente la guerra ha influito 
hlancio del Touring del 1914, con minori 
\edati, maggiori spese o perdite patrimo- 
niali, per più di 150.000 lire. 

E rondimeno il bilancio chiude, come s'è 
detto, con una larga quota passata a patri- 
monio. 

Perciò per questo risultato che attesta la 
fusione dell’opera del Consiglio con la forza 
morale e materiale della massa dei Soci, sen- 
tiamo l’urgoglio per voi e per noi di affer- 
mare che il bilancio del Touring rappresenta, 
nelle incertezze generali a tanti Istituti, una 
fra le beile affermazioni di calma e di fidu- 
cia. neila vita nazionale. 









Attività e passività. Il patrimonio. 


E veniamo al dettaglio della situazione 
patrimoniale. Come dicemmo, i valori pub- 
blici. sono prudenzialmente valutati al corso 
del 31 dicembre 1914. 

Fieurano in attività, per la prima volta, 
le 7450 azioni da 100 lire della Anonima per 
la Sede del Touring, costituita secondo le 
‘acoltà concesse nelle Assemblee scorse e gli 
.nnunci che vi sono stati dati a suo tempo. 
Questo capitale, rappresenta, salvo un pic- 
colo conguaglio con alcune rimanenze di 
cassa, le erogazioni fatte fino ad ora per la 
costruzione della nuova Sede. Nell’esercizio 
(915 si avrà la sistemazione definitiva, a co- 
struzione compiuta. Le altre rimanenze sono 
tutte liquide, come il numerario in cassa ed 


alle Banche, od hanno valutazioni inferiori È: 
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sposizione della Sezione Strade, ma tale pre- 
levamento fu in parte reintegrato (per lire 
30.000), prendendo tale somma nell esercizio 
1914. Così il fondo a disposizione della Sezio- 
ne Strade si avvicina di nuovo alla consisten- 
za necessaria alla pubblicazione dei rimanen- 
ti volumi. i 

È rilevante la somma giacente per depo- 
siti di terzi a garanzia dei trittici doganali : 
la guerra ha infatti chiuso alla circolazione 
automobilistica tutti i confini e avendo fer- 
mato all’estero molte macchine, i rispettivi 
proprietari non poterono scaricare 1 trittici 
ed avere in restituzione i depositi. Sarà que- 
sta una delle piccole liquidazioni che dovran- 
no essere trattate insieme ad altre colossali 
alla futura conferenza della pace. i 

Nel patrimonio sociale entra per la prima 
volta la voce dei Soci Fondatori delle Sede, 
con la cospicua somma di L. 71.000, arti 
colarmente gradita nei momenti difficili nei 

li è maturata. SR 

ato appello del Consiglio ha trovato. sa 
pronta e larga eco fra i Soci; ma l’appello 
noi rinnoviamo vivissimo perchè sempre più 
vasto si faccia questo contributo: investen- 
dolo in sempre maggior quantità nelle azioni 
dell’Anonima della Sede, libereremo altret 
tante azioni sottoscritte dal Touring, simobi- 
lizzando il più che sia possibile del nost 
patrimonio investito nella Sede, per ta: 
rifluire circolante nel nostro organism 
darci forza per imprese sempre più 
utilità sociale e patriottica. {|__| 

Sommando dunque le sopra) 
ve, le quote dei Soci Vital zio 
l’anno, il contributo dei Fondat 
e la quota di risparmio, 1 
tato il patrimonio socia 


plesso delle altre ingent 
economico indicano la - 
delle attività morale € 
zio, pongono il Tot 
le grandi Associazi 
nes 
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«lla loro effettiva e facile realizzazione. Nelle 78; 


passività, mentre è degna di nota la som-. 


ma di L. 360.734 rappresentante le 56.619 quo 
te che i Soci più solerti hanno anticipato nel 


pure da notare che le spese d’ 
Guida (carte, collaborazioni, uffi 
tav-mo a lire 58.224,14, le quali. 
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S000 lire per l’'immobilizzazione di fondi nella 
costruzione della Sede mediante l’acquisto 
delle azioni, per ora infruttifere, della Ano- 
nima. 

Considerando le spese nella loro aliquota 

per socio, diremo che noì abbiamo toccato 
il record della spesa per le pubblicazioni con 
la quota di L. 4,64 per Socio, 
à La spesa per la Rivista si è contenuta nel- 
l'aliquota di L, 2,02, di qualche cosa infe- 
riore all’ aliquota 1912 e IQI3 e superiore 
alle aliquote degli anni precedenti : cid a mal- 
grado abbiamo apportato una onerosa miglio- 
ria con l’aumento di sedici pagine dal 1° 
gennaio I9I4. 

Il costo complessivo delle varie sezioni 
Servizi è stato per ciascun Socio di L. 0,50, 
intorno alla quale si aggira con una certa 
costanza da qualche anno; i cartelli indica- 
tori sono costati 0,08 per Socio, ma in realtà 
(per gli stanziamenti del 1913), furono spese 
ben LL. ‘G;21. 

Per la propaganda (esposizioni, gite, con- 
vegni, manifestazioni varie, pubblicazioni, 
oggetti, minuterie, ecc.), si è spesa la som- 
ma di L. 0,47 per Socio; per le spese gene- 
rali L. 0,87, di pochi centesimi superiore al- 
l’ aliquota degli anni 1912 e 1913, ma sen- 
sibilmente inferiore a tutte le quote prece- 
denti al 1IgII, che oscillarono da un mi- 
nimo di L. 1,28 ad un massimo di L. 2,03. I 
servizi speciali ci sono costati L. 0,35 pet 
cadauno, cioè un centesimo meno del 1913 e 
due meno del 1912. Ha gravato di L. 0.33 
per Socio la fluttuazione valori per i motivi 
già accennati. 

In totale il Socio ha ricevuto dal Sodali- 
zio L. 4,64 di pubblicazioni, 0,58 di servizi 
turistici, 0,47 di propaganda, 1,56 di ser- 
vizi di amministrazione: ci ha quindi pro- 
curato una spesa di 7,25 che ci ha egual- 
mente consentito per ciascun Socio il rispar- 
mio sulle rendite di L. 0,86, con un’aliquota 
quindi complessiva di L. 8,11 di spesa di 
fronte alla quota annua di L. 6. 


Il Touring e le pubbliche sottoscrizioni. 


Illustrato così per sommi capi il bilancio 
economico e patrimoniale, vi diamo ora‘la 
relazione morale della nostra opera. 

Abbiamo detto come la grave crisi prodotta 
dalla situazione internazionale anzichè asso- 
pirle ha elevate le nostre energie, per i prov- 
vedimenti che abbiamo dovuto prendere a 


fronteggiarla perchè nulla ne risentisse la . 


vita sociale. Essa egualmente non ha valso 
ad arrestare o ritardare lo sviluppo del no- 
stro programma se si toglie il rinvio del- 
l’Escursione Nazionale in Abruzzo. Pulizia 
po un’orrenda sciagura colpì più tardi la 
nobile regione! 

È qui torna acconcio un chiarimento su 
una massima che informò sempre la condotta 


del vostro Consiglio e non fu sempre da 


faccia il Touring a sollievo di tanti mali, € 
l’atto più comune che si aspetta o si pro- 
pone è quello della sottoscrizione fra i Soci, 
Ma il Consiglio non credette mai di ade- 
rire a questa pur pietosa sollecitazione, nomi 
ià perchè non apprezzi al loro giusto va- 
tore le manifestazioni di generosità collet- 
tiva, bensì perchè considera che il legame che 
unisce il Socio al Touring, per quanto saldo, 
sia per sua natura assai più generico di 
quello che può avvincere ogni Socio a mi- 
nori raggruppamenti di carattere locale e 
basati su ragioni politiche, religiose, profes- 
sionali, di coltura od altre, che possono in; 
fluire utilmente su di esso in occasione di 
pubbliche carità, assai più sentitamente che d 
un appello del Sodalizio. Per questo si èé 
adunque seguita la norma costante di lasciare 
ai Soci di partecipare alle sottoscrizioni, al- 
l’infuori della loro appartenenza al Sodahizio. 
Non è però da dedurre da questo compor- 
tamento l’assenteismo del Touring come fat- 
tore di cooperazione nei luttuosi frangenti 
che colpiscono la Nazione. IA 
A questo proposito si dovrebbe riflet 
a quanto il Touring ha fatto e fa da 1 
tempo per una preparazione generale. 
ticolare, se non specifica, di uomini, & inac- 
chine e di comunicazioni, per convineési che, 
il Touring è in ogni momento preve 
presente sui luoghi dei disastri nell’ambito 
delle sue forze e delle sue possibilità, e que- |. 
sta sua preveggenza e presenza co tante ha 
valore morale e pratico ben vasto, ah 








































Da vent'anni ha predicato il v 
buona strada e ad essa ha dedi 
ganda, studi, concorsi, premi e 
tenendo risultati di riordinam 
glioramento sensibile della no 

Il Touring ha popolarizzato | ici 
come sano mezzo di svago e di turism 
ma, come mezzo pratico di migl 
vita professionale e popolare poi 
lido sussidio alla organizzazion 
e dei corpi comunali costitu: 
l’adozione di essa nei più 
altro con la costituzione dei 
Volontari Ciclisti oggi così 
pronti ad ogni devozione e ad 
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tutti compresa. È accaduto, ogni qualvolta tomo 


una calamità è scesa a colpire le nostre ter- 
re, che Soci e non Soci domandino he cosa 
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Infine è ancora il Touring che direttamente 
come sodalizio o indirettamente coi suoi or- 
cani e coi suoi uomini ha per il primo più 
vivamente e più utilmente propagandato pe! 
l'avvento dell'aeronautica in Italia, promo 
vendo ed assistendo quei concorsi e quel 
raîds internazionali che rimasero insuperati, 
facendo viva campagna presso i poteri cen- 
trali e nell'opinione pubblica per l’applica- 
zione degli aeroplani agli usi della difesa 
nazionale, iniziando studi per le carte aero- 
nautiche e per quegli altri sussidi terrestri e 
aerei, come segnalazioni, atterramenti, aero- 
logia, ecc., studi sempre in corso per seguire 
il continuo e rapido progresso nel quale han- 
no continua trasformazione i mezzi di navi. 
gazione aerea. i 

È il risultato dì quest'opera, sul quale noi 
rìichiamiamo l’attenzione dei nostri Soci per- 
chè essi che ne sentono l’utilità e la dignità, 
come noi le sentiamo, la facciano apprezzare 
da alri, sì da attirarli nell'orbita nostra. 

t, Nè è stato dimostrato recentemente che 
i a della strada, il numero e la velocità 
inti . utomobili, l'addestramento degli uomi- 
£- loro uso furono e più avrebbero po- 
sul ba sere i primi fattori di soccorso nella 
sedait: »vercossa. Si pensi che domani una 
le necessità nazionale sarà tanto ine- 

‘\ontata, quanto meglio sarà organiz- 
4. © *“’asto servizio automobilistico ed aereo 
dell’everato. 

Il ‘ouring pensa che non invano ha speso 
da lunge l’opera sua di persuasione, di di- 
mostraziene e di aiuto, quando l’occuparsi di 
strade & di moderni mezzi meccanici di lo- 
comaozic : pareva studio a servizio di privi- 
Irpi. «* lusso, di sport, e non di bisogni 
Merli, Ce. 
ciuv, 

#: 70 Consolare. 
Attivi’ orzani esecutivi del ‘Touring hanno 

E ionato con perfetta regolarità. A svilup- 
delle delibere consigliari, la Direzione 

nell’anno 52 sedute, radunandosi re- 

nente ogni settimana. Essa è valida- 
e assistita dalle Commissioni, di cui al- 
lena Qperosissime permettono sempre più 
la "a ‘e applicazioni del programma del Tou- 
Sc Benemeriti collaboratori sono pure la 
x. zazione Romana, il Corpo Consolare ed 
il Corpo degli Impiegati capace, fedele ed 
affezionato. 


Una valutazione concreta del Corpo Con- 


solare ci viene data dall’opera feconda che 
moltissimi suoi membri hanno svolto du- 
rante il 1914. È 
Ormai è una gara per essere prescelti e 
conservati a rappresentare il Consiglio del 


Touring in tutti i centri dell’interno e in 
quelli dell’estero ove esistono nuclei d’ita- 


liani. È segno evidente che il mandato viene 
fompreso e considerato di importanz 
rnpile. Le idealità del Sodalizio oy 
tota!® strada e rispondono al conc 
.-It1, che perseguono la penetra 
use ) 3, ni 
x, del Touring, affermandola a ur 
di. «sve forme più pratiche e più : 
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tuali, e così le nomine a Console “sono latte 
numerose sia tra modesti elementi come tra 
personalità eminenti. ; | 

Sì ha avuto sempre cura di prescegliere ; 
Consoli tra i Soci che riuniscano, nella mi- 
sura del possibile, un valore rappresentati. 
vo, perchè possano dare l’opera loro nel c00- 
perare alle molteplici informative utili ai la. 
vori delle pubblicazioni e abbiano una spic- 
cata e provata tendenza nell’ esplicare una 
propaganda minuta per portare al Sodalizio 
un maggiore numero di aderenti, contributo 
questo sostanziale per il nostro progresso. | 

I Consoli sono attualmente 1840, di cui 
193 nominati nel 1914. È davvero poi am- 
mirevole lo zelo che nell’ adempimento del 
mandato di propaganda pongono i Consoli 
all’estero, e massimamente nell’ America 
del Sud. 

Nelle terre di nazionalità italiana soggette 
allo straniero avevamo un nucleo di Consoli 
che potevano ben meritare l'ammirazione di 
tutti i Soci del Sodalizio per la loro abnega- 
zione e per l’opera da loro svolta in mezzo 
a difficoltà speciali non lievi; ma allo scoppio 
della guerra ogni funzione d’attività è do- 
vuta necessariamente finire. | 

La guerra libica aveva, nel Corpo Consola- — 
re Militare, portato un certo disgregamento, 
perchè i componenti erano quasi tutti stati 
chiamati nelle nuove terre conquistate, €, 
mentre si attendeva ad un riordino, è S 
pravvenuta la guerra europea che ha s 
stato le consuetudinarie guarnigioni. In t 
ti i modi però è sempre molto appr 
bile l’opera volonterosa dei milita 
mezzo di essi, tra altro, il Touring 
verare tra i Soci quasi tutti i Ci 
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Soci, senza alcuna indicazione politica, nel- 
l’inviare a quei valorosi Colleghi, compagm 
anche personalmente carissimi in opere di 
pace, il nostro saluto augurale perchè tornino 
i loro Istituti a rifiorire in seno alla patria 
ridonata a libertà. 

Abbiamo partecipato al Congresso della 
L.I.A.T. a Londra, di cui molte delibera- 
zioni non poterono avere esecuzione per la 
guerra, così come nessun seguito ebbero fi- 
nora le diverse conferenze governative tenute 
col nostro concorso. 

A Londra si era stabilito, per voto accla- 
mato dai rappresentanti di 19 nazioni, che 
il futuro Congresso del turismo internazio- 
nale si dovesse tenere a Milano nel settem- 
bre di quest'anno al momento dell’inaugura- 
zione della Sede del T.C.I., voto che traeva 
maggior significazione dal desiderio che vi 
era connesso da parte degli istituti confra- 
telli di rendere così omaggio all’opera del 
nostro Touring, ovunque conosciuta ed ad- 
ditata ad esempio. 

Noi esprimiamo ancora oggi il caldo au- 
gurio che questo Congresso possa tenersi 
effettivamente all’epoca prefissa, ben lieti 
se potremo riallacciare da ogni paese quelle 
pacifiche attività del turismo che per un qua- 
rantennio sospinsero i costumi dei popoli 
sulla via del progresso e della civiltà. 


Per la propaganda. 


Per la propaganda abbiamo continuato le 
forme consuetudinarie di premi ai Soci be- 
nemeriti per aver fatto 10 nuovi Soci, o per 
11 blocco della Carta d’Italia e per pubblica- 
zioni speciali e abbiamo istituito la nuova me- 
daglia di benemerenza del ventennio. Ab- 
biamo partecipato all’Esposizione Marinara 
e Coloniale di Genova, all’Esposizione del 
libro a Lipsia, all’Esposizione Motociclisti- 
ca a Milano, a quella di Locomozione Aerea 
a Torino e abbiamo preparato la partecipa- 
zione nostra all’Esposizione mondiale di San 
Francisco di California d’accordo col Mini- 
stero di A.I.C. anche per atto di deferenza 
allo spirito di italianità che informa in modo 
brillante ogni azione del benemerito Corpo 
Consolare di San Francisco e di quell’impor- 
tante gruppo di Soci. 

In tema di esposizioni avemmo a favore 
dei Soci importanti sconti all’Esposizione 
Artistica di Venezia e a quella Marinara Co- 
loniale e di Educazione Fisica di Genova. 


Movimento dei Soci. 


L'osservazione della nostra grande massa 
sociale sotto l’aspetto numerico è sempre 
interessantissima, per le direttive della pro- 
paganda. Dando uno sguardo rapido alle ci- 
ire che indicano l'efficienza regionale dei no- 
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JO della Sicilia, per citare gli aggruppa- I 
menti più cospicui. Una sola Regione pn 
rASBIUNBE 1 400 Soci ed è la Basilicata: in 
tutte le altre il migliaio è superato. 

Il Touring è dunque ben nazionale : le dif- 
ferenze regionali di diffusione corrispondono 
almeno in una certa misura a una propor- 
zionale minore diffusione del turismo; ma 
le nostre statistiche annuali dimostrano che 
in queste regioni il progresso numerico dei 
Soci va divenendo proporzionalmente più ra- 
vido. 

La densità media dei Soci del Touring in 
Italia non raggiunge il 4 per mille abitanti, 
— quanto sviluppo potenziale vi è dunque 
ancora! — La massima densità regionale è 
data dalla Liguria (8,54), la massima densità 
provinciale è nella provincia di Milano (13 
per mille); seguono subito: le provincie di 
Torino (10,19), Porto Maurizio (8,79), Geno- 
va (8,51), ed a una certa distanza Cottio 
(6,71) e Novara (6,65). Si tratta, come! xe 
de, delle provincie in cui la tradizioni iri- 
stica ed il movimento dei forestieri, + 
tati da celebri bellezze naturali o artit. 
hanno potuto maggiormente influire 1 Ga 7 
più larga comprensione del programa, jd 
Touring. >] lisi ef 
È evidente che appartenere al Tour ni 
senta caratteri di così generale vai © 
da poter assicurare ancora ben altri pw #5 
al nostro Sodalizio, di cui il 
Soci, pur essendo il massimo raggiufito 
nora da associazioni italiane, è ancora 
esiguo in confronto di quello che.si pt 
toccare. Possiamo ben affermare ques 
avuto riguardo allo sviluppo turistiunt 
le, di cui la portata può essere el 
mente manifestata dal nume de 
(1.110.000), dei motocicli (15.000), del 
inobili (17.000), che circolano in | 
lia; dei 17.000 chilometri di fet 
12.000 di linee automobilistiche 
Per questo riteniamo di poter rivole 
pre nuovi stimoli al nostro bene 
po Consolare, non meno che : 
valorosi nostri Soci benemer 
quanti gli altri per una incess 
da al Sodalizio, la quale ha : 
tile campo in cui disseminar: 
ll pi 
I Soci all’estero. | 
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stri gruppi sociali, non si può non restare — coesì 


colpiti dal significato dei 36.000 Soci della | 
Lombardia, 21.000 del Piemonte, 11.000 del 


- e" 
Veneto, 11.000 dell'Emilia, £000 della 10- 
scana, 6000 del Lazio, 4000 della Campania 
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egpure" inplesso di 096 articoli di testo ed 
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ma Soci: mezz 
zie chesvi conta quasi 3000 * migliaio ne: 
lizio che ;» jn Francia, regioni non 


migliaio ne le în quelle 
Il ja-Ungher a, ff zionati 
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italiane ©£ gi 2000 fra i PIÙ" è in incre- 

italiane P! ‘ Goci all’estero nfinit 

La massa dei » she ha influito 


la guerra “ att " 
malgrado rt. «alla distribuzio- 
mena volinente, purtroppo, sull 
sfavore\ cati 
ne delle pubblicano all'estero potrà nuova- 
Stio mousse Lante l’as- 
Te svilupparsi vivacemente, do niòs 
mente > :fico Si sarà ripristinato . intanto | 
setto pac come il nostro Touring 


con piacere DU uri 
ReniD non Ha assente da alcuno Stato ci\ 0) 
arco Italiani da ogni più remota plaga del 
Cero AAle L: 


‘inque continenti Sl affrettino a stabilire o 
cinuovare i loro contatti col nostro So 
zio, di cui diffondono con amore I sE s 
tende a tenere saldi 1 vincoli intellettuali co 
focolare d’italianità nella madre patria. 


. * "e 
migliaio 


Le:pubblicazioni. 
pubblicazioni ebbero nel 1914 una gran- 

de imosortanza. 
IL Rivista fu aumentata di sedici pagine 
dì ca: . patinata. Essa ha sorpassato di gran 
“a : massima tiratura delle più apprez- 
iste italiane ed ha raggiunto quella 
ine più diffuse ed apprezzate este- 
:. sola provvista della carta impor- 
«. 74.068,70, la stampa costò L. 79.797,10 
l'ewerc dizione L. 75.369,25. In più vi sono le 

‘ou; i redazione e di illustrazione. 
usgo grande tiratura porta l’inconveniente 
trazic: a questo genere di stampa di lusso, 
e <. tiratura di sole 10 a 13.000 copie al 
ozic: tichiedendo quindi almeno 15 giorni 
a distribuzione totale. Così si perde tal- 
PS.va la possibilità di dare in tempo a tutti 
i Soci notizie e programmi. Ad eliminare 
questo reale inconveniente, legato alla tec- 
mica attuale delle impressioni di lusso, ave- 
vamo iniziato studi su nuovi sistemi foto- 
meccanici messi recentemente in valore in 
Sermania ed in Francia per i quali si po- 
bbe, con rapidissima stampa affrontare l’av- 
ire, che crediamo prossimo, di alte tira- 
i di 200.000 copie e oltre. 
IL. guerra, col togliere la continuità dei 
contatti con le ditte estere, ha arrestato que- 
sti studi che ci lusinghiamo di riprendere 
immediatamente non appena si ristabiliscano 
condizioni normali, senza per altro dare ora 
all'annuncio di questo studio, pel quale fa- 
cemmo anche già dei sopraluoghi in Fran- 
cia e. in Germania, altro valore che quello di 
; «imostrare la cura che il vostro Consiglio 

‘none nello studio di questioni importanti ap- 
e pena queste si affaccino. Dal punto di vista 
l tecnico i nuovi sistemi non hanno ancora 


qu'uperato tutte le incertezze iniziali, nè si può Ù 
fare alcuna promessa che li ri- 1 


liauindi ora 
gommardi. 
ve ,j . aa z . te Ro 
1926 Vla Rivista di quest'anno hanno collabo- 
tota!9 SO serittori e 10 artisti disegnatori per 


& CGgcine. 
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Vi sono state trattate non solo le materie. 
che riguardano strettamente il turismo e j 
inezzi relativi, ma altresì le questioni di in. 
teresse nazionale che si riallacciano al ty. 


rismo. A pie SR 
Nel 1914 abbiamo distribuito 111 edizione dj 
l’ Annuario. Generale di 768 


135.000 copie l’ Annua ic 
pagine con indicazioni di 10.000 località 


l’enciclopedietta del turismo, dello sport ci 
dei mezzi di comunicazione, € 1 brevi dizio- 
narietti, molto graditi dai Soci, con piani, fi- 
gure e nomenclature. 

Pubblicammo il nuovo volume dell’Annua- 


rio dell’Automobilismo di 959 pagine, come 


sempre rinnovato in ogni sua parte con ine- 


sauribile freschezza. i 
Mantenemmo anche l’Annuario dell’Aero- 


nautica, anzi fu aumentato e migliorato gran- 
demente. È la sola pubblicazione completa 
del genere che si pubblica non solo in Ita- 
lia, ma anche all’estero. Essa è molto ap- 
prezzata dagli Istituti aeronautici interna- 
zionali e consultata dagli studiosi — enti e 
privati — che all’aeronautica applicano pen- 
siero ed energie. Fra i Collaboratori di que- 
sta pubblicazione contiamo parecchi distinti 
ufficiali e tecnici che formano un gruppo pri- 
vilegiato di intelligenze nostre, che dànno be- 
ne a sperare di progressi italiani anche in 


questo campo. É 


* K 


Ma ci tarda di parlare della Dostrsapuba e 





cazione principe: la Guida d’Italia. 
lume: Piemonte, Lombardia e Canto 
no, cominciato a distribuire sullo S (o 
del 1914, è stato accolto dai Soci col più vive 
compiacimento : migliaia di lettere ce lo ai 
testano e ancor più ce ne assic 10 gli ( 
mai 23.000 neofiti che si sono in 
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delle città  (delgceni 
zione ril evata in aut 
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n era raggiungibile in molti casi che con 
nuovi S praluoghi ; bisognava che una sola 
nente riducesse a un comune denominatore 

valori «ell’apprezzamento personale di col- 
laboratori diversi. 

Sì è venuto così all’abbozzo degli itinerari, 
che hanno necessitato di una quantità enorme 
di inchieste suppletive. Si sono scritte così 
per l’intero lavoro circa 8000 lettere, mentre 
il totale di cartelle dattilografate per copie 
degli originali, fusioni e rilusioni, fu di cir- 
ca 15.000, 1 35.000 nomi schedati per l’indi- 
ce furono ridotti prima a 14.000 poi selezio- 
nati a soli 7000 circa. A 1050 ammontano i 
nomi di artisti dell’indice speciale, per i qua- 
li infinite ricerche furono fatte per precisare 
date, luoghi, origini. 

La correzione ha avuto cure meticolose : 
St sono latte ben cinque letture al Touring 
‘oltre le collazioni degli originali con le co- 
pie e le fusioni) e una in tipografia. 

E non si è fatto ancora alcun cenno della 
parte cartografica: sono 10.850.000 tavole 
nel 150.000 volumi! Se la richiesta ed il per- 
lezionamento dei documenti per questa par- 
te d'importanza fondamentale della Guida 
ha portato al Touring un lavoro considere- 
volissimo, non minore certo è stata la buona 
volontà e l’efficacia del contributo portato 
specialmente dagli Uffici Tecnici Comunali, 
dagli Uffici Tecnici Provinciali e del Corpo 
Reale del Genio Civile, da molti Enti e te- 
cnici privati volonterosi. 

Il giudizio dell’opera, cra che essa ha in- 
vaso tutta l’Italia, non potrebbe essere più 
lusinghiero. Ardente è il desiderio che essa 
si estenda rapidamente a tutto il paese. A- 
vevamo già organizzato ed avviato il lavoro 
del II Volume : la Venezia nostra, la Triden- 
tina, la Giulia, quando gli avvenimenti ci 
hanno costretto a sospenderlo. Tosto, senza 
perdere un giorno, ci mettemmo al III Vo- 
lume: Emilia, Toscana a Nord dell’Arno, 
Liguria. L’attività di chi dirige la Guida non 
potrebbe essere maggiore; perciò i Soci sa- 
pranno a momento opportuno tenergli conto 
benevolmente del tempo irrimediabilmente 
assorbito dai mesi inutilmente per ora im- 
piegati nel secondo volume sospeso. 


I rapporti coll’ Istit. Geografico De Agostini. 


Fu da molti Soci osservato che nel primo 
volume della Guida d’Italia del T. C. I. la 
stampa della parte cartografica, pur essendo 
riuscita in modo perfetto ed in nulla inferiore 
a quanto il Touring ebbe precedentemente 
a pubblicare, non è opera dell’Istituto Geo- 
gratico De Agostini, che ha stampato la Car- 
ta d’Italia, ma di altra Ditta. Dati i diuturni 
rapporti intercorsi fra il T. C. I. e PIE 
D. A., il mutamento della stampa della par- 


te cartografica ha destato una sorpresa na- s 


turale c giustificata. si 
Il Consiglio crede suo dovere informare i 
Soci delle cause di questo mutamento; 


non tanto delle cause immediate quan 
di quelle di carattere più generale € 
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damentale le quali rivestono una gravità ed 


una Importanza specialissime e debbono per- 
tatto venir messe a conoscenza dei Soci co- 
me altro degli elementi per gitidicare deél- 
l'opera di coloro che sono preposti alla dite- 
zione del Sodalizio. 

Le cause immediate per le quali il Toù- 
ring dovette abbandonare la collaborazione J 
dell’I. G. D. A. si riducono ad una diver- 
genza sul prezzo sia della stampa degli stral- 
ci della Carta d’Italia che corredano il pri- 
mo Volume della Guida d’Italia, sia del di- 
segno e della incisione delle piante delle 
città e dei centri turistici in scala I: 65000 
che pure illustrano la nuova guida del T.C.I. 

I] vostro Consiglio non crede di doversi 
soffermare oltre su questo argomento, per 
evidenti ragioni di delicatezza soltanto vuo- 
le affermare che non da criteri strettamente 
commerciali esso venne guidato nelle trat- 
tative per la stampa e l’incisione della: parte 
cartografica della nuova Guida d’Ital ma 
si mostrò sempre disposto a tener nel giù > 
conto i vincoli che la lunga collaborazione 
aveva stretto tra il T. e l’I. G. DA “Sé non 
che dinanzi ad una differenza che pe? > bite. *. 
sunta serie di volumi e di tiratura di | 3° è 

Ù 





È 
















da si aggira intorno al quarto di‘ Mi* i. 
lire, il vostro Consiglio non ha petti! Suo | 


a lungo esitare e, benchè con ramma Fi 
3 2390 pino 
giusto riconoscere, corrispose in îimor ato fi- 
così | 
* Pioioi 
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dovuto ricorrere all’opera di altri i 
lutamente soddisfacente alla o i Da | 
ring e all'importanza dell’opera. © sì. p A 

Ma più generali ed importanti, ii pic x: PA 
detto, sono le cause per le quali vénncattua 
no gli antichi rapporti di mutua Coriratt 
tra il Touringite RIG: AGE 
argomento deve il vostro Cons 
cialmente intrattenervi, perch 
no a un’opera che forma patrime( 
e materiale del nostro Sodalizie 
Carta d’Italia. | 

Le divergenze tra il Touring 
A. si riducono in sostanza a du 

La prima riguarda la faco 
tratto di stampa della Ga 
riconosciuta dal Touring 
poter fare stralci de 
pubblicazioni speciali con 
e limitati ». e 

L'Istituto aveva già 
manifestato la tender 
sta facoltà, la qual 
confini, in modo ec 
Touring, pur mo 
s'era mostrato il 
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all'insaputa del Touring altre sette Carte 

dello stesso genere e cioè Carte provinciali 

e regionali. 

Il danno per il Touring era così notevole 
ed evidente che non fu più possibile passat 
sopra; e la questione venne deferita ad un 
collegio di arbitri, presieduto dall’on. avv. 
Luigi Maino, il quale il 31 Dicembre 10914 
emise un lodo pienamente favorevole alle 
ragioni del Touring con una motivazione, 
che non sì limitava al solo aspetto giuridico 
della questione, ma sia pur brevemente toc- 
cava anche l’argomento, a lungo illustrato 
dalle parti, del rispettivo concorso nella fot- 
mazione della Carta d’Italia, riconoscendo 
che l’opera del T.C.I. ha avuto « um caratte- 
re decisivo € prevalente » e «che il T, Gitz 
non ha apportato alla impresa grandiosa il 
semplice contributo finanziario » ma che « es- 
sa sarebbe rimasta allo stato di desiderio se 
it T.C.I. oltre contribuirvi ‘coì mezzi finan- 
zîiari, non avesse anche raccolto gli elementi 
caratteristici e di perfezionamento con diu- 
turno. assiduo lavoro e valendosi di estesi 
mes dî ricerca dei qualiî nessun altro ente 

} aill'oa 0 potrebbe disporre, e se non avesse 
( aticso.alla Carta d’Italia con cura incessante 

e posto così l’I.G.D.A.in condizione di espli- 
care «a sua collaborazione e abilità e coscien- 
cit sità di esecuzione in un’opera insigne ». 

..itanto mentre pendeva il giudizio dinan- 
zi agli Arbitri, il Touring sempre casualmen- 
te aveva trovato presso un libraio altre due 
Carte della natura di quelle nel lodo com- 
promesse, ma non denunciate dall’I. G. D. 
A.; e dopo che il Collegio arbitrale ebbe a 
sancire in modo così decisivo e irrefutabile 
il buon diritto del Touring, l’I. G. D. A. ri- 
velava esso stesso la vera estensione delle 
pubblicazioni da esso fatte oltre la facoltà 
consentitagli dal Touring, avvertendo i li- 
brai che era costretto a togliere dalla circo- 
lazione non le sole otto Carte compromesse, 
non le altre due nel frattempo scoperte, ma 
altre. dodici e così un insieme veramente 
notevole di ventidue Carte. 

Il vostro Consiglio confida che il lodo ver- 
rà pienamente e lealmente eseguito dall’I- 
stituto e che non sarà necessario porre in 
essere quei provvedimenti che la legge san- 
cisce a favore del diritto d’autore, dal lodo 
riconosciuto spettante al Touring. 

L'altra controversia della quale dobbiamo 
intrattenere i Soci è attualmente sottoposta 
al giudizio del Tribunale di Novara, e rive- 
ste un carattere di maggior gravità delle 
precedenti. Trattandosi di questione ancora 
«. Sub judice ci limiteremo ad una semplice 
‘) {esposizione dei fatti. 


th, *resentanti del Fl e dell’I. G. DEMI 


con Pesa so apgpistarente registrato a Mi- 
E, y SE 
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l» Agostini di Novara circa la propri 
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CLUB ITALIANO 


- 11 21 Maggio 1913 veniva firmato dai rap- 


16 Premesso che è insorta divergenza fra ill 
tota » ‘*ng Club Italiano e l’Istituto Geogra- | 
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conseguentemente anche sull'eventuale dirit 
to di una piuttosto che dell’altra delle Parti 
di avere le dette pietre presso di sè — 

« — Che le parti sono venute nella determj. 
nazione di transigere la loro divergenza 
ime che ciò sia più conforme ai loro rispettivi 
interessi. — 

«— (Ciò premesso: fra i sottoscritti (O. 
missis) si conviene : 

«I. — L'Istituto Geografico De Agostinj 
ha riconoscitito e riconosce che il Touring 
Club Italiano è l'esclusivo proprietario delle 
pietre litografiche sulle quali si trova Ja 
Carta d'Italia al 250.000 ivi comprese le 
pietre degli ultimi fogli attualmente in corso 
di lavoro e che quindi il T. C.I. ha la piena 
disponibilità delle dette pietre. È 

II. — Il T. C. I. da parte sua s1 è obbli- 
gato di pagare all’Istituto Geografico De A. 
gostini la somma di IL. 10.000 che qui il 
sottoscritto Prof. G. De Agostini nella sua 
qualità sopradetta di gerente  dell’Istituto 
Geografico De Agostini, riconosce essere già 
stata prima d’ora pagata e della quale rila- 
scia quindi ampia quitanza. — ». 

(Si omette altra disposizione che riguarda la 
proprietà delle pietre alla scadenza del tren- 
tennio dal compimento della Carta d’Italia). 

Con altro atto, pure regolarmente regi- 
strato, il Touring prese in affitto dall’I. G. | 
D. A. un locale « con porta chiudibile a chia- 
ve separato dal resto dei locali dell’Istituto, 
allo scopo di depositarvi le pietre litografi- 
che di pertinenza della Carta d’Italia di 
proprietà del T. C. I. ». si 

Il 28 Luglio 1914 essendo venuta 1° 
tunità di avere a Milano le pietre 
Trento, Belluno e Udine per | 
estendere la Carta d’Italia alla 
dell'Alto Adige, il T.C.I. ne fece richie 
l’Istituto, il quale però espressamente r 
di consegnarle come risulta da v ali 
le elevato dal T.in data 28 Luelio 

Il Touring fu quindi costretto 
all’Autorità Giudiziaria perchè 
di proprietà delle pietre, così 
riconosciuto dall’I. G. D. A 
contratto il maggio 1913, ve 
in modo irrevocabile ql 
cutiva che la semp ice con 
vati non può avere, 

Noi attendiai 
Magistrato sopi 
le interesse. 
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anche se la procedura giudiziaria dovrà far 
attendere i benefici nparatori della sentenza 
lel Magistrato. 
Servizi di assistenza ai turisti. 

I servizi di assistenza ai Soci hanno avuto 
la nostra migliore cura. Controllati, selezio- 


nati e aumentati gli affiliamenti degli al- 
bero hi, dei garages, dei meccanici, dei far- 
macisti che subiscono il controllo intermit- 


Patt 


tento e improvviso di nostri ispettori, oltre 
che quello locale del nostro Corpo Consolare. 

Oggi sono afhliati : Alberghi, 1000; Gara- 
ges, 453; Meccanici, 698; Famnacisti, 448; 
Venditori di benzina, 1260. 

Abbiamo cercato facilitazioni alla tessera 
del Touring presso tramvie, funicolari, so- 
cietà di navigazione lacuale, così come ab- 
biamo curato che la tessera del Touring ab- 
bia un valore morale e materiale alla sua pre- 
sentazione in molte occasioni. 

Nuove facilitazioni abbiamo procurato ai 
Soci per l'assicurazione infortuni e responsa- 
bilità verso i terzi nell’uso dei mezzi di viag- 
gio, stringendo contratti anche peri Soci resi- 
denti all’estero e soprattutto nella Svizzera. 


Per la Strada. 





Il miglioramento delle strade è stato fin 
dall’inizio una delle parti del programma 
del T. a cui il Consiglio ha dato col mezzo 
della Commissione Strade un’opera conti- 
nua, vivace, assillante. 

Il problema è colossale e non certo soltan- 
to turistico. Si tratta di mettere la strada 
in condizioni ottime e di dotarla di segna- 
lazioni. Si tratta ancora di migliorare i trac- 
ciati secondo le nuove esigenze, di aprire 
nuove strade turistiche, di regolare la com- 
plessa questione finanziaria che si riattacca 
a quella degli enti che hanno la competenza 
di costruzione e di manutenzione, e così via. 

L’opera quindi della Commissione Strade 
è duplice: un’opera pratica per la correzio- 
ne ed il miglioramento di quanto esiste ; una 
opera di studio per l'avvento di un miglior 
domani. 

Questa seconda parte ha avuto special- 
mente rel 1914 uno sviluppo ragguardevole. 
Si sono compiuti gli studi per l'impianto di 
un laboratorio per le esperienze sui mate- 
riali stradali. L’istituzione del laboratorio, 
per la quale si è fatto preventivo dettaglia- 
to, ha già ottenuto affidamento di appoggio 
finanziario da parte del Ministero dei LL. 
PP. e degli enti interessati economicamente 
e tecnicamente al suo impianto, come le Am- 
ministrazioni Provinciali e gli Uffici del Ge- 
nio Civile e dei più grandi Comuni. Su questo 
laboratorio che avrebbe una importanza pra- 
tica di primo ordine, ma pel quale vi sono 
ditticoltà finanziarie grandi, ritorneremo con 
maggiori spiegazioni se ci sarà possibile ri- 
muovere gli ostacoli, colla cooperazione de- 
gli interessati. 


Con l’intervento dell'Ufficio Tecnico Pro- parte 
vinciale di Milano si sono compiute delle e- ic 
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Spertenze dinamometriche intese a determi. 
nare la anazione dello sforzo di trazione su 
pavimentazioni diverse, esperienze queste 
atte ad indicare le pavimentazioni che ren- 
dono più economico l'esercizio dei moderni 
mezzi di locomozione, 


Venne iniziato e proseguito il lavoro di or- 

ganizzazione di un Concorso Internazionale 
per il perfezionamento della manutenzione 
stradale. Questo Concorso, che è una deriva- 
zione da quello bandito nel 1011 dalla Pro- 
vincia di Torino per una macchina stradale 
che raccogliesse tutte le applicazioni mecca- 
niche della manutenzione, doveva, trasfor- 
mato in modo più accessibile ai costruttori, 
tenersi in occasione del III Convegno Na- 
zionale della Strada indetto dal T. per l’ot- 
tobre prossimo a Napoli. 

Il successo delle inserizioni già ottenute 
da parte di Case costruttrici italiane, inglesi, 
francesi, tedesche, svizzere ed americane, 
dava affidamenti di una buona riuscita, AL 
quando dovette essere rimandato perchè la 
guerra ha reso difficili gli interventi «ei, con 
correnti esteri. > MRS A 

La Commissione ha curato la IV edi iò È 
del Manuale del Cantoniere, che è tato di 
stribuito in altri 5000 esemplari agli Uffi 
Tecnici Provinciali, governativi e delle me 
giori Amministrazioni Comunali. Pete ue 
di queste Amministrazioni hanno adottato 
la pubblicazione per il loro personalé; 
faciliteremo sempre più l’estendersi di 
sta adozione. 6%, 

Nel 1914 ha visto la luce la p 
monografie premiate nel Concorso 
nel 1o11 dal T. È una importante 1 
fia sui materiali da massicciata de 


vincia di Cuneo, e venne distribuita g 
tamente negli ambienti tecnici adatt 
Le altre due monografie premia 
vincie di Torino e di Napoli), ség 
nel 1915. fare 
In quest'anno venne pure r: 
dante materiale per l’aggiorne 
nostra pubblicazione « Macchii 
stradale » avuto peculiare. rig A 
simo che si è fatto in quesi Ci 
campo stradale dagli Stati U 
Così potremo dare in brevi 
blicazione illustrante le stra( 
cie di calcestruzzo, una vera 
ricana. Dee SG 
Si sono poi raccolte molte nc 
di inchieste originali circ 
catrame in Italia ; 
e circa le società es 
Seguendo l’invitc 
steriale Italiana 
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Vi demmo notizia l’anno scorso del Con 
corso di apparecchi di Motori Agricoli tenu- 
tosi a Parma, Quest'anno eurammo la pubbli. 
cazione della Relazione della Giuria che 
venne distribuita gratuitamente alle scuole, 
agli istituti, ai consorzii agrarii, a tutti gli 
enti di studio ed agrari ai quali la pubblica: 
zione può essere di giovamento. 

ES 
| » 

Fu dato quest'anno, seguendo i desideri 
di automobilisti, motociclisti e ciclisti. un 
grande sviluppo al rifacimento dei cartelli 
indicatori deperiti. Creammo alcuni nuovi 
tupi, di direzione e di pericolo, meglio ri- 
spondenti per visibilità e resistenza e faci- 
lità dì rinnovo, Ci siamo fissati sui tipi at- 
tuali in lamiera di ferro zincata e verniciata, 
con diciture bianche su fondo azzurro. Il 
lavoro dì rinnovamento fu notevolissimo : 
circa » 1200 indicatori. Ne impiantammo poi 
450 Indicatori nuovi di direzione e 230 di pe- 
rivola. i 

t Ra, Nuova campagna intrapresa presso i 
\omuni iruttò ancora l'impianto di 200 car- 
tellì di comuni, A tutto il 1914 noi avevamo 
incovrato 1239 cartelli di direzione, 830 car- 
celli di pericolo, in totale quindi 20609. L’im- 
pianto generale è ora: 1427 cartelli di co- 
mune; 4234 cartelli di direzione ; 495 cartelli 
ui pessaggio a livello; 3836 cartelli diversi 
di ]encolo, dogana, confine, dazio, altime- 
tria, eve., in totale 10.042 cartelli, esistenti 
sulle strade italiane per opera del Touring. 
Non si dunentichi che questo servizio do- 
vrebbe essere funzione di Stato, diretta o per 
deleca. 

Ii tema di segnalazioni abbiamo ottenuto 
disposizioni dalle FF.SS. per una più ra- 
zionale, ed uniforme sconalsio dei nomi 
delle stazioni, per la loro visibilità sia di 
giorto, che di notte ed anche una riverni- 
ciatura, speciale di molti passaggi a livello 
a grandi striscie che, se mantenuta conve- 
nientemente, può in parte risolvere la ves- 
sata questione della illuminazione dei pas- 
saggi a, livello. 

Il Consorzio Segnalazioni in montagna ha 
intensificato mercè volonterose e valide col- 
laborazioni la sua opera, segnalando 53 nuo- 
vi itinerari prealpini e pubblicando le relati- 
ve. monografie che colle già pubblicate for- 
mano un tutto di 253 segnalazioni raggrup- 
pate in 41 fascicoli. 


Le Stazioni Fiorite. 





. Terminato il lavoro di distribuzione delle 
premiazioni del Concorso Stazioni Fiorite 
1013, venne studiato il programma della ga- 
ra per il 1914-1915. Si convenne, d’accordo 
con la Federazione dei Consorzi 
con la Direzione Generale delle F° 
che, oltre a una gara di conferma per 
stazioni dell’Italia Settentrionale e dell’I 
lia Centrale, si bandisse un Concorso n 
per, Je linee dell’Italia Meridionale 
a la Je complicazioni internazie 
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sigliarono di «ospendere quest'ultima ittj 
ziativa e di limitare il Concotso alle lines 
dell'Italia Settentrionale e Centrale, 


Per la circolazione automobilistica, cicligg. 
Ck dA ini 4 pn need —-- ge if 


ca, aeronautica, nautica, 

La campagna intrapresa dal Totring coy 
altri Enti e in patticolare VA, C, LL 
dimostrare come l’aumento di tassa predi. 
sposto per automobili e motocicli fosse spro. 
orzionato ed eccessivo, raggiunse im parte 
Pintento desiderato. Contrariamente al pro. 
getto iniziale, furono esonerate dall’aumen- 
to le auto di servizio pubblico e da trasporto 
merci, e fu deliberato per le piccole vetture, 
che sono l’avvenire dell’automobilismo, un 
trattamento meno grave. Per la determina- 
zione della tassa si ottenne pure che fosse 
conservata la formula stabilita dall’art. 8 
del Regolamento 5 agosto 1910, sempre stata 
gradita agli automobilisti. 

Giusta i voti del T., fu migliorato il trat- 
tamento tributario delle automobili ad uso 
privato importate temporaneamente dall’e- 
stero. In passato, per circolare anche per po- 
chi giorni al di là del trimestre di franchi- 
gia, dovevano pagare la tassa per tutta. 
rimanenza dell’anno solare nel quale il p 
riodo di esenzione scadeva. Ora è stabi 
invece che le automobili private proventi 
dall’estero possono essere trattenute nel 
gno anche per tre mesi succe 
denza del trimestre di francl 
un dodicesimo di tassa per cias 
mese di soggiorno. Fu inoltre co 
relativo pagamento anche pressc 
di confine al momento dell’uscita 

Anche per i motocicli si o 
mento di tassa meno gravos 
quanto riguarda le macchin 
carrozzella laterale. 

Nel nuovo assetto f 
colpire di tassa gl 
essi una tassa cor 
quella per le auto; 
cole imbarcazioni 
rito del T., un 
infatti stabilita la 

Nei riguardi de 
chiesta del Tour 
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e. Contro questo balzello assurdo insorse 
:nergicamente il T. in appoggio all’azione 
svolta dall'A. C. I., e con successo. Il Mi- 
nistro delle Finanze, bene accogliendo le ra- 


gionî esposte in opposizione, dichiarò che 
la ta- . tà co Teva nella specie trovare ap- 
plic i i 
> ito 1014 furono emessi 34$o trit- 

& \. Carnets. Sì riscontrò quindi un mi- 
mo di documenti doganali in con- 
7 cello avvenuto nel 1013, in causa 
le “ituazione internazionale, 

IS 

* * 


imobilismo ha trovato nella nostra 
nel 1914 notevole sussiîdio dalla pub- 
ione del 2° foglio della Carta Automo- 
listica che comprende l’Italia Centrale 
Meridionale e le Isole ; dalla partecipazione 
nostra con premi alle diverse scuole di mec- 
camici, dall’istituzione di piccoli premi per 
la coltura turistica deì meccanici (letture 
delle Carte) e dall’istituzione del Concorso 
del parafango che, se può credersi a difesa 
del pedone, lo è non meno del decoro dell’au- 
tomobilista. 
= 
* = 

Per l'accordo interceduto con le Ferrovie 
dello Stato, il T. si interessò dei furti e degli 
smarrimenti di contrassegni ed altri acces- 
sori avvenuti su velocipedi trasportati come 
bagaglio sulle ferrovie, ed ottenne a favore 
di interessati l'indennizzo denunciato. 

= 
* * 

La tecnica dell’aviazione ha, per impulso 
avuto dalla guerra, compiuta una rapida evo- 
luzione verso i grandi apparecchi di grande 
velocità, gramde stabilità e grande autono- 
mia per modo che ora qualche maggior indi- 
rizzo si può avere relativamente anche a que- 
gli studi di cartografia speciale che fino ad 
ora non avevano trovato basi di ricerca Suf- 
ficientemente chiare e stabili. Oggi nella 
meno indecisa direttiva segnalata abbiamo 
molto avanzati studi e disegni preliminari 
di una Carta di navigazione aerea, sulla 


quale però sarebbe qui prematuro dare indi- 


cazioni maggiori. 
Anche sull’ordinamento aeronautico, sui 
impi-stazione, sulla aerologia, sulle segna- 
zioni, sui servizi pubblici, sui servizi po- 
li, e su tutta una regolamentazione inter- 
-ionale della navigazione aerea e del di- 
ito aereo, abbiamo raccolto materiale inte- 
icssante e condotto studi che formeranno 
wzomento di una relazione al Ministero dei 
LL. PP., che ce ne ha richiesto, non appena 
vessazione del conflitto europeo ci potrà 
Tmre nuovi e preziosi elementi particolari 


sulle capacità effettivamente dimostrate dagli 


parecchi di navigazione aerea e sulle nuo- € 
ve terdenze che l’esperienza va creando. * SS 
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La Commissione di Turismo Nautico) 
po aver studiato progetti di nuove ma 
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ste dello De dovevano svolgersi lungo le co- 
Cha citlla lello penisola e raggiungere an- 
e Quere delle grandi isole del nostro mare 
Sea e POSSONO trovare, per varie ragio- 

1 doro pratica attuazione, ha continuato 
a dare assetto all’ordinamento del registro 
delle imbarcazioni da diporto a motore, pro- 
cedendo alla concessione alle imbarcazioni 
iscritte del guidone nautico del Touring e 
della relativa patente. 

l vantaggi assicurati ai titolari della pa- 
tente nautica del T. e il desiderio di vedere 
sventolare sulle agili imbarcazioni meccatii- 
che il vessillo del nostro Sodalizio, sotto l’è- 
gida del quale la navigazione e le relative 
pratiche di approdo e doganali vengono tan- 
to facilitate, hanno già indotto molti pro- 
prietari di motoscafi a richiedere l’iscrizione 
nel registro della Commissione, e a questa 
formalità la Commissione è sempre addive- 
nuta dopo serupolose indagini, quando ha 
ritenuto di poter trovare nella persona ri- 
chiedente e nell’imbarcazione i requisiti vo- 
luti dai Ministeri della Marina e dellè Fi- 
nanze per la concessione delle facilitàzi ii 
e delle prerogative inerenti alla ‘pate te 
del Touring. ig! 
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Il turismo scolastico. VO gp 
Il turismo scolastico, per la ceti Wi 
sione in Italia abbiamo costituito 
posito Comitato Nazionale, ha avuto 
scorso anno uro sviluppo verametite. lusin- 
ghiero. Si 
La sua grande efficacia e la sua nt 
sono manifestate tanto nei centri 
mancanza di energie locali e di 1 
tà di educazione fisica, era pressi 
nosciuto, quanto negli altri, dov 
numero di scuole secondarie offre lai 
po di azione anche a istituzioni 
cooperanti allo stesso scopo. La i 
ziativa risponde per conseguenza 
gno veramente sentito e giust 
mente gli sforzi fatti dal Comita 
per creare in molti Capoluogh 
d’Italia altrettanti centri di i 
pro delle scolaresche. 
Milano, dove il turi 
tradizioni nobilissime. 
esplicandosi l’opera È 
pino, della Pro Scu ecc 
Commissione ha potu; 
modo ugualmente 


w 
reti 




























gli studenti secor 
tecipano alle € SC 
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xerne, semenzai, multipli, la 
Sport ‘con il Touring ef 


se "_ i 


1UN TOURING CLUB ITALIANO 


Scolastici che avevano cooperato col maggior 
entusiasmo alla iniziativa. n pf 

Allo scopo di coordinare le manifestazioni 
dì turismo scolastico in Milano nel 1918, 
l'apposita Commissione si è accordata con 
la Sezione di Milano del Club Alpino Ita- 
liano, concretando l’accordo con la Sta 
cazione di un programma di gite sotto l’egida 
della Commissione dei due Sodalizi, in modo 
da evitare ogni contemporaneità di manife- 
stazioni e favorire l'incremento delle comuni 
finalità con un programma ispirato ad un 
sano e proficuo eccletismo. 

Le Commissioni di Turismo Scolastico che 
sì mostrarono degne del maggior encomio 
per l’opera attiva esplicata furono quelle 
di Como, Siena, Grosseto e Cremona, ai cui 
Presidenti il Comitato assegnava una meda- 
glia d’oro; e quelle di Udine, Sondrio e A- 
scoli Piceno, alle quali veniva assegnata la 
medaglia d'argento. 

Per il corrente anno sono già costituite in 


e <tunta alle già esistenti, le Commissioni 


u1 Baligna, Catanzaro, Piacenza, Pavia, Ve- 
tot” Tutto lascia sperare che l’opera loro 
verrà esplicata con lo stesso entusiasmo del- 
le altre consorelle. 

Allo scopo, poi, di favorire l’affratella- 
mento interregionale, veniva lo scorso anno 
organiz .ata una gita a Firenze che riunì 100 
studenu della Lombardia e 40 di Siena, en- 
tusiasticamente accolti dai colleghi fioren- 
tini. Col medesimo intento è in corso di or- 
ganizzazione una gita a Venezia, in unione 
agli studenti del Veneto. 


Turisimo in montagna e turismo invernale. 





\bbiamo detto del rinvio dell’escursione 

iottale in Abruzzo. In compenso abbiamo 

to sviluppo, in forma nuova, al turismo ed 
gli sports invernali. 

- Purtroppo la poca fede, la scarsa iniziativa 


Xe la deficiente coltura di molti albergatori di 
f{ inontagna, mon è ancora stata scossa dalle 


nostre carovane invernali. 

Neanche la chiusura del confine svizzero 
quest'anno ha valso a dare un po’ di slancio. 
Fioriscono in Svizzera a dozzine centri turi- 
stici, dove la stagione dura ormai tutto l’an- 
no e dove gli italiani accorrono numerosi — 


nainente concepita l’industria dell’albergo in- 
vernale? Ma i nostri alberghi di montagn 
meno lodevoli eccezioni che notorian 
contano forse sulle dita, ignorano perfine 
termosifone. de 
Tuttavia un tentativo di nuova natura f 
cemmo quest’anno. Nell’imminenz 
Je di eventi nazionali che potrebbe 
dere gran numero di skiatori, p 
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(Guerra ha pensato all’organizzazione di 
grande marcia fra squadre scelte nelle diygp 
Se vallate d’Italia per la conquista di y 
trofeo, allo scopo di allenare in luogo n 
già due o tre campioni, ma venti, trenta aj. 
Pigiani : allenarli insieme per ispirar loro jg 
Spirito di squadra abbandonando le rivalità 
individuali; spirito di squadra che ha u 
grande importanza per il sacrificio che im. 
pone e per l’applicazione pratica al soccorsi, 
al servizi pubblici e agli usi militari. 
Furono indette in undici vallate gare elimj. 
natorie, cui dalle Marittime alle Giulie con. 
corsero parecchie centinaia di skiatori, il che 
vuol dire che molte e molte più centinaia dj 
alpigiani calzarono lo ski. Sessanta campioni 
lurono mandati alla gara di Courmayeur, 
ove il T. condusse, col volonteroso ed effi- 
‘ace concorso di quegli Albergatori e di quel. 
le popolazioni entusiastiche ed ospitali, una | 
Carovana, che riunì nella magnifica vallata 
Aostana gli ammiratori della montagna in- 
vernale e i rudi cultori del nuovo patriottico 
sport. se ne 
* * “ 
Di escursioni ci giungono sempre propi 
Ste, progetti, ecc. ma ligi al nostro pro gram 
ma di limitare l’esplicazione esemplare 
turismo a poche ma ben studiate e bene 
dinate manifestazioni, e date le condiz 
eccezionali di quest'anno, ci siamo lim: 
a incoraggiare con contributi e premi | 
nifestazioni turistiche delle società - 
ciclistiche, alpinistiche, ginnasti 
mandano al Touring l’autorit: 
il pregio di un segno, che » 
largamente quando sia 1 
degli organizzatori e la 
pratica degli intenti. 
Il Corpo Consolare 
con gentile sentimenti 
tismo una gita a Ba 
memoria di Giovann: 
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Per l'albergo. 


Il primo Concorso Nazionale del « Buon 
Albercatore » e la «Scuola Professionale 
per Addetti agli Alberghi » sono le due ini- 
ziative maggiori, sulle quali la Commissione 
per il Miglioramento degli Alberghi ha im- 
perniato la sua attività nell’anno 1914, tra- 
ducendo in tal modo in azione ciò che sul 
finire del 1013 era soltanto progetto. 

E come la prima ha lo scopo di sospin- 
vere direttamente al miglioramento dell’im- 
pianto e del funzionamento degli alberghi 
di medio ordine, così la seconda ha il fine 
di preparare alla rinnovantesi industria al- 
berghiera la giovane maestranza, resa più 
adatta da un'educazione professionale, che 
finora in Italia le era mancata. 

Il Concorso Nazionale del « Buon Alber- 
gatore », viene per ragioni pratiche derivanti 
dalla sua complessità, svolto regionalmen- 
te, toccando, d’anno in anno, or l’una or l’al- 
tra regione italiana. 

Il primo, che fu riservato per il 1915 al 
Piemonte, già al 31 Dicembre 1914 contava 
più di cento partecipanti e disponeva di una 
sessantina di premi speciali, offerti, con cor- 
tese spontaneità e liberalità gradita, da pa- 
recchi Enti pubblici e privati e da numerose 
Case di primaria importanza dell’industria 
e del commercio nazionale, in aggiunta a 
quelli fissati dal T. 

Certamente, ad ostacolare quel maggiore 
sviluppo che si sarebbe potuto ottenere in 
altri momenti, hanno contribuito non poco 
gli improvvisi ed imprevedibili avvenimenti 
politici e le difficili conseguenti condizioni 
economiche dell’industria alberghiera. 

E non ancora si è chiusa questa prima ga- 
ra, che già la Commissione ne prepara una 
per il 1916 nell’Emilia. 

La Scuola Professionale per gli Addetti 
agli Alberghi, che venne solennemente inau- 
gurata il 29 Settembre 1914, è la prima del 
genere in Italia e la sua necessità fu talmen- 
te sentita da ogni parte, che, fin dal suo pri- 
mo sorgere, si vide circondata da valide ed 
intelligenti collaborazioni di consigli e di 
aiuti morali e materiali. 

Gli allievi inscritti furono, dall’ottobre al 
dicembre 1914, circa un centinaio: di questi 
però, solo una cinquantina può regolarmente 
frequentate le lezioni, avendo dovuto gli al- 
tri abbandonare l’albergo e la città, colpiti 
dalla disoccupazione. 

Ma l’opera del T.in pro del miglioramento 
degli alberghi, non si arrestò a queste due 
manifestazioni : volle anche unirsi alla bene- 
merita Società Italiana degli Albergatori, nel 


promuovere un Concorso per la pubblicazione . 


di un « Manuale teorico-pratico del Camerie- 
re » con lo scopo di fornire ai giovani came- 
rieri una raccolta delle norme che essi deb- 
bono seguire per il regolare compimento dei 
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ring agli Albergatori» diretto a dare agli 
albergatori consigli pratici pet l'impianto 
e la tenuta dell’albergo modello ; pubblicò 
Cc distribuì fra 1 suoi Soci circa 20 mila copie 
dei « bretti per informazioni d’albergo ì, 
cercò, infine, di far pervenire agli alberga- 
tori di tutt'Italia, sia a mezzo della Rivista 
Mensile, come pure con pubblicazioni spe- 
ciali ed in molte altre forme, raccomandazio- 
ni e suggerimenti di varia natura, sempre 
con l’obbiettivo di invogliarli, quanto più 
fosse possibile, al miglioramento effettivo dei 
loro alberghi. 






























































Iniziative minori. 





Ricorderemo ancora nel novero delle no- 
stre iniziative un intervento a temperare la 
legge contro l’alcoolismo in un riguardo tu- 
ristico: il concorso a far sorgere e a divul- 
gare il Corpo Nazionale dei Giovani Espl 
ratori; la collaborazione a qualche servizio 
negli Uffici che le FF. SS. con molto decc Liù 
apersero a Londra ed a Parigi; il costati 
aiuto e la collaborazione fornita al Stttoco- 
mitato Nazionale V.C.A.; la propagasta hi 
per una utile esplicazione del progta: à 
delle Pro Montibus; le numerose confe; 
con proiezioni tenute in molte città «dalla 
Istituzione Teresio Borsalino; 15 sar 


mento per migliorare le condizioni 


ziari, salvo casi eccezionali, PrTIoDiestamino 0) 


di Enti diversi di sussidi in genere, am 


Fd 
‘ 


ha troppi punti di contatto con lè più 
e belle manifestazioni di vita sociale, pe: 


quando ne sia il caso, ma insom 
alto il prestigio proprio con 1 
diretto. È l’unico modo di non € 
una troppo grande superfi 
rebbero insufficienti. 





Nell'anno scorso il Solunto h 
in Libia la Carovana di 430 
tabilità dell’agraria, dell’edili; 


namento della nuova Col 


servizi loro affidati. Il Manuale sarà. poi È UR; 
stampato dal T. e diffuso tra i camerieri. nes 


Addivenne pure alla ristampa ed alla diffu. 
sione del 50° migliaio dell’opuscolo « Il Tou 
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escursione mon si era potuta compenetrare 
con quella della Tripolitania per le condi- 
zioni politiche interne della località, che og- 
si, come contraccolpo della guerra europea, 
si sono andate aggravando; perciò l’escur- 
sione resta per ora un progetto. 


1l ventennio del Touring Club Italiano, 


Nel 1914 solennizzammo, con una festa in- 
tima, i vent'anni compiuti dal Touring. Ma 
ci eravamo ripromessi di organizzare per que- 
st'anno 1915 un ciclo di festeggiamenti che 
riunisse in un tutto organico le manifestazioni 
esteriori più diverse della complessa attività 
sociale coronandolo colla inaugurazione del- 
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la nuova Sede che avrà luogo nel settembre 
del 1915. 

Tuttavia abbiamo dovuto rinunciare nei mg. 
menti attuali a studiare e pubblicare un 
programma definitivo. Forse a piu alto com. 
pito la Nazione potrebbe chiamare quest'ap. 
no 1 suoi figli. La nostra sospensiva pertanto 
non è prodotto di ansie, di timori, di de- 
pressioni, ma della fede nostra in nobili 
grandi missioni. 

Per questa fede, per l’amor della Patria 
che informò fin dal suo nascere ogni atto 
dei dirigenti del Touring e de . suoi Soci, 
a chiusura di questa nostra Relazione, espri. 
miamo il voto, sincero e fervido in noi come 
in voi, che il 1915 veda la Grande Italia com. 


piuta in ogni sua terra, in Sua favella unita, 
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O è certamente il bilancio che i no- 
stri avranno atteso col maggior interes- 
se; arale in tutti noi il desiderio di co- 
most xt e meglio di quanto abbiamo fatto 
iN pay ito come si sia svolto l’esercizio nelle 
Circosg.nze eccezionali sopravvenute e quali 


variazioni potè subire la valutazione del no- 
stro pgitrimonio al 31 dicembre p. p. 
All'esame del bilancio, anticipiamo subito 
Que parole di sereno affidamento sulle nostre 
congizioni generali, le quali si mantengono 
flor} te nonostante i gravi eventi, perchè le 
nos, € * ntrate, costituite per oltre due terzi 
dall) esazione delle quote annuali, dall’inscri- 
ziot e di nuovi Soci, e dagli interessi sui fondi 
sblici, non subirono pregiudizio per lo 
scoppio della guerra europea, anzi, non solo 


e non si ebbe una sosta nelle iscrizioni di Soci 


nuovi, ma si ebbe nel loro complesso un più 
sentito incremento, dovuto senza alcun dub- 
bio allo straordinario richiamo della Guida 
d’Italia. 

ì nostro patrimonio però subì nella valu- 
tazione dei titoli, ai corsi del 31 dicembre, 
una grave falcidia, e date le nostre condizioni, 
è stato bene il compensare in quest’anno 
tutta la perdita, la quale ha danneggiato, ma 
non compromesso, il soddisfacentissimo ri- 
sultato dell’annata. 

Il colpo è stato rude, ma la forza di resi- 
stenza della nostra Associazione lo ha ma- 


gnificamente sopportato ; prendiamo il bilan- s 


SUL BILANCIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE 19144 
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Questo aumento viene così suddiviso: i 
L. 1I10903,I1 per risparmio 19014 
» 097475,00 per quote dei Soci Vitali 
scritti nell’annata. “= ll 
contiibuto Soci Fondatori de 
la Sede. di 
sopravvenienze attive del 1c 


» 
px, 
AL 


» 71000,00 


) 450,05 
L. 279828,76 

La perdita portata al bilancio è s 
possa essere in tutto o in parte ripre; 
disponibilità che fin qui si mante 


n 
* 


totale. i 


» 


conserveranno anche per il fut 
al compimento degli impegn 
gare l’Amministrazione 
toli in condizioni di merc 
dendo solo in questo caso 
dita preventivata. 
Gli investimenti nei valc 
rimasti stazionari e figurano 
feriori nella somma, per ] 
tazione già menziona! 
di 10 h 












di quest’an o he 















cio del 1913, raffrontiamo le valutazioni dei liquidare u 


fondi pubblici con quelle di quest'anno 
100 mila lire rappresentano il ribasso verifi- | 
catosi; eppure questo bilancio, saldata tutta 
la perdita, col concorso del fondo di fluttua- 
zione, stabilito nel precedente bilancio, c! 
Ce con un avanzo di IL. 1I10903,II € 


A (do A 
© 00 


aumento ‘di patrimonio mai raggiunto 
279328, 70.0 i " , pe 


, quasi n 


















; Soci Vitalizi e Fondatori, e l’enor- 
me anticipata rinnovazione dei Soci annuali, 
a Jato oltre lire 200 mila in più del 
dente periodo del IOI3. 
doganali sono diminuiti in con- 
13 della somma di Lire 60 mila, 
, non è che l’indice delle peggio- 
ioni generali, aggravate dalle dif- 
tuali dei viaggi all’estero, ed è in- 
manto potevasi ragionevolmente 


l'ad 
vo 
e. 
- 
- 
| 
vd 


orevole impressione della solidità 
o bilancio ci vien data dall’assenza 
l'attivo, che possano dirsi di diffi- 
vil realizzazione : î mobili vengono mante- 
nuti nella cifra significativa di una lira, sva- 
tazioni progressive sono state apportate 
alle nimanenze, di libri, di carte; e i crediti 
verso terzi sono così prudentemente apprez- 
zati da stornare ogni dubbio sulla loro esi- 
sibilità. 
Le spese anticipate per l’anno 1915 soro 
aumentate di entità e comprendono la quota 
affitto, e le spese già fatte per la Guida, la 
Rivista, la Carta d’Italia, che dovranno es- 
sere consegnate nel corrente anno. 

Volete ora constatare con noi le altre fonti 
della nostra fiducia per l’avvenire ? 

Osserviamo il passivo del bilancio, i de- 
biti eftettivi vi rappresentano una cifra quasi 
insignificante, l’appostazione più importante 
è data per oltre 400 mila lire dalle quote an- 
ticipate dei Soci, anche l’esercizio in corso 
può dirsi quindi assicurato, perchè conti- 
nuando in tali proporzioni i versamenti delle 
quote, queste, che rappresentano il nerbo 
delle nostre rendite, saranno al sicuro da 
ogni possibile sorpresa, e ci affideranno per 
gli impegni assunti e da assumersi per la 
gestione in corso. 

Negli impegni varî di bilancio sono ridotte 
le assegnazioni alla « Sezione Strade », quelle 
alla «Guida d’Italia »; sono scomparsi per 
la avvenuta disposizione i fondi per la Ri- 
vista e per l’Annuario, e, se si vuol conside- 
rare che colla presentazione avvenuta dei pri- 
mi due volumi della Guida, molte e gravi 
spese di organizzazione e di studi sono state 
affrontate, si potrà rilevare con compiacenza 
come l’Amministrazione abbia provveduto 
all’'ingentissima spesa coi soli mezzi o quasi 
forniti dai proventi ordinari dell’esercizio. 

I residui passivi che sono effettivi impegni 
già liquidi della gestione precedente, figurano 


in una cifra superiore per il compimento da 
eficttuarsi nell’anno 1915 della distribuzione 
della (Guida, e altro non vediamo al passivo 


che meriti speciale rilievo, dopo aver accen- 
nato ai pochi debiti per le somministrazioni 
di dicembre, rimasti a liquidare, al residuo 
stanziamento da erogare per i cartelli indica- 
tori, ai depositi in cauzione e al gravoso as- 
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anno per anno le differenze, sarebbe emerso 
un dato interessante ; contro aumenti di va- 
lore avvenuti dal 1901 al 10009 di iù 17980,30 
St ebbero successivamente svalutazioni com- 
plessive per L. 200630,79, ma il Consiglio ha 
lorse preferito mantenere le disposizioni pre- 
se In precedenza, e che per nulla alterano il 
risultato definitivo. 

Le rendite ammontanti complessivamente 
a IL. 1.048.662,15 hanno dato un maggior pro- 
vento di L. 76.753,25 in confronto al bilan- 
cio precedente: l'aumento è dato quasi per 
intero dal più gran numero di Soci; tra le 
lievi diminuzioni di qualche provento osser- 
viamo quella degli interessi, evidentemente 
per la riduzione dei crediti bancari dovuti al 
maggior investimento, per ora infruttifero, 
nella Società Anonima della sede sociale. 

Nelle spese, in relazione ai più vasti ob- 
biettivi che l' Amministrazione si propone, al 
continuo aumesto dei Soci, alla pubblica- I 
zione dei primi volumi della Guida, sono 
giustificate le più forti cifre del SISARERTAE I 
ricordardo la nuova spesa straordinatia di 
costituzione di Uffici, di organizzazione di 
collaborazione, di viaggi e sopratutto die “a 
e di pubblicazione, dobbiamo resti aAtra- 
devolmente sorpresi che questo gr «<tam- 
pegro, la Guida, non abbia apportat bi- 
lancio che un maggior onere di circa, ‘19000 
in più rella voce « sezione strade » e ut dimmi 
tazione per il 1914 dei fondi già a. lispo Ù 
sizione nel 1913, come abbia no visto, nella 3 
passività, «negli impegni varî di bilancio » 
di altre L. 58.000,—. °° ‘amelli > 

Certo queste somme sono ben È 
rappresentare la spesa effettiva, ma, 
è l’aggravio che figura in questo es 

Dobbiamo pure rilevare nell 
tro i pochi aumenti che il mi 
dei Soci rende necessarî nella 
spese generali d’ Amministr 
speciali per i Soci, ecc.» il 
stante della cifra per la Riv 
la maggior tiratura e l’aumeni 
gine di carta patinata, essene 
sto completamente del for 
che figura nel bilancio 10 

Il nostro compito limi 
di illustrarvi le mol 
stazioni di attività 
soconto la relazio 
poniamo di p 













































segno fatto in bilancio a pareggio dell’ecce- — otte 


denza passiva del fondo di fluttuazione. 


Forse avrebbe potuto servire a meglio ri- 


cordare ai Soci le variazioni avvenute nelle 
valutazioni dei valori pubblici, il ma: 
le citre d’acquisto all’attivo senza liqi 


no SII 


se 
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BILANCIO CONSUNTIVO 


Situazione patrimoniale 
ATTIVITÀ | 


Valori Pubblici al prezzo di pini ufficiale della giornata: 


L. 14.700 di Rendita Ital. 3 ‘/»°/,, godimento 1° gen- 
naio 1915 al prezzo di Li 84,2 ATE ‘353.934 sE 


N, 58 Obbligazioni A | Meridionali 3°/, all | 
































prezzo di L. 292,80 . veli | 16982 | 40 





» 130 Obbligazioni Ferrovie Mediterranee 4°/, all 
prezzo dì L. 470,— . + L.|l 61100 — 
» 360 Obbligazioni Ferrovie Italiane 3°/ a) re 
di L. 292,80 |. "i SPOT NOSMO8 | su 
2390 DI DRON Ferrovi Sarde 3% al prezzo | 
di L. 3058 L.|| 17128|10 
» 200 Obbigazioni Ferrovie Tirreno 5%’, al prezzo 
di L. 470,— L.|| 94000] — 
» 780 Obbligazioni Debito Redimibile 3°/val prezzo 
Gi L-400- L.||312000| — 
» 491 Obbligazioni Risanamento Napol 5% al 
prezzo di L. 485, . L || 238065|— 
» 592 Cartelle Prestito Uhintato Napoli s% al 
prezzo di L. 88,60 . L. 52451|20 
Buoni quinquennali del Tesoro 4% al prezzo 
Hi. 96:59. <. + Li. 96 5901 — «— 


‘Azioni della Società Anonima per la , SO del Touring: 


Investimento patrimoniale del Touring per la costru- 
zione della nuova Sede: 





674 000 rr 








A:oni:da;l:2100#89288%-=.; N. 6/40. L. Le 
Investimento delle contribuzioni speciali EE i 
Azioni da L. 100 . . N._710 L.|_71.000|— a 


Totale Azioni E È 100 N. 7450 
Tifoli diversi . 
Ca: a — Numerario . 
Centi correnti presso Banche 







Mobili A 

Pubblicazioni — Guue sane Pasini Ania Monografie, ecc. sg Il 

Caria d’Italia al 250.000 . . . . è». A 

Guida d’ Italia - I° Volume e Ame=S0 i ARA o 

Minuterie — Minuterie varie Pec i 300 placche p per Affiliati e 
Consoli, ecc. . : - CO 

Biblioteca — Valore dei doni e degli acquisti — pEr |_12 50( 
Esposta per memoria in. . - SUGAR: Li 

Credito verso Sottoscrittori di cartelli indica tori 300 

Depositi presso terzi a cauzione, per affitto, g gas, telefoni « 

Crediti varî gi. E 

Spese anticipate per ? esercieia 1915 o 





A viali 
VI «a «& SA 

e FIR. 
vi f o 








Partite di giro: 
Depositi di terzi a garanzioli price doge | 


Propaganda per il Bosco e pers] il 
— Contabilità Speciale eg 









ge 31 Dicembre 1914 


| | 
| | quote anticipate dai Soci Annuali per il 1915: | | | 


talia - N: GRZ a Li | ! | 
Estero _y° PASINI et ‘10082 — | | | I | 
CNS ATTO I È 
Nuove inscrizioni : — 219 |-| | bh. 
Italia Ne90S0 TOUEsttoa è 25410 | i i | | 
Estero _s__ MIRO Li | i DA a: a 107, | | | | | 
si 9148 — 73370|—| | 
| N. 56 619 i | 360734|—| Le 
| Quote anticipate dai Soci Quinquennali. . . . . e. Li 40400 —| Al 
Impegni varî di Bilancio: | | | is 
A disposizione per lavori Sezione Strade . . . L. I 7417 /—| 1 I | 
x » la Guida d’Italia. . . A | 141775 86) I 
» » rifacimento Guida delle grandi | | Ò. | | 
comunicazioni. » i 17606|\88| Di 
ù » le spese di trasloco i Miiena- | | Ma A stage | , 
mento Nuova Sede . . si 50 000 | — ol 
» » lavori diversi . » | 32666 70 muti x 


| Cartelli indicatori — Residuo fondo da erogare nel 1915 . . » 

| Debiti varî — Verso fornitori . . . . . . . L.j 31934/35 
Decine o. Se e... || 04900451 

| Depositi canzionali (0. Ln . a. | {Mou 


| Partite di giro: | 


| Gestioni diverse: Pn i isco e Padditto = Sottoco ni al 


| Riserva per la fluttuazione dei Valori pubblici al 


| Patrimonio Sociale : 9 
| a) N. 6501 Soci Vitalizi al ] gennaio 1914 . . . —. 0A io 7715) — 


| b) Fondo di riserva al 31 dicembre 1913 . L. (727 AR 


. Contributo dei Soci Fondatori della Sede . 
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DELL'ESERCIZIO Sis 0 © cd 



















PASSIVITÀ 


Rinnova azioni : 














Residui passivi 1914: 
Residuo spesa per la pubblicaz. I° Vol. Guida d’Italia ai Soci 1914 L. || 1 


via Vaggiati” 











Depositi di terzi a Bosco e trittici doganali . . L. | 
Propaganda per il Bosco e per il Pascolale ol | 
tabilità speciale . . ì . » ||192595|— 


Nazionale V. C. A. ecc. 


I gennaio 1914 . < Rsa 
Minorazione dei titoli al 31 dicembre 1914 . RA 
Eccedenza passiva  - » 


Stanziamento 1914 a pareggio maggior perdita sui titoli we di 


” E , inscritti nell’anno: Italia N. 85, 
e Fstero., .99%0 | 12 
N. 1451 Soci Vitalizi al 31 dicembre 1914. i 


Sopravvenienze attive dell’anno 1914 . ,, | 09 


Quota 1914 che si passa a Patrimonio sociale . w 


. » 








| 


BERG BRIioro . eo cli... (ee SIIÒ'ÎT 


| Introiti diversi 
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Ce PETER Y = sa 


RENDICONTO D’AMMINISTRAZIONE 














RENDITE o 


Soci annuali 1914 — Annualità riscosse durante l’anno: 


Italià» «N: OS. SL 7 
SUMORANIONI > | Feteto 3/0. Sa 


==N. 101 122 i bo 


Nuove iscrizioni ; 


{ Ttalia N 1988 0. Ta LEBUNAI 150128 ” 
| Estero ,, 1646. . . a,,10, || 16460|—| 








n N. 20/187 n 





I 
N. 121909 Soci Annuali . L. | 787442|—| 


Socì Vitalizi ,, 74S1 





Totale Soci N. 129 360 








Per pubblicazioni 


Rendite, interessi attivi 


i 
È IL DiRETTORE GE :NERALE 


FEDERICO JOHNSON 
e 


i * a 
4 rt > 
I SINDACI o 


Rag. CAMILLO MAGNOCAVALLO 
Dr. Rag. G. B. ROCCA 
Rag. po TURRINI 
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> ei 


dal Li Gesta al 31 Dicembre 1 1914, 


SPESE 





Sezione Strade — Pubblicazione di Guide, Carte, ecc. L. 351900 LL 


SIOE agli impegni di bilancio a 
disposizione per la Guida d’ Italia . 


Sezioni — Consolato, Affiliamenti, Biblioteca, Legale, Dogane, 
Automobilismo, Alleanze, Tutismo nautico, aereo, 
invernale, in montagna, coloniale, scolastico, ecc. 


Annuario Generale — Compilazione, stampa e spedizione : 
quota dell’ esercizio . 


Rivista Mensile — Redazione, stampa e spedizione 


Spese generali d’amministrazione — Affitto, stipendi e salari, 


imposte e tasse, illuminazione, riscaldamento, tele- 
fonì, cancelleria, stampati, ecc. 


Servizi speciali pei Soci — Spese di corrispondenza coi Soci, 
spedizione delle pubblicazioni e delle minuterie acqui- 
state dai Soci, Magazzino, Schedario, ecc. . 


Propaganda — Esposizioni, manifestazioni, pubblicazioni, di- 
stintivi, spille, medaglie di benemerenza, propaganda 
varia, ecc. o. eee > 


Mobili — Svalutazione delle reintegrazioni 


Cartelli indicatori — Contribuzione annuale del T. alle spese 
d'impianto e pel rifacimento generale . 


Fluttuazione valori — Quota dell’ esercizio . 


Varie — Rimborsi e riserve diverse 


Quota che si passa a Patrimonio sociale 


IL Vice DIRETTORE GENERALE 
L. V. BERTARELLI 


» | 58224 di 293 676 64. 


n» 


- 
- 
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| 45618 22 
262 03245) 


| 
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|} 
| 
64639 19 
! 


112101 79 
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| | 
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MARSI. RARA HE DFL COMITATO LOMBARDO, 


L'Automobile nei paesi del terremoto. 


Ls iutomobile che adesso nelle 0] 


\erazioni 
militari, così in 


Francia come jn Polonia, 
si è dimostrato il principale strumento di 
uno dei più validi fattori della 
vittoria, Si è rivelato altresì, una volta di 
più, dopo il ruinoso terremoto che ha scon- 
volto l'Abruzzo, nelle opere benefiche della 
pace; il più meraviglioso e prezioso ausi- 
liario della civiltà e della carità, il più 
provvido e pronto dei mezzi di soccorso e 
di rinascita. 

Le fotografie che qui pubblichiamo ci raf- 
figurano precisamente l'automobile mentre 
sta adempiendo la sua provvida missione 
confortatrice e riparatrice. Sono possenti e 
infaticabili camions militari Spa, forniti al 
Governo dalla Società Ligure Piemontese degli 
automobili Spa di Torino, che arrivati per 
primi nei paesi devastati, ad Avezzano, a 
Sora, a Pescina, arrecano braccia salvatrici 
e provvigioni, portano medicinali e atten- 
damenti, ricongiungono con nuovi e rapidi 
legami i villaggi isolati, le popolazioni di- 
sperse. Eccoli in mezzo alle macerie e alle 


SuerTta € 





3. LECCE DE' MARSI. ORFANELLI SUL CAMION, 


nevi, sempre pronti all'opera, atti aîì più 
duri servizi, presenti ed attivi quando tutti 
gli altri mezzi di comunicazione e di tra- 
Sporto sono arrestati o scomparsi. 

Come la grande Casa Torinese si è acqui. 
Stata una fama mondiale nella costruzione 
di questi poderosi veicoli per le industrie 
e per gli eserciti, così a loro volta questi 
gagliardi camions Spa sì sono fatta una no- 
bile tradizione di queste insigni beneme- 
renze civili. Non è infatti la prima volta 
che noi li scorgiamo, araldi della vita che 
ricomincia, avanguardie veloci di tutti ì 
mezzi riparatori della civiltà, ae orrere ed 
esercitare la loro azione benefica à 
il flagello ha seminato la strage e la ri 

Li abbiamo visti nelle Calabrie Sped 
cilia nel 1908, li ritroviamo ora 
Abruzzo. CARS 

Erano camions Spa che a Pali 
a Messina circolavano per le ci 
pagne desolate, ristabilivano 1 ni St 
nicazioni, formavano il olo mezzo di tra- 
Sporto, e sono ancora camtions Spa che qui 


P 
È 
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FRA LE ROVINE 


DI PESCINA. 


lle montagne e nelle valli dell’ 
rese 1mper\ ie dalla neve e dal fango, quando 
durava l'insufficienza ferroviaria, quando 
ogni altro genere di comunicazioni era in- 
terrotto, pervennero agilmente coi soldati 
e 1 matt riali di SOcCcCoOrso in Ogni paese, in 
ogni borgata sperduta. 

Hanno n il compito di distribuire i 
soldati e gli aiuti. 

Sono arrivati a schiere da Roma sulle 
strade impraticabili, quando i treni bloccati 
nelle stazioni non proseguivano oltre o im- 
una giornata per giungere ad 
Avezzano. E hanno poi preso subito servizio 
continuandolo giorno e notte, in assidui 
andirivieni fra le stazioni, i depositi e i 
luoghi più crudelmente colpiti. Hanno me- 
glio che rianimato rifatto la circolazione 
vitale, ridato i’ impulso al movimento della 
civiltà, riallacciato la trama delle spezzate 
relazioni umaue. 

È a questi camions automobili che si deve 
quel po’ di bene che si è fatto laggiù, che 
si deve quel sollievo che si è potuto por- 
tare a tanto disastro. 


- 37 
su 


Abruzzo, 


piegavano 


Se la salvezza e la riparazione non hanno 
oltre, 


tardato se il male non è divenuto ir- 


-lmatti È a 


Po 
* abati ” 
le de _ 


. PE * TORRE VISTA DAL PONTE SUL GIOVENCO. 











6, PESCINA. 


reparabile, è per virtù di questi veicoli si- 
curi forti ed agili, che marciano da per 
tutto, che arrivano là dove ogni altro vei- 
colo si arresterebbe, che non temono né 
fatiche nè ostacoli, e per i quali tutte le 
strade sono buone. 

Il peggior guaio di un cataclisma come 
il terremoto consiste nello squallido isola- 
mento che esso forma intorno a sè, nel bru- 
tale distacco che esso opera tra le regioni 
incolumi e prospere e quelle devastate, tra 
chi può soccorrere e chi è privo di tutto. 

Questa terribile separazione che non qua- 
drupedi, non ferrovie, non telegrafo riusci- 
vano in passato a colmare, viene ad essere 
scongiurata dall’automobile. 

È l'automobile che riunisce e ricongiunge 
per primo l’ordine umano che la furia eie- 
ca delle cose ha troncato, ed è mediante 
l’automobile che la carità e la solidarietà 
della nazione inviano il primo messaggio di 
amore e di aiuto ai figli bisognosi e sup- 
plicanti. | 

È una benemerenza questa da ricordare 
allorquando, cessata l’ansia presente, si do- 
vrà provvedere a riordinare tutto il sistema 
di viabilità e di comunicazioni dell’Abruzzo. 


(dall’ “Illustrazione Italiana ,). 
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Roma - Prazza DELL’ ESEDRA. —- ————— 








INSVZENDEFACERESSO BA 
SOCIETÀ ITALIANA DI ELETTRICA 


A. E.G. - THOMSON HOUSTON 


Milano - Via Meravigli, 2 | 
Magazzino : Via Manzoni, 40 Î 


Genova - Via XX Settembre, 18 | 
Magazzino: Via Anton Maria Mara- 
gliano, 36 
Torino - Corso Vitt. Em.. 16 
Magazzino : Corso Vittorio Em., 16 
Venezia - S. Moise, 
Calle Teatro Minerva 
Magazzino - S. Moise, 
Calle Teatro Minerva 
Roma - Via Condotti. 89 
Magazzino : Via Rasilla, 135 
Napoli - Piazza della Borsa. 29 
Magazzino: Via degli Acquai, 14-16 
Bologna - Via Caprarie, 1 
Magazzino : Via Galliera, 62-62 i 
Firenze - Via Strozzi, 2 


pes 


Magazzino : Piezza Manin, 2 


Catania - Diazza Sfesicorea, 8 


Magazzino > Piazza Sfesicorea. 8 







Reaper a iena ce 






Ancona - Diazza Cavour, & z 0 a: 
Magazzino : Corso Vittorio Em E: Roma - Piazza DELL’ ESEDRA ILLUMINATA con 
si ina 
E presso tutti i principali Rivenò, 
asl - 
age ins’ 


— ua 
db 
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.. INFORMAZIONI >: 


Alpinismo. «l'ascesa dei monti, Come quella della vita, è lenta È 


e non scevra di triboli ». 
















Vuova Capanna nell’Ossola. — La Sezione dì Mi. Ma la visione chiara @€ commossa ch'€ gli ne dà, au 
lano del Club Alpino Italiano conduce innanzi alacre menta il fascino loro € Persuade i giovani e gli in 
mente gli studi per la costruzione di un rifugio alpino sperti a voler scrutarne la bellezza Inminosa, î 
nell'alta Val Formazza. Fd allora si è convinti che se noi non procuriamo 
alle nostre anime orizzonti fermi e sereni, come quelli i 
a Aiba Alpina » di Guido Rey. Il magnifico della montagna, avremo smarrito ogni senso di vita | 
scrittore di «il Cervino » e di « Alpinismo Acrobatico » migliore, ogni forza istintiva dell'animo, ogni gaudio 
ha dedicato ai Sucaini un libriccino di ricordi, inti- sereno. 
tolato « Alba Alpina» ed illustrato da un disegno di Il libro è scritto per i giovani: ma tutti, le ggendolo, | 
Rubino, come pegno della fede che ha riposto nella vi scopriranno una emozione nuova. 
loro gioventù e nel loro valore, Ed i Sucaini tutti gliene Nell'ora grigia, che attraversiamo, per l'attesa spa- | 
SAI RENO i rofondamente grati, poichè da quelle memorie smodica di un avvenire ignoto, la voce di Guido Rey, 
trarranno . germi di una nuova fede vigorosa, che li evocante l’ombra e le memorie di un Grande scom i 
spingerà vieppiù nel cammino ascensionale dell’alpi- parso, e cioè di Quintino Sella, è un ammonimento 
MIRA) . severo, è un richiamo efficace, da cui i giovani si sen- Î 
Cogliere l'essenza della breve pubblicazione non è tiranno SCOSSsì.... I 
facile : il pensiero va sprigionandosi, attraverso uno «Tu pure, vecchia sentinella dell'Alpe Piemontese, 
stile lindo e cristallino, come l’acque sprizzanti da roc- testimonio dei fati della Patria, rinnova la tua virtu 
cia viva, e si insinua poco a poco nell’ animo dei antica; raccogli nel tuo soffio quanta dolcezza di ZC- 
lettori, elevandone lo spirito e gli intendimenti, fino firi ha baciato le tue nevi nelle primavere norite, 
a dominarlo, per vari gradi di nobili emozioni, col li- quanta violenza di bufere hanno imprigionato i tuo! 
rismo, misurato e solenne, di una invocazione alla scogli nei giorni della burrasca, € soffia forte, senza 
Patria, nel nome dei suoi Monti che la precingono di posa, col tuo buon vento fino a che siano disperse l’ul- 
un baluardo sicuro, sebbene aperto, là verso oriente, time nubi, e sulle fronti delle tue dolci sorelle ri 
per l'accoglimento dei nuovi fratelli, aspettanti.... splenda la luce libera del tuo cielo ». 
Una filosofia semplice, umana, nella trama lieve di Queste parole, soffuse di un nostalgico amore cli pa 
ricordi fanciulleschi, si sprigiona da quelle pagine, tria, saranno raccolte da tutta la gioventù d’Italia, che 
come un profumo sottile, inebriante. col sangue terrà fede alle promesse, fatte ai nonni 
Colle lucide impressioni della sua prima passeggiata defunti.... E nel nome di quegli spiriti augusti, nel 
in montagna lo scrittore spiega come si è costretti ad nome degli Italiani tutti, germoglieranno veramente 
amarla, una volta che la si è conosciuta. le rose dalle zolle placate di Belfiore! 
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, Aulo Persio Flacco. 
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Colonna, nello scavo delle fondazioni 
Galleria che deve sorgere dove era il pa 
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vi furono portate come materiale 
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Automobilismo. 


ì proposito di un art 


"n 1 Ucolo 
recentemente apparso 1 Rivista « L’Industria Spot 
tiva F de Ì M NT] è “ ue . muvettii no di re ndimente 

w rifà #7 ri. [Lra ECTeauo il cile NnZziat - 
dovuti al Li UL 1 ni ret . ultati n Ore, è 
interessante notare quali turono 1 TiSUItaAti delle es 
rienze. affatto recenti. fatte presso una nota Fabbrita 
di Automobili sopra pareccuni tipi morzatori di sca. 
TICO 


In massima 1 sulta assolutamente vero 
che detti smorzatori iosorbano una percentuale rile 
vante della potenza MoIrice. in media, cOn apparec. 
chi puliti e ben studiati, non si supera una diminu- 
zione di rendimento del Ciò non vuol dire che 
quello ché si prendono liberamente. parecchi chauf- 
feurs, non sia un arbitrio illecito e irragionevole. 
Quel chi è peggio è ché da qualche tempo è im 
valso l’uso di applicare in prolungamento alla tuba. 
zione di scarico un tubo a pareti sottili « di notevole 
sezione, creato appositamente per aumentare il rm 
more dello scappamento È 

Sarebbe più che mai opportuno metter fine a questo 
abuso, e vietare assolutamente lo scappamento libero 
nelle città dove i nervi del pubblico sono già messì 
a dura prova da tantiì altri rumori inevitabili. 

Invece è razionale e si può perfettamente permettere 
di scaricare direttamente nell'atmosfera e di utiliz 


zare fino all’ultimo briciolo la potenza motrice quan- 


do il motore è soggetto a un sovraccarico. 
Questo però in genere si verifica solo sulle lunghe 
salite e in aperta campagna. 
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Ferrovie, 


La rapidità di spostamento degli eserciti tedeschi 
dall'una all'altra fronte ha meravigliato tutti coloro 
che seguono con attenzione le fasi della grande lotta 
curopea ; meraviglia giustificata. L'ing, Victor Cambon 

che descrive quel pertetto strumento di guerra che 
è la rete delle ferrovie germaniche — ricorda d'avere 
interrogato rec ntemente, nel Marocco, alcuni prigio 
nieri tedeschi i quali avevano combattuto nel Belgio, 
poi nella Prussia orientale e poi sull’Aisne, dove eran 
stati catturati verso la metà di settembre, Senza le 
sue grandi ferrovie strategiche, la Germania non avreb- 
be potuto resistere più di qualche settimana alla for- 
midabile stretta dei suoi avversari : ma lo Stato Mag- 
giore aveva preveduto è provveduto, con tutti i più 
moderni e i più largh. sussidi, 

La rete delle ferrovie tedesche, a scartamento nor- 

1 male, ha uno sviluppo di quasi 60.000 km., per una 
superficie di 540.000 kmq.j è quasì di un terzo supe- 
riore a quella francese, ma, se si tien conto della po- 
polazione, il numero dei chilometri di strade ferrate 
in rapporto al numero degli abitanti è quasi eguale. 
Però ìn Germama le linee a doppio binario sono assai 
di più, e non mancano nemmeno tronchi con quattro 
binari paralleli; la superiorità è poi assolutamente 
schiacciante per quel che riguarda gli incroci, le bifor- 
cazioni, le stazioni, i marciapiedi, cose di cui non è 
mestieri far notare l’importanza per la rapidità dei 
movimenti di truppe e di materiale. 

Le ferrovie appartengono ai diversi Stati dell’Impero, 
che ne cu ano l’esercizio, ma gli stessi treni circolano 
su tutte le linee, di modo che il viaggiatore non s’av- 
vede di passar da una rete all’altra: la diversità sta 
soltanto in questo, che ciascuno Stato gareggia con 
gli altri, € aspira ad avere ferrovie più numerose, più 
rapide, più comode dei suoî vicini. Le partenze e gli 
arrivi avvengono con puntualità ammirevole: queste 
abitudini c’ordine e di precisione non possono non 





aver dato grandi vantaggi nelle attuali contingenze. 
Un solo sguardo sulla carta delle ferrovie ci mostra 
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che le linee più numervse ; 
che attraversano il paese da est a ovest, Quattordici 
strade ferrate vatcano il Reno frn Basilea (Svizzera) e 
Wese] (presso il confine olandesg) : i ponti sono all’al- 
tezza di MfihIhausen, Friburgo, Strasburgo, Rastatt, 
Landau, Mannheim, Worms, Magonza, Wiesbaden, Co- 
blenza, Colonia, Dtisseldorf, Duisburg, Wesel; snile 
due rive del fiume cotrono due ferrovie che tagliano 
perpendicolarmente le quattotdici longitudinali, Le qua. 
li non hanno tutte pari iftporttanza : alcune incontrano 
il massiccio della Foresta Nera o la catena del Taunus, 
e sono linee secondarie, Ma ne restano pur sempre 
nove di grande comunicazione, 

1.1 Ferrovia badese da Miihlhausen a Basilea, Lin- 
dau. Monaco. 

2,4 La grande ferrovia internazionale Parigi-Vienna 
per Strasburgo, Kalsruhe, Stoccarda, Augusta, Monaco. 


più importanti son quelle 


3.4 Metz, Saarbrficken, Landau, Bruchsal, Heiîl. 
brunn, Norimberga. . i 
4.a Metz, Ringen, Magonza, Francoforte: di qui 


si irradia in tutte le direzioni, 

5.a Metz, Treviri, Coblenza, Kassel, Magdeburgo, 
Berlino: è lia più importante di tutte, sotto l’aspetto 
strategico, € fu costruita poco dopo il 1870; i Tedeschi 
la chiamano Canonenstrasse. Intorno a Metz sono state 
recentemente aperte numerose ferrovie di utilità sol- 
tanto militare, che rendono fortissimo quel campo trin- 
cerato. Le altre ferrovie più a mord conducono nel 
Lussemburgo e nel Belgio. 

6.4 Linea Parigi-Berlino per San Quintino, . Mau- 
beuge, Namur, Liegi, Verviers, Aquisgrana, Colonia, 
dove passa il Reno su un ponte a quattro binari(19r2). 

7.a-8.a Da Aquisgrana partono una linea verso Diis- 
seldorf e una verso Duisburg. 

g.a L'ultimo passaggio del Reno è a Wesel: per 
valersene i Tedeschi hanno dovuto violare la neutralità 
del Belgio e dell’Olanda, 

Da Colonia, da Diisseldorf o da Duisburg le ferrovie 
penetrano nella fittissima rete della Vestfalia,, e di 
qui molte linee parallele o divergenti conducono a 
Brema, Amburgo, Hannover, Magdeburgo, Lipsia, Dre- 
sda, Berlino. | 
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Fanalino per ciclo con batteria 
STELLA per 20 ore di luce, con 
borsa di pelle. 


| Lampadina elettrica tascabile 
con batteria LIBIA. 









' Batteria UNICA 4.volts per illumina- 
zione elettrica nelle (automobili. - Ore 
120 di luce con 3 padine. 

Prezzo della batt. L.- 12 franco Roma. 


Impiantino completo per luce domestica 
L.:16 franco Roma. 

Ore 600 di luce con una lampadina da 

una candela. 















Lampadine speciali per la batteria 


UNICA 


lanterna portativa 


con batteria STELLA. | 


Gratis Listini a richiesta. 
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Prezzo della Macchina 


La 4,15 


(Centesimi 60 per le spese 
postali in più) 


Premiata alle più im- 
portantì Esposizioni 
Nazionali ed Inter- 
nazionali con 6 
Gran Premi e 10 
Medaglie d’Oro, 
dal Ministero del- 














Si vede subito, guardatido una carta ferroviaria, che 
le linee del nord-est sono molto più capaci di quelle 
a sud di Colonia, e Questo spiega come la violazione 
del territorio belga fosse una necessità, odiosa ma 
inevitabile, e come ai Tedeschj bisognasse non soltanto 
attraversare ma occupare il Belgio intiero (che ha una 
rete fittissima), più ancora per ;assicurarsi la possibi- 
lità d’un rapido spostamento ad oriente, che per at- 
tuare il primo punto del programma, cioè l’improvviso 
assalto a Parigi. 

Le linee destinate a versar le grandi masse d’uomini 
sul confine orientale sono meno vicine fra. loro, ma 
numerose : .da Colonia per Brema, Amburgo, ‘Stettino, 
Bromberg si giunge alla Prussia orientale; per Ber- 
lino, Posen e Thorn sì giunge alla Vistola, dove il 
grande fiume esce dal territorio della Polonia russa; 
per Lipsia, Torgau, Bres'avia, Beuthen — O per Dresda 
e Praga, o per Monaco, Linz e Vienna — si stende a 
Cracovia. 

Le distanze da percorrere, dal 
all’orientale, variano tra i 1200 e i 1400 km., che si 
possono percorrere in 36 ore. L'importante è che ij 
marciapiedi siano abbastanza larghi e lunghi da evi- 
tare ingombri, che le vetture siano sufficienti, e che 
non avvengano ritardi lungo il percorso: ebbene, a 
tutto ciò i Tedeschi avevano sapientemente provveduto» 
le stazioni sono grandissime, e Quanto alle vetture 
basterà dire che il solo Stato prussiano nell’anno 1912 
ne aveva acquistato per 480 milioni di marchi. Non è 
inverosimile che su ciascuna linea sia avviato un treno 
di 60 vagoni ogni ro minuti, cioè 7200 vagoni in 24 ore: 

orni un esercito 


confine occidentale 


il che vuol dire trasportare in due gi 


di 100.000 uomini, con tutto il materiale relativo, da un 
confine all’altro dell’Impero. 


Geografia. 


— I limiti delle Argonne. = La denominazione « Ar- 
gonne» viene talvolta adoperata in senso molto am- 
pio, tanto che con essa si intende anche. tutto il ter- 
ritorio acquitrinoso compreso fra la riva destra del- 
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l’Aisne e la riva sinistra della oe IE home 
propriamente un senso assai fa #r Ar on E 
sponde al territorio detto « Fortt ai gonne 3, pù 
« Foresta delle Argonne » è limitata "as I da 
corso dell'Aisne, e verso levante E de o dell’4isi 
Il limite settentrionale, è dato dall'ultimo tratto | Ì 
corso dell’Aire, il quale ‘si getta mig sud-o st 
di Grand Pré. Vi può essere qualche incertezza sug 
mite meridionale : esso, secondo quanto ppt) iN tha 
sua breve nota recente il capitano ini Frobenjyga 
di Charlottenburg, è dato dalla linea CHE UTISCE NE 
liers-en-Argonne, sulla riva dell’Aisne, a Fieury, sull. i 
smo ora i 
n Biagi dente della Camera francese, Deschanel, pa 
affermato in un suo recente discorso sulla frateliazang 
dei popoli latini che Dumouriez ha difeso ne € Argonr 3 
la libertà del mondo. Î certo che tanto nel 1792 quanig. 
nella guerra attuale le Argonne, che si stendono Der 
una lunghezza di 60 km. e per una larghezza megigi 
di 18 km., hanno avuto un'importanza strategica g CONE 
dissima. E ciò perchè nella loro parte orientale è SSE 
sono solcate da valli profonde, che hanno carattere gj 
« fosse », se anche il rilievo è alto appena 300 metri, cul 
minando a 357 metri a ponente di Verdun. Le Argor e 
furono veramente «le felici Termopile di Francia»; 
solo la mancanza di resistenza fece sì che gli alleati 
le occupassero facilmente nel 1814, e che 56 anni dope 
le attraversasse sicuro il generale Manteuffel, ché; 
dopo la capitolazione di Metz, si diresse alle rive del 
l’Oise. Be 
— Colonie militari dell’Austria. — L'Austria non fi 
gura fra gli Stati che hanno un dominio coloniale; # 
questo non deve far credere che l’Impero non 
esercitato nel passato una vera e propria azione 
nizzatrice. Le colonie dell’Austria ricordano, pei 
loro organizzazione, le colonie romane che  furo 
quasi esclusivamente militari, non solo al tempt 
cui esse sorsero per decreto d’un generale. (M 
Silla, Antonio, Ottaviano) che compensava i 
distribuendo loro il territorio di città fiorenti 
l’età imperiale, quando esse sorsero per la di 
ripopolamento delle frontiere, ina ‘anche ai pri; 
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della repubblica, quando le colonie romane e latine 
furono esempio di ciò che poteva essere una colletti- 
cità di cittadini romani nell’esercizio pieno dei loro 
diritti. 

Può dirsi che le colonie militari austriache sorte 
poco dopo la metà del secolo XVI abbiano durato 
per circa tre .s coli. Nel 150R esse ci appaiono già orga 
nizzate in un generalato. Prima a sorgere è la colonia 
che il Principe Ferdinando d'Austria fonda in Croazia 
nel rsxo: essa è formata da cattolici che hanno dovuto 
fuggire dalla Turchia, e che ricevono terre, coll’obligo 
di difenderle contro gli Ottomani. Poco dopo appaiònho 
nella Carniola emigranti bosniaci e serbi, comunemen- 
te indicati col nome di Uscocchi; ed ecco ben presto 
formarsi, dall’Adriatico al basso Danubio, una rete 
di colonie militari, I regolamenti del 1744 e del 1807 
ci fanno conoscere l'ordinamento di queste colonie, 
anche nei particolari. E'* un ordinamento che ha per 
base la tamiglia : il reddito della colonia, che ha per 
scopo di difendere, ripopolare e coltivare le terre di 
frontiera, è diviso fra tutte le persone attive, in parti 
uguali. Ogni tamiglia riceveva una determinata fra- 
zione (da un quarto a tre quarti) di una « possessione >; 
talvolta poteva avere anche una possessione intera, 
ossia da 24 a 34 yock (da 13 a 19 ettari, approssimati- 
vamente). Naturalmente, la quantità del terreno era 
proporzionata al numero delle braccia di cui poteva di- 
sporre il capo-famiglia. 

Queste colonie contavano circa un milione e un 
quarto di abitanti nel 1849, quando esse diventarono 
« Paese della Corona », che ebbe amministrazione mili- 
tare fino al 1872. 


— La frontiera turco-persiana. — Il 28 ottobre 1914 
venivano terminati i lavori della Commissione, compo- 
sta di ufficiali russi e di ufficiali inglesi, incaricata di 
delimitare nettamente il confine fra la Turchia e la 
Persia, dal monte Ararat alle rive del Golfo Persico. 
Il 20 ottobre scoppiavano le ostilità fra la Turchia e 
la Russia. Il fatto merita di essere segnalato, anche 
perchè i lavori della Commissione nominata dopo il 
trattato di Erzerum del 1847 furono interrotti dallo 
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scoppiare di una guerra fra la Turchia e la Russia: la 
guerra di Crimea. 

La frontiera turco-persiana ha, dal Mt. Ararat (5200 
metri), nel cui masso grandioso convergono le linee 
di confine turca, persiana, e russa, fino alla foce dello 
shatt-el-Arab (formato dall’unione del Tigri e dell’Eu- 
frate) uno sviluppo tli circa 1930 Km. Essa decorre a 
più di roo Km. dalla riva occidentale del lago d'Ur- 
mìa, noto per le oscilazioni del suo livello studiate 
dal Paladini; divide dal Kurdistàn turco e dalla Meso- 
potamia. turca le provincie persiane di AderbigiAn, 
Ardelàt, LuristAn e ArabistAn. « StAn » è voce persiana, 
che vale « stazione », € luogo di residenza ». E proba- 
bile che la delimitazione della frontiéra turco-persiana 
non risponda allo scopo che ha determinato la crea- 
zione della Commissione : ma è certo che il lavoro di 
questa non è stato inutile alla scienza, poichè i Com- 
missari hanno atteso a rilevare la zona di frontiera 
in una carta alla scala di 1 a 63.360. 


— La città di Siva. — Il capitano Maurizio Pisci- 
celli, noto per i suoi viaggi nella valle del Nilo, nella 
foresta congolese, nell’alta valle dello Zambesi, de- 
scrive, nel « Bollettino della Reale Società Geografica 3 
di Roma, il suo soggiorno nella città santa degli indui- 
sti: Benares. La città sorge sulla sinistra del Gange, 
a circa 80 metri sul mare: dista, in linea retta, poco 
meno di 650 km. da Calcutta, colla quale presenta il 
più vivo contrasto. Benares che conta normalmente 
poco più di 200.000 ab., ha conservato il suo carattere 
di città indù, malgrado che essa sia da tempo colle- 
gata con ferrovia da una parte, verso levante, a Cal 
cutta, e dall’altra, verso ponente, a Allahabad, e quindi 
a Dehli e Lahore. Il numero dei pellegrini che ogni 
anno si recano a Benares, percorrendo un lungo cam- 
mino a piedi o un lungo tragitto sulle abitazioni gal 
leggianti del Gange a cui si dà il nome di « barge 3», 
è valutato a qualche milione. Sulle gradinate che scen- 
dono alle acque del fiume, coperte di foglie e di corolle, 
si accalcano i credenti, impazienti di bagnarsi e puri- 
ficarsi nelle acque della santa Ganga, ansiosi di rice- 
vere sulla fronte e nelle braccia i segni sacri, che il 
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nelle presenti circostanze sono assai redditivi. Infatti 
nessuna nave può attraversare la Manica dalla costa 
nglese a quella francese, oppure passare dalla Manica 
xl Mare del Nord, senza essere guidata da un piiota 
pratico, riconosciuto dal Governo, 

I piloti brevettati fanno còSsì ottimi affari, ma ciò 
non basta a provvedere occupazione a tutti coloro che 
prima della guerra si dedicavano alla pesca. 

Perciò molti fra i pescatori vanno trasformandosi 
in agricoltori, essendo in questa stagione assai ben re- 
tribuita la mano d’opera nelle campagne, in seguito 
alla scarsità prodotta daì numerosi arruolamenti. Altri 
si sono messì a disposizione delle Autorità militari per 
la preparazione degli accampamenti e delle trincee, 
che le truppe della difesa nazionale dovranno occupare 


nel caso di uno sbarco di nemici in qualche punto. 
Varia, 
— La guerra nei boschi. — Il codice forestale del 


1820, che è ancora in vigore, proibisce la distruzione 
dei boschi nelle regioni vicine ai confini del paese 
quando l’autorità militare stimi che essi possano es- 
sere utili a scopo di difesa da un attacco nemico. Di- 
sposizione molto savia — osserva Samuel T. Dana nel- 
l'American Forestry Magazine di Washington — poi- 
chè i boschi conferiscono un deciso vantaggio all’eser- 
cito che li occupa. Prima di tutto rappresentano un 
serio ostacolo all’avanzata delle truppe nemiche. La 
fanteria non può marciare speditamente, nè i convogli 
d’artiglieria possono essere trasportati rapidamente at- 
traverso una fitta foresta, specialmente se si sbarrano 
con tronchi le poche strade che l’attraversano. Di più 
il bosco offre un eccellente rifugio, dal quale si può 
sparare sul nemico che si avanza, senza esporsi a so- 
verchio pèricolo. In certi casi, specialmente in pianura, 
la foresta diminuisce l’efficacia del tiro dell’artiglieria. 

I boschi sono anche utili come mezzi per masche- 
rare le fortificazioni. Un giornalista americano, che ha 
visitato le fortificazioni di Metz, afferma che esse sono 
così abilmente nascoste da gruppi di alberi, che a una 
certa distanza è impossibile riconoscerne la posizione. 
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In ciò vi è un forie contrasto con le fortificazioni di 
Liegi che, trovandosi in terreno aperto, parevano in- 
vitare il nemico al bombardamento. Lo stesso corri- 
spondente, descrivendo un combattimento avvenuto 
sulle rive della Mosa, parla di una batteria tedesca 
che era stata piazzata presso il limitare di un bosco. 
Questa batteria fece un fuoco infernale contro i Fran- 
cesi per quattro giorni senza essere scoperta, mentre 
altre batterie vicine furono localizzate dagli aviatori 
francesi e soffrirono forti perdite per opera degli 
shrapnels nemici. 

Nell'attuale guerra europea i boschi ‘hanno ‘adem- 
piuto a un muovo compito: quello di''òstacolare l’azione 
degli esploratori aerei. In aperta campagna un avia- 
tore può facilmente identificare le' posizioni delle trup- 
pe nemiche e scoprire i loro movimenti. In una zona 
boscosa ciò riesce impossibile. 

Venendo a parlare del teatro delle operazioni in 
Francia, lo scrittore osserva che nella zona press’a 
poco rettangolare compresa fra i! confine, la Senna e 
l’Oise, la campagna è generalmente pianeggiante e 
quasi tutta coltivata. Al sud dell’Oise e dell'Aisne di- 
venta più ondulata e le zone coltivate si alternano con 
zone boscose. Procedendo verso sud-est, lungo la Mosa 
e i Vosgi, il terreno diventa ancora più accidentato e 
i boschi più abbondanti. Me 

La topografia di questa regione e il modo in cui vi 
sono-distribuiti i boschi devono.avere contribuito in mi. 
sura non lieve a decidere lo Stato Maggiore tedesco a 
portare il suo massimo sforzo contro la Francia per 
la via del Belgio anzichè verso il confine franco-germa- 
nico Agli stessi fattori può anche attribuirsi in larga 
misura la rapida, avanzata dell’ala destra germanica 
nella prima fase della campagna, mentre la sinistra 
faceva pochi o punto progressi. Al nord il terreno pre- 
valentemente pianeggiante e privo di boschi mon in- 
ceppavà seriamente la libertà di movimento degli eser- 
citi, e perciò qui l’avanzata tedesca fu straordinaria- 
mente rapida. Nello stesso periodo; nella regione di 
Verdun e di Nancy il terreno accidentato e i boschi 
concorrevano con le fortificazioni a tenere immobiliz- 
zati entrambi gli eserciti avversari. 
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fg APPRESENTA la previsione realizzata delle ten- 


denze costruttive che si sono rivelate le migliori e 
che sono adottate generalmente dai principali costruttori. 






[L blocco motore - frizione e cambio, la sospensione su 
‘ 3 punti - la frizione a secco - i freni sulle ruote poste- 
Tiorl vengono man mano applicati sulle macchine più mo- 


derne e di valore e sono già da tempo le caratteristiche. 
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COMUNICATI UFFICIALI. 


Sedute di Direzione. 


CONVEGNO DELLA STRADA 101%. 
stretti, segrètario, comunica Che la Commissione Strade 
nella sua ultima seduta, in considerazione delbatt I le 
momento, ha deliberato di rinviare il Concorso ‘ let 
macchina stradale, che doveva svolgersi in Napoli ai 


1015 in occasione del Convegno Nazi 
d Nazionale della Str: 
Questo per la difficoltà dj Pira 


)artecipazione al C 

delle m 1ccnine di fabbriche SR tot 
sero già inscritte 9 Case con 22 macchine i n 
Accenna alle proposte sorte nella Commissione Strade 
circa l’eventualità «dì devoluzione ad altro scoDo dei 
fondi notevoli già esistenti a disposizione del Concors 
e specialmente a quella'tendente a ‘destinare alla dot ù 
zione dell’istituendo «Gabinetto Sperimentale per ate. 
riali di costruzioni stradale, le somme attualmente x 
disposizione del Concorso; ibresso ia Deputazione 
vinciale di Torino, PUERZIONE: CETO: 
Si accoglie in linea dì massima la proposta presen- 
tata in sede di Commissione Strade dall’ing Catta: 
per trovare Qualche igGatftato cn (cosa 
ia stradale in occasione del Canine di Na. 
»oli. Id ba t . . i iù A- 
LeBni ni; pe che si giudica opportuna, consiste- 
. Premiare ie migliori membrie presentate 


al Congresso, che riscuot 
) e i : - 
teresse. rebbe così un maggior in- 


L'ing. Magi- 


_ COMMISSIONE MIGLIORAMENTO AI BERGHI 
CONCORSO DEL BUON ALBERGATORE 1916. — {i 
Vice-Direttore Generale riferisce circa un colloquio 
avuto col Consigliere cav. Bertolini, Presidente della 
Commissione Miglioramento Alberghi, in seguito al 
quale si sarebbe fatta la convinzione dell’opportunità 
di addivenire, anche per il 1916, all’organizzazione re- 
gionale de Concorso Nazionale del Buon Albergatore. 
Si decide quindi di invitare la Commissione Miglio- 
ramento Alberghi a bandirlo, lasciandola arbitra di 
stabilire la regione di svolgimento ritenuta più oppor- 


tuna. 
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RINNOVAMENTO DELLE COMMISSIONI. — Si 
rimanda al Consiglio la rinnovazione delle cariche delle 
Commisssioni speciali previa interpellanza dei Presi. 
denti delle Commissioni stesse in proposito. 


CONSOLATI. Sì esprime porére favorevole per 
la nomina del dott. Francesco Zerilli, Capo del Perso- 
nale del Credito Italiano, a Console per Milano. 

Si ha comnnicazione di una lista di alcuni Consoli mo- 
rosi ngi pagamenti e si manda ad effettuare una spe- 
ciale SlIecitazione invitando i morosi a pagare entro 
il 15 Marzo, addivenendo in O * cancellazione 
di quelli che fossero in arretratoMiflon le quote 1913 
o precedenti, 


OBLAZIONE DEL COMITATO SOCI DI TRIPOLI. 
— Si prende atto con compiacimento del versamento 
fatto per i danneggiati del terremoto, dal Comitato per 
i festeggiamenti alla Carovana del Touring in Tripoli- 
tania, del residuo fondo di L. 148,50, già stato asse- 
gnato per la posa, che non si potè effettuare, di una 
targa in bronzo alla banchina del porto a ricordo del. 
l’Escursione organizzata dal Sodalizio. 


PROPAGANDA BOSCO E PASCOLO. — Il Vice Di- 
rettore Generale riferisce circa la richiesta della dotto- 
ressa Cernezzi, per un sussidio del Touring . ad un’a- 
zione di propaganda da farsi a mezzo di speciali ta- 
vole illustrate nelle Scuole elementari a favore dell’idea 
del rimboschimento. Esposte le ragioni per cui il Tou- 
ring non può addivenire a tali sussidi, affaccia l’idea 
della possibilità di trovare i fondi necessari nella dona- 
zione Borsalino. Si autorizza quindi su queste basi lo 
studio di un piano di diffusione di cartelli per la propa- 


. ganda al rimboschimento da farsi coordinatamente ad una 


propaganda generale al Sodalizio nelle Scuole elemen- 
tari e nelle Scuole medie, a mezzo della Carta d’Ita- 
lia, in relazione con la proposta generica fatta al ri- 
guardo in sede di Consiglio Direttivo, dal Consigliere 
Senatore Mangiagalli. 
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I CATARRI vescicali, gastrici, intestinali ; 


ALBUMINURIE uricemiche ; 
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La DIATESI URICA: gotta, renella, calcoli renali, vescicali, . 
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è MO Momento iv ui per } generoso popolo di 
rancia ta Dgura della Vergine di Oridanse è segnacolo 
m vessilto, esce la famosissima « Pulcella » del Vol 
re mella superba e quasi ignorata traduzione di Vin 
emso Monti, a cui tl nostro grande poeta attese con 
agthic<ìmo e fervido lavoro 

Questo libro è, a itudizio dei più insigni critici ita 
n ra comifkciar dal Parini) e degli stessi criticì fran 
î capolavoro di Voltaire. 
ll Monti, l'insuperabtie traduttore di Omero è di 
Per<îo, ha secondo il Carducci fatto cosa più bella del 
‘torigîmale. Il verso è la rima fuiscono con ineffabiì 
eschezza, la lingua se ne togli qualche gallicismo è 
tîimpicda e vivace, lo stile st accosta alla divina natura 
lezza cdell'Ariosto quando non risenta il voluttuoso ca 
lore del Marino 


Clandio Tillier, « Cornelio Bellapianta ». Prima versione 


Italiana dì Dino Frovenzal con xilografie di C. G 
Sensani. Classìci del Ridere, n. 10, L. 2,50. Edizione 
rara LL Si, A. F Formiggini, Editore im Genova. 
Claudìo Tîilîier terminava il suo capolavoro, li. e Mio 
Zìo Beniamino » che vide la luce or son pochi mesi, pro. 
mettendo che avrebbe parlato in altro libro del suo gio- 
riale eroe E infatti lo Zio Beniamino riappare per quan- 
to nascost> nell'ombra in un’altra opera singolare del 
Tillier, in « Cornelio Bellapianta » che il Formiggimi 
ora cì offre fra ì suoì Classici in una eccellente ver. 
sione di Dino Provenzal. Non vi è în questa piacevolis. 
sìîma opera la stessa gaiezza sfrenata che troviamo în 
« Mìo Ziìo Beniamino », ma vi è profusa un’arguzia più 
signorìile e più meditata. Non è una grande satira so- 
ciale, ma una pittura d’anîme fatta con ironia e tutta 
costellata dì curìosì paradossi. 


Tancredì Mantovani. « Cristoforo Gluck ». Ed. A. G 
Formiggini. Genova, 1014. Pag. 63, L. 1. 

Dì questo grande maestro tedesco che tantì rapporti 
spìirituali ebbe con l’Italia, parla con piena compe. 
tenza e con senso di arte uno dei nostri più autorevoli 
storîografi e critici della musica, il prof. Tancredi Man- 
tovanì il quale racconta delle oscure origini, del tem- 
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pe netrito iImpertoso di questo bevitore tedesco, della 
sua fecondità d ispirazione, e ne segue le vicende della 
vita nell ne peregrinazioni in Italia, in Austria, im 
Frar 


Carlo De ( . « La leggenda e le eroiche, allegre € 
gloriose avventure d’Ulenspiegel e di Lamme Goed 
zar nel paese delle Fiandre e altrove ». Vers di 
U. Fracchia con disegni di C. E. Oppo. Classici del 
Ridere n. zi L. 350. Ediz. rara L. 6,50. A. F. For 
miggini. Editore in Genova, 

Questo importante, libro della letteratura fiamminga è 
tutto pieno di argàtie sarcastithé; Ulenspiegel è l’e- 
roe della libertà della Fiandra e il genio della razza. 
In questa opera giocosa e sublime insieme, che ha 
oltre mezzo secolo di vita, tutto è attuale, attuale lo 
spirito che anima i personaggì, attuali i nomi delle 
città, gl assedi che intorno ad esso si svolgono, i Ssa- 
crifirii, le persecuzioni, gli odii, la disperazione di que- 
sto popolo che ha una storia di martirii senza fine. 


ing. F. Borrino. «Il Motociclista Sidecars e Moto- 
rettes - Vademecum ricettario ad uso degli sports- 
man, montatori, riparatori, meccanici, aggiustatori, 
ecc. ». Terza edizione completamente rifatta di pa- 
gine vIII-s12, CON 405 illustrazioni (Manuali Hoepli). 
Ulrico Hoepli, editore, Milano, 1915. L. 5,50. 


Rifatto nella sua 33 edizione con 405 incisioni e 512 
pagine riappare questo libro che si prefigge lo scopo 
li sopprimere tutte le incertezze del Motociclista, no- 
vizio, veterano, sulla macchina che oggi è fortunata e 
gloriosa perfezione meccanica. 

Il volume se è sintesi della scienza motociclistica è 
però analisi minuta, elementare di ciò che è «segreto 
di performance » ed è buon merito dell’A. di aver pre- 
parato allo sportsman un Manuale di chiarezza ammi- 
rabile in veste lussuosa e nitida svelando tutti i segreti 
del rendimento, della mise au point, del cambio di 
velocità (le incognite del baladeur e mozzi epicicloidali), 
dei kick-starter, delle cinghie, catene, dei freni, ecc., 
ecc., tutti indispensabili a chi corre in pista o Su 
strada. 





LI 


E IL PIÙ 


EEN ORNAMENTO 


L 


UNA BELLA CAPIGLIATURA 


( 


SOLO CON 


NATRICOGENO 


composto esclusivamente di sostanze v 

ed innocue potrete aumentare prodigiosa» 
A mente la CRESCITA dei vostri 

impedirne ia caduta, renderli morbidi e luci 

e guarire radicalmente le calvizie ed ogni al- 

tra malattia del capellizio. 
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4. Braschi. « Storla Popolare della Pittura na dai 


XIV al XIX > colo ». 
Dott. A. Bianchi. « La lana € la sua 
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d’esperienze >. Casa Ed. 


industria ». 


b 4 lilettante € il pre 
Dott A Antonio Vallardì. 
paratore 
ia 0,00. : 
La Casa Vallardi prosegue nella coliezione di o 
#4 : x < < ° d è. C 
Ribliotechina vt‘ ramente utile per l'é cin vr po 
masse. I volumetti trovano ottime PARETE È Fr sai à 
perchè si tratta di scritti, piani, pica hè in breve ali 
essere compulsati anche dai colti poiche 10 al 


dice molto e, ripetiamo, con chiarezza. 
PET IE I n E PR 
Libri ricevuti in dono. 





Agricoltura Industria € iii: + Sa 
ta Idrografica d’Italia - Sele, Tusciano, pre Ha 
Irno, e torrenti della Penisola Soa e i u- 
genio Perrone ». Tipografia L. Cecchini. > S90RA 


O ; ra. «Il Congresso Internazionale di Edu- 
È Ragione Fisica nel 1913 a Parigi». Tipografia Ed. 
Nazionale, Roma, 1914. 
Carlo Rossetti. « Manuali di legislazione della Somalia 
Italiana (Manuali Coloniali pubblicati a cura del. 
Ministero delle Colonie) 3 vol. ». Tipografia dell’U. 
nione Editrice. Roma, 1914. 
tariffe doganali e per i 
« Tariffa dei dazi doganali 
Ulrico Hoepli. Milano, 1915. 


Ministero di 


Comitato Nazionale per le 
trattati di Commercio, 
del Regno d’Italia ». 
L. IO.—. 

R. Istituto Idrografico in Genova. « Elenco dei Fari, 
Segnalamenti Marittimi e dei Semafori e Stazioni 
Radiotelegrafiche esistenti sulle coste della Cor- 
sica, d’Italia e dell’Arcipelago Maltese ». Parte I. 
Genova, 19I5. 

Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio. 
«Leggi e Decreti sui diritti degli Autori delle opere 
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USO. _ SS 
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2 = IR NALIATA[D FILATELICO Unico giornale Italiano di 26-30 pagine ill 
E = FU ALLA A VAN a Nià COLLEZIONISTI DI FRANCOBOLLI 


Abbonamento annuo L. 2,50 con premi 
ORGANO della FIF (Federaz. Ital. fra 1 Filatelici) 
GRATIS programma e saggio del giornale 
Casella postale 18 GENOVA 
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G. VIGO & Cc. 


TORINO Via Roma, 31 (Entrata Via Cavour) pr * 
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Esposizione Internazionale - Torino 1911 * 
MASSIME ONORIFICENZE : Esposizione Internazionale Sports - - Vercelli 1913 


SLAFLEUR,, cia coretta Stabilimento Auto 
Uffici: Corso Regina Margherita 125 - Rimesse ed Officina al 152 i 


Servizi esclusivi con vetture FIAT per Carovane —— Viaggi turi 
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Goffredo — Cagliari, Lippi Nicola Catanzaro, IBHAIDE 
prof. Giuseppe Como, Piadeni Federico A ptt 
Montanelli Silvio — Cotrone, Capone Antonio i 
Plata, Servente Carlo Legnano, Borghi ee digi 
Lendinara, Petrobelli Giuseppe — Milano, Fasola Î BI, 
Ghezzi Agostino, Landi Vico, Saccomani Ferie) 
Napoli, Paolillo Giovanni Novara, Villani Dante 
Omegna, ‘Oglina Giuseppe Piacenza, CIT a nni 
Zago prof, Ferruccio — Roma, Magno SE oa 
casso G. B., Villa Oreste — S. Maria Magg., Con STI 
ing. Emilio Santos, Picagli Fabio _ - Siena, SPAL 
avv. Arturo - Treviso, Bianchini Guido - Venezia, 


ì } . ° { a. 
Borghi Romano l'eroli, Pagani Anani 


x , TY?) 
Premiati con Medaglia da Oro, 


ze ’ellini es 
Biella, Gremmo Antonio Firenze, Pellini Al 
sandro, 


Soci quinquennali. 


Adria, Chiea Dante, Ancona, Bellati co: Agostino 

Arè, Tronzano don Alessio — Asmara, Meroni An- 
gelo — Asolo, Pasquali Angelo — Bardera, Adenollo 
Lambruschini Raffaello — Belluno, Della Bianca cap. 
Alvio — Bisuschio, Stella Benedetto — Bologna, Cay 
Di Caselette magg. cav. Carlo, Guidotti Senni co: Pao- 
lo, Pancaldi Filippo — Borgo S. Donnino, Cenci Nino 
— Brava, Petri Alberto, Zoni Andrea — Buenos Aires, 
Balletto Serafino, Caffaro Ermanno — Cacamo, Torina 
Di Salvò Nicolò — Campione d’Intelvi, Lampugnani 
nob. Giovanni — Carlos Pellegrini, Vicario Giuseppe 
A. — Casale Monferrato, Cassone Cleto — Catania, Ber- 
tuccio Nicotra Sebastiano — Catanzaro, Marincola Po- 
liti cav. Domenico — Cherasco, Cellario Giuseppe — 
Codigoro, Orlandini Ulisse — Como, Bossi rag. Erne- 
sto — Conselve, Schiesari Maffeo, Suman ing. Pietro 
— Qremona, Arcari Ferdinando — Crevalcore, Muni- 
cipio — Edolo, Rotondi avv. Giuseppe — Empoli, Bini 
Saverio — Firenze, Del Bianco Carlo, Lamperi Romeo, 
Pedrotti Antonio, Storti Dante — Forlì, Cicognani Gio- 
vanni — Gazzi, Pulejo Giovanni Silvestro — Genova, 
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Canale Gian Battista, Croce Beppe Bettino, Galliano 
Angelo, Massone Tommaso — Lehmann, Chiappini 
Bartolomeo — Leonforte, Li Destri avv. cav. Mauro — 
Loano, Accame Andrea — Londra, Rattibone W. A. 

Losanna Zannoni cav. Rosalino — Lugnano in Te. 
verina, Vannicelli Casoni co: Filippo — Magliano de» 
Marsi, Micangeli Pietro” — Massa, Moriani Pietro — 
Milano, Castiglioni Daniele, Cattaneo Salva, Gabinio 
Edoardo, Mascarello Giulio Luigi, Motelli Angelo, Pe. 
droni Giovanni, Rebosio Luigi, Rossari Gaudenzio, 
Strada ing. Fausto — Modica, Romano Nicolò — Mo. 
naco (Principato), Tolomei Mariano — Moncucco To. 
rinese, Graffigna Vincenzo — Monticelli d’Ongina, Cat. 
tadori dott. Callisto — Monza, Canesi Aleardo — Na. 
poli, Baranello Carmine, Laneri Carlo, Matarazzo Fran. 
cesco, Micera Michele, Pavan Vittorio — Olgiate Coma. 
sco, Bulgheroni Francesco — Padova, Barbieri ing. 
Andrea — Palermo, Cannizzaro Giovanni, Deputazione 
Provinciale, Fucito Tommaso, Roux ing. Edoardo — 
l’arma, Setti Lodovico — Pescia, Mochi Gino — Porto- 
gruaro, Piva Antonio — Rafaela, Matteucci Alfredo — 
Roma, Biblioteca Equipaggio R. Cacciatorp. « Ardito », 
Calzolari ing. cav. Giorgio, Del Bianchi Agostino, Ravà 
ing. comm. Vittore, Villetti dott. Roberto — Rosario 
S. Fè, Copello Goffredo — Rossigliorie, Campora Gio- 
vanni — S. Paulo, Porta Pedro, Travaglia Raffaele, 
Uliana Felice — S. Margherita Ligure, D’Aste Fran. 
cesco — Savigliano, Senn Edoardo — Savona, La Viola 
Achille — Siena, Deputazione Provinciale, L-renzini 
Fortunato — Sommalombardo, Galvangelo Antonio — 
Soncino, Fanottoli Pierino — Sorano, Bologna Giov. 
Battista, — Susa, Bertotti dott. Paolo — Tempio, Azara 
Pietro, Azara avv. Sebastiano — Tobruk, Pellegrini 
Bruno — Tolmezzo, Quaglia avv. Luigi — Torino, Ar- 
diti Arturo Bertasso rag. cav. Luigi, Biichi Geiger cav. 
Giovanni, Cellone dott. Luigi, Erba Adolfo, Fanchi Ro- 
berto, Gamna Luigi, Mare Ercole, Miiri Giacomo, QUA- 
GLIA ANGIOLINA,. Ticozzi Ambrogio, Timossi Virgi- 
nio, Treves Donato, Valperga di Masino co: dott. Lui- 
Zi — Treviso, Gregori Giorgio — Tripoli, Dei Principi 
Ruspoli don Napoleone — Venezia, Parpinelli ing. Giu- 
lio — Ventimiglia, Comi Carlo — Verona, Drezza Et- 
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Corte co: Tito, Valner Adolfo, Z< Mario — Voghera, Piatti dott. Pier Eugenio — Vogo 


vacceri itrolamo, Villar Perosa, Steila gna, Pozzi Dionigi. 








Elenco dei Candidati 


a Soci del T. C. I. che presentarono domanda d'ammissione dal 10 al 31 Gennaio 1915 
a 
"rx 


SOCI VITALIZIO 


{ 
LESSANDRIA, Cagnoli Lodovico, Pagliano Carlo — AOSTA, Carbonatto Dott. Luigi — ASMARA, Carbone 
: n Vincenzo, Rinaldi Dott. Giuseppe, Signorino Dott. Rosario — BARI, Lattanzio Pasquale — BEN- 
< sì Cap. Arturo — BERGAMO, Nessì Giovanni— BIELLA, Porrino Mario — BOLOGNA, Baralklì Ar- 
-—- ni geom. Aldo — BRESCIA, Piazzoni Nob. Leonardo — CADENABBIA, Murchison Roderick F. | 
S — ALVISANO, Filippini Egizio — CAMERINO, Cianni Tommaso — CARPI, Bonasi Co: Ric 
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\ZE, Filcori Ing. Ugo, Guidi ing. Italo, Lori Aldo, Moggi Aldo, Ricasoli Bar. Luigi, Società del 


-_ vv 


NAGGIO, 


we. e. J : ; 
1) Art. 5 e 7 dello Statuto. — I soci pagano una volta tanto L. 100 se residenti nel regno; L. 125 se 
residenti all’estero. 


li socio annuale potrà diventare vitalizio computando nelle L. 100 da pagare se egli risiede nel regno, e 


e i. 125 Govute se egli risiede all’estero, sino a due annualità precedentemente versate e calcolate in 
ragione di L. 5 ciascuna. 

soci vitalizi ricevono in dono un bellissimo distintivo speciale (similoro e smalti) e hanno diritto, dal- 
> discrizione im avanti, a tutte le pubblicazioni che il T. C. I. distribuisce gratuitamente ai soci. 
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7. Luigi, Zar 
Dott. Prof. Cav. Zeg 
— MOGLIANO VENETO, rees | 
Circolo dell’Unione, 


Obizzi March, Luigi, Società Anonima Lombarda C< menti Armati, Gaet cat 
Ermanno, Zoncada Ing. Pietro — MISUR, ATA, Matricardi Cav. | ff. w - NAPOLI, 
visan Gobbotti Tornielli Cav. Arcibaldo — MONDOVI’ BRE O,. Bini Gino — NOVARA, Morera Giacomo cdi 
Circolo Militare, Ricciardi Lorenzo — NE TRO, Rampone Rag. Cre deo Isidoro detto Rino, 


PALERMO, Conte di San Marco, Engel Dott. Prof. Emilio — PARMA, sarti uigi — POGG IBONSI, Pa. 
dini Lodovico PEGLI, Vianson Piero — PIOVE DI SACCO, Vedovi Prof. PONTEDERA, Morini Comiggi 
pini Carlo POLLONE BIELLESE, SCHIAPPARELLI OTTINO ERMINIA — PORTORECANATI, Volpigi >» 
Francesco — PORTO MAURIZIO, Pagliano Dott. Eugenio, Pagliano Sl ata sstohib = RECCO, Beraldo 
Ing. Giovanni QUARONA, Signorelli Giuseppe —- RAVENNA, Rizzetti se lielmo I RIMINI, Bianchini 
Cap. Erasmo — REGGIO EMILIA, Cagliari Ing. Stanislao. Piccinini Rag. Gug Amilcare, Lombardi Carlà 
Cescare ROMA, Alberti Avv. \ntonino, Durante Dott. Domenico, Gonella geom. i ROSARIO S. FE?, 

Lovati Filippo, Ministero dei Lavori Pubblici, Da Generale delle Bonifiche Luigi - SANTHIA 
lombo Berra Dott. Juan, Rusca Antonio, Troilo Nob. Guerino — S. PAULO, age — TOBRUK, Moti 
Zapelloni Geom. Giuseppe — SANTOS, Lo Vecchio Francesco, — SAVONA, Assereto AD Htutiden avv. Paolo, 
rone Gaetano, Rota William, Ugolini Dott. Augusto — TORINO, Balestreri Demetrio, 


Cappa Ing. Giulio, Costantino è »*eom. Michele, Genero Alessandro, Giusiana Sto Ghigo ANfrelo, CSI 
Silvano, Mongini avv. Giuli » Pasteris Lorenzo, Podio Avv. Rodolfo, Saccaggi Geom TREZZO SULL’ADDA, 
millo Mario, Severini Enrico, Vittone Dott. Alberto — TREVISO, Salce rag. Nando \NZAGHELLO, Treccani 
Radaelli Giuseppe — TRIPOLI, Bugliesi Ugo, Mangano Dott. Cav. Guido — VA Co: ng Vincerggdi 
Giovanni — VENEZI \, Ballarin Prof. Don Gi: como, Gioppo Giuliano — VERONA, Colleoni Y 


SOCI ANNUALI) 


i io ieri Amicis Gui 
ne. Cometta Pierino, De 
Soci nuovi Roo: AVO] n inni do, Delfino Domenico, Della Tor. A 
Bianchino. Bocchio Priamo, Bri ’ Pedericà Drazo Mario, asili 
j ì : no Ernesto, Butti geom. Ales- re 
inscritti dal |° al 3I Gennaio 19/5, sandro, Cagnoli Lodovico, Cam- rag. Pietro, Font: tania Amedeo, Gag- 
pagnano prof. Rodolfo, Capsoni giotti Italo, Garavelli geom. Gio- 


? ing, Carlo, Chiarvetto Giacinto, vanni, Goi Rodolfo, sro pe 
ALESSANDRIA. — Bancia Ame- Cotnando: Divisione Territoriale, no, Miaia Angelo, Mignone 10-08 


.(D) Art. 5 e 7 dello Statuto. — I soci pagano una volta tanto I). 100 se residenti nel regno; L. 125 se # 
residènti all’estero. 


Il socio annuale potrà diventare vitalizio computando nelle IL .100 da pagare se egli risiede nel regno, Cl 
nelle L. .123 dovute se egli risiede all’estero 


, sino a due annualità precedentemente versate e calcolate 1a 
ragione di L. 5 ciascuna. 


I soci vitalizi ricevono in dono un bellissimo d 
l’anno d’iscrizione in avanti, 


istintivo speciale (similoro e smalti) e hanno diritto, da 


a tutte le pubblicazioni che il T. C. I. distribuisce gratuitamente ai soci. 
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vann Molinari Ugo, Pasino 
Kc Umberto, Piccotti rag. An 
relo Porro Ubal 10, Ricc di Giu 
seppe, Rivera ing. Carlo, Sar 
;irana Attilio scelsi Sante, SCUT. 
ri GIOVANNINA, Starone geom. 
lla Uberto Luigi, Valle Lo 

Ancona Riccardo, Gaino 
AI ,, Gemellaro ing. Salvatore, 
Mont LL» 19 PI ® Pareglio Pietro, 
Rin ì ì: Felt Cai Società LI Arte A. 
x 

Firpo Giacomo, 

c xl UTI Francesca, Arleri 

vanni, Baggio Giacomo, 


1 vio, 


Calosso 


ii lv Ì Attilio, 
C irdano ario, Corbellini 


Marti. 


no, Faletti prof. Giuseppe, Fer: 
rei Francesco, Gandolfi G. R, 
Gilordi prof. Bortolo, Glono Et- 
| 1a Remo, Macchioni rag. 
Bonaventura, Massolo Domenico, 
Mazzetti can. prof. Antonio, Nar- 
bonne Luigi, Novello Stefano, Qua- 
rello Oreste, Unione Bocciofila A- 
stigliana. 

Basaluzzo. — Forlano Giuseppe. 

‘abella Ligure. — Bacigalupo don 
Carlo 

‘alamandrana. — Lazzarino geom. 
Carlo 

‘anelli. — Peraldo rag. prof. Ce- 
Saro. 

arrega. — Barilati Ambrogio, Guer- 
. Giuseppe. 

vasale Monferrato. — Accatino Cli- 
nio, Anselmi Giacomo, Ariotti Lo- 


dovico, Baglioni Giacomo, Barbie- 
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nasconi Cesare, I, rnasconi Gin- 
seppe, Borioli dott. Mario, Can 
dido Francesco, Coppo Evasio, Co 
rulli Giovanni, Cremasco Norber- 
to Emilio, De Alessi Renzo, De 
Antonio dott. prof. Attilio, Fari 
ma Pier Armodio, Fornero Geom. 
Martino, Fossati Mario, Lamedi- 
ca Michele, Madaluni Roberto, 
Martinotti Giovanni, Massaza Et- 
tore, Nano rag. Cesare, Negri 
cav, uff. avv. Francesco, Patrucco 
Umberto, Priora Diomede, Raselli 
Giuseppe, Rinaldi Arturo, Rossi 
Erminio, Rossi Giuseppe, Tarozzi 
Oreste, Toraldo Riccardo, Toscano 
Ercole, Vitale geom. Federico. 
Cassine. — Battizocco Luigi, Gosio 
not. Adolfo, Lecchi Mario. 
Castelboglione, — Biletta Leopoldo. 
Castelferro. — Re Giuseppe. 
Castellazzo B. — Ferraris Giuseppe, 
Cortazzone. — Pettiti don Eugenio. 
Costigliole d’Asti. — Fasoli Pie- 
tro, Ghiglione geom, Luigi. | 
Costigliole Ferrovia. — Chiappini En- 


rico, Pippione Eugenio, Zunino 
Sebastiano. 
Frassineto Po. — Bruno Dante. 


Isola d'Asti. — Fogliotti cav. geom. 
Giovanni, Ravetti Giovanni. 
Masio. — Lusona Aristide. 
Mombaruzzo. — Pecchioni 
rino. 
Monale d’Asti. — Voglino Emilio. 
Moncalvo. — Cerrato Pietro. 
Montalto M. — Caferri Giovanni. 
Montemagno, — Iraldi Achille. 
Montiglio. — Blangino Alessandro, 


Vitto- 


VII 





Agliardi G. B., 
Bolla Domenico, 
Circolo « Cesare Balbo », Gay Miìi- 
chele, Grappiola rag. Domenico, 
Merlo dott. Emilio, Pistone Fe- 
derico, Porta Livio, Rosa Pietro, 
Serra Battista, Silombria Carlo, 
Testaverde Ferdinando, Torelli 
avv. Atanasio. 
Novi Ligure. — Barbarossa Pietro, 
Basaluzzo Mario, Bianchi avv. A- 
tessandro, Calzia Marcello, Cassi- 


Nizza Monferrato. 
Baratta Attilio, 


nelli Luciano, Comando Brigata 
R. G. Finanza, Curletto Emiho, 


Ghiglione Vittorio, Gotta Giusep- 
Grosso Biagio, Maffeo Pietro, 


DE, . DI . * 
Marcenaro Luigi, Raimondi Sal- 
vatore, Rangone geom. Nicola, 
Scrimaglio Luigi, Serra s. ten. 
Giacomo, Tagliafico G. B. 

Ovada. — Damilano prof. Andrea. 
Torriella avv. G. B. | x 
Passerano d'Asti. — Giachino Gio- 

vanni. 
Pontecurone. — Guagnini Aronne. 
Pozzengo Monferrato. — Tovo Luigi. 
Refrancore. — Mortara Carlo. 
Rocchetta Tanaro. — Berruti Vit- 
torio. 
Ronco Scrivia. — Re Pietro. 
S. Bartolomeo. — Giovannoni Cleto, 


Guglielmone Giuseppe. 

S. Damiano d’Asti. — 
vanni. 

S. Germano di Casale. — 
raglio dott. Luigi. 

S. Marzano Oliveto. — Bussi Carlo, 
Bussi Pietro, Dagna Giovanni, Fi- 


Testa Gio- 


Salvera- 























Moisio cav. Angelo, lippone Giovanni, Gallo Filippo. 


ILLUMINATE LE VODTRE CONE 


Con lampade sd incandescenza ad alcool, petrolio e benzina. - 
Apparecchi d’ intensità da 50 a 1200 candele, tanto per illumina- 
zione domestica che pubblica. - Massima economia, escluso ogni 
pericolo. (Nuovi modelli). Domandare Catalogo gratis. 


ri Estero, Bazzani Amilcare, Ber- 





RICCARDO NEGRI 


VIA BERTHOLLET, 31 — Telef. 55-76 
TORINO 


Si assumono Rappresentanti ovunque 


















Le strade d Italia sono | — 
cattive e non si p re- ATA 
stano al side- “e 


Viaggiate in Moto 


e 29 
4a 
biuail 





trasf r bile in 
e i 
dem in 5 r 
i ta - 
"4 i f-. 9° ; 


i a ‘ . 
- = 


La MOTOBORGO 10; solo ha vinto le maggiori corse in | alia ma fu c 
PRIMA delle Case Italiane nel Giro Motociclistico è' Italia 1914 nel quale t 
su Case Estere. EL vpi 


FABBRICA ITALIANA MOTOCICLETTE E. M. 
ono VIA PIER CARLO BOGGIO, 50 e STRADA CIR( 








IX 


S. Salvatore. — Spriano Luigi, 

Serralunga Cereseto, — Balliano Giu- 
liano, Ferrari Natale. 

Solero. — Tavella Giuseppe, 

Spinetta Marengo. — Bruno Gio- 
vanni. 

Tonco Alfiano. — Delponte Lorenzo. 
Tortona. — Alborante Vittorio, Bar- 
beris Attilio, Gai Ferdinando. 
Treville Monferrato, — Fasano Luigi 

Ercole, 


Valenza Po. — Merlo Enrico Ka 
Soave rag. Mario, Viola Enrico. 
Valfenera. — Ferrero, Giuseppe, Sac- 


chetto don Vincenzo. 

Villafranca d’Asti,. — Cavallero Pie- 
tro, Malabaila Pietro. 

ANCONA. — Agostinelli avv. Do: 
menico, Alessandrini rag. Ame- 
rico, Arrigoni Enrico, Ascoli En- 
rico, Bartalani Guido, Benamati 
cap. Filippo, Bora Vittorio, Bor- 
ghesi rag, Remo, Borghetti rag. 
Iginio, Cagli Leonida, Cecchi Tul- 
lio, Coen Salvatore, Cogliati Dez- 
za dott. Alessandro, Comini Aldo, 
Costantini Alessandro, COSTANTI. 
NI GIULIA, Costanzi geom. Gi- 
no, Della Rovere dott. Pietro, Fa- 
tati Augusto, Federiconi cav. ing, 
Federico, Giovagnoli ing. Ameri- 
co, Giovagnoli. Gaspare, ILemmì 
Luigi, Leoni Edoardo, Luzzatto 
Cesare, Maconio magg. cav. Gio- 
vanni, Marconi Rigoberto, Nappi 
Carlo, Peruzzini Giovanni. Petti- 
nelli Valentino, Provincia Mario, 
Radoni Romolo, Rovesti cav. Ar- 
chimede, Santoni geom. Umberto, 
Simone Giovanni, Talocchi Ame- 
deo, Terdellini Ercole, Tranquilli 
Enrico, Trevi Galileo, Troisi Fran- 
cesco, Venturi ing. Giuseppe, ZO- 
PEGNI prof.ssa ANITA, 


Arcevia. — Collini rag. Ugo: 
Castelplanio. — MELONI ROSINA. 
Corinaldo. — ‘Circolo Cittadino. 
Falconara Marîttima. — Angiolani 


dott. Argeo, Bugari Arturo, GAG- 
GIOTTI EMMA. 

Jesi. — Barocchi Mario, Belardinelli 
Giuseppe, Boyer Pietro, Corradi 
Pier Eugenio, Fossa Margutti Lui- 
gi, Gambelli Natale, Guerri Guer- 
rino, Magioni Claudio, Magnanelli 
Giuseppe, Meschini Vittorio, Sa- 
lari Manfredo, Stronati rag. Fer- 
ruccio, Taffetani Giocondo, Torri 
Guglielmo, Valeri Gino. 


Loreto. — Borromei don Orlando, 
Ghirardelli Pompeo. 

Numana. — Fenili Reginaldo. 

Osinio. — Giachè Mario, Mancin- 


forte march. Vincenzo. 
Poggio S. Marcello. — BOZZI CLO 
TILDE. 


Santamarianova. — Pellegrini don 
Enrico. 

Sassoferrato. — Paoloni Giuseppe. 
Senigallia. — Bonati dott. Attilio. 


Guizzardi Armando, 

AQUILA, — Blasetti Tito, Carfagni- 
ni rag. Alfonso, Della; Rocca Gui- 
do, Della Rocca ten. Michele, 
Lolli dott. Roberto, Magalotti Ma- 
rio, Milano rag. Alberto, Rizza- 
casa prof. Niccolò, Rotondi geom. 
Aminta, Saporiti Enrico, Simeoni 


geom. Filippo, Tirelli Alfredo, Vi- 4 


gliarolo rag. Paolo. 
Bugnara. — Papi dott. Donato. 


Bussi Officine. — Brignole Luigi, _ 1 


Negrini Walter. 


Cappelle de’ Marsi. — De Dominicis fas n 
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uglia. — 

Fontecchio. — Zippari Garola A- sr spo bre 
Leonessa, — Crescenzi. Pasquale. DARI. — Addente are. Lee 
Ofena. — Coletti Flaminio. zio  FSani Bettini prof. Prati 
Paganica, — Rossi Carlo, cav. 1,Wig1, tao 1 “Atm 
Popoli, — FRIULI IDA. Bonifacio Bi SE 
Sulmona, — Catenazzi Francesco, Carella Edgar pf Do | 

Ferri Giuseppe, Pesaro Oddone co, rm n °PPoliz 
Tironi dott. Ernesto. Antonino, Michele. D’A-2R 
Tagliacozzo. — Pace Donato. D'Addario Mic , mati. 


menico, De Giosa Nicola, D =] Ba 
so. Alfredo, Dentamaro Giusegà 
Dentamaro prof. Vin tc. 


AREZZO, — Angiolucci Secondo G. 
B., Bacci ACI ARNO A 
ilio, Borri Francesco, Brizz | zo, De 
19 Gino, Buresti Francesco, Ca- Pinto E Pai O e n - dott 
nacci Carlo, Cantagalli Galliano, fsi at 17) Gentile Isa 
Cini Cino, Colonnesi Valeriano, Fantoni i PRA Labili *niZO 
Convitto Nazionale, Franco Gia- Jannone È seo Tag. 
cinto, Gentile dott. Pietro, Ghian- Giuseppe, ee ongelli. pedi 
dai Giuseppe, Giuliattini Giusep- tanzi Natale, TANO a Di Giu. 
pe, Lazzerini rag. Gino, Libera- seppe, Loconte ro acon 
tori Virgilio, Lippi Odoardo, Lu- Giovanni, mene > re Mara. 
mini Carlo Alberto, Modugno Vi- glino Domenico, ? pia ni olo 
to, Montaini geom. Oliviero, Ro- Masotti Giuseppe, Maur li geom 
manelli Giuseppe, Sabatini Anto- Enrico, Mayellaro Luigi, ni hi 
nio, Saletti Siro, Salvadori Salva- Domenico, Rella avv. ncenze 
dore, Sequi Pietro, SINIBALDI 


Scaramuzzi Donato, Sgarbi 0. 
co.ssina GIULIETTA, Sovena Ma- doardo, Trizio Camillo. | 


rio, Vecchio Verderame Ernesto. Acquaviva delle. Fonti. — Buttari 
Camucia. — Napoleoni Arturo. Orazio, Cirielli Vito, Fran chin 
Castiglione Fiorentino, — Mechi Ar- prof. Domenico. SU 
nolfo. lai Altamura. — Giannattasio Arca 
Caviglia. — Agnoloni dott. Silvio. : gelo, Predone Lorenzo, Vita ca E 
Foiano della Chiana, — Catelani genio. 33 
dott. Riccardo. Andria. — Mentielli geom. P 
Galbino. — Bartolomei don Fran squale. xl 
CEScO. Barletta, — Cuomo Consalvo, 
Montevarchi. — ARCANGELI AN- Martino Norante Filippo, Rei 


TONIETTA, Lombardi Nello, Ro- lin Pietro, Scorcia Pasquale. 
bonesi Umberto, Valenti Alfredo. colo Concordia, Di Pierro (€ 
Pieve S. Stefano. — Ortolani Luigi. a 






stata seppe. ceo 

S. Giovanni Valdarno. — Ferrati ing. Bit edi — Fazio Dome cal 

Narciso. | n na pe 
Stia. — Bargigli Alpino, Caleri o-  ‘@050 di Puglia. — N 


Taro & 
limpio, Sartori Mario, Squillantini  - vatozrss DE Pet 
Amedeo. bei: 

Terranova Bracciolini. — Montagno- 
ni Rinaldo. | °° : 
ASCOLI PICENO. — Ambrosi Publio, 
Biblioteca Comunale, BIONDI A- 
MALIA, Cesari ing. Pietro,, Di 
Diego Angelo G., Ferri Luigi, R. 
Istituto Tecnico Umberto I, La- 
vagna avv. Silvio, Luéiani Furio, 
Malagugini dott. Alcide, Massi- 
gnani Adriano, Zaccagnini prof. 
Luigi. ci Se. | 
Fermo. — Bonfiglì rag. Mario, Di 
Errani prof. Gio- | 
vanni Francesco, Isidori Domeni- 
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, Ungarelli p ° Dea: MOL 


co, Maffei Virgilio 


Pietro. SA 
Massa Fermana. 









Antonio. na 
Ren) 
ai Ti 
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Domenico. |. Bisacc 
Civitella Alfedena. —. Papa Bona- Pia 

ventura. 3 + Sa 
Collelongo. — Blasetti «Et genio, 


Maussier Lodovico, 
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Candide. Gioia dott, Nicola, AMA IU, ,Benegiamo dott. O- Caravaggio. — Baruffi Andrea, Ore- 
Caneliavazro. Demin Vittorio, ronzo, Bertelli ing. Cav, Giusep- ni Giovanni. Î 
Col Piccolo di Vigo Cadore. — Pacini pe, Bondanini Paolo, Camilletti Castrate d'Adda. — Lissa Davide. I 
Abtamo i 194010, Catminati sac. dott. Cesnre, Costa Mezzate. — Congaretti Giu { 
Feltre. Ron mbiante i Mario, ca il arminati E inrico, Cattaneo Am. 0a" | 
razzai Giovanni, Carini Carlo, De leto, Cavadini Michele, Coletti Dan- Dezzo, — Cattaneo Giuseppe. 
Zordi Giuseppe, Fabbro Oviedo, te Gino, Colnago Giuseppe, Cor- Fiorai al Serio. — Ponti Oreste. | 
Ferretti prof. Domenico, Feruglio nali Attilio, Corradini Enrico, Fontanetta, — Ventura Augusto. | 
Manlio, Gaggia dott. Mario, Luca Crespi nob. cav. Giangaspero, De Gandino, — Alberti dott. Pietro. | 
Remo, Mangili Angelo, Silva Giu- Biasi dott. prof, Umberto, Donna Gazzaniga, — Pardo Roques Ema: d 
lio, Simeoni Giuseppe. avv, Ettore, Flores cap. Ildebran- nuele. 
Fonzaso, — Zadra Fausto. cor Fratta Giovanni, Fumagalli Isso. — Motiggia Pattista. 
Mel. Racchetto Pietro, Fanzago Gino, Ghemi ten, Fausto, Gimpel Leffe. — Capponi geom. Luca, Ga- 
rag. Annibal Umberto, Grasselli Ferruccio, Gual- lizzi Fermo, 
Pieve di Cadore. Ferrari s, ten, tieri Giuseppe, Guerini Aléssan- Lovere. — Circolo Loverese, Gallini 
Giuseppe. dro, Heber Fugenio, Invernici Gio- Francesco, Macario Agostino, Ma- 
Ponte melle Alpi. Vezzetti dott. vanni, Landini Piero, Meneghezzi rinoni avv. Alessio, Maroni Luigi, 
Giovanni Luigi, Messi Ercole, Molinari Pennacchio Francesco, Rampazzi- 
S. Stefano Cadore, Fontana Gio- comm. avv. Luigi, Moroni. co; ni Giuseppe, Rossi Pietro. 
vanni. ku Pietro, Paccanaro Ergino, Pacca- Lurano. — Bugini Leone. 
Sedico. Boni Cecilio Mario, naro Ferruccio, Padovani Giusép- Martinengo, — Caccia don France- 
Tai di Cadore. — D'Angelo Guido, be, Pansera Giacomo, Peverelli SCO. 
Zacco Luigi. Beppino, Pini Pietro, Rossi Gui- Mozzo. — Legramanti Carlo. 
Vigo Cadore. — Busatto Antonio, do, Rubini Giuseppe, Scaioli Giu- Nese. — Brena Ero. 
Campagnoli Francesco. seppe, Schiantarelli Vincenzo, Scu- Olmo al Brembo. — Calegari An- 
BENEVENTO. — Capone Manfre- teri Edgardo, Sereni Giuseppe, So- tonio. 
di, Nonno Francesco. cietà di Ginnastica e Scherma, So- Oltre il Colle. — Bonomi don San- 
Buonalbergo. — Iguelzi prof. Vin- cietà Sportiva Edelweis, Solaro to, Carrara don Severino, Dentella 
_UZO. i Emilio, Talotta Giuseppe, Taren- Luigi, Rizzi Giacomo, Tiraboschi 
Colle Sannita. — Mascia Luigi. ghi Emilio, Torre Guido, Ulrich Samuele. 
Guardia Sanframondi. — Pingue dott. Édmond, Zucchi Alessandro. Osio Sotto. — Carminati Paolino. 
Filippo. Albino, — Baseri Giuseppe, Signo- Ponte S. Pietro. — Manighetti En- 
Montesare hio. — Ambrosone avv. relli rag. Pietro, Sonzogni Giaco- rico. 
cav. Nicola, D'Ambrosio Vincenzo. mo, Testa Pellegrino. Pontida. — Del Papa dott. Raffaele. 
Pontelandolfo, — Di Mella avv. O- Alzano Maggiore. — Pesenti ing. Ranica. — Sana Carlo. 
lindo. cav. Cesare, Redona. — Valsecchi Pietro. 
S. Giorgio la Molara. — Paradiso Azzone; — Pasinetti Battista. Romano di Lombardia. — Baroni 
sac. Francesco Saverio. Bonate Sopra. — T,ocatelli Giuseppe. Angelo, Cenati Alessandro, Mazzo- 
S. Agata de’ Goti. — Ianotta Sil- Calcio. — Frialdi Giovanni, Rubini leni Giuseppe. 
VESTO. Giovanni. S. Gallo. — Astori Marco. 
Solopaca. — Aceto Giuseppe, Roma- Calolzio. — Monterumici dott. Re- © S. Giovanni Bianco. — Gilardi Pio, 
nelli Achille, Tazza Luigi. nato. Sonzogni Giuseppe, Tedeschi Giu- 
BERGAMO. — Albertini Giovanni, Calusco d’Adda. — Pozzi Ottorino. seppe. 
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XI 

Sarnico. — Faccanoni Bellerofonte, 

Schilpfario. — Colotti Pietro. 

Selvino. — Grigis Giannino, 

Seriate. — Massieri Giovanni, 

Serina. — Noris don Giovanni. 

Trescorre Balneario. — Terzi mar- 
chese Antonio. 

Treviglio. — Aresi arch. ing. Abra- 


mo, Boschi Pietro, Crotta Camil- 
lo, Guarnieri Luigi, Locatelli Car- 
lo, Semplicini Ciro, Térni Guido. 


Valtesse. — Deleidi geom, Giuseppe. 
Vigolo. — Fenaroli dott. Giovanni. 
BOLOGNA, — Azzaroni Armando, 


Baglioni Alfredo, Baldoni prof. An- 
gelo, BARATTINI ANTONIET- 
TA, Barbieri ten. Carlo. Bergami- 
nì Ezio, Bertoja Giovanni, Bet- 
tini prof. Riccardo, Bignami dott. 
Carlo, Bolognini Aniceto, BON- 
ZI M ARIA, Borghi dott. Mario, 
Bucco Carlo, Cabiaglia Carlo, Cac- 
ciari Giuseppe, Cano col. cav. An- 
tonio, Capri cav. prof. Cleto, Car- 
boni Roberto, CASAGRANDE EL- 
VIRA, Casali Ugo, Casanova Al- 
berto, Caselli Giuseppe, Castelve- 
tri Arturo, Cattaneo Angelo, Ca- 
valieri Antonio, Chioffi Umberto, 
Codivilla Ernesto, Colliva avv. Ce- 
sare, Costa Corrado, Cristini Pie- 
TO, Cugini avv. Alberto, Dalfiume 
Ubaldo, De Vecchi nob. dott. Rin- 
do, Donati ing. Guido, Emanuelli 
Carlo, FABBRI OLGA, Ferratini 
avv. Giulio, Ferri Plinio, FERRIA- 
NI GEMMA, Fontana Elio, Fon- 
tana Giuseppe, Fornaciari Ame- 
rigo, Franchini rag. Amedeo, Fran- 
chini Paolo, Freschi Giovanni, 
Galleri Costantino, Ghelli Anto- 
nio, Ghetti don Amedeo, Ghini 
Eraldo, Grandini Cesare, Gualan- 
di Luigi, Gubellini Armando, Gu- 
linati Giuseppe, Gulmanelli Giov an- 
ni, Juli Roberto, Kern Giorgio, 
Landi Alberto, Laurenti Giuseppe, 
Leffi cav. Aristide, Legnani geom. 
Alberto, Legnani Guido, Lenzi 
Giovanni, Leonardi rag. Vincenzo, 
Leoni avv. Ferruccio, Lorenzini 
Gualtiero, Maccaferri avv. Adolfo, 
Maccaferri ing. Umberto, Manfer- 
rari Mario, Mantovani Vico, Man- 
zuoli Giovanni, Marani Giuseppe, 
Marchello Ciro, Marzocchi France- 
sco, Massarini rag. Antonio, Maz- 
zi Ernesto, Minghetti Ernesto, Mo- 
linari Ido, Montanari Augusto, 
Montanari Francesco, Morosini 
ing. Giovanni, Mundici Enrico, 
Mussino Giacomo, Muzzi Umber- 
to, Nanni Otello, NERI MARIA 
ANTONIETTA, Oppi Riccardo, Or- 
sini Giovanni Battista, Pari geom. 
Ugo, Perona ing. cav. Gio. Gof- 
fredo, Pettazzoni Giovanni, Piana 
Carlo, Piazza cav. Arturo, Picci- 
nini rag. Gualtiero, Plata Alfon- 
so, Poppi Carlo Filippo, Rampa 
Felice, Reggiani avv. Lorenzo, Re- 
motti ing. dott. Remo, Ricci Si- 
gnorini prof. cav. Antonio, Riccio 
Camillo, Righi dott. Ugo, Ristori 
Giuseppe, Rizzoli Aldo, Rodondi 
Bartolomeo, Romano Umberto, Ro- 
stagno col. Gustavo, Roveri Alfio, 
Samoggia avv. Giuseppe, Selleri 
ing. cav. Enea, Sermasi rag. E- 
doardo, Serra Zanetti Guido, Sini- 
gaglia ing. Carlo, Sironi arch. 
prof. Paolo, Sitta Antonio, Stagni 
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medeo, BettOcchi Aldo, Gandolfi 


Eutimio. 
Biagioni, — Lenzi don Eugenio. 
Borgo Panigale. — Parma Vittorio. 
Budrio. — Bondi Cesare, Pinelli Ce- 
sare, Trippa Leonida. o 
Castel d’ Argile. — Simoni In8. 
Paolo, 
Castel: S. Pietro. — Fabbri Bra- 
mante. 
Corticella. — Gaiba Pietro. 
Crevalcore. — Borghi Antonio, Go- 


linelli Giuseppe. Lodi Enzo, Mat- 
tioli prof. Irio, Scagliarini Arman- 
do, Sensi Augusto. 

Galliera. — Toschi Giuseppe. 

Imola. — Alessandrini ing. Fran- 
cesco, Gaiba dott. Federico, Landi 
Ottorino, Loreti Luigi, Loreti Ma- 
rio, Massarenti rag. Adolfo, Min- 
ganti Alberto, Salvatori Manlio, 
Zuffi Antonio. 


Lagaro. — Calvori Clyto, Corsino 
Ettore. 

Lorenzatico. — Zucchi Pietro. 

Madognana. — Vivarelli Antonio. 

Marmorta. — Righini don Mari0. 


Medicina. — Andalò dott. Luciano, 
Donati Guido, 


Monte S. Pietro. — Vivarelli don 
Domenico. 
Monzuno. — Serrachioli Silvestro. 
Persiceto.‘ Bonfiglioli Carlo. 
Piumazzo. — Cavallotti Luigi. 
Pontecchio. — Zamboni Umberto. . 
S. Lazzaro di Savena. — Galliani 
Gastone. I 
S. Agata Bolognese. — Guizzardi 
don Cesare. 
Vedrana. — Lopardi dott. Riccardo. 
Vergato. — Morten Vincenzo. e 
BRESCIA. — ‘Arani Dario, Bassi 


Tommaso, Bertoni dott. Cesare, 
Bonetti Fausto, Borghi ing. Ono- 
rato, Ciceri Ettore Carlo, Cuzzetti 
dott. Massimo, Diana Aldo, Fer- 
rari Roberto, Galloy Giorgio, Gatti 
Paolo, Ghia dott. Ferruccio, Gi- 
bellini Giulio, Giroldi Camillo, 
Jori Mario, LANTIERI DE PA- 
RATICO CAMILLA, Lonati prof. 
Vincenzo, Maggioni Giovanni, 
Mortini dott. Carlo, Musitelli E- 
milio, Pasotti Agostino, Pasquali 
FEzzelino, Pea Enrico, Sabbadini 
Stefano, Tonini Luigi, Trinca At- 
tilio. 

Adro. — Biasca Paolo. 

Bagnolo Mella. — Bagnalatesta En- 
rico. E va, 

Carcina. — Miglioli rag. Andrea. 

Castrezzato. — Mettelli Girolamo. 

Cedegolo. — Bighignoli Egidio, Pe- 
troboni dott. Tomaso, Simoncini 
Antonio. 


Chiari. — Bignetti. ‘Giovanni, Della- _\ 
torre Giuseppe, Levi Giulio, Tam. 0 


burini Giuseppe. nre 
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Remedello Sopra. — Poli Vittori: 
Remedello Sotto. — Cottareligià 
derico. si 
Pisa di Sonico. — Moles dona 
Roccafranc ui = Alessandrini | si 26 
lo, Ghidoni Paolo, Sala Gi 
Saiano. — Piotti rag. Arigigali 
Salò. — Bocchio Giuseppe, Sol 
Umberto. 
Sellero. — Berta don G. Maria li 
Tignale. — Carra Giuseppe, 
roscolano. — Manni dott. Giusti 
Vesio di Tremosine. — Sartori, 
nibale. ME 
Visano. — Lozzia Pierino, 
7arza. — Tobia don Antonio. 
CAGLIARI. — Algranati dott. (Gi 
do, Amato Ettore, Argiolas i 
Ffisio, Atzori Giuseppe, Ate 
Vincelzati Berardi Arcangelo, Bo 
la Giovanni, Bruni Leonardo ru 
redda Federico, Costanzo Ettore 
Defraia Luigi, Fraioli Davide 
Giunta dott. Antonino, Lauro ca; srt 
Giovanni, Lippi Antonio, pp 
Virgilio, Londei don Adolfo, M 
meli Beniamino, Marimonti zeom, 
Paolo, Mundula Battista, Nicolosi 
ing. Giuseppe, Pincetti- Luî n: PE 
rozzi Giuseppe, Porru dott. Cark 
Raffa Demetrio, Re e 




















































Sechi Andrea, Todde Dia 
Giovanni, Zedda Renato, 
du dott. Gustavo. 


Abbasanta. — Dalmasso Lucrez 

Bortigali. — Fantoni dott. Fe 
nando. ccp 

Carloforte. — Cubeddu Eraldc 


Dott 


picca rag. Felice, Vir 
leone. al 
Ghilarza. — Mameli e 
Spanu Antonio. “ja 
Guspini, — Fanni Fre nCescc 
Iglesias. — Zurru cap. Antor 
Mandas. — Copula . ott. | 
Mogoro, — we Sarle 
Oristano. — 
Bartolucci protti 


Coccaglio. — Periiale Angelo. | x. Plazza 


Darfo. — Cemi Ba Asta, Gregor 


sanetti Antero, | MELI 
Spinelli Angelo. — 
Iseo... Cervi Car lo, 


ing. Giuseppe, Tartarini Anniba- Pal 


le, Tomesani Luigi, Tubertini Al- Er 


berto, Vassura Domenico, ic 
Sebastiano, Venturi Aldo, Vignali c 


Umberto, Zurlini ing. Ubaldo. © mg: 
Bagni di Porretta. — Betocchi A- # 
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Isernia. Crivaro ]rancesco Palma Campania, Ferrara An 
Larino, Magliano rag. Luigi tonio, 
I.ttcito, - De Rubertis Manfredo Piedimonte d'AN Sarno don 
Rotello. Minni Antonio. Amilcare, 
Venafro. Siravo avv. Nicola, Pietramelara, — Rinaldi ing. Biagio. 
CASERTA Colombo Luigi, D'A Presenzano, — Pilati Ugo. 
bena Guido, Esposito Enrico, Fot Riardo, — Natale can, Pietro. 
mato Attilio, Marruccelli ing. Sal. Rocca d'Arce, — Riccardi not. Giu 
vatore, seppe, 
{trpino Rianchi Costantino. S. Felice a Cancello. Girardi dott. 
Mverrano di Sessa Aurunca Mon Francesco, 
tanaro Rodrigo S, Maria Capua Vetere. « Rascone 
Cancello Malone Sebastiano Vincenzo, Perrini Nicola, Piscione 
Capua. De Luca Luca. ten. Guglielmo, : i 
Carano, Peraldo KFlimo, Sessa Aurunca, +. Pini ing. Gin- 
Larinola Di Donato Gustavo int Pr : 
— stona gt rar Barco Sora. — Simoncelli Luigi. 
Cassino, — Caroselli Celestino, CATANIA, — Ali Silio, Anelli sotto- 
Conca Campania, — Bartoli cav. ten, Gustavo, Barletta Aldo, Biondi 
Guido, De Simone avv. Crescenzio. Benedetto, Catalano nob. cav. An- 
Falciano di Carinola. Martelluccì tonino, Cirillo avv. Attilio, Coci 
Ugo. Francesco, Conti Romano Ignazio, 
Formia. — De Meo Guido, Longo Cristaldi Gaetano, De Bosschere 
Andrea, Pellegrino Tommaso, Rad- Americ, De Luca ing. Ernesto, 
_drizzi Carlo. Di Marco De Geromino Federico, 
Gaeta, — De Santis prof. Angelo, Empoli Fmanuele, Figuera Pietro, 
Sarno prof. Ottavio. Grandi dott. Federico, Impellizzeri 
Isola dei Liri Superiore. — Arienzo Mario bar. di S. Alessio, La Rosa 
Fdoardo, Bruzzone Giovanni. Ca- avv. Salvatore, Liguori prof. An- 
porossì Giovanni, Cataldi can. cangelo, Lombardo dott. Antonino, 
Edoardo, Circolo Fibreno, De Fi- Longo Antonino di Luigi, Pesce 
lippis Angelo, De Vecchi Pietro, dott. Innocenzio, Pittari Trance- 
Fraioli can. Domenico, Galante Al- sco, Porcari avv. Giovanni, Pulvi- 
berto, Gallucci can. Cesare, Li renti dott. Gregorio, Putti Mario, 
Posta Francesco, Mancini Gaeta- Santopaola Fiorito Giovanni, Se- 
no, Mancini Gino, Mancini dott. minara Antonio, Spina Enrico, Va- 
Pietro, Marsella Gaetano, Nota- lenti avv. Mario, Van den Hende 
; rantonio Giulio, Pallagrosi Emi- Alberto, Verga nob. cav. Giovan- 
lio, Rea Francesco, Rosati Leon- ni, Zabban cav. uff. Mario. 
zio, Stagliano Emanuele. ‘Trom- Aci Catena. — Biblioteca Popolare, 
betta Lorenzo, Truglia Ugo. Seminara Tropea Francesco. 
Nola. — Pagano Alberto. Acireale. — Privitera rag. Salvatore. 
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Calzature americane ea inglesi 


Sconto ai Soci del Touring 
FORNITORE dell’ UNIONE MILITARE 


RAPPRESENTANZA ESCLUSIVA : 


PREMIATA STIVALERIA COLOMBO 


Via Carlo Alberto, 28 MILANO 


Catalogo a richiesta. 










i 





. |Scuola Professionale Chautfeurs Fe 


MILANO <4@ Grand Auto Garage Venezia è. 


LICENZA GARANTITA CON L. 80 





Chiedere subito programma alla Direzione. — Manualetto andigertinoi 
gerisce il modo di trovare e riparare i guasti, si spedisce d 
Prontuario alfabetico per chauffeurs dietro cartolina 


La Cintura Hastica per Uomo 


vai | ha lo scopo di sostenere la vita 










Via Viotti, 4 - NAPOLI, Via Munici 
la misura della vita presa possibilmen 


Prezzo L. 22 - (sconto 10 do per cor 


SU PARTI E PEZZI DI MACCHINE E CON PROIEZIONI 


LA MIGLIORE D'ITALIA, LA PIÙ RACCO ANDABI 
O PER IL SUO INSEGNAMENTO FATTO PRATICAMENTE — 
FISSE ED ANIMATE. CORSI CONTINUI DI 8-15-30 GIOR N 
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Aci Sant'Antonio. - Rella Barba- 


rallo Antonio. ». 
Acitrezza. Ric el ere Lunipi. 
î 


Caltagirone. Cin solo nob. Emi 
lio, Ferrara Giuseppe. 
Leonforti . . Casino di Campagna, 


Gasperoni prof. Carlo, Storniolo 
geom, Alfonso. 


Paternò. Freni prof. Giovanni. 
Ss Cono, - Romero Pietro, 
Vjerini. — Passanisi avv. Mario. 
CATANZARO, — Angotti rag. An- 


gelo, RBelliotti dott. Luigi, Boni: 
facio Antonino, Della Corte geom. 
Giovanni, De Luca Saturnino, De 
santis Agostino, Di Nocera prof. 
Gaetano, Fazzari Giov. Batt. Fo- 
deraro Antonio, Frascino Salva- 
tore, Lanciano Vincenzo, Le Pe- 
ra Vincenzo, Naso Giovanni, Or- 
landi Cesare, Pacia dott. ‘prof. 
Carmine, PERL INGIERI MARIA, 
Scarfò Nicola, Vitulio ing. Silvio. 












































Acquaro. — Galati avv. Gabriele. 

Cortale. — Cefaly Raimondo, Man- 
vani Trancesco. 

Cotrone, — Tadonio Mereu Carmelo. 

Falerna. — Gatti Scipione. 

Monteleone Calabro. — Albano prof. 
Vincenzo, Dell’Edera Raffaele. 

Nicastro. — Nicotera Federico. ® 

Petronà. — Carpino Francesco. 

Pizzo. — Allevi ing. Ugo, Servello 


dott. Domenico. 
Sansostene. — Scicchitani dott. Piero. 
S. Vito Ionio. — Ruffo Pietro. 


Serra S. Bruno. — Grenci Luigi. 
Sersale. — Scarpini ing. Giuseppe. 
CHIETI. — Avvocatino Ettore, Ca- 


serta Michele, Contento Antonio, 
Faggiotto don Vittorio, Filotico 
Carlo, Fusco rag. Euclide, Hen- 


arrestando la tendenza all’obesità 
senza disturbare la respirazione. 
Dà al corpo maggiore. ità, fa- 
cilita la linea elegante e corretta 
dei vestiti. — Chiederla alla 


Ditta L. BERETTA mE 


succ. di A. FARÈ & F 


MILANO, Piazza F 
MA, Via "Conve te 
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: X i tro dot 
N N Massart 
CRON uu UN \ch | 
le, Sat Di 1 pa ber. Cerardo 
S la Luîa 
Nenno Antonino, 
Valerto sac. 
Ccmardiacivio, Lullo Michele Gìn 
Pa kR : Mario, Paci 
Nîcol Pellitciotti dott. Gerardo 
i Ì \ Perenich Guido 
ACITRA I10MmI N 
Dx COnC O Ma 
U \n ni Ì } VERCO 
È; Di PFeltite Cc 
r e" x tia Gal ‘ 
$ È |. i CUI AI La Ba 
silì Uro, Pra metti Manfredi, Rucco 
Lesare, Bucco Guido, Carosio Cof 
edo, Cianciìosì Marîo, Cìullì Rue 
gierìi prof. Carlo, Costanzo Lodo 
vico, Cristofoletti Ubaido, D'An 
gelo Giusei D'Annunzio GCiu.- 
seppe, D'Auchino Enea, De Puppo 
bar. Giovanni, Dì RBrîgìda Pi uo, 
Dì Giacomo rag. Alfonso, Di Pao 


a Domenico, Dì Rienzo France- 
sco, Flayano dott. Mario, La Galla 
Giacomo, Luise dott. Daniele, Ma- 
rano Armando, Mennella Vittorio, 
Michetti Viscontino, Municipio, 
Pa ssamonti Carlo, Riîccì Savino, 
Riccîulli avv. Pietro, Scalera Fran- 
o, Semproni dott. Alfredo, Sor- 
rentino Deolo, Surino Achille, Ter- 
rani ing. Agostino, Tomiselli rag. 


UCSCO, 


Tio, Tommolini Romeo, Tursini 
Ferdinando. 
Po lutri. — Mucci dott. Anchise. 
Scafa di Lu Valentini ).. —— Ferri rag. 
fiuto, Rossì rag. Fugenio. 
Tasto. — Visco Ettore. 
COMO. — Albertini Antonio, Ar- 


genti Antonio, Arrigoni Anselmo, 
Ballerini Augusto, Barberis Bia: 
g10, Bertarelli Costante, Bianchi 
rag. Carlo, Bianchi Celso, Bonduri 
Gigino, Bresesti rag. Sandro, Bru- 
schi Ugo, Bucciarelli Attilio, Butti 
Giovanni, Caminada Giuseppe, 
Chiari Luigi, Chiesa Enrico, Co- 
lombo Fermo, Contini prof. Fran- 
CEScCO, Croserio Alessandro, Daelli 
don Gino, De Soffentini Erman- 
no, Ferrario Renato, Frigerio Mi- 
chele, GALIMBERTI TERESA 
ved. DE ROSSI, Gallois Guido, 
Longo Giovanni, Monti Vittorino, 
Montorfano Mario, Moretti Batti- 
sta, Motta Mario, Noseda France- 
sco, Panizza Ernesto, Pedrazzani 
Giacinto, Pozzoli Luigi, Prina avv. 
Mario, Rota Pietro, Scheggia A- 
gostino, Somigliano dott. Marco, 
Terranova Carmelo, Tradigo Gia- 
como, Trombetti Ettore, Urio Pli- 
nio, Vaghi G. B. 
Albate. — Porta Marco. 
Appiano. — Cattaneo avv. Alfredo, 
Mentasti Augusto, Pezzoli Guido, 
Rusconi Giovanni, Toniolo Silvio, 


Argegno. — Costa dott. Severino. 
Arosio. — Bai don Carlo. 
Asso. — Binda Carlo, Mazza Mario, 


Carlo Giusep- 
Gerolamo. 


Rossi Piero, Scatti 
pe, Sormani 
Bedero Valcuvia. — Oggiani Arturo. 
Bellano. — Marazzi Carlo, Molteni 
Giuseppe, Pirola Edoardo. 
Besozzo, — Realini Arturo, TEOLDI 
MARIA, TEOLDI RINA. 
Bizzarone. — Moretti Lino. 
Bosto. — Bianchi Felice. 
Brenta, — Roncari Ettore. 
Brivio, — Pirovano Egidio. 
Bulgarograsso, — Galbiati don Car- 
lo, Girola Lucio. 
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Land MRLTO \ua REZZA 


dorago » 
Cumo ra (UN UA n 
Upix tal 
Canto \rrighi Serafino, Monta 


mal ì La 


betti don Rprico ric DIN 
Romano pesto 

Larate Lario Clerici In 

cCamuvat PEDOTTI MARG TT 
RITA, Isidoro, Sartorio 
Giuseppi 

Camaro Lolombo 

Caronno Ghini: 
Rrmenegildo, 

Lasatennovo. 

Casnate. 

Lastello sopra 
Rdoardo, 

Cernobbio. Boi Filiberto, Catta 
neo Alfonso, Corticelli Leonardo, 
Frangi Luigi, CIOLA ALMA, RI 
Va Felice, 

Cernusco Lombardone, 
Luigi. 

Cerro. Rossi rag. 
roni prof. Giulio, 
Cittiglio. — Carnevale Rattista, Vi 

curi Enrico, 


Reggtorni 


Giovanni 
Rardelli 


[N hc ito, 
Usmnelli Tio 


Tagliabue Ambrogio 
I.ecco, Cattanco 


Tentorio 


Gerolamo, Si 


Civate, — Nava cav, dott. Bmilio, 
Cremella, — Turba dott. Carlo. 
Creva. — Lomazzi Paolo. 

Dervio. — Abbiati Angelo, 

Ello. — Pagani Francesco, Spada 
Angelo. 

Erba Incino. — Colombo Alessan- 
dro, Verani Irancesco, Vismara 
Giovanni. 

Fenegrò. — Bossi sac. Giuseppe. 

Gavirate. — Biasioli Italo, Bossi Car- 
lo, Mancuso Giuseppe, Poncede 
Leon Antonino, 

Gazzada, — Bergamaschi Gaspare. 

Gemonio, — Macchi rag. Romeo, 

Gironmico. — Tettamanti Mario. 

Gravedona. — Scartascini Donato. 


Grgna, — Bianchi Andrea, 
Guanzate. — Binaghi Luigi. 
Lecco. — Airoldi Enrico, Arrigoni 
Carlo, Berti Giovanni, Bertoletti 
Giulio, Carenini avv. Donato, Man- 
gioni Riccardo, Molinari Luigi, 
Molteni Emilio, Rota Francesco, 
Sangiorgi ing. Goffredo. 


Lenno. — Dansi Giuseppe, Leoni 
Paolo. 
Lomazzo. — Gilardoni ‘Tito Vezio. 


Lonate Ceppino. — Gadda Giovanni. 

Longone al Segrino. — Rizzi Ales- 
sandro. 

Luino. — Alberi Francesco, Casta- 
gneri Costantino, Castellano prof. 
Giuseppe, Fergnani prof. Agosti- 
no, Masera 
Umberto, Pozzoli don Alessandro. 

Maccagno Inferiore. — Girardi Ce- 
sare. è de. 

Malnate. — ni 
Lavezzi rag. 


" VUULI 
ne Giovatiniali St ODI ani 
Guido, Urru Giovanni. 


Merate. — Caversas 
ta G lie Imo, 
Spada i, 


Mombelli — De . 
Tenconi Italo. 
Morazzone. seco _Maz 


Giovanni, Merlino: 



























































ue, Perna LUlurseppa, Pk 
Aassotti € (uti, ali 


Cet, 

Ponte di Carate Lario, — 
URN Quido 

Ports sì Qobbi Dante, 
Mattiata 

Pportornattravargita Aspeai 


slo, Tremontani Lerolamoa, 
Rancio Valcmeta, Nararei ni 


(RR 
KRogeno Ratti Damiano. 
Ronchiano Rosati Felice, 
Rovellasca, Alani Atigeto, Gar 
Alberto, Crola dott, Reio, 
Tomo, Galbiati Rilvio, 
l'arano Itorghi, l'oeei 8 
Varenna, Albergo Ulivedo, 
iuigi, 
Arese. Riancheri Umberi 
chi Costantino, Dorrè Vitto 
Rnraga Celeste, Brambilla lau 
Giovanni, Castiglioni Aldo, Che 
na avv, Bruno, Colombo dott, 
berto, Dolci Lino, Ghiggini A 
le, GRIGGI CARLA, Landi 1 
lo, Maroni Alfredo, Mata 
Moro Ercole, Pozzi Arrigo, K 
DI ANGELA, Rovera cav. 
Stefani Jambo, Tibiletti Gia 
Verani Giovanni, Vigorelli R 
"enegono Superiore, —_ tomt 
Luigi, 
Vertemate, — Tigini dott. Gius 
Vill'Albese. — Meroni Ca 
COSENZA. —.  Mascaro 
mondo, Vallini ing. 
Amantea. — Filippi Ger 
Cariati. — Lettieri dott. 
Pismatoro Raffaele, 
Cassano Ionio. — Circolo a 
ne, Gatto Luigi, M rei 
no, Toscano dott. Pietro 
Cetraro. — Iannelli Ginc 
Lungro. — Piazza Giu 
Mongrassano, — Li 
Paola. — Priolo Giovan 
Rosano. — De Rosi: 
Ioele Antonio, — 
Luigi, dazza (o}et r 
Sì Demetrio Cor Ci 
cenzo, Neri. ov: 
Antonio) © asa 
S. Agata d’Esaro. — 
Giovanni. ] 
Scigliano. - = i 
CREMO VÉ 
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Camisan Cremasci Calatrò rio, Massara Giulio, Morano rag, 
Primo Federico, Oggero teol. Antonio, O 
Cammina Storti Giuseppe livero Giovanni, Parrella Camil- 
Capergnanica Bianchessi Ago lo, Prinetti Francesco, Salsotto rag. 
stino Francesco, Salsotto s, ten. Vitto- 
Casaln re Beduschi Paolo, rio, Sarale Antonio, Segre ing. 
Marcheselli Francesco, Mariotti Salvatore, Sticca geom, Giacomo, 
ce Sermide don Cesare, Ventura ing. Angelo, Venturino 
Zanibelli Arturo Giovanni. 
Castelleo Sacchelli G. B. Alba, — Bergni Giacomo, Cellino 
Corte de’ Cortesi Favalli Biagio. Ferdinando, Cerruti avv. France- 
Crema. - \lbertini Antonio, Bin sco, Chiarlone Natale, Fenoglio 
chessi Giovanni, BONZI PIACEN- Amilcare, Ferreri Raimondo, Ga- 
TINI cont.ssa IDA, Chizzoli Vin veglio Alfredo, Grandi Brenno, 
cenzo, Ferrari Luìgì, Martinazioli Pistarelli Carlo, Pons Giorgio, Scar- 
Enrico, Pagliari Luigi. zello Carlo. 
Duemiclia. Argentieri Agostino. Argentera. — Bianco Luigi. 
Gabbioneta. Mori Battista. Bastia Mondovì. — Costamagna teol. 
Ombriano. — Arpini Agostino. Sebastiano. 

Olmi. — Galli Ersilio. Beinette, — Abbate dott. Guglielmo, 
Pirrighettone. — Mussi Silvio. Bossolasco. — Saraceni avv. Luigi. 
Pozzaglio. — Bertoli Attilio. Bra. — Levi Aldo, Longo avv. Lo- 
Robecco d'Orlio. — Arisi Ales- renzo. 

sandro. Briga Marittima. — Lanteri An- 
Soncino. — Carnesella Ettore, D’An- tonio. 
gelo Giuseppe, Maffezzoni Pietro, Canale. — MALABAILA DI CANA- 
Marconi ing. Emilio. LE JOLANDA. 
Soresina. — Destri Attilio. Carrà. — Manni Felice. 
Sospîiro. — Soldi Primo. Castino. — Bongiovanni Battista, 
Spineda. — Ceronato Giovanni. Gautier dott. Amedeo. 
Ticenco. ni Rusmini Mario. Centallo. 2 Gallo Giovanni di Lo- 
TA e METE _ a renzo. 
atta Vaie Carantani Eu- Cherasco. — Baldo don Francesco, 
CUNEO. — Alicandri Concezio, Ar- petti Sena Kousset prof. P. 
tano Do pe ANAce z - 
cav. o A Demonte. — Beltrando Amedeo. 
Brunetto geom. Filiberto, Chiappa- Diano d’Alba. — Pittatore Teobaldo. 
loni Tito, Ferrua Giovanni, Fiorio Dronero. — Einaudi don Giovanni, 
Luigi, Gertosio Fedele, Giavelli Zali Natale. 
Stefano, Girardi Mario, Lamber- Entraque. — FUSERI MARIA. 
ti rag. Giovanni, Liorre Giuseppe, Fabrosa Soprana. — Michelotti don 
Manassero Giovanni, Marini Ma- Michele. 









]. W. BROOKE & C.° Ltd. 


INGEGNERI-COSTRUTTORI 
LOWESTOFT (INGHILTERRA) 


MOTOSCAFI completi 
MOTORI MARINI 


Costruzioni garantite assolutamente di prim’ordine 





Modello 


















LE PIÙ ALTE RICOMPENSE: 


9 Medaglie è’ ORO 
14 Medaglie d'’ ARGENTO 
7 Medaglie di BRONZO 
140 Coppe e Trofei 
275 Primi Premi 






Per Cataloghi, Preventivi, ecc. rivolgersi al- 
AGENTE ESCLUSIVO per l' Italia : 


V. CARDILLO pi VINCENZO 
NAPOLI - Piazza Francese N. 32 - NAPOLI I] 








Competono vantagglosemat 
gliori costruiti all'estero er? 
luminosità, ampiezza di c: 


Chiedere il Catalogo i 
Binocoli e il riassu na ti 
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Farigliano. Abrate Masino. 

Fossano. — Gi iccardi Giovanni An 
tonio, GIACHINO AMISTA MA- 
RIA, Rosso Luigi. 


Garessio. — Giaccone Mario. 

Govone. — Arione don Luigi. 

Mesce di Tenda. Sordello Ales 
sandro. 

Mombarcaro. ìlarbiero Benvei 
nuto. 

Monastero Vasco. Dho don 
Andrea, 

Mondovì Breo. — Barucco Giuscp- 


pe, Cafasso Pietro, Gabutti Mat- 
teo, Marengo Antonio, Zucchi Bar- 


tolomeo. 
Mondovì Piazza. — Cassola Pasqua- 


le, Giacheri don Ferdinando, Rai- 
teri prof. Giuseppe, Restagno Ma-. 
rino, Restagno dott. Vittorio, To- 
nello Giovanni, Volpi dott. Ro- 


berto. 


Musotto d’Alba. — Gastaldi Renato. 

Ormea. — Bologna Alfonso. 

Pamparato. — Lisbona Stefano, Pra- 
to Riccardo. 

Ponte di Nava. — Gandolfo Au- 
gusto. 

Prazzo. — Giaccone Filippo. 

Racconigi. — Albertino Domenico, 


Imberti Antonio, Sanfatti Alberto, 
Tonello dott. Giovanni. 


Revello. — Biolè Eldino. 

Robilante. — Bruna Giovanni. 

Roccabruna. — Bongiovanni Pie- 
rino. 

Sale Langhe. — Perotti Carlo. 

Saluzzo. — Blotto Francesco, Bo- 


nelli dott. Stefano Raffaello, BUR- 
ZIO prof.ssa ROMANA, Cressi AI- 
do, Fantini avv. Cav. Amedeo. 
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Fiandini Efisio, Gastaldi prof. Mag- 
giorino, Massimino Paolo, Priolo 
Giuseppe, Saglietti avv. Virginio, 
Sallen Augusto, Segre Moisè, Val- 
freda Vncenzo, Vicino mons. Giu- 
seppe, Zocca Arturo. 

S. Bartolonieo. Ellena Luca, Mau- 
ro Giovanni, 

S. Dalmazzo. — Biaggio Pietro, Ci- 
na Annibale, Gosio Giuseppe, Po- 
vero Carlo, 

S. Damiano 
restieri. 

Sanfrè. — Ferraris Luigi. 

S. Vittoria d’Alba. — Chiesa Fran- 
CESscO. 

Savigliano. — Marengo Marco. 

Spinetta. — Martino don Biagio, 

Tenda. — Mander dott. T. 

Venasca. — Barucchi dott. 
CESsco,. 

Verzuolo. — Colombero Mario, 

Villafalletto. — Sarrù Agostino. 

FERRARA. — Agodìi Luigi, Bal- 
boni ing. Francesco, Berselli Ma- 
rio, Bisceglia dott. Nicola, Boari 
Gustavo, Carli rag, Riccardo, DE 





Macra. — Circolo Fo- 


Fran- 


LUIGI AGNESE, Facchini ing. 
Raffaele, Fiocchi Athos, Genesi 


Riccardo, Ghedini Giulio, Gugliel- 
mini Camillo, Mangarini rag. Ma- 
rio, Marchetti rag. Orfeo, Mazzo- 
ni prof. Primo, Roland Anselmi 
Amedeo, Salani Aldo, Simonati 
rag. Umberto, Slener Giuseppe, 
Torri Pietro, Tosi Alfredo. 
Alberone. — Signorelli Silvio. 
Argenta. — Venuti Primo. 
Berra. — Brancaleoni Giuseppe. 


Bondeno. — Covezzi dott. Giuseppe, 


Doni Carlo. 
Cologno Ferrarese. — 
Filippo. 
Lungarino. — Nicoletti Marciano. 
Meldola. — Suzzi rag. Giovanni, Vi- 
gnoletti Luigi. 
Migliaro. — Merchiori Otello. 
Pieve di Cento. — Busi Renato. 
Pontelagoscuro, — Vignolo Zeffiro. 
Portomaggiore. — Garavini Guido, 
Gavagna Mario, Martoni Giusep- 
pe, Minguzzi rag. Prospero. 
Villanova. — Lombardi Ugo. 
FIRENZE. — Alessiani Beniamino, 
Andreatini Rinaldo, Andreoni Tar- 
quinio, Arganini Luigi, Baldini 
Tomaso, Balloni Leopoldo, .Ban- 
chi Alfredo, Banchi Arduino, Ban- 
chi avv. Luigi, Barbetti Dino, Ba- 
roncelli Alvaro, Bartolini Alber- 
to, Basso Vincenzo, Bastiani An- 
nibale, Beccari dott. prof. Nello, 
Belli Amos, Bellieni Umberto, 
Bellini Alfredo, Benini Gustavo, 
Bertini Eugenio, Biagiotti Deme- 
trio, Biagiotti Umberto, Bianchi 
Tito, Bonaini da Cignano. Arturo, 
Borghi avv. Cesare, Braccialini 
Walfredo, Breri Duilio, Breri Ita 
lico, Caglioni rag. Corrado, Ca- 
glioni avv. Riccardo, Calandri Pao- 
lo, Campolmi Giulio, CANEVARO 
GUICCIARDINI cont.ssa DIANL- 
RA, Cappelli avv. Luigi, Capri 
Aldo, Cecchi ing. Angelo Maria, 
Chiozzi dott. Luigi, Cinti Gino, 
Collino Federico, Comando Divi- 
sione. Militare, Comba dott. Car- 
lo, Conte Italo, Conti rag. Guido, 
Corsi ing. Arnaldo, Corsi ing. En- 
rico, Costamante Leo, Crivelli Gui- 
do, Del Turco Alberto, Dini Lo- 
renzo, Falchero Umberto, Falcio- 
nelli cav. Giovanni, Fanfani Au- 
gusto, Fanfani Renato, Fedi Ma- 
rino, Fioravanti Fioravante, Fio- 
relli Israele, Folchi Giuseppe, Fon- 
tani Mario, Foresi piof. Mario, 


Celotti dott. 


Fornari Filippo, Franchi Maria-. i 
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* no, Francois dott. Giuseppe, I1an- 
cois dott. Guglielmo, Frosali Cor- 
rado, Frusi Nello, GALARDI PIA, 


Gambacorti Passerini Gino, Gar- 
gano prof. Giuseppe, Gatti Ga- 
stone, Gaudi prof. Virgilio, Geri 


Amedeo, Gerimanà ing. Giuseppe, 
Gianotti Pietro, Gilli Attilio, GI- 
RARD CAMILLA, Grazzini Pie- 
tro, Grifoni Giocondo, Grixoni 
cap. dott. Giovanni, Grottanelli 
dott. Eugenio, Guglielmi Gugliel- 
mo, Hack Roberto, Innocent Ro- 
berto. Landi geom. Luigi, Landi- 
ni Enrico, Lascialfare Donatello, 
Lavoratti dott. Ettore, Legnazzi 
Dossi avv. Nicola, Leoni Elio, L1- 
noli Alessandro, Long Enrico, 
Lucaccini Anatolio, Lucci Guido, 
Lugli rag. Giacomo, Magno Fi10- 
tentino, Maltagliati Alberto, Man- 
cinelli Ricardo, Mannucci Gian 
Piero, Marandino Amilcare, Ma- 
riani geom. Francesco, Martinelli 
Guido, Martini Orlando, Marzi 
Natale, Masini Amedeo, Masini 
Olinto, Masini Rinaldo, Materassi 
Armando, Mazzetti Carlo, Mazzet. 
ti avv. Dino, Mazzoni Ottorino, 
Mazzucchelli Luigi, Mealli Olin- 
to, Menchisci Antonio, Mengoz- 
zi Rodolfo, Mibelli dott. Ago- 
stino, Miccinesi Giuseppe, Mon- 
tagni Giocondo, Morelli march. 
magg. Attilio, Morelli avv. Giu- 
seppe, Mori Attilio, Mostici Gi- 
no, Murabito Salvatore, Negri Vin- 
cenzo, Niccolini Valperga di Ma- 
sino march, Lodovico, Nievo Ce- 
sare, NISSIM LEA, Nissim Otta. 
vio, Nistri Giuseppe, Nota rag. 
Fernando, Novelli Ugo, Nugoli 
rag. Guglielmo, Olivetti Mario 
Paolo, Olivetti Pier Ettore, Orlan- 
dini. Ulderigo, Orsi dott. Raffael- 
lo, Paggi Gilberto, Pailli Adolfo, 
Pancani Augusto, Panizzi Ottori- 
no, Paoli Lelio, Paoli Mario, Pa- 
vari dott. Aldo, Pellizzari A- 
chille, Perini Enzo, Peroni Pao- 
lo, Perugi Giuseppe, Piacenti Man- 
fredo Lamberto, Pistolesi Umber- 
to, Pizzorno Giuseppe, Pollastri 
Alberto, Pollini rag. Attilio, Quer- 
ci Marino, Rabatti Antonio Alber- 
to, Radice ten. Emilio, Rambaldi 
Filippo, Rastrelli Metello, Redini 
rag. Egidio, Rensi prof. Giuseppe, 
Revessi geom. Aleardo, Rigoli Er- 
nesto, Ristori Carlo Luigi, Romiti 
dott. Lodovico, Romoli Piero, Ros- 
si dott. Filippo, Rossi Marcello, 
Rossignoli Giulio, 


' Panerai Renato, . 


aieva Adelfio,»  S 
Salbitano dott. Eduardo, Santini 




























dr. 

Barberino Val d'Elsa, — Teò 28 
Giuseppe. lott 
Borgo S. Lorenzo. — Mascherinj 
nato, Mazzantini Francesco, Re. 
vadori don Alberto. Sal 
Brozzi. — Bonvicini Lmigi. “a 
Cascine. — Cecconi Giacoto, 
Castelfiorentino. — Fiorini GM 
no, PISTONO IDA, Salmoria E 
Umberto, Sanesi Guido, Tafi Me, 


nato. 
Certaldo. — Baccucci Guido. 
sali Tito. » tas 
Colonnata. — Duprè Enrico 
Cutigliano. — Mazzi Carlo 
Dicomano. — Cipriani don ni 
Dovadola. — Sylos Calò dotti rh 
seppe. ti 
Empoli. — Ricci Bardzki FS 
CESscO. ho 
Fiesole. — Aveline Enrico, RO 
Baccio M., Borgogelli Gitatà 
Calastri Nello, Caracciolo eta] 


po, Conti Francesco, Di Stefa 
Gioacchino, Fontana Rava RIA 
Lancisi,sac. Pietro, Ma bo. 
lessandro, Monteverde vo ves 
Ricciardi Riccardo, Rimardi 
nato, Schoch Castiglioni Alban 
Tedani Giuseppe. x 


deren 


Figline Valdarno. — Noferî pi 
Ugo. +. PNE 
Fucecchio, — Benvenuti ten. e 


seppe, Frediani Alfredo, 
Giulio. i 
Montaione. — Baronìi ing. Giu 
pe, Gucci Palmiro. ‘ci 
Pistoia. — Bassi Fraticesco. Mr 
di Guido. } ee 
Pontassieve. — Sbrilli Alceo. 
Pontepetri Pistoiese. — Achill 


mistocle, Gavazzi Cino, Pq 
Antonio. uri. 


Malvo 

































dott. © Corso, ( 
Mariotti Vittoru; 
Rovezzano. — _ Ma 
Die. 


sini 


Cesare, Saporetti dott. Umberto, . Tizza: 


Guglielmo, Savi Luigi, Savic Er- 
win, Savini Savino, i 


crate, Sbaracani | r 





tro, Scovazzi Luigi, £ 
Gino, Settepassi C 
Renzo, Siglzehner I 
schi Gino, Sodi. rag, A 
Giulio, Strozzi marc 

larchi Guide 


gero, T 
sta, DT ZI =: i SL 
no, ‘Tempesti 
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Giuseppe, De Padova Vincenzo, GENOVA, — Accusani Giovanni, 
I De Santis dott. Alberto, Faggia- Aicardi Stefano, Airenti avv, Er- 
nelli Luigi, Falcone Rodolfo, Mi minio, Aliberti Carlo, AMARELI,I 

colano Tommaso, Murgo Loren- BEPPA, Amigo Silvio, Anderloni 

zo, Pagano Pietro, l'elusso Oscar, l'austo, Appendino Enzo, Associa 

Rosa Francesco, Rotelli prof. Ni. zione Sportiva Imperia, Badino 

CRA. | Ernesto, Baracchi Antonio, Bardel 

SIZANZ ZA: Ruggiero Domenico, lini rag. Rortolomeo, Barlo Gio 

S. Ferdinando di Puglia, Lovec- vanni, Baroni rag, Antonio, Bar: 

chio dott. Giovanni, i tolini Alfredo, Bauer Alfonso, 
Torremaggiore, Ariano Cesare, Bavuso Giuseppe, Becherucci Lui- 


Coppola Giuseppe. 


rta 4 gì, Beda Attilio, Begey cav, E- 
FORLI, — Arfelli Luigi, Baratellì lia, Beker Augusto, Bellinazzo 
Carlo, Bazzocchi Antonio, Relen- Attilio, Boccolaro Angelo, Benni- 


ghi Umberto, Bonavita Mario, Gar- 


| 0, celli ing. Filippo, Benso avv. Ubal- 
delli rag, Giuseppe, Mercuri dott. 


do, Benzi Attilio, Beraldo rag. G, 


Domizio, Monti dott. Gino, Pa- B., Beretta Edilio, Berlucchi avv. 
nizza Matteo, Pennacchietti Can- Achille, Berman Angelo, Bernabò 
dido, Pertusio rag. Carlo, Rossì Enea, Bertirotti Giuseppe, Beter- 
prof. Pio, Salmoni prof. Leone, rani Nunzio, Bevilacqua Eliseo, 
_Tc nti. Carlo. | Blando rag. Cesare, Boeri Vincen- 
Cesena. — Fantini Luigi, Gentili zo, Boero Giacomo, Bologna Adol- 
Giovanni, Venturi Urbano. fo, Bonanni C. Carlo, Bono geom, 
Cesenatico. — Faedì geom. Balilla. Giulio, Bosasco dott. Giacomo Giu- 
Coriano. — Giamperolì rag. Attilio, seppe, Bottini Carlo, Bovone Gio- 
Monteleone Serra Raimondo. vanni, Bozzo Giacomo, Braggio 
Longiano. — Turchi Eugenio. Edoardo, Bresciani rag. Alfredo, 
Meldola. — Curto Francesco, Tincanì Brigatti Enrico, Bruzzone Doine- 
Enrico. nico, Buscaglione Enrico, Busto 
Mercato Saraceno. — Angeli Gu- magg. Lorenzo, Cabutti Gino, 
glielmo. Cambiaso Rodolfo, Campodonico 
Rimini. — Belli dott. Vittorio, Goftredo, Cangìi Gino, Capelli Al. 
Bianchi Antonio di Luigi, Bian- cide, Caprile Angelo, Cardea Au- 


chi Antonio fu Ferdinando, Fab- relio, Cardinale Giuseppe, Carega 
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Giulio, Conti Giuseppe, 
Corbellini Riccardo, Cordano Do- 
menico; Corsanego avv, Camillo, 
Corsini Giulio, Costa Giuseppe F., 
Cotta Giuseppe, Cozza Alberto, 
Cristaldi Giuseppe, Dancelli G. B., 
De Ambrosis avv. Edoardo, De 
Benedetti Carlo, Debiasi Costante, 
De Ferrari Tomaso, Delbecchi cav. 
avv. Silvio, Dellacasa Achille, De- 
marchi Vittorio, De Matteis Sil. 
vio, Demutti Virgilio, Divano rag. 
Emilio, Dodero Cornelio, D'’Orio 
march. Ambrogio, Drago Giusep- 
pe, Fazi Alessandro, Felugo dott. 
Carlo, Felugo Eugenio, Ferrandi 
Pilade, Ferrari Lorenzo, Ferrari 
Vincenzo, FEVOLA TERESA, Fi- 
carelli rag. Enrico, Flavia Steno, 
f'iranzoni Giovanni, Frisoni rag. 
Antonio, Gaggero Francesco, Ga- 
gliardi prof. Enrico, Gandolfo Vit- 
torio, Garzoglio rag. Silvio, Gazzo 
Salvatore, Gelmini Alessand ro, Gen- 
tili cap. Arturo, Ghersi Nicolò, Ghia- 
ni rag. Saturnino, Ghillino Ma- 
rio L., Gianfranchi Agostino, Gian- 
ni Gino, Gibbs Frank, Giovan- 
nelli Paolo, Giubilei Silla, Giu- 
lietti cap. Giuseppe, Grillo G. 
Stefano, Grimaldi Giovanni, Gron- 
dona Giovanni, Guglielmini Or- 
feo, Gusella Francesco, INVREA 


MARIA ved. BOTTO, Jmoda dott. 


Comola 
















bri dott. Anselmo, Gasperi Salva- Antonio, Carlini Carlo, Cartage- Giuseppe, Lagorio G. B., Lam- 
tore, Paganini Ariosto, Pascuini nova Giulietto, Castagneri G. B., berti Edoardo, Lapenna Eugenio, 
Roberto, Sabattini Ettore, Tura Castagneto Edoardo, Cavagnaro Laureti Egisto, Lavagnino A. 
Giovanni, Ugolini Secondo. Paolo, Ceccaldi Mario, Cenderelli Giacomo, Leoni Leone, Lercari 
S. Arcangelo. — Delfattore Miche- Rinaldo, Cervetto Salvatore, Cer- dott. Giuseppe, Levi dott. Emilio, 
le, Monternaggi Delmiro. vi rag. Augusto, Chiapparino Re- Levi Enrico, Lombardi Vittorio, 
avignano di Romagna. — Bilancio- mo, Chierici rag. Lodovico, Cipol- Lombardo Ermenegildo, Longhi- 
ni Alberto. lina Agostino, Cipollina Tomaso, ni Angelo, Longo Giuseppe, Lot- 





TAPPEZZERIE ICARTA 


E DECORAZIONI IN OGNI STILE 
EUVGENIO GRAMATICA 
Via S. Eufemia, 21 - MILANO - Telefono N. 4024 


IMITAZIONE CUOI - STOFFE - LINCRUSTA - SANITAS 
TAPPEZZERIE LAVABILI di grande resistenza 


ARTICOLI per APPARTAMENTI - ALBERGHI ecc. ecc. 
LAVORI OVUNQUE 


Brodo in Dadi 
La marca preferita dai Turisti! 


CEDRINK 


Nuova sella a cuscini mobili, funzionante su mozzi a sfere. Peso gr. 650, | 
cioè 100 gr. meno delle selle comuni. ‘Prezzo L. 16 franco. 


La figura rappresenta come è costrutta la Sella CONFORTABLE che si 
applica ai comuni reggisella diritti, - I vantaggi della Sella CONFORTABLE gr: 
sono : l. La solidità perchè non ha parti di facile logorio come nelle selle Se 
comuni; 2. L'assenza delle molle che facilmente si rompono e con l'uso * 
= perdono l'elasticità : il movimento dei cuscini sui mozzi le rimpiazza ammire- 
rm» volmente. togliendo ogni minima scossa; 3. La facilità del salire e scendere | 
dalla bicicletta, abbassandosi automaticamente la sella a tale scopo; 4. L 
scorrevolezza che dà alla macchina, diminuendo la fatica del ciclista, che col 
leggero spostamento del corpo, che avviene naturalmente, si trova sempre, peda: 
lando, sul punto del massimo rendimento. Eleganza, solidità, i sie 
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teri Ulisse, Lucchini Alessandro, 
Luminasi Fernando, Luzzati Gui 
do, Maggio rag. Giuseppe, Ma- 
rioncalda Giovanni, Magnani Ir 
nesto, Mantelli ing. Ugo, Manzoni 
prof. Giuseppe, Marchese Fortun 
nato Felice, MARCHI ANTO 
NIETTA, Marcisi Francesco, Ma 
resca rag. Achille, Mariotti dott. 
Uro, Marracci Michele, Martelli 
Giacomo, Massa Giuseppe, Maura 
Antonio, Merlino sac, G. B., Mì 
gliore Carlo, Monteverde Carlo, 
Muratore rag, Kusebio, Nanni 
Michele, Novella Santiago, NO 
vembrini Bruno, Ogliengo Umbei 
to, Oliverì avv. Mario, Olivero 
Guido, Olivieri cap. Michele, OI 
tolina Franco, Ordano Andrea, O 
rigo Giuseppe, Orsi Antonio, Or- 
tona Alberto, OTTONE ANNA, 
Pais Silvio, PALAZIO. ELENA, 
Papi Augusto, Parisini Luigi, Pa 
schera Giovanni, Pasquario Carlo, 
Pastine Renedetto, Pellecchia T'e- 
derico, Picasso Emilio, Pittaluga 
Giovanni, Pittaluga Mario, Pitta- 
luga Nicola, Pizzitola rag. Bal- 
dassare, Pizzorno Mario, Poggi 
Virgilio, Polleri Gino, Porzio rag. 
G. B., Pozza Dante, Pratolongo 
Felice, Profumo avv. prof. L. G., 
Puccinelli ing. Adolfo, Queirolo 
Nicola, Quinzio Ernesto, Raffo Car- 
lo, Raggio Carlo, Raineri Italo, Re- 
buffa Giuseppe, Regestro Vittorio, 
Repetto Benigno, Repetto Giusep- 
pe, Revello Umberto, Reyner® Lui- 
gìi, Ricci Luigi, Ricciotti  Pie- 
tro, Richiardìi rag. Guido,  Ri- 
della Costantino, Rinsecco Claudio, 
Rivelli Michele, Robba Alessan- 
dro, Robba Ennio, Rodi Arturo, 
Roggero rag. Giuseppe, Rolla Fe- 
lice, Romani Cornelio, Rossi Al- 
fredo, Rosso avv. Gustavo, Rota 
Aldo, Rota Alfredo, Ruff dott. Ca- 
milio, Ruggeri Ubaldo, Ruspini 
dott. Augusto, Sambaldi. Dino, 
Sandrini Pietro, Sannicandro” E- 
manuele, Sarmello Alberto, Savi- 
gnone Francesco, Savio Attilio, Sa- 
vio Marco, Sbarbori Edilio, Schiaf- 
fino Amilcare, Schiaffino Giacomo, 
Scovazzi Giovanni, Scozia. Luigi, 
Senarega Valerio, Serravalle To- 
maso; Signorelli cav. ing. Giusep- 
pe, Soldi Francesco; Suppo Enrico 
Felice, Suter Francesco, Terenzio 
arch. "Alberto, Torriani ing. Davi- 
de, Tortelli cav. uff. prof. Massi- 
mo, ‘Tosi Ferruccio, Viani avv. 
Francesco, Viberti Giuseppe, Vi- 
gliani Costante, Viglione avv. Ric- 
cardo, Zerega rag. Guido, Zmigrod 
Giulio S., Zonza Luigi. 
Alassio. — DE KETTENBURG baro- 
nessa ELISABETTA, Riso Gio- 


vanni. 
Albissola Capo. — Vivado Alfredo. 
Apparizione. — Pitto Emanuele. 
Arenzano. — Cavalieri Guido. 
Bergeggi. — Rebagliati rag. Angelo. 
Bogliasco. ‘'— Massone Emanuele, 
Mezzano Pio, Risso Mario. 
Borghetto di Vara. — Ballestrini 
Carlo, Dighero Achille. 
Borzoli. — Rebona sac. Cesare. 
Borzonasca. — Curotto Davide. 
Busalla. — Parella Vittorio. 
Camogli. — Cichero Luigi Paolo, 


Denegri Paolo; Gibellini Bruto, O- 
gno Giuseppe, Razeto cap. Martino, 


Campomorone. — Trebino sac. Gio- 
vanni. 

Carcare. — Pignone dott. Francesco; 

Cengio. — Barosi dott. Carlo, 


Chiatfpa. — Sabatini Ettore. 


Chiavari, — Aicardi Carlo, Anziani 
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don I°rancesco, Barra Giuseppe, 
Botteghi dott, Alessandro, Brigno 
le Luigi, Dentone l'erdinando, Gio 
litto Enrico, GRASSI MARIA ER- 
SILIA, Gut glio Pietro A., Moran 
do Antonio, Penati Carlo, Perazzo 
Giovanni, Pierangeli rag, Decio, 
Priore Pasquale, Raffo Giuseppe, 
Tassinari l'rancesco, 'rabucco Giu 
seppe, Vitali dott. Vitale, 

Cornigliano ]L.ikure, Benarzotti Do- 
menico, Callegaris Enrico, Fabris 
Giovanni, Gallino IHFrancesco, Lui 
se Pasquale, Rovida Carlo, 


Diamo Marina. Amadeo Dartolo- 
meo, 

Finabmarina. De Filippi Paolo, 
Lunaro dott. Plaminio, 

Giovo Ligure. Dell’Angelo cap. 
Giuseppe. 

Lavagna. - Ricchierai Umberto, 
Mangiante Davide, Podestà Barto- 
lomeo, 

Larici. — Biso Pietro, Pagano Giorgio. 

Lorsica. — Valente don Giovanni, 

Masone. — Craviotto Gerolamo, Pa- 
stortino Carlo, Pastorino Giacomo. 
Molassana. — Ansaldo Giulio, Mari- 
ni Giacomo, Rossi Bartolomeo. 

Montoggio. — Granara Agostino. 
Nervi. — De Belsky Serge, Marsano 
Eugenio, 

Pegli. — Beer Eugenio, Boccati Et- 


tore, Calcagno Carlo. l 
Piana Crexia. — Majocco Domenico. 


Pietra Ligure. — Bruzzone Nicolò, 
Fiallo Bartolomeo. 

Pieve di Sori. — Corti march. Al- 
fonso. 

Pieve di Zignago. — Passalacqua don 
Amabile. 

Pontedecimo. — Cambiaso Stefano. 

Portovenere Varignano. — Giudici 
Gino. 

Prà. — Beretta Benedetto, ‘Rossi Giu- 
seppe. 


Quarto dei Mille. — Boero Giusep- 
pe, Profumo Edoardo. 

Rapallo. — Albino Remigio, Brizzo- 
lara Emilio, Club di Lettura e 
Ricreazione, CORTI prof.ssa SO- 
FIA, Galdini Gustavo, Vassallo 
rag. Ettore. 

Recco. — Amico Fortunato, Bonfi- 
glioli Ettore, Degiuli Luigi, Puddu 
Francesco. 

Ri. — Tiscornia Alfredo, — 

Rivarolo Ligure. — Bandiera Ange- 
lo, Canonero Silvio, Cappanera Da- 
rio, Gallo Giacomo, Guidastri 
Gualtiero, Massara Giuseppe, Ri- 
vera Luigi. 

Riva Trigoso. — Bacigalupo Giovan- 
ni, Gazzano Emilio.. 


Ronco Scrivia. — Fiore Raffaele, Na-_ è 


ni rag. Arturo, SIR 


Rossiglione Ligure. ca Del Bianco i 


Ciro. PE 02, Ca 
Sampierdarena. — Alverno Attilio, — 
Bagnasco Giannino! BO? ARO AL- 
BA, Campitelli Bruno, CASELLA _ 
ISA, Chimeri Vittorio, , Defendi A- 
damo, Ferro Anton Ì 
Riccardo, Garibaldi E 
no Enrico, Gobetti | 
Pietro, Molinari Giac 
Pietro, Moretto Gi 
tiello Antonio, Nap: 
Noris Alfieri, 





f 


« 


Ra 


3 è 


Sarzana, -— ILucri avv, Antonio, 


Savona, Aicardi Orazio, Astori 


Sestri Levante, — Albertoni — 
Sestri Ponente, 


Spezia. — 





















































neudià 


gi, Marchese Giuseppe €Cand 

Sammuri Virgilio, Ido, 
Ruffino di Levi, Zopplano do; 

O. Bi 

Margherita Ligure, — Bruno 

tro, Pennino Adolfo, Me 
Ilarto Ligure, Tamaro Gian ‘ 

franco, È si 


legrinelli rag, Luigi, Schiaffiiò. A 
milcare, 


JHinrico, Auxilia Claudio, Bar ge 
ni dott, Umbe rto, Bartoli Fedetj. eg 
co, Bellini Ottavio, Botmida Giy 0] 
sepe, Bruno dott. Silvio, Bruzzone 3 
l'rancesco, Candia Osvaldo, i 
rali Brunello, Java Renzo, } 
ti Pietro, Fumagalli Severino, Gag: 
gero Arnaldo, Giulietti Bened 
Claudio, Giusto Sebastiano, Li Got 
ti ing, Oreste, Manassero ife i 
pe, Mancaruso Giuseppe, Ma io” 
Giuseppe, Matacerti Antonio, 
rello Giuse ppe, Musso Filippo, Na. 
stri Giovanni, Pescetto e e 
Ramogninio Fausto, Restagno 
Camillo, Rondanini Giacomo, 
si Antonio, Rusca Angelo, i 
dri Umberto, Sanguineti rag. © De, 
lice, Serventi dott. Sereni Spi 
rito rag. Giuseppe, ‘Tagliasacctij 
Franco, ‘Talassano dott. A idea, 
‘Turbino Vincenzo, Varaldo d vu 
prof. Francesco R., Vignolo Ag 
stino, Zarri dott. Mario, Zuni 
prof. Virgilio. Bi 


= 


Canepa ing. Giovanni, Ci 
genio, Meoli Achille, — 
vide, Tubino, Sirio, Vig 
Emanuele. 


Tommaso, 
gio Marzet Si 
como, Bordoni . 
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Ribera. Bonetta dott. Giuseppe, Castellaneta. Bufano Arcangelo lacopo, Pevoli Federico, Franchi 
Corbo com. Diego, Salerno dott. Collepasso, Cima Jacopo, Poma ni Adolfo, Prizzi Filiberto, (oitrmfi 
Nicolò, Taglietti dott. Giovanni rico dott, Agostino Giovanni, Gragnani Carlo, Kodacc 
Sciacca Lombardo Ettore. Francavilla Pontarna, Zullino dott. vich Uberto, Landrini Arideo, Leo 
GROSSETO \lbertelli Cesare, Ai l'ratnicesco, nardi Italo, Licchesi Vittorio, 
reti Dotto, Bolognini Delfo, Delln Galatina. «+ Circolo Sportivo, D'A Marinoni Iwigi, Matueci Ugo, Me 
Vedova secondo, Mencarelli Guido, mico dott. Carmine nicanti dott. Gnglielmo, Montal!- 
Musotto dott \ntonio, Nebbiai Gallipoli. - Bucenrella Emanuele, cino dott. Enrico, Napoli Ro 
Ferdinando, Nencioni Italo, REA Circolo Nuovo, berto, Panessa Paolo, Papini Ft 
LI ROSINA, Romanelli Carlo, To Marlie, Lorusso Aurelio, tore, Parenti Cesare, Parziale Cc} 
gnetti Nello Manduria, — Filotico dott, Raffnel riaco, Pettinelli Amerigo, Piazza 
Caldana Rersotti Antonio, Martano, Conte Barsanofio. Achille, Poggiarelli Livio, Ragio 
Follonica Garbaglia rag. Attilio Martina Franca, Pace avv. Vito. ni Rodolfo, Remaggi rag. Mario, 
GaUVorTa! Galeotti Giov: i Melpignano. ì Villani Diego. KOVIMI Ghino, Santini Radames, 
i anni. Nardò. Felline Salvatore. scarselli Oreste, Società di M, o 
RE uno Minucci ro Oria, — Nicolini avv. Tito. fra Impiegati Scritturali Cieli, 
Ric Serembe dott. Michelangelo. Ostiitî — Di Lanro Giovanni. TRLLINI ELENA, Tomei ing. 
Manciano, Rossi Elio. S, Cesarto, — Terragno Angelo. Francesco Luigi, Valenti Alfredo, 
Montemassi BARACCHINO EDA, S. Pietro Vernotico. Circolo Citta Vannucci Gino, Vitolo cav. Gio 
Monicrotondo. — Billi Egisto, Ga- dino, De Marco Francesco, De vanni. 
iardi Giuseppe. Marco Nicola, De Marco Vincenzo, Isola di Gorgona, Stellato Oreste, 
O tello. — Menichetti Pietro. Fiore Cataldo, Mantegazza Carlo, Marciana Marina. Carradini Fede. 
Sorano. — Martinelli Elviro, Ricci Melli Pietro, Toma Frnesto. rico, Ferrini Gius ppe, Llewelyn i 
dott. Vittorio. Sava, — Mancini Ennio, Lloyd, Minutelli Quintilio, Vadi ! 
LECCE Ancora geom. Paolo, Ber Specchia. — Pisanelli Giovanni. Carlino, nta | 
1ardini ing. Salvatore, Circolo Cit- Taranto. — Cao rag. Emilio, D’Ayala Marina di Campo . Pisani Ina. 
tadino, Di Muro geom, Leonardo, Valda march, Franz,, De Lorenzo Ulisse. : Cc 
Franza Ettore, Gafà Lorenzo, Gui- rag. Cataldo, Imperatrice avv. Pa- Rio Marina. - Taddei Castelli | 
do Eduardo, Guido Fr rancesco, squale, Massafra Rodolfo, Papuli geom, Giovanni. ; 
Janch Giuseppe, Lapalorcia Giu- Giuseppe, Pasciucco prof. Giovan- LUCCA. — Carignani Marino, Del 
seppe, Lapiccirella dott. Luigi, ni, Zavagli co: Antonio. Ricco rag. Renato, Evangelisti Gio. 
lembo avv. Gennaro, Megha Lui- Tricase. — ©Orbettino Vincenzo. vanni, Ferrara Girolamo, FRAN- 
gì, Miceli Giuseppe, Salomi prof. IIVORNO. — Abeniacar dott. Gui- CESCONI ADELINA, Ghilardi don 
Liborio, Scategni geom. Amleto, do, Alferi Osorio cav. Pirro, Am. Alberto Pellegrino, Giannini Car 
Taiuro Giuseppe, Tanzarella ing. brosini Silvio, Angiolini Achille, lo, Giovannini Bartolomeo, Martino 
Eduardo, Vadacca Giuseppe. Bargellini Mario, Benigni Amlc- Alfredo, Pellegrini rag. Michele, 
Alessano. — Caracciolo Cesare. to, Bernini Savino, Bettioli Alber- Pieri Goffredo. 
trindisi, — Arlotta Mariano, Cafiec- to, Bianchi Oreste, Boralevi dott. Acquacalda, — Colombo Gennaro, 
ro Davide, Ruggiero Cosimo, SPI- Emilio, Calamai Ugo, Chiappe Um- Magro Michele, Rusca Antonio, Vi. 
SANI DINA. berto, Ciucci Natale, Civili Ivo, tali Aldo. 
Carovigno. — Sacchi-Trisolini Egi- Coen Canterini Giulio, Danesi Tu- Bagni di Montecatini. — Magnani 
dio riddu, Faueci dott. Ugo, Ferri Ferruccio, Parret Jean. 
| 
° ° i 
Da Società An. Lubrificanti ® 


Ernesto Reinach 
MILANO —->2 | i 
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spedisce importante utile pubblicazione il bd Posizione centra ce (dd Calo 
, rim ceodernato — LUCce e!0t?f 
Consocio D. Mascheroni, Via Cerva 6, Milano. Sosvivio Risiorani ne 


Richiederla subito con cartolina doppia. 


pe” Automobilisti, Motociclisti, 


* xo. SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA DI ASSICURAZIONE CO 


Sede in MILANO, Piazza Cordusio, 2 - Teletotr 10-34, 12-420, 11-45 - Capi” 5 000 
Fondi di Garanzia al 31 Dicembre 1913 L. 23 851818,42 

Rappresentata in tutto il Regno dagli A Pd” pia ASSICURAZIONI GENERALI . VE 
ASSICURAZIONI INFORTUNI - ASSICURAZIONI DELLA RESPONSA A 


* é parficolarmenfe raccomandata dal T. C. I co ip quale 
mu speciali a favore del Soc { === 
:| DANNI PAGATI DALLA FONDAZIONE DELLA E OCIETA*: 

PEPE Si CI LI LI mr 





Barca. Livi Salvatore. 
Camajore. — Borraccini Cornelio, 


Merlini Orfco, Piconcelli Cesare, 
Venturini Giuseppe. 
Chiesanuova, — Cinelli Bartolomeo. 
Chiesina Urranese, — Del Tredici 
ing. Francesco, Grassi prof. Wal. 


fredo. 
Pescaglia. — Marchetti Luigi. 
Pescìia. — Ciardi dott. Uro. 
Pietrasanta. — Botti geom. Ernesto, 
Revel Enrico. 
Ponte all’Ania. — Notini Amerigo. 
Ponte Buggianese, — Gialdîniìi Eu- 
genio. 
Ponte di Sasso. — Allegrini Angiolo. 
Rîpfa di Lucca. — Bargna Giuseppe. 
Segromigno Monte. — Gianniìini Mar- 
fiso. 
Seravezza, — Funck Leon. 
Viareggio. — Andreinì ing. Miche- 


le, BIANCALANA ERSILIA, Cin- 
quini Antonio, Martinelli Giu- 
seppe. 

MACERATA. — Anitori dott. Luì- 
gì, Carnevalini Giovanni, Cervi- 
gnî Vittorio, Fraticellîi Aureliano, 
Ginellî Galileo, JEZZI MATIL:- 
DE, Marchetti Giuseppe, Marozzi 
Gustavo, Meca Riego, Pannaggi 
Manlio, Peluzzo Giuseppe, Pino- 
lini Domenico, Ripari ing. Ar- 
mando, Romagnoli Federico, Spa- 
doni Fiorino. 

Caldarola. — Janata Angelo. 

Camerino. — Lippera Carlo. 

Cimgolî. — Padre Giuseppe da P. S. 
Elpidio. 


Civitanova. — Gigliesi Carlo, Rosi 
dott. Ulisse. 

Matelica. — Mosetti dott. Zeffirino, 
Passarelli Pula Nestore. 

Monte Lufone. — Antonelli co : Giu- 
seppe, Giachini Pompeo. 

Montesanguisto. — PANSONI No- 
bild. LUCIA. 

Portocivitanova. — Sanvito Ettore. 


Portorecanati. — Ferretti Arturo, 
Ghiotti dott. Antonio, Ridolfi dott. 
Angelo. 


Potenza Picena. — Spalvieri don 
Gustavo. 

Recanati. — R. Corso Magistrale 
G. Leopardi. 

Serrapetrona. — Fidanza dott. G. B. 
Treia. — Bufalini Renato. 
MANTOVA. — Bacchi Guglielmo, 


Baraldi don Giacomo, Barattieri di 
S. Pietro Vittorio, Bevilacqua rag. 
Luigi, Cagliari rag. G., Campo- 
galliani Cesare, Ciriello cap. Vin- 
cenzo, Cugola Armando, Fabris 
prof. Giuseppe, Favaretto Silvio, 
Franceschini Giuseppe,  Martora- 
no Giuseppe, Mazzei dott. Carlo, 
Mirabile Carmelo, Negri ing. An- 
tonio, Portioli Rocca avv. Tullo, 
Rigo Attilio, SACCHI dott.8 ADA, 
Zacchè Giuseppe, Zitelli Guido. 


Asola. — Bagozzi Vittorio, Leali 
Antonio, Manerba Arrigo. 
Carbonara. — Zapparoli Noradino. 


Castiglione Stiviere. — Dallò Cesa- 
re, Vicari rag. Lwuigi. 

Cittadella. — De Biasi Ugo. 

Governolo. — Previdi Vincenzo. 

Libiola di Serravalle Po. — PROT- 
TI. OTTORINA. 


Marmirolo di Mantova. — Angelini 
Carlo, Belotti Enrico. 

Medole, —. Scaratti Mario. 

Moglia di Gonzaga. — Salvaterra 
Antonio, 


Ostiglia. — Carreri Leonardo, Sala- 
ta Mario. 

Palidano di Gonzaga. — Giazzi An- 
selmo. 

Pegognaga. — Airoldi Annibale. 

Poggio Rusco. — Fioretti dott. Ar- 


naldo, Monesi Aristide, Pulga Ar- 


rigo. 


TOURING CLUB ITALIANO 
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) réntole reveglieri don Giu- Albergo avv. Biagio, Albertoni 
a sio rag. Carlo. ALBINI EMILIA, A). 
Onistellto, — Mazzanti ing. Carlo. bonico Frminio, Alciati Antonio 
Rodiro. Chizzolini dott. Nino. Ambrogio, Alessi Raffaele, Alfieri 
Roncoferraro. . Tanti dott. Um. rag, Adone, Alherì Augusto, AI: 

berto. fieri ing. Giovanni, Alfieri Luni i 
Roverbella, — Benati Silvio, — Alfieri rag. Serafino, Alghisio Er. È 
Sermide, — Pastorelli dott. ATTIRO, cole, Aliprandi tranquillo, Allievi GI 
Taraschi dott. Domizio, Luigi, Allocchio ing, Antonio, AL- 
Serravalle Pò. Previdi Angelo. MASIO ALESSANDRINA, Alotto 
Solferino, — Ramelli geom. Luigi. Ferdinando, Amidani Guido, AN. n 
Sustinente, — Bernini don Ugo. DERINI MARIA, Angelini Giu- C 
Tabellano. Corradini Guglielmo. seppe, Angiolini Arnaldo, Angiolini 
l’irgilio, — Mambrini don Evaristo. Pietro, Antonietti Ernesto, Antonini 
MASSA CARRARA. — Giannatta- Armando, Appiani Giuseppe, Archi. 

sìo avv. Michele, Giarrizzo rag. nì Archimede, Ardemani Enrico, Ar. 

Rodolfo, Pennacchi avv. Adolfo. nò Paolo, Arrigoni Francesco, Atti 
Bagnone, — De Ambris Angelino, Gaetano, Averara avv, Alessandro, 

Duchèn avv. Giuseppe. |. _. Bacci Filippo, Baccini Amilcare, 
Camporgiano, — Guasparini Euge- Bagagia Giuseppe, Baggioli Cel. 

nio. È i so, Baldi Enrico, Baldoni Giovan- 
Carrara. — Bessi Achille, Marchetti ni, Balzarini Dante; Banderali At- 

cav. N. A. t tilio, Banfi Antonio, Banzolini G. 
Castelnuovo Garfagnana, — Balderì B., Baratelli Giuseppe, Barberi 

prof. Gino, Ballerio Efisio. Carlo, Barberio avv. Gio. Batta, 

Equi. — Tesconi Francesco. Barbetti Isaia, Bardelli Guido, 
Gallicano. — Marabotti rag. Delfi- Bardicchia Michele, Bargiggia An- 

no, Sala Enrico. gelo, Barilli Carlo, Barlassina Ren- 

Massa. — Cuturi rag. Osvaldo, Fer- zo, Barletta Federico, Baroni Lui- 

rari Giovanni, Magnani Gino. xi, Bartesaghi dott. Mario, Baruf- 
Monzone, — Bertagnini Pietro, Bor- fo Luigi, Barzaghi rag. . Ettore, uu 

ghini Mariano, Lavaggi don Ari- Bassi ing. Silvio, Basso Francesco, — 

stide, Lunini Pietro. Battaglia Giovanni, Battaglia Lui. 
Soliera. — ‘TAVERNELLI IDA. gi, Bavastro Enrico, i Ma. — 
Villafranca in Lunigiana. — So- rino, Belfanti Paolo, Bellani Lui- 

cietà di Pubblica Assistenza, gi, Bellantoni Giuseppe, Bellasio. 
MESSINA, — Azzarello avv. Filip- Agostino, BELLASIO IDA ved 

po, Beneventano del Bosco Alfre- BALLERINI, Bellesia | 

do, Bertuccioli Umberto, Bonfiglio Bellini Bragi x 

Francesco, Bonfiglio Gaetano, Bu- rag. Arnaldo, Belloni Angelo, È 

scemi Francesco, Cacia Luigi, Ca- ‘Bell 

copardi Ieonardo, Cali dott. Ro- Umberto, Bi 

sario, Carozzi cav. Giuseppe, Cir- retta 


colo Ufficiali 40 Regg. Artiglieria 
da Fortezza, Corio Salvatore, Co- 
sta Andrea, Costarelli Francesco, chi D 
Cuocolo ten. Gaetano, De Cola pedocle A 
Federico, FAGAN LUISA, Felici an 
Aurelio, Ferro Filippo, Fresta 
prof. ing. Antonino, Galata rag. 
Michele, Geraci Giovanni, Gra- 
nata Nicolò, Infante Mario, Lo 
Cascio ing. Tommaso, Lombardo 
Pellegrino prof. Paolo, Lorino Ro- 
sario, Lucatelli Lorenzo, Minaldi 
Felice, Nicolini Cesare, Ortis Car- 
lo, Pavone Nicolò, Picciotto dott. 
Antonio, Rabbiolo geom. Giovan- 
ni,. Raffoni Giuseppe, Rapazzini 
Piero, Sanò Antonino, Tanganelli 
geom. Santi, Tomaselli cap. Gia- 
como, Valle geom. Arturo, Ve- 
trano ing, Enrico, Vitulli cav. | E 
Pietro. ost | SARAI 
Acquacalda. — Schlagowschi Robert. | gii 
Contesse. — De "i 
rio. Pr) AA Mae > 





eun 
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Popolare, Dinucci. Alber 
nizia prof. Carlo, 0 
Roccavaldina. — stasi Fo 
Nicolò, — i ic È 
S. Fratello, — Latteri Cirir O, Mira. 

glia Benedetto. NEGNANZA 
S. Pier Niceto. — An 
Catanesi ing. agr, 
zo dott. Francesco, 
S. Agata di Militello, 
dott. (10, sd 


Mel 
rd . 





S. Teresa di Riva 
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zo, Cabianca Gaetano, Cagli Gia- 
como, Calcaterra rag. Carlo, Cal 
derini prof. Aristide, Caldirola 
Camillo, Calegari Gustavo, Calis- 
sano Pietro, Calvi Angelo, Calza 
prof. Alberto, Campana dott. Vir 
ginio, Campiglio Nino, CAMPO- 
MINOSI RINA, Camurati Lmuigi, 
CANDELLONI LUISA CARLA, Ca- 
ne Mario, Canton Pteiro, Cantù 
Ettore, Cappelli rag. Carlo, Ca- 
prile Enrico, Caprini Luciano, Ca- 
rabelli Enrico, Cardani Massimo, 
Cardarelli dott, Dino, Carenzi Gac 
tano, Carones Pacifico, Caronni 
Giulio, Carozzi ten, Stelio, Carra- 
ra Giuseppe, Casagrande Mnsiero, 
Casale Francesco, Casarini Euge- 
nio, Casartelli Francesco, Caserini 
G, B., Caserta Luigi, Casorati avv. 
Davide, Caspani Paolo, Cassaghi 
Vittorio, CASTAGNETO OLGA, 
Castelli Alessandro, Castoldi don 
Giovanni, Catania Antonio, -Cat- 
taneo Antonio, Cattaneo Augusto, 
Cattaneo Cesare, Cattaneo Edoar- 
do, Cattaneo Emilio, Cavalieri Lui- 
g1, Cavalieri d’Oro Vittorio, Ca- 
vallarin Omero, Cavalletti ing. Pao- 
lo, Cavallotti Arturo, Cavazzoni 
Mauro, Cavazzuti Antonio, Cavinato 
Achille, Cazzaniga rag. Alfredo, Ce- 
leri Simone, Celi rag. Andrea, Ceruti 


RIVISTA MENSILE 


RESINA, Cobianchi Enrico, Co 
decasa Luigi, Codignola Ettore, 
Codoni Pietro, Cohen avv. Giaco- 
mo, Colica ing. Giacomo, Colna- 
ghi Carlo, Colombi dott, Cesare, 
Colombi Silvio, Colombo Alfredo, 
Colombo dott, prof. don Mansue- 
to, Colombo don Santino, Colom- 
bo Siro, Comelli avv. Nino, Comi 
Altore, Conelli Adolfo, Confalo 
mieri Aristide, Conti Luigi, Coppo 
Arturo, Cordini Egidio, Corradini 
Bonanomi Luciano, Cortellese Vin- 
cenzo, Corti Amedeo, CORVI LAZ- 
ZARI Baronessa LINA, Cremone 
si Mario, Cricca ing. Emilio, Cri- 
mella Ermando, Crocella Ettore, 
CROSTI MARIA J., Crubellatti 
Angelo, Curti Enea, Dalzini dott. 
Amedeo, D'Ambrosio Raftaele, Da- 
nese Aldo, D’Angelo col. cav. 
Gaetano, D'Angelo Giuseppe Nun- 
zio, D’Aulerio prof. Enrico, De 
Alexandris can. Adolfo, De Cao 
Iginio, De Conturbia nob. avv. 
Luigi, De Giovanni Giovanni, Del- 
la Pietà prof. Ferruccio, Della Sa- 
la Spada avv. Edoardo, Della 
Valle nob. Giuseppe, De Micheli 
Davide, De Muralt Ernesto, De 
Ponti Paolo, De Tura Gennaro, 
De Vecchi dott. Giuseppe, De Zio 
Nicola, Dezzani Michele, Di Lullo 





Salvatore, Di Montezemolo co : ing. 
Giuseppe, Direzione Orfanotrofio 
Maschile, Dirtani Arturo, Doglio 
Vittorio, Doglioli geom. Oreste, 
Dolchi Luigi, Donati Carlo, Dondi 


Francesco, Cesaris dott. Giovanni, 
Ceserani Giovanni, Chapon Guido, 
CHERICI BONCOMPAGNI DARIA 
dei Baroni FARINA, Chiappa Ar- 
naldo, Chiattone Antonio, Chieri- 
chetti Ernesto, Chiesa Pietro, Chio- Carlo, Donninelli rag. Luigi, DO- 
doni Piero, Chitò Pietro, Ciap- RELLI TEODOLINDA, Duc Giu- 
poni Giovanni, CIBOLDI CECI- seppe Antonio, Dugnani Raoul, 
LIA, Cigognini Giuseppe, Cinti Duranti Francesco, Erbi Lorenzo, 
Arrìgo, Cinti Fernando, Ciotti ing. Ervas avv. Arigelo, Fabbri Arturo, 
Giuseppe, Ciprandi Dante, CIVI- FACHERIS RESTA-PALLAVICI. 
DINI SEVERI SAVINA, CO’ TF- NO Nobildonna UBERTA, Fanelli 
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La Motocicletta inglese “ TRIUMPH, è celeberrima per ia sua 

confortevole sicurezza e potenzialità intrinseca ed è stata 

scelta dai Ministeri della Guerra di Francia, Belgio e Russia 
per le operazioni militari al fronte. 


Cataloghi franco di posta dalla 


TRIUMPH CYCLES Co. Ltd. - COVENTRY (INGHILTERRA) 


oppure dai suoi Agenti: 
Milano: P. Zignone, Firenze : V. Zan, 
Minoia & Loro, Viale F. Strozzi, 
C. P. Romana, 42. 18-24, 
Bergamo: P. Rota, Forlì: Zavatti & Pi. 
Borgo Palazzo, 31. ni, C. Garibaldi, 8. 
Biella: Rovidati & Genova : G. Boglio- 
Porrino, Via XX lo, C.so Firenze, 14. 


Garufo, Via Vitt. 
Emanuele, 189-199, 
Parma: F. Scipioni, 
Corso Vitt. E., 108. 
Perugia: Soc. An. 
Auto-Garage, P.za 
Vitt. Emanuele. 


Settembre. Lodi: Oreste Negri, Rimini: G. Balestri, 
Bologna: Fili. Chie- P.za S. Lorenzo, 31. Corso Umb. I, 5. 

rici di Gius.,, Via Lucca: 6. Sonnenfeld, Roma: G. Solani,Via 

Indipendenza, 35. C.so Garibaldi, 18. uat. Fontane, 114. 
Brescia: Flli. Ber- Mantova: E. Ber- S. nzo in Cam- 

tolotti, Corso Ma- noni, Via Pietro F. po (Pesaro): San- 

genta, 36. Calvi, 4. te Conti, Biciclette. —__7° 
Como: C. Pusterla, Modena: Auto-Gar. S. Remo: Rodolfo 

Viale Lecco, 41. Gatti, Via Emilia. Gaglietto, Via Um. /J 


Cremona : Fili. Ber- 
tolotti, Corso Ga- 
ribaldi, 11. 

Ferrara: Aldo Mo- 
risi, Piazza Com- 
mercio, 26. 


Novara: C. Barag- 
gioli, Corso Carlo 
Alberto, 31. 

Padova : C. Apergi, 
Via del Santo, 8. 

Palermo: Federico 
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Pietro, Fantaguzzi prof. Ausilio, 
Fantini Enzo, Faravelli Giovanni, 
Farina Umberto, Fasani Ginsep- 
pe, Fasoli Andrea, Fava Amerigo, 
Fedeli Alessandro, Federici Pie- 
rino, Fénini Alessandro, Ferranti 
Amedeo, Ferrari Aldo, Ferrari Gia- 
como, Ferrari Luigi, Ferrari Pao- 
lo, Ferrario Angelo, Ferrario An- 
nibale, Ferrario Carlo, Ferrario 
avv. Cesare Augusto, Ferrario Pie- 
tro, Ferrero ing. Domenico, Fer- 
rero Ernesto, Ferretti Isidoro, Fierz 
Emilio, Filosi Benvenuto, Fino 
don Felice, Folloni Battista, Fon- 
tana Ambrogio, Formenti dott. 
Carlo, Fracchia Giuseppe, France- 
sconi Pierluigi, Franchi Giovanmi, 
Franzini Vittorio, Fraschini Rug- 
gero, Fratelli Angelo, Frattini avv. 
Rodolfo, Freguglia avv. Carlo, Fri- 
gerio Giulio, Frigerio Luigi, Fu- 
bini Mario, Fugazza Achille, Fu- 
mach Gregorio, FUMAGALLI 
BIANCA, Fumagalli Pirola Giu- 
seppe, Fumelli Arturo, Gadda En- 
rico, Gadina Giovanni, Galbiati 
Armando, Galbiati Luigi, Galbu- 
sera Aldo Guido, Galeazzi Gior- 
gio, Galli Eligio, GALLIDABINO 
VITTORIA, Gallo avv. Mario, Gal- 
loni Angelo, Gallotti Carlo, Gal- 
lotti ing. Luigi, Gallotti Piefo, 
Galvagni Giovanni, Gambarelli Gi- 
no, Gandini Aurelio, Garavaglia 
Roberto, GARGANTINI ANTO- 
NIETTA, GARZOLI CARLOTTA, 
Gasparini Federico, Gatti Oreste, 
Gazzola Maurizio, Gerosa dott. 
Giuseppe, Ghezzi Luigi, Ghignatti 
Bernardino, Ghilardotti Alberto, 
Ghiringhelli Amilcare, Ghiringhelli 
Enrico, Ghiron Aurelio, Ghizzoni 
Cesare, GIACOBBE MARIA, Gia- 
comelli ing. Giovanni, Gianella E- 
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iloardo, Giani Antonio, Giannoni 
rag. Knrico, Gibelli Vittorio, Gi 
lardelli Alberto, Gimitelli rag. | mi 
berto, Giostra I.uigìi, Giovanelli 
Edyanrdo, Giovanelli Ezio, Giudi. 
ce Giuseppe, Gobbetti Carlo Pie 
tro, Gobbetti Pietro, GOgKI Guido, 
Goldschmidt Enrico, Goldy Giu- 
seppe, GONELLA MATILDE, 
Gonzaga Principe Jean, Gorini 
rag. Paolo, Grassi Alfredo, Gra- 
vano Luigi, Griftini Siro, Grillo 
Arturo, Grioni Carlo, GROS PIE. 
TRO GINA, Grossi ing. Adol 
fo, Grossi prof, Giannino, Grot- 
tolo Giuseppe, = Gruppo  Oreos, 
Guardì Guido, Guazzi Edoardo, 
Guerra Riccardo, Gugelloni Gin 
seppe, Gusmarili Giovanni, Guz. 
relonìi Cesare, Guzzi rag. Carlo, 
Guzzi Tomaso, Henry ing. Erne- 
sto, Hermelin Carlo, Hermelin Rì- 
naldo, Hess Gustavo, Hunziker 
Frnesto, Iacopino Bruno, Imberti 
geom. Attilio, Ingegnoli Nino, In. 
golotti Carlo, Insom Riccardo, In- 
trozzi ing, Carlo, Invernizzi prof. 
Attilio, Iucker Carlo, Jehlen Car- 
lo, Kleim Edoardo R., Lacava avv. 
Achille, Lado nob, avv. Luigi, La- 
foret Louis, Lambertenghi nob. 


* Enrico, Lambertenghi Luigi, Lam- 


perti Natale, Lana Pietro, Lancel- 
lotti Enzo, Landini Cesare, Lan- 
franchi Giulio, Lanfranconi Pie- 
tro, Lanza Salvatore, Laschi Gino, 
Laudi rag. Ernesto, Laurenzi Co- 
stantino, Lavelli De Capitani UI1- 
derico, Lazzati Pietro, Leali rag. 
Francesco, Legati Paolo, Legnani 
Felice, Lentesi Cesare, Leonardi 
Carlo, Leoni Raymond Italo, Le- 
stang Léonard, Levi Alfredo, LE- 
VI LINA ved, BOTTONI, Levy E- 
mìlio, Libreria Fratelli Bocca, 
Lissoni Carlo, LOCATI CAROLI- 
NA, ILonardoni Silvio, Longoni 
Tiberio, ILorch Guglielmo, Loria 


* ing. Giacomo, Lovati Guglielmo, 


Lupano avv. Costantino, Macchi 
Arturo, Maffeis co: Giulio, Maga 
Carlo, Magnaghi Carlo, Magnani 
Angelo, Magnani Luciano Mario, 
Magni Carlo, Magnoni avv. Aldo, 
Maini don Vittore, Majorano ing. 
Cataldo, Malaguti Angelo, Malco- 
vati G. B., Malerba ing. Franco 
Enrico, Malfante Vincenzo, Mal- 
fer Camillo, Malpeli Tommaso, 
Malvasio Valentino, Mambretti 
Carlo, Mamoli Carlo, Mandosio 
Mario, Mangiarotti Ercole, Man- 
tegazza Amilcare, Mantegazza Gui- 
do, Mantelli Mario, Manusardi E- 
nea, Manzoli ing. Giuseppe, Man- 
zoni nob, Aldo, Marangoni rag. 
Adone, Marchesi Angelo, Marche- 
sini- Mario, Marchesotti Cesare, 
Marchetti Francesco, Marchi Car- 
lo, Mari Vittorio, Mariani Eligio, 
Mariani Luigi, Marin Oscar, Ma- 
rinoni Giuseppe, Martello avv. Die- 
go, Martini Santino, Martinoli Ma- 
rio, Marzorati Ercole, Marucchi 
Giuseppe, Marzi Alberto, Massa- 
ra ‘Aurelio, MASSOLA ANTO- 
NIETTA, Matteini Ugo, . Mazzoc- 
chi Attilio, Mazzoleni Giulio, Maz- 
zonelli Alvise, Mazzuchelli Arturo, 
Mazzuchelli rag. Cesare, Meazza 
Carlo, Meazza Pietro, Meier Edoar- 
do, Mella Carlo, Menozzi Luigi, 
Mentasti Italo, Merialdi Francesco, 
Meriggi Felice, Meriggi Giovanni, 
MERLI MAGGI CAMILLA, Mer- 
lini Enrico, Mezzadra Ambrogio, 
Micheli Mentore, Michelotto Fer- 
ruccio, Michieli Giovanni, Minella 
Giovanni, Minervini dott. Alfonso, 
Minola Guglielmo, Miotti Miglia- 
vacca Antonio, Mirri geom. Ma- 
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rio, Miselli Giuseppe, Modena rag. 
Guido, Modena Ugo, Moioli Am- 
brogio, Moln Carlo, Molgora Gio- 
vanni, MOLINA ANNA, Molo 
Luigi, Molteni rag, Giuseppe, Mon- 
gueri Rinaldo, Montagna Umber- 
to, Montanari Luigi, Monti Ga- 
spare, Monti Italo, Montobbio 
Romeo, Morandi Luigi, Morandot- 
ti Giuseppe, Morbelli Giuseppe, 
Morenghi Ugo, Moretti rag. En- 
rico, Morganti Augusto, Morigi 
Bruno, Morselli Ettore, Mortara 
Pieto, Mosca Franco, Moscatelli 
Fernando, Moto Club Lombardo, 
Motta Cesare, Motta rag. Guido, 
Motta Sebastiano, Mugiasca Mau- 
ro, Mussi Dante, Mussi Vittorio, 
Nagel Enrico, Naj-Oleari Riccar- 
do, Nava Amedeo, Negri Mario, 
Negroni lVierino, NEPPI BICE, 
Neri Filippo, Neri Ruggero, Nes- 
vadba rag. Carlo, Noè Riccardo, 
Noli Rattista, Novelli Arturo, No- 
velli Eugenio, Oldani Dante, Oliva 
Luigi, Oriani Angelo, Orsini Orsi- 
no, Orsoni Ugo, Pacchetti don Fe 
dele Maria, Paderni Domenico, 
PADOVANI CARLA, Pagani Car- 
lo, Pagani Ermenegildo, Pagani 
Luigi, Pagani dott. Piero, Pagani 
Tullio, Paladini Domenico, Palli- 
ni Osvaldo, Pallini Pietro, Pan- 
dolfi Edoardo, Pandolfi Guido, 
Pansiotti Giuseppe, Panzeri Aldo, 
Parassina Ernesto, Paravicini nob. 
Filippo Alfredo, PARAVICINI nob. 
GIUSEPPINA, Parazzoli Battista, 
Parazzoli Domenico, —Parazzoli 
Francesco, Pari Alfredo, Pasini 
Carlo, Pasqui Italo, Pateari Cesa- 
re, Patetta Ugo, Peco Cesare, Pel- 
legrini don Carlo, Pellicani Gio- 
vanni, Pennati cav. avv. Anacleto, 
Perazzoli Alberto, Perego Egidio, 
Perego nob. Luigi, Perelli Fede- 
rico, Peroni Luigi, Persico Guido, 
Pescani Pietro, Pettinari Luigi, 
Peviani Filippo, Pezzaldi Giusep- 
pe, Pezzali Leone, Pezzotta A- 
chille, Piantato Giulio, Piazza G. 
Mario, Picchio Edwin, PIETRAN- 
GELO ERSILIA, Pietrasanta prof. 
Pagano, Piga Antonio, Pighetti 
prof. Amilcare, Pighetti Rodolfo, 
Pinti Clemente, Pirola Antonio, 
PIROVANO MARIA, Piselli rag. 
Aldo, Pisoni ‘Tarcisio, Pistoni Sil- 
vio, Pizzo dott. Guido, Polvara Ce- 
sare, Polveroni Luigi, Poncioni 
Ferdinando, Ponti Augusto, Pon- 
tini Giovanni, Porro Giuseppe, 
Porta Angelo, Porzio Creso, Pospi 


Pietro, Poysel Ugo, Pozzi don A- 
medeo, Pozzi Francesco, Pozzoli 
Erminio, Prada . Achille, Prestini © 
G. B. di Luigi, Prestini Giambat- 

tista di Cesare, Preti Giuseppe, 
Preti Vittorio, Proserpio Enrico, 
Quaglia Battista, Quaglini Filippo, 
Quattrocchi Dario,  Quirci Am- 


brogio, Radaelli Egidio, Radaelli 
Enrico, Radaelli Luigi, Radice © 
reste, Raffael Vittorio, Raimi 
Andrea, Rainoldi Edoardo, R 
Filippo, Rapazzini Felice 
TERESA, Rebaschi rag 
bora avv. Mario, Re: 
vo, Redaelli A , 
seppe, Reina Mat | 
Gaetano, Riboni Enti 
rio, Ricotti dott. 
Carlo, Rigamonti 









































rico, Rossetti Egidio, Rossi Pmi 
lio, Rosti Carlo, Rosti Dom 


Rota Pietro, Ruggeri rag. Edoardo 5 
Rnschetta Carlo, Rusconi ing a 
Guido, Ryolo Domenico, Sacchetgj pl 
Vittorio, Saccomani Renato Ce 
cerdote ing. Adolfo, Sala avv. Gie 
seppe, Sala Convegno v$ 


ciali 80 Fanteria, Salodini ee 
no, SALVANESCHI MARIA PE 


vatore doti Francesco, Salvi sr 
Augusto, Salvini Fratel de E 
rani Carlo, Sandi Antonio (ta 
droni Angelo, Sangalli Mario Rm 
giorgi Ugo, Sanguineti Silvio bp 
ni col. Ugo, Santacroce Gugli studaa 
Santagostino Carlo, Santelli i” 
Sapelli Luigi (Caramba), Saracehà 
magg. Alfredo, Sardi Viticenzo Sas. dì: 
si Rodolfo, SCAGLIOLA INES) Sea © 
brini ing. Mario, Scandrolio Luigi 
Scardona Umberto, Schegg cali “A 
Schiaparelli dott. Attilio, Schieppa. 
ti Mario, Schleich Maz, Sch | 
Melchior, Sciocchetti Tullio SOIN ' 
Felice, Scubli Enrico, Scurati ‘I 
berto, Scuto ing. Stefano, Segalini 


Giovanni, SELETTI IDA moi 
Sessa Luigi I 


214 





Al fredo, s Sesti da 

Virginio, Setti cap. Raffaele, SRO. 
ZA MARIA, Sibilia Battista @ 
gnorini Giovanni, Silva se; 
mo, Silvestri Mario Boriei ;* 












ca», Soli dott, Viraifio Ri 

De Logu Luigi, Soro rag, Pie 
Sorrentino Alfredo, Spadaccin: 

tore, Spadaccini cav. L; 

rag. Mario,  Spiegelbe 
Spinelli ing. France 
Pietro, Stevenazzi Cc 
ga Pietro, Suter € 
bue Carlo, Tagli. 
seppe, ‘amag CA 
Arturo, Tan 

Tapella Filij 


Fei 
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ni, Colombini Gaetano, Pizzocche Cascina Buonpensiero, — Mai Gae- Cusano sul Seveso. — Fossati Giu- 

ro Automio, ti i lano, seppe, 

pina VIRALE Sea Ostoni Giu. Cascina Giulia, — Caccialanza Frat- Desio, — Fagnani Achille, Luntini 
tetag “Patto Carlo fu Gerardo, CESCO, Giuseppe 
Stefani TPaolo, Cassano | ’ . "ivi . 7 Fn i mr omni PFran- 

Albizzate. Rabuffetti Carlo, Rabuf- brogio, SRRBREGRO A a ff Ore MA 
À "roi \ co i " P 

Rapina fi I MARIA Ù PMRLT di Monza, — Ronchi Gallarate. Belletti Francesco, 

issago, Guasconì «Pietro, Castano Pri madini Boldi rag. Carlo, Bossi Piero, Ca- 

co pnt nuti ubi è mo, — ‘ladini Angelo. sali Giovanni, Cattoretti Pietro, 

Pinta Ai x SOZOA Luigi, Castellanza, — Albè Edoardo, Ce- Consonni Giuseppe, Crespi Gio- 

Bernate Ticino, — Castiglioni Am- rianì Biagio, Nerrario Franc, Ne- vanni, Deangeli Alfredo, Decio 
Drogio. lice, Moro Luigi, LVigorini Giusep- Carlo, Ditta Fratelli Bianchi, Ghel- 

Besana Brianza, — Gruppo IEscur- pe, Solinas Leopoldo, Vaccarone lini Sargento Guido, GIORGETTI 
sionisti del Club Besana, Stucchi Alerino, AMELIA, Macchi Leone, Macchi 

proî, Arturo, - Castelnuovo Bocca d'Adda. — Dadda Pietro, Migliorini Palestro, Piazzi 

Biassono, — Guissani Arrigo, I,uigì, Del Buffa Pietro, Peli Gio- Antonio, Prosa Augusto, Puri- 

Binasco, — Clemente avv, Domenico, vanni, ‘Tosatto Ottone. celli Guerra Adone, Ranzi Pietro, 

Bresso, — Rossinì Luigi, Venturi astiglione d'Adda, — Medri Fran. Rasi Angelo, Ruggeri Renato, San- 
Attilio, Sato. ” na rag. Amerigo, Verrusio Raffae- 

Bruzzano, — Saiînati dott. Fran. Cavacurta. — Medri dott. Guido. le, Zuccheri Secondo. + SI 
CESCO, Cernusco sul Naviglio. — Confalo- Giussano. — Vergani Vittorio. 

Buccinasco. Ditta Fratelli Mar- nieri Angelo, FORMINI EMILIA, Gorgonzola. — Mandelli Daniele, 
chetti, Meroni Carlo. Sala Adelmo. 

Busto Arsizio — Armìraglio Enri. Cesano Boscone: — Eletti Alfredo. Gorla Minore. — Pozzoli don Anto- 
co, Castiglioni Antonio, Colombo Chiaravalle Milanese, — Bonvini nio, Rotondi Pietro, Salmoiraghi 
Giuseppe, Crespì Perellino Enrico, Mario, Brambilla cav. Attilio. Carlo. 

De Bernardi Luigi, Forzinetti Codogno, — Antoniozzi Carlo, Bol- Gorla Primo. — Paludetti. Antonio. 

dott. Aldo, Gadda Gaspare, Guai. zoni Emilio, Bosisio Carlo, Cas- Milanes si AR gone 

ta Abbondio, Introini Angelo, Lan- soni Arturo, Ciboldi dott. Piero, Greco Vaneso, ri 

è C \ 3 cenni RIERÌ ’ ‘erdi mo, Bettoni Pietro, Bruschi Enzo, 

gè Giosuè, Livraghi Andrea, Mar- Crespi Biagio, D’Adda Ferdinan- , 

A s# : aes : Casiroli Luigi, Colombo Davide, 

cora Enrico, Marcora Pietro, Ma- do, Grecchi Giulio Carlo, Groppi > lorosia Gio. 
O sera Giovanni, MORINI MARIA, Alessandro, Mezzedimi . Manlio, Medri dott. Arturo, orosini 
Ottolini Angelo, Poretti Giuseppe, Molinari Fidenzio, Orsi Angelo, EI dra Lo gara Ri 

Tacchi Gaspare, "Torres Alfonso Patti Lorenzo, Rinalduzzi Luigi, Jerago. — Marchetti Fietro &. 

Tosì Bernardo, ‘Turati Pietro. Tansini Mariano, Tapparelli Gio. Lambrate, — Cavagnera Pietro, Pen- 

Caiîrate. — Adamoli sac. Fortunato. Battista, T'apparelli Tommaso, nati Carlo. 

Carate Brianza. — Cazzaniga Sil- Volpi Romeo. La Santa. — Cesana Arnaldo, Le- 
vio, Circolo Victoria, Tassani avv. Corbetta. — Alberti rag. Ernesto. vati Giovanni. 

ndro. Crema. — Giglioli Umberto, Pozzi. Legnano. — Agosti Arrigo, BA- 

Cardano al Campo, — Aspesi Aure- Pietro. RONI ALBERTINA, Bertelli To- 
lio, Curioni Pierino. Crescenzago. — Altrocchi Angelo. maso, Boccinelli «Oreste, Bonadio 

Casalpusterlengo. — Bonetti Giusep- Cuggiono. — Gualdoni Giulio, Te- Attilio, Cavagnoli Norberto, Colla 
pe, Ferrari Pierino. store Attilio. Amleto, Colombo Eraldo, Frige- 
















INCISORIA LOMBARDA 0.1 osno = Artico pen omesse || 


pf ANSIA OGrrgg 
“For Ever Do Cascio i inesauribile, per 49° usati 
timbri di gomma. Il migliore in commercio. 
IG AQVUITA 





Ultima novità. Timbro con 


cata girevol:. 150 tipi, compo- | cm. 6X4 - cem.9Xx5- cm. 11X7 -cm. 16x9 
sitoio, cuscinetto, pinza L.2,50.| L.0,35 L.0,65 L.0,90 L. 1,40 


Tatti ti - | Si fabbrica nei colori: 
= mia 3 ages siamen ire) CI nero, bleu, viola, rosso, verde. 















Con Cdagimeno di To gleo- 
lore a scelta. L. 0,35 Be 
in più. 
















Calendario anni i 
cano in gomma ; a 





Scatola N. 1 - Contiene 200 tipi, compositoio a 
tre righe, da cm. 8, con cuscinetto . . L. 4,25 Prezzi per mi 
Scatola N. 4 - Contiene 320 tipi, compositoio a Le spedi Z 
tre righe, da cm. 10, con cuscinetto. . L. 6,50 | ®hie Jara È 
Scatola N. 7 - Contiene 500 tipi, compositoio a TUUGI 2. Gi 
quattro righe, da cm. 10. con cuscinetto L. 8,50] _esulq | 


ps ie va” 


260 ca 
ani far — De "Gr 
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( AS ero 

Giovanni, Gadda rag. se to 

mallia ( deT Lonati Giuseppe, Mas 

Gal - dv: i Seppe, Olivieri Ange 
nzani , 


Radrizzani Ermanno, Russi 
pi sto Salmoiraghi Antonio, 
ANUOTIO, \ 


OI Luigi, ‘Toz- 
Testa Dante, iognoni 181, - 


zini Giovanni, Uboldi Luigi, U- 


nione Operaia Escursionisti ‘o 
liani, Valabrega Cesare, Valtolin: 
Franc e 
Lissoni — Maturi Artigo, | 
Lodi - Caputo Francesco, Cavalli 
Gaet mo, Corvi Leonida, Dovera 
sac. prof. Giuseppe, Ferrari Eli 
gio, Palloschi Ettore, Peralta Giu- 
Seppe Sala Giuseppe. VE 
ha , A ( È è or x 
Magenta, — Cattaneo Solo; C i tri 
Battista, Fontana Carlo, Lazzar 
Temisti cle, Ronzoni Ettore, Vi- 
tali Luigi. 


Marcallo. — Ferrari da Grado Al. 
berto. 
Marnate. — Ferioli Arcangelo, 
Marudo, — Conca sac. Rienzo. 
Meda, — Barenghi Sergio, Dragoni 
Roberto, Mastinoli Eraldo, 
Mediglia. — Manzoni Giovanni. 
Melegnano. — Rossi Guido. 
Melzo. — Arrigoni Carlo, Confalo- 


nieri Cesare, Maitilasso Decio, Pas- 
setti Luciano. 

Monza. — Arrigoni Francesco, Brio- 
schi Carlo, Cambiaghi Arturo, Co- 
lombo Napoleone, Compostella Fer- 
dinando, Corio Davide, Dedè A- 
chille, Erba Domenico, Libonati 
Davide, Mantegazza Domenico, 
Masciaghi Giovanni, Mauri Emi- 
lio, Meroni Luigi, Messa Guido, 
Monguzzi Luigi, Monza Giovanni, 
Moretti Achille, Pagani Felice, Pi- 
rola ing. Giuseppe, Pozzi Pietro, 
Sartorelli Giovanni, SAVOIA E- 


LISA, Villa Giuseppe. 
Morimonà». — Peretti dott. Enea. 
Muggiò. — Nespoli Dante. 


Mulazzano. — Rossi Carlo. 
Musocco. — Legnani Emilio. 
— Fumagalli Vittorio. 
Nosate. — GHEZZI GIUSEPPINA,. 


Olgiate Olona. — Borsetta Leopoldo. 
Paderno Dugnano 


Niìcua rda. 


| - — Regondi don 
Antonio. 

Parabiago. _ MISSIROLI FATA- 
RELLA MARIA, Oliva Amedeo. 

Rescaldina. — I 


andonio Bernardo. 


Rho. — Monti Arcangelo 


Robecch etto 


con Induno. — Genna- 
TO dott. Giovanni. 
Rosio di Albairate. — Arrigoni 
Carlo. 
Rozzano. — Mocchi Giovanni, 
Sacconago. — Gamberi don Gio- 
vanni. 


Si Fiorano. — Rajà Luigi. 
S: Giuliano 


Milanese. — Zerbi Ro- 
berto. 


S. Angelo Lodigiano. 


— Colombo 
Ernesto, Semenza € 


arlo. 


S. Vittore Olona, — Casero Ippo- 
lito, Montoli Baldassare. 

Saronno. — Bagliani Paolo, Berga- 
maschini Luigi, Giudici Raimon- 


do, Guidali Angelo, 
nesto, Passani 
vanni, Rossi Be 
Francesco. 


Secugnago. — Raimondi Guido. 
Senago. — C 


alegari Luigi, Malerba 
Gaspare. 


Seregno. — Dell’Orto Rinaldo, Mau- 
ri Carlo, Nobili Emilio, Novara 
uigi, Pinotti Vittorio, Santam- 
brogio Giovanni, Spinelli Filippo, 
Torbosa Gaudenzio, Vismara Vi. 
tale,. Zappa Natale. 
Sesto Calende. — Capè Biagio. 
Sesto. S. Giovanni. — Bonazzi Gin- 
seppe, Bordisio Giorgio, Burtolo 
Luigi, Caputo Pierino, Corno Fran. 
cesco, Gilardi Luigi, Gironi Luigi, 
Lumina Pietro, Malugani Carlo, 


Imboldi Er. 
Renzo, Rosio Gio- 
Inardino, Trevisan 
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Mandelli Giuseppe, Martinoli Lui- i ge 4 iuser la 
gi, Molteni don Paolo, Piazzi Gui — Dari osa, Pie R;: 
Ah Pozzi Francesco, Puricelli An- ten. Puglie INO, Caliendo laù 
gelo Scannagatta Stefano, Silonio vanni, Campana Giovangi 
Felice. Enia ary. Michele, (Coppi 
Seveso S. Pietro. — ‘Tettamanzi don ro, Cantalupo AVV. cay, i ò 
i Di fende nte, Id Canzamillo Vitale, a Diirge b. 
Solbiate Olona. — ‘Wagner Emilio. di Mario, Caputo Pe» Sd 
Sommià Lombardo, — Besnatj Dome- Carbone Enrico, Cc 
nico, Fontana Giuseppe, Galas Er- 


arellj o] en. 
Catalano Alberto, “IMsa 
nesto, Mossolani Mario, 


















































































































Ceccoli Ettore, cavolata È 

Sumirago. — Pozzi Alberico. n, Cerutti dott. Alfredo, ì 
lerranuova Passerini. — Riboni IDR. prof. Raffaele, Cical 3 

Carlo. . le, Ciccaglione Vine 1 Ces, 
Irezzano Rosa. — Meda don Gio- dott, G. Domenico, Coccia au 

vanni. lessandro, Consolazio dott. i 
Trezzo sull’Adda. — Lattuada Et- do, Corvo bar, Girolamo, 

tore. Claudio, Cutillo avv, De. 
Turbigo. — Vismara Mario, damo Gaetano, D'Angelo pt 
Turro Milanese, — Fumagalli Co- D'Antonio Vincenzo, D'Atr; © 

Stantino. Federico, De Domi ing. 4° 
Uboldo. — Gabrinetti Domenico, Gu- De Gregorio Giovanni, €lla | 

Smaroli Edoardo, Madonini Ci- nica avv. cav, Felice, 

Driano. Ing. Pasquale, De Luca 
Vanzago. — Pavesi Francesco. De Luca Vincenzo, De 
Vedano al Lambro. — Colombo Ar- ten, Raffaele, De P 

cangelo. Dia Lr sd s- 
Vigentino. — Villa Giuseppe, pla avv. » De 
Riatencio: — Oldani Mario. fredo, De Torres Alberto, 
Villa Fornaci. — Lodi Paolo. la Giuseppe, , Pomenico 
Villanova Sillaro. — Monti Fausto. squale, Esposito Antonio, 
Villapizzone. — Croci Augusto. Roberto, Farias Lopito, E 
Vizzola Ticino. — Barbero. Tito Lu- seppe, Foschini Ange 


crezio, Pensuti Emilio. dix Tommaso, Galeno 
MODENA. — Alfonso dott. Luigi, Garozzo 


ing. 
Aliberti Giovanni, Aliprandi Fr- Gaudiosi Emilio, 
menegildo, Balugani geom. Isnar- Genevois Giulio, 
do, Bartolini ing. Filippo, Bosi no, 


dott. Pio, Celada Luigi, Fedeli lardi ing. Basilio, 
dott, Fedele, Ferrari Giulio, Fer- 


rari Otello, Grego cap. Cesare, La- Giulio Giuseppe, 
na prof. Vittorio, Lari rst a 
glietta» Gino, Manzini Umberto, € 
Marogna prof. dott. Pietro, Mazzi no, La Sala. Ga 
Dante, Nigra Alfredo, Pallotti ing. Gi 
Giuseppe, Rezzaghi dott. "Albany, 

ossi Enrico, Salvioli Gino, Sola 
Dante, SORBELLI RITA, Zeni 


Des te 
Tullio, Zottoli Donato. dott. G 
Campogalliano = — Mattioli 
Aldo, 


prof. do, Ma 1 


Carpi. — Beltrami Raimondo, Fo- 
resti Carlo Alberto, Galli Viterbo, 
Gebertoni Alfredo, Lugli Gaetano, 
Rovighi avv. Quinto, Vezzali Sil- 
vestro, Zirondoli Marcello. 

Castelnuovo Rangone, — Villani 
Giuseppe, 

Concordia. — Pederzoli Carlo. 

Fanano, — Bortolotti dott. Giacomo, 
Maffei ino, Pieracci avv. Bene- 
detto, Veggetti avv. Amato. 

Finale Emilia. — Diegoli rag. Otello, 

Fiumalbo, — Nizzi Emilio. - CA 

Fiumello. — Ditta Fratelli Lenzini. . Dies 

Formigine. — Botti Vincenzo, Boz- cio 
zani Roberto, Ghiselli Giovanni, — SAZ0 

i omenico, Tacchini | Fran 


incenzo. LD 
Massa Finalese TA Pignatti At-3 
tilio. da 


Francesco. ari 
Novi. — Unione Gite Is 
Pavullo. — Rubbiani { 

tello, » “È 
Sassuolo, 

Guido. 


Sestola, — Corradi — | tro 


— Marazzi E rico, | 
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inge] sto, IMAazu rico ivaselli : : 
ASINO ron - ct ir rag cet sto Agostino, Delpiamo Gino, 
c ueenia, DI lafua Natali , siena Panel Lorenzo, Gaule Ettore, 
ni Ricotti comm avv, Vittorio hi rsee Carlo Oreste, Grassi Ar 
IVY Marchioni \ifredo Ment isti ivv. feno DK INTTITO, (SURE ORO, DES 
rifredo ven i Barr. \ flatà *tovanni, Mora Diezo, Por- 
I ALTEA dI indino avv, Augusto, a Archimede, Ramella Levis Si 
I Micotti dott, Rinaldo, Miglio dott sto, Scienza G sinseppe, Serra Pao 
BIANCA rese ATL ch POCO Monti lo, Somenzi Giovanni, Tarditi Pie- 
à rag. Riccardo, Nasi avv; Carlo, tro, Tenca Mario. 
‘ V. Ottina avv. Enrico, Palazzolo Biella Piazzo. — Boglietti Giuseppe, 
geom. Fabrizio, Perini Angelo, Carando Giovanni, Del Prato Mar- 
\ DE Pesso Cesare, Plnisana Nino, Por- tino, Ginepro Pietro. 
i io avv. Annibale, Prato Ernesto, Bognancodentro. — CASIO Ernesto, 
i Biagio Prolo comm. not. Carlo, Rizzi Valmagzgia Dionigi, Vecchio dott. | 
e. Carlo, rag. Giovanni, Rossi Attilio, Sar- Celeste. I 
ge rt £ tore avv. Adolfo, Schenone Ales. Borgomanero. — Circolo Amicizia, 
% , IIC] sandro, Solari Mario, Spriano Fr. Pets Vincenzo. 
i Eugenio, Ba- nesto, Stangalini Giovanni. Stef- Borgosesia. — Allegra avv. Edoar- 
‘tto, Baroli Piet fanina rag. Pietro, Tocco rag. Giu- do, Araldi Gino, BIAMINO MAR- 
intonn } rtoni seppe, Tornielli Bellini avv. Alfre- GHERITA, Galli Achille, Gianna 
vanni prof Atti. do, Truffa Alfredo, Villani An- Cesare, Margarini avv. Mario, So- 
dpr A tono prani Attilio, Tibaldi Giacomo, 
Mhgeio, tanestrari Alice Castello, — Ballario geom. TURA SANTINA 
Giuseppe, Giulio, Bornate Sesia. — Ruffino Antonio. 
rotti avv. Gau- Alzo di Pella. — Borionetti Gaetano, Bracchio di Mergozzo. — Bonazzi 
+ iecto, Cavallo Gualea Alessio. Pietro. 
SUSA TRE. GIUSCp Andorno Biellese. — Corte Luigi Briona. — Senzani Stefano, Sguaz- 
pe, _ = te tlnttotco, Colli Tiziano. zini Mario. 
aL vu \ntonio, Colombo Anzino. — Cantonetti Luigi. Camandona. — Richard Mario. 
” cor Gaspare. Uort Aroma. — Jotti Secondo. Camburzano, — Garella Lorenzo, 
si Cupia Giovanni, De Baceno. — Lani Giulio. Pron Maffiotti Alfredo. 
rato, De Ferrari Balma Biellese. — Circolo Sociale dî Campiglia Cervo. — Gallio Arturo, 
e Saggi Della Rossa Carlo, Riabella. Iacazio Pietro. 
rico, Fedelé Gauden- Barengo. — Obert Edgardo. Candelo. — Albertini Silvio. 
10, Ferrom Abdon, Fontanella Belgirate. — Olivero Mario, Pettuzzi Cannobio. — Gianettoni Guglielmo, 
gr. Ernesto, Fornara Carlo, Fos- dott. Ginseppe. © Morosati Pietro. 
sati Agostino, Gallina Pietro, Gal- Bellinzago. — Prandi dott. not. Gio- Cardezza. — Scesa Gaspare. 
Tag. Quinto, Gatti Rocco, Ghe vanni. Carisio. — Bertero cav. dott. Andrea. 
A ,  tianotti avv. Angelo, Biandrate: — Torta don Luigi. Casalvolone. — Gianotti Francesco. 
nrimi geom. Antenore, Giorda- Biella. — Azario Camillo R., Berti- Castiglione d’Ossola. — Paita Mario. 
VV. AI ssandro, Gina Giovan- netti Enrico Carlo, Bizzarri Fau-  Cavaglio d’Agogna. — Carpani Pie- 
SAI ni Antenore, Gnem- sto, Borgogna Battista, Bovoloni tro Ambrogio. . 
mi Fedeie, Grazioli geom. Eine- Santo, Ceria Giovanni, Colpio Bel-  Cervarolo. — Marchina Francesco. 
vo P. CASSINELLI | 
DE 
—— CASA FONDATA NEL 1909 == 
Ricco Deposito di tutto quanto concerne 
Telefono 11-897 BEES MILANO 5EEES Piazza Emilia N. 9 
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| BATTELLI FORNIFTURE PER MARINA 
MOTORE WATERMAN PORTO 


Il-vero Motore portatile. Trasforma il vostro battello in un. battello 
a propulsione meccanica. Tipo staccabile, apprezzato 21/33 HP (ale- 
saggio 70 m/m, corsa 75 m/ mM). Completo con direzione e propul- 
sione, smontabile e montabile in 3 minuti. 


MOTORI WATERMAN PER MARINA 
(tipo interno) si fabbricano nei tipi da 2 a 24 HP. 
WATERMAN MARINE MOTOR Co. 


Il sistema NIAGARA vi mette in grado di costruire il vostro battello, 
NIAGARA MOTOR BOAT Co. 


FORNITURE MORSS qualunque oggetto ed accessorio per battello, 
sr di 550 pagine, il più completo ra: 
di referenze marittime pubblicato sinora. I 

A. S., MORSS Co... 


Catalogo e schiarimenti a richiesta c® 
J. E. SITTERLEY, esclusivo venditore per l’ Estero 47 Broadway, Suite 9 


LIQUORE 
TONICO DIGESTIVO 
DITTA ALBERTI 
BENEVENTO 
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Celestino, Fo. 
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Fiorina 
gtampini 
piletta CAV. 
Laceys Giulio, 


Chiavazza. 
glio Silvio, 
Coggiola. 
como, Van 
tini Ottorino. 
Cossato. n sala 
Uro. 
Cranna 
gelo. 
Crevacuore. 


Arturo, Scalabrino 


Gattugno. Chinetti An- 

Gibba avv. Alessan 
‘cin avv. Enrico LUIgi. 

ro, Livio ayv. 4& Ri 

RESI Mosso Maron Pot Livio, 

OC i SSO. / 

Strona Fioravanti. —— 
— Castaldi Telespero, 
— Biroli Ercole, Car- 
Degli Uomini 


Cureggio. 

Domodossola. 
nevale Francesco, x 
rag. Attilio, Di Gallese Ferdinan- 
do, Fusari Ermanno, Malaguzzi 
Cesare, Neri Giulio, Nobili Silvio, 
Pagnoni Claudio, Pelà Federico, 
Porati Gino, Rossi Paolo, Savaz- 
zini dott. Giovanni, Tagliacarne 
Pasquale, Tenda Faustino, Togni 
Gianfausto, Vailati Enzo, Zemo 
Zeno. 

Fara Novarese. — Teco Carlo. 
Flecchia. — Magliocco Dicembrino. 

Formazza. — MONTANARI EMMA. 
Galliate. — Arcagni Giuseppe, Cano- 
vi Giuseppe, Citterio Giuseppe, 
Della Torre Pietro, Pieranti Vir- 
gilio. 

Ghemme. — Imazio geom, Giusep- 
pe, Orero avv. cav. Cesare, Perotti 
Carlo, Sassone Giacinto. 


Ghiffa. — Caviggioli sac. Giovanni, 
De Monti Luigi. 

Gozzano. — Mazzetti Ottavio. 

Gravellona Toce. — Bonaldi Gio- 
vanni. 

Grignasco. — Chirone Riccardo. 

Intra. — Albertini rag. cav. Enrico, 
Almasio Achille, Bassini France- 
sco, Cardoletti Luigi, Marabelli 


Pietro, Martinella rag. Domenico 


Carlo, RIZZOLI CLEMENTINA 
ved. BENELLI, Uccelli Natale, 
Zucchi ing. Anselmo. 
Intragna. — Peroni Giovanni. 
Isarno. — Vallana don Giuseppe. 
Iselle. — Pellegrini Santo. 
Lessona. — Zignone Ugo. 
Magnano. — Ottone don Adriano. 
Malesco. — Cassani don Natale, Mo- 


neta Attilio, Randolin Ottavio, 


Sotta Leone. 
Masserano. — Bertagna Giorgio. 
Massino. — Ragazzoni Enrico. 
Mezzana Mortigliengo. — Barello 
don Lorenzo. 
Mosso S. Maria. — DE ANDREA 
MARIA, Gay avv. Umberto. 
Netro. — Maggia Primo. 
Nonio. — Nicolazzi don Giuseppe. 
Oggebbio. — Roberti Giovanni. 


Olcenengo. — Cavallero don Gio- 
vanni. 
Oleggio. — Crimi Giuseppe, Man- 


drilli Aldo, Rampone Primo. 
Omegna. — Cacciatori Ermanno, Va- 
sino Vincenzo. 
Ornavasso, — Giorgi don Giuseppe. 
Orta. — Bussola don Carlo. 
Pallanza. — Biblioteca Popolare, Me- 
nozzi geom. cav. Carlo, Solaro Vin- 
cenzo, Timossi Mario. 


Pernate. — Portoni Eugenio. 
Pettinengo. — Piana Romualdo. 
Piatto. — Sasso Luigi Giuseppe. 
Pollone. — Costa don G. B.; Vio- 
letta dott, Severino. 
Ponderano. — Pozzo Efisio. 
Ponzone Botto. — Craviolo Barto- 
lomeo. : 
Ponzone Trivero. — Barberis Negra 


Massimo, Loro Piana Paolo, Stai- 
ner Giuseppe. 

Portula. — Bianchetti Giacomo, Fa- 
va Minor Giovanni, Galfione Ba-. 
rozzo Giacomo, Marrone Fassolo 
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Ronchese, 
Sagliano Micca, — 4 
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ono. - Gracis Camillo. i 
S. Pietro Mosezzo. —. Sguazzini 
milcare, Squazzini Francesco. ,, 9 
S. Maria Maggiore. — Ciccotti MA: 


Magnan! pro! 
Unione SPorUva 


Arlone Giuseppt- 
Giovanni, Bo 


simino. VE 

Santhià. Massara Carlo. as 
Serravalle Sesia. — Bertelletti 221. 
manno, Bondonno Ettore, Car 


Enrico, Ga- 


‘mo Cesare, Croso rag. dsl. : 
linc > Felice, R©- 


vinelli Ugo, Marrone 

dento Anselmo. 1 pà 
Sizzano. — Fornara Giovanni, Ima 

zio Battista, ati EVA 
Solcio, — BOrroni Giovanni, + 

Giuseppe. ca 
Someraro. — Fortina don Giuseppe. 
Stresa. — Diverio Bernardo, Feri‘ 

via del Mottarone. 
Strona. — Cesa Giovanni. i 
Tollegno. — Passerana Giorgio. 
Traffiume. — Necchi don Edoardo. 
Trasquera. — Cerrato Fugenio, Ro- 

mani Ezio. 


— Crosio avv. Er- 


Trino Vercellese. ] 
Scappino 


minio, Ronza Pierino, 
Domenico. 

Trobaso. — Imbrico Giuseppe, Ra- 
vasio Giacomo, Rigola Vittore. 
Valle Inferiore Mosso. — Baratto 
Frugolino, Mora Valerio, Ormez- 
zano Attanasio, Varale Terzillo. 
Vaprio d'Agogna. — Bracchi 'Salva- 

tore. : 
Varallo Sesia. — Calderini Cesare, 
Pizzorno Mario, Scarola Vito. 
Veglio. — Fila Guido. : 
Vercelli. — Associazione Cacciatori 
Vercellesi, Barberis. Mario, Boerì 
Giuseppe, Bosio Secondo, Bosso 
Francesco, Busca avv. Mario, Cir- 
colo Pro Vercelli, Ferraris Giusep- 
pe, Gerbino Giuseppe, Greppi Ed- 
gardo, Ivaldi Agostino, Leone 
geom. Piero, Lepora Lorenzo, Li- 
sci Luigi, Maraghini Edoardo, Me- 
riglio Luigi, Musso Giuseppe, Pac- 
cagnella Ermenegildo, Pellegrini 
Guglielmo, Oppezzo Carlo, Otto- 
lenghi Lodovico, Parietti Anniba- 
le, Sala Convegno sottufficiali 53° 
Fucilieri, Somaglino Giacomo, Ta- 
ravella Giovanni, 
‘Treves Mario Giuseppe, ‘Trivero 
Paolo, Vaccari dott. Gioachino. vi 
Vespolate. — Circolo Silvio Pellico. 
Vigliano. — Aquadro Paolo. | 
Vogogna. — Falcini rag. Piero. 


Zubiena. — Manfredi. avv. cav. Ro- 
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Mario, Baggio Osvaldo Giuseppe 
Bassano Giovanni, Bassi rag. A- 
milcare, Bellati prof. comm. Man- 
fredo, Bertan rag. Benedetto, Ber- 
tan rag. Ermanno, Bettanini Ma 
rio, Bolzonella Giovan: 
Giovanni, Contin M 


Federico, Scalvino don Andrea. —— i 


Pralungo. — Bracco Mario. 
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° Donati Dario, Francesco. Gorra Prof Eeidi 
un : Trombi Domenico, Grass Ev: a "E M { 1 KK 10, 
t “ola ìmonì Antaltta vr ssani Enrico, Magg îmilio, 
VGCOTRA, M tini Marto Mustari CIO ing, Alberto, Marangoni 
o Luizi. Veni ngn Bee Ta *itiseppe, Mariani prof, don An 
: im Luigi, Vonzan Gugliclmo, gelo, Marinoni Ettore, Milani snc. 
‘ NAETTO, Ronani Catullo, Pimi dott. Mario, Moggi Alberto, Mon 
o Arurusto, taldi Domenico, Monti Iginio, 
wr, de < Rizzi Arturo, Montorzi Federico, Morandotti ing. 
n Landolfi Domenico, Pietro, Moretti Temistocle, Mus. I 
lindo, "TE NAcota di Corniglio, Na- sini Guido, Nai Francesco, Na 
O | genriìanì rag ita Giovanni, scimbene don Rinaldo, Orlandi 
O Vincenro ‘ieveottoville di Zibello - Caraf Giulio, Perini Achille, Poma prof. 
>» Re _ INI don Kgisto. don Francesco, Protti prof. sac, 
dì Uro, ‘fine Parmense. Caraffini Arnaldo, Romoli Alfredo, Sala Ce. 
o ni D Roh = | cd bl care Salveraglio Filippo, Toro An- 
Marîo, Carmì Porro - Savani don Qutrino, tonio, Veneroni Siro, Vigoni Bruno, 
O 6 îime. Alberto  OMieeto. — BERTINELLI AN. Arena Po. — Forlani Giovanni, 
- a Cìrcolo dell'U. bi BERTINELLI DINA, Relgicioso, — CARENZIO GIUSEP- I 
L x Fochì nas + x aisomagtione, -_ Draghi LUILI, Bri. DINA. i i 
da Gastaldi SS Eugenio, Mazzuchelli Alfredo, Bereguardo, — Mogri Francesco. 
c Dino, Lavelli Bor ‘ troni i ii È Bobbio, — Davico Giovanni, 
o, Mazzola Primo, pera) — Bellini Primo, Cor. Broni, — Gastaldi Giuseppe, Vecchi 
Mora Luigi, Or Sturano. — Futicaî Certo , Francesco. i "I 
erì ave, Vi Uelerala Petit rr Candia Lomellina. — Bellasio ing. 
Gìn< Robux gg ee rd Cattabianchi “Teole, Pietro. "E | 
Sala C& azero avv. Giuseppe, Tedeschi Casteggio. — Cerutti Giovanni, Mon- 
x 2S° Artiglieria Troiani eta tagna Giuseppe. 
| Salvini | img Valdena. Podestà Giulio. Corteolona, — Carelli Alfredo, Cerri 
S sanî geom. Ido, Scar- #19“. — Fanti geom. Demetrio. Clemente, Negretti Nicola, Oppio 
X\PPpc, sScoccîia rag. Pic- PAVIA. Barani Angelo, Bianchi Antonio, 
S nt Aldo, Spaggìarì Ro- Angelo, Bianchi Bartolomeo, Bian-  Gambolò. — Dell’Acqua Carlo. 
Stoln Carlo, Zalera Ettore, chi prof. Carlo, Boggeri Primo, Garlasco. — Baselli Battista, Man- 
Sacchelli prof. don Luigi. Brambata Agostino, 3ures Euge- tica Emilio, Pezzali Remo. 
S. Donnino. — Bradì Giulîìo, mo, . Buzio avv. Agostino, Cala- Mede Lomellina, — Barberis Pier 
merosi dott. Andrea, Lesienoli mani cap. Camillo, Calderara Ce- Giovanni, Discacciati Pietro, Pe- 
sere . atene sare, Camarata Tito, Colombo Pie- roncini Erminio, Robba Bartolo- 
i SEREZE tro, Ferulano Emilio, Fiorani don meo, Strada dott. Pietro, Verani 
gota — Rimaldi Ettore. Alberto, Fortunato rag. Michele, Luigi. 
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100 diff. Scandinavia L. 1,29 
20 , Persia » 0,75 
Colonie Inglesi »- 1,79 
Colonie Francesi ,» 2,75 





e il MIGLIORE LUCIDO 
sd per CALZATURE 
di produzione nazionale 


ei IL VERO CONSERVATORE DEL CUOIO 


Colonie Portoghesi » 4,00 

Colonie Tedesche , 1,75 

» Isole Egeo » 3,00 
Autentieità assoluta . Esemplari perfetti - Catalogo GRATIS 
A. BOLAFFI- Via Roma, 31- TORINO Tel. int. 46-03 


vessesse A, SUTTER - GENOVA oceccosseo 








D° C. LANGBEIN & C/ miLaNo - Via Kramer, 32 - 


Proprio Stabilimento a LIPSIA «e. SELLERHAUSEN (Germania) 
Primaria Fabbrica per Impianti completi Galvanici per la 


Doratura, Argentatura, Ottonatura, NICHELATURA, RAMATURA, Ossidatura, Zincatura, 
MACCHINE DINAMO, MOTORI ELETTRICI, PULITRICI, ecc. 
Vernici a smalto per biciclette - Forni d'essicamento a gas ed a carbone per smaltatura biciclette. - CATALOGHI, PREVENT V 
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PREMIATO STABILIMENTO ARTISTICO 
AUGUSTO GEROSA a C. 
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INCISIONI - SMALTI - MINIATURE - OREFICERIE ED WY 
ARGENTERIE - STEMMI - MONOGRAMMI - RITRATTI = 
TARGHE PER BICICLETTE E PER AUTOMOBILI - MEDA- 
GLIE PER GARE SPORTIVE, ESPOSIZIONI ecc. - 
CON FREGI SMALTATI. 
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\ontalto Pavese. Arcna Luigi, 
Spalla Ugo 

Mortara. Casalone Giuseppe, Cir- 


colo Carducci, Iorno Carlo, ©r. 
lundi Giuseppe, Scevola Evasio, 
Zanetti cav. Giovanni Battista. 

Ottobiano. Ramella Silvio, 

S. Giorgio Lomellina Casalone 
avv. Mario, 

Ss. Nazzaro dei Burgondi, Cazzani 
Cesare, De Castiglioni dott. Lucio, 
Pistoin Pietro. 

S. Alessio Gallotti Mario. 

S. Maria della Versa. — BRellinelli 
Ivo, Gattì geom. Umberto, TOL. 
LINI DOMITILLA. 

S. Zenone Po. Marchesi Arnaldo, 
Sartirana. Casale dott. Luigi. 
Stradella. — Achilli Angelo, Dal 
Bosco Enrico. 

Torre d’Isola. — Rossi Riccardo. 
Vigevano. — Busca Augusto, Casaz- 
za Giuseppe, Cipolla Antonio, Faz- 
zini Aldo, Galli Emilio, Gerosa 
Giuseppe, Ornati Roberto, Riva 
Carlo, Ruga Gerolamo, Sala Mat- 
teo, Silva Mansuteto. 
l’igonzone. — Goglio don Clemente. 
Voghera. — Farîna avv. Achille, 
Gasparini Angelo, Gatti rag. cav. 
Ettore, Mazza Francesco, Nicrosi- 
nì Carlo, Odisio Mariìo, Pozzoli 
geom. Edoardo, Rameri Efisio, 
Sozzanìî Ferrante, Tosanotto Gio- 
vanni, Zanaboni Paolo. 

PERUGIA. — Battistacci Umberto, 
Benedetti Giuseppe, Biblioteca Cir- 
colante R. Istituto Tecnico, Bot- 
telli dott. Ugo, Castronovo prof. 
Angelo, Cucchia Il: rio, D’Anfio- 
limìî dott. rag. Giovanni, Dispenza 
prof. Antonino, Faloci ing. Luigi, 
Ficola dott. Giovanni Guerriero, 
Gallina don Umberto, Giovagnoli 
Alessandro, Mancini ing. Ennio, 
Marini Adolfo, Mariotti ing. Gual. 
tiero, Milletti rag. Renato, Monot. 
ti rag. Brunone, Paci "Alfredo, 
Paoli Leonardo, Picchi geom. Giu- 
seppe, Pizzoni dott. Pietro, Pusi- 
nich dott. Giorgio, Righetti prof. 
dott. Carlo, Società Impiegati e 
Professionisti, Temperini France- 
sco, Vantaggi Tersilio, Vitiani An- 
nibale. 

Amelia. — Squarcina dott. Rodolfo. 

Assisi. — Guelfo ing. Emilio. 

Bastia. — Franchi rag. Gualtiero: 

Città della Pieve. — Persichini An- 
tonio. 

Collazzone. — Bonini Aleeste,. Ma- 
cri dott. Francesco, Pîntori don 
Nazareno. 

Collestatte. — Pera Alessandro. 

Foligno. — Catani Euclide, Leéen- 
cioni rag. Gino, Savini Mario. 


_Gualdo Tadino. — Nisi Alfonso. 


Magliano Sabino. — Serra=Giovanni. 

Marsciano. — Mancinelli Labindo. 

Nocera Umbra. — Zaganelli dott. 
Massimo. 

Orvieto. — Bernardini dotti Ercole, 
Cortoni Corrado, SIMONCINI CAP. 
PUCCINI ARMIDA. 


Orvinio. — Forgillo Pasquale, Pe- 
trucci Antonio. 

Papiano. — Morettini dott. Augusto. 
Papigno. — Conti Nazzareno, Jaco- 
belli Giovanni. 

Poggio Mirteto. —  Zacchia Leo- 
nello. 

Pozzuola. — Farina Giovanni. 
Rieti. — Moscatelli prof. Augusto. 

Rocca Sinibalda. — Battaglia. A- 
medeo. 

S. Venanzo. — Farnesi Elio, Va- 
lentini Alcide. 

Spina. — Minciarelli dott. Mario. 


Spetatob— Giannetti Giorgio, Pre- 
SIOE SEO cenato, Recchione Eu- 
genio, lvietti geom. Giuseppe. 





TOURING CLUB PPALIANO 


= ——_—__T_—_—_____——_——y—_t_—_t_—_€-€ 


l'erni. — Costantini Alfredo, Gori 
Mariano, Lomoro rag. Amedeo, 
Riccardi Riccardo, Seganti Sta- 
nislno. 
lodi. — Sala Mario Camillo. 
PESARO, — Andreani avv. Trran 
cesco, Cicognani Amleto, Comune 
cav. Francesco Emilio, Giamboni 
geom. Giuseppe, lannoni l'rancec 
sco, Lagrasta dott. tag. Vito, Lo 
Balsamo Michele, Massara avv. 
G, B., RAFFA SPANNOCCHII con 
less, G IULIANA, Ruggeri Antco, 
Semprini geom, ‘Pietro Giuseppe, 
Tamburelli Angelo, 


Cagli, — Ubaldini Giuseppe. 
Carpegna, — Carlini Alessandro. 
Lartoceto. — Tonelli Guido. 

Fano, — Calcagnini march. Celio, 


Pampana prof. Gino, Pellegrino 
Giuseppe, Puccinelli prof. Guido, 
Sallustio Giacinto, Scarpellini prof. 
D., Antonio, Uguccioni Pietro. 
Fossombrone, — Amantini dott. A- 
mantino, Fogli prof, Oddone, L.igi 
Giuseppe. 

Macerata Feltria. — Circolo Cittadino. 


Pergola. — Beni Artiode. 

Pietracuta. — Ricci geom. Aldo, 
Tronfi ing. Romolo. 

S. Leo, — Borgianelli Corrado, Fio- 
rentini Adelmo. ; 

Smirra. — Ubaldelli rag. Domenico. 
Urbania. — Ricci Giuseppe. 


PIACENZA. — Ballerini Fernando, 
Ballerini prof. Luigi, Bersani E- 


doardo, Bersani rag. Riccardo, 
Bianchi Cesare, Biavati Enzo, 
Bricchi ‘prof. ‘Pasquino,. Bucalo 


Ferruccio, Canavesi dott. Dago- 
berto, Cavanna Mario, Corinaldi 
avv ‘Mario, Di Martino Gennaro, 
Dodi Luigi, Ferrari geom. Anto- 
nio, FIoppiani Alfonso, Foroni Dan- 
te, Martini Angiolo, "Merighi Car- 
lo, Michelazzi geom, Eugenio, Pa- 
ladino Francesco, Parenti dott. 
Ettore, Pellegrini cav. Enrico, 
Poppi Celestino, Ratti Amato, Ri- 
naldi rag. Pericle, Romagnosi prof. 
Ottorino, Sartori Uberto, Tansini 
prof. Alfredo, Tomba rag. Um- 
berto, Torelli geom. Vincenzo, Vi- 
cino Bernardo. 

Alseno. — Carabelli Amedeo. 

Bettola. — Calzolari Egeo. 

Castel -S.. Giovanni. —. Cremaschi 
Emilio, Grotti. Vincenzo, Pugnetti 
rag. Gino. 

Cortemaggiore. — Lombardi Pericle. 

Farini d’Olmo. — Bonvicini Pio. 

Fiorenzuola d’Arda. — Gelati dott. 
Pietro, Luvolini Mario, Pastorini 
Marco. 


 Montezago di Lugagnano Val d’Ar- 


no. — Molinari Pietro. 
Montecanino. — Pareti Giuseppe. 
Podenzano. — Lavezzi Stefano. 
Pontenure. — Sichel Giovanni 
Rivergaro. — Molaschi Pietro. 
Rottofreno. — Penna Giovanni. ” 7 
S. Giorgio Piacentino. — Bisaghi 
Andrea. n ®© 
S. Niccolò Trebbiense. _ Tirelli 
Vittorio. > 
Susano di Rivergaro. —  Arcelli 
Francesco. 


Vigolzone. — Bosi Luigi. : 
PISA. — Amerighi Alessandro, Ba- 
dalotti Umberto, Barbetti A doll 
Benedetti Ugo, Bertozzi Rainet 
Ceci prof. comm, Antonio, Che-. 


ta 


lotti Giuseppe, Cini Giovanni, Coz * | 


zi Averardo, De Cori Gino, 
Pecchia Guido, Del Tavano 


Gio. Battista, Lamma Em 
s Ea Luridiana Ra 


e "0 







































































































Porciatti Porzio, Ricopia ; 
turo, Rainini rag. Nicola, 
ni Renato, Sacini Guido, 
schi prof. Umberto, 
no, Tempesti Alfredo, Ug 
derico, Zarri Narciso, 
Bagni di Casciano, — Galles ch 
Raffacle. 1 
Calci di Pisa. — Delle sedili i 
rino, 
Calcinaia. -«— Biagi Biagio, 
Castelnuovo Val di Cecina, 
colo di Cultura. 
Castiglioncello. — Campolini 
bino. 
Gatta Ambrogi avv, ra Ae 
Bartoli Guido, Guidi not, @ È 
Collesalvetti. — Covi geom, Mar 
Lari. — Corsini Fernando, FON» 
NA NOVILENA, Pedanj di 
Guido. 101 
La Rotta. — Biblioteca della 


DCI 


Operaia. vi 
Montefoscoli. — Benvenuti Galli 
Navacchio. — Di Pacco Mario, nc 
Piombino. — Battistini Te sE 


Bernardelli Ettore, Bruno a 3 
sto, Ceretti Amerigo, Fondacci € 
B., Frastagli Gino, Giuntoli ta 
berto, Rietti ing. Bino, s E ic 
Tommaso. 

Ponsacco. — Lombardi Lomba ar 

Pontevecchio di Piombino, ‘ 
letti dott. Aldo, Lami 
Nardone Guido. 


È) 


Saline di Volterra. — Gazzarti 
ribaldo, Mancinelli Tom iso. 
Cee Bramanti Giul 


genio. o 


S. Rossore. — Petti Luigi, va 
S. Vinvenzo. — Albergo si Tratt 
F. Melai, Zacchia Giuseppe 
Volterra. — Guerrieri Giu 
PORTO MAURIZIO. — 
Angelo, Corsi Renato, 
rag. Guerrino, Torchia: ni 
Arma. di Taggia. — Borrusg 
Bordighera. — Fugazza & 
Sacchetti Pasquale, 
Case di Nava. — Colet 

sio Domenico, 
Ciabando. — Panizzi | 
Oneglia. — Acquaro nes I 
dano Michele, Bott 
Frediani Stefano, | 
seppe, Garibaldi 
Guerrino, Masson 
Filippo, Viale Ar 
Pieve dì Teco. — | 
Poggi. — Saglietto Ber 
Pontedassio. e 
como. | d 
Riva cine. Si 
S. Remo. — Ameg 
prosio gr. prio, 
Carbonetto Mar 
avv. Dora O 
©. Salin Robert 
| Vallecrosia. 
tilio. bi i al 
Di ntimis glia, _ —Ò 
on ‘O O 
































RIVISTA ME NSIL E XXVIII 


È ana Orsellì Italo, Resta Angelo, Tam betti Giacomo, Gambetti prof. So 
rici ba Tonino. crate, Guicciardi prof. Giuseppe 
te x Ce ti Rù Russi Bosi Sergio, Gallamini Landolfi Armando, Manini Vin- 
Carlo, Randi Sante. cenzo, Modena dott. Bruno, Mon 
x ‘ REGGIO CALABRIA Accatino tanari Francesco, Nironi Ferdinan 
più Sepp ing. Pietro, Associazione Impi: do, Otinovi Alceo, Palmerì Nico 
o = Pasqua gati, Caccamo Fortunato, Calvane- Iò, soa Mario, Raimondi Edmon- 
BPENES se Arturo, Calvanese Enrico, Co! ta dg mind Renna torto 
> ara deh rao Petrosino Salvatore, Galvani de Shall, nzo, i OS chetti Rinal. 
< LATAUBtio ing. Giovanni, Garcea Nicola, Gen ca Sly na nad Pia 
È < _ SA . a 21 dott. Virgilio, Valli Giuseppe, 
& n tini Azibronia. tile prof. Emilio, Gi nata Dome Vartube Antonio, 
N Cac Carta. R mco, Manaresi Alessandro, Mela- Baîso. — Busani dott. Dante. 
i don Ciasen crino Alfredo, Negro ing. Vincen Cad avosco Seprd: — Watal Cota 
Cad Piero ro, Oppedisano Benvenuto bacomo, 23] pro i \ tti Gi TINTO. 
Ces Gattì Pier Rat- Perissinotti Bisoni ing Carlo, Pic- mati > sa creino "Piel ppe, A 
’ reom. Romnieo, Gor.- cito ing. Luigi, Poerio Ri iffaele, sto î “00 bhe S - tetro, Val. 
<. Lorenzetti dott Rousset don Agostino, Sciacca dott. = _lisneri UNE I 
Casina. Caminati Bixio. 

Luicì Narelin cav. Crisostomo. i ‘ * » è 
gnani Armaldo, Piani Bagnara Cal. — Barilà Alessandro. Castelnovo Sotto. n SERRE Illo, 
| Renzì Guìda, Ros- Galatro. — Pugliesi dott. Pasquale. Manfredini Umberto, Pecchini Rc 
seppe, Torre dott. Ila. ‘©’@’ltco. — lerranova Aurelio. . MIgio. RP SO i 
, Valentin Antonio Gerace Marina. — Campus Etisio. Castelnuoto Vontt. — Agostini Ani I 

x vanni °° Laurcana. — Garcea dott. Antomo. ceto, Mazzoni G. B. O 
ì Bertini Vincenzo Melîto Porto Salvo. — Circolo di COTTERZIO. — Attinelli Roberto Ema 
Ufonso Riunione, Malavenda avv. Paolino nuele, Bellini Leonida, Codeluppi 
ngthì Arturo dì Salvatore, Malavenda don Pao- Umberto, Finzi Sergio, L'AVBEZIO 
: - Dì Tonto Vin- lino di Giuseppe. prof. Paolo, Lombardo Tag. SATO 
zo, Piancastelli dott. Angelo. Palmi. -— Mastellone Arturo. Micheli Medoro, LICEI ProI. 
a - Aboni don Lorenzo, Al- Roccella Jonica. Patanè Salva- _Frane. RAGIO, peg, Ao 
bertoni Sìilvano, Archetti Giovanni tore. Gattatico. T Tagliavini. M assumo: ì 
Raldim rag. Ugo, Rertazzoli co * Varafodio. — Lentini Alfonso, Rus- Guastalla. — Altomani Ettore, Bagni 
\rmando, Bubani Sante, Budellaz- so Annunziato. avv. Lino, Belledi rag. Ettore, 
zì dott. Biagio, Cacciari Ettore Villa S. Giovanni. — Martini Bru- Coppelli dott. Agosuno,, De Biasto 
Forchim Giuseppe, Giaccomellì no, Rizzi Ettore. rag. Alfredo, Giovanetti Aristode- 
Accizo, Graziani cec' Stefano, Mar: REGGIO TRMILIA. = nargossi Has mo, GUbereni INT Guai i 
cuccì @Virgillo, Masoni Ettore, rico, Bedognì Orfeo, Bellini Ric- dott. cav. Roberto, Rossìî Primo, 
Monti Arturo, Pederzoli Antonio, cardo. Bizarri dott. Domenico, Bo- Savi avv. Attilio, Tortella Ulisse. 
Polì Antonio, Utili Lorenzo At- nori Umberio, Catelani Giovanni, Marola. — Becchetti Roberto. 
tubo CESARANI prof.ssa ERNESTA, Novellara. — Lombardini dott. Ne- 
Filetto. — Fabbri don Iwigi, Pa- Circolo Impiegati, Copelli Augu- rico. 
tella Giuseppe. sto, Ferrari Enrico, Ferretti Pri-  S. Prospero di Correggio. — Frattini 


Lauro. — Montanari rag. Annibale, mo, Fornaciari rag. T.uigi, Gam- don Adelmo. 
















Vendita Farmacia Maldifassi 


di A. Manzoni & C. - 

Palazzo della Borsa, Milano 

ed in tutte le 
farmacie 






FISC Bi 


PASTIGLIE alla CODEINA 


del Dottor BECHER 
Da non confondersi con le numerose contraffazioni molte volte dannose alla salute. 
Su egni Scatola deve figurare la Marca di Fabbrica (Vedi fac-simile lateralmente) 
GRADEVOLISSIME AL PALATO E DI EFFETTO PRONTO E SICURO 
Scatola grande L.1,50 - Scatola piccola L.1,— 


Sì spediscono ovunque contro assegno o verso rimessa di vaglia postale coll’aggiunta 
di cent. 25 per l'affrancazione. 








Ve 


di 


UNIONE ZINCOG 


GIA STABILIMENTO MANGIAROTTI & € 9 


PER L'ESECUZIONE DEI 
— NEI DIVERSI SISTEMI FOTOM 











x 
% " “x 
a 
% 
a ha 
° CS 
a 
È 
ba da 
"> x 
.% 
x x 
x 
sa 
ù : 
x te 
“a : Mm ì Ni, x 
‘a n 
» ue 
» 
- a x» x 
n a 
x x 
= 1 È “" 
(° i "n 
ia 
ei » 
- L n "% » 
rx w 
< = dx a %, 
. n» R — n » > 
Lo n n= 
n 
tia LA 
% NON deo n UN 
v = x uit 
n. a uN x “n x 
- n "= _ Ae 
» - “> 
\ "I INC GRCO 
" “ 
". x »*- 
Pd IRTTTETI 
- - » > 
E Lu > re »p®. x > 
” = = È . 
re» ade, da Rertci- en 
è a 
x 
®» »—» ® 
EL x Y è î CUORI 
» - >». = = 
z ; Lmntar Ranco: 
- è È “x » » 
” 
A ad 4 e COC Cave 
- n 
> - -_ » » 
o è» tr- i s 
3 2 ATI ei Mai Da È » 
»* % min è A mv 
Pd ro: ses ine. Pro 
._, a x = - * 
< = ì ® gt a = 
C SSINCCR £ SATURI ot 
ritiro Tae n x Boeetì» > 
» Ma < PA — © è 
3 zz Ren Soegrva: N 
- 
- = - —__ = % - x 
ai Pan = «L ea c —- N 
Rei > - uU_ % more. Diani 
= Loc dd — —» = LS va è dia 
= 
< * — ta » _ > = i  _—_ E» 
«v. L ri redi nel & RO en Fac 
= Ber® __ = Da Reamca CSeoes 
= TA ca == du si “SIDE 
— an T.__ 2 PORTA ma - a è 
“SC, Zcvonee *<x SEI SIRO 
» ” inten 
” . _ To @*- —av x 
- cd tl = ui ra La _ 
= è 
—— ia _ — rr ri nà To 
cile = cd n salva gu INCI LR 
E ce - Pl ttt * » 
Taurzay I = 
a aguzzo De Azecedo Anto. 
= n » = "- 
> È gia = rr ù T>., = = 
—_ fe i — LI - <a tt ld ERVIZIZO, 
-_ A __* sm _ “n 
© SCENDI a RA IS 
> IDCRTR ar. QGagseppe, Calì Re 
tene edi Yi Mele here 
cui i i nei titti ili DL —è — Go 
ie Ca rmnarata > ri I teri 
A —- — st LL LL - ria 
» r — n -_— —. — —r r- a - -. -- 
= = * a _ 
Ni send > porti asi dic PZIBCOCmI 
_ tei -_ 
Lite rr ste Tanta e - 
allo x a o —_—__66t ev. G3r- 
o 
e. lance > ur _. > — iii 
Wa iii NL «a ® » n * ba. BC, 
sa . “2 = 
Ta È re-ioreeclà ani co ra 
QUESEENCO O PO SC | _ZITLREROSNE 
àCte Treo ae Trib Aumto 
e Ta ARTI «i l- a rio TIRO 
-_ _ "rita = po mt — C° - n 
GALLA E = » e = ri RC 
- _ - =. “> 
- n a rr —.,—_ è —. = so 
ao: ” $. casi gr a hi LRD, Ca .r 
- p Pei 
n. ro n -_ r——- —- --_. =. - 
QUER na, drm FECISO,, - 
rrnedl” “ooo eteri. E Loro Cna 
© tri CESERNEZZI è, XS 
- - - 
_x PEA © mermand 2 — 
SOS CedlUTme RES Eicer Ve tI 
« ii 
bare meli nr Lorun = 
oerèîm, Caste svw. Eerxo, Ca 
x pa = _ ——r €{- = - 
e Cina " er Tm I 
UR il si i OA, CAST s E_ENT 
spo - = 
Lc Tur 2 rame a site c_— cem 
e 1 QI a RU da Vence i 
el Ò - _“ = 
= n. Cratere” n = "a 
uu, Camca mg. comm. Lmzi, Ca 
i ”= e 
a et Wie el miei È 
SI deg cia RT ACIOCO ae, Ce 
” tal » 
=» a = ro — -_ —, £ > fe 
cady sem. Amioe Celeutam: Mar 
co, Cellario aver. cav. Costantin 
CO ET = Car CLES 
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i a dae "AA, Lai ail 


gcorm. Graeseppe, Cerreii ine. Ma 
reo, Cervese ine. cav. Lust, re 
ge ST Delta Chalbot ne. 
Fim Chrertmi dott. Frog 


cardo, Cifareii Giuseppe, Ciminelli 
dott. Gueglheimo, CLEMENTI MI- 
MY, Cocchi Ergemio, Coisson Pao- 
im, Comotti Angrio Giuseppe, Con- 
rima rag. EFrmesto, Consiglio ave. 
Michele, Corio ing. Lorenzo, Cor- 
radimi cav. Corra T_L20. Corsale dott. 


AMsedo, Corsini Luigi, Cati e 


Furico, Cortis avv. cav. Emanne- 
le, Costa v. Emi 


Rauele, Cuata  Prance 
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USL tar, uh 
imam tag Liihyax pe, 1x LD 
BxXN \Wtarma Xx Anoelta I 
RSA 1 fa aa Inaimenica, ix Ch 
Mi Quatetimo Rabrista De Dom 
RR X ifhcensa, De Danato 
anto, Vincenzo, De Francia An 
forio, Della Pasia Alfreda, De! 
Oro, dotti Giovanni, De Nìcota 
Aifiedo De Nebili AYV, comm 
Niîaces De Nolva Raoul, 1 
Paala rog Ruggero, Depetrinì Al 
e: AA ì x Sax tue Ty RATES CO, DI 
Cu dè ao LN D CuHa MI MITO, RI 
Faazo co nt Amanto, Di 
Mailippo detti Vincenza, Dì Puccio 
Gaetano Dì Giovanni rag. Gio 
maine Di Mato I, DK 
ferì Atttuilà Dì re Amedeo, Di 
Tempora Rtaarda, Bean uili Salva 
tere, Druetta Marco, Da Resa 
Rai, Duccì dett. Giulio, Krooli 
Artero, Fabianì Ugo, Faellì Ca: 
lo, Fagianì Guido, Falkcînelli Um 
derto, Falconi Costantino, Febbi 
Uda Fedeli Ro X\erto., Felicì dott. 
Miami, Fertosì © Romolo, Ferrante 
ave. commi. Giovanni, Ferrara dott. 
Satvatore, “errari rag. Aspreno, 
Ferrario dott. G. R, Ferronì ing. 
Lorenzo, Ferroni Roberto, Finzi 
Farico, Frore Serra Giuseppe, Fio- 
res®è comm. Costantino, Fiorîto 
Gett. G. R, Fodale Ernesto, Fol. 
à Francesco, Fontana Giuseppe, 
èormari dett. Francesco, Foscarini 
dott. Mi chele, Franzetti Attilio, 
Fratta Ottorîinro, Frenguellìi Fran- 
coso, Frey Alfredo, Galliano Vit- 
torîo, aravella ave. Gino, Gara- 
vello Frm menegildo, Garino Canì- 
ma avv. Attilîo, Gasparolîi Arnaldo, 
Gastaldì Luigì, Gentile Francesco, 
Gentiluomo Alberto,  Gervasì Co- 
stantino, Giampietro avv. Pasquale, 
Giandolinì rag. cav. uff. Romolo, 
Gìanfrìddo bs Vìîncenzo, Gianniîinì Ma- 
rio, Gionì cap. Carlo, Giudice E- 
manuele, GIU LIANI EMMA, Gon- 
nellîì Guido, Goretti ©: G. BR, 
Gramegna Tota Francesco,, Gran- 
de Gabrîele, Grilli Filiberto, Gri- 
malcî Mario, Guìdî don Amerigo, 
GUIDI MILENA, Guidotti Gino, 


















Mastrosa rt i de fi Matt 
rgto Mattenock Cut, 
sa Alfreda, Meacesi Uto, 
DICI RUORNIA, Menna % 
vii na dum PIPE, Menserotili 
venuti dott. Lorenza, Mica 
frela, Milano Romolo, 
Matteo, Minelli < atta, AM ip 
\ryrtaura, Mu indoti Maria, Mip 

ruwgento, Miserocehi me 
cla, Manmosi rag, cnv, Pa "la 
ln, Monteleone Remo, M è 
la (A, AM ascgti (saetano, M SCIITA 
& 

































































PRANCHRSCA, Mottironi cav, 
miro, Macean lo Cav, AI 
ix TKloardo, Musso Vv 
Nami Car, Giovanni, Nardi} 
INNnocenTo, Nascetti itmannela È 
reato, Nasini Cesare, Natale 
Per Tommaso, Negrelli a 
sento, Neroni rag. Filippo, 
Guido, Nicotra dott, Unv, 
ni, Nieza Massimiliano, 
rurio, Olivetti cap, Adol 
nigo Francesco, Orta cap, 
pe, Pacelli Carlo, Paci Pal 
canì Romolo, Pallavicini 
> Palma Gennaro, Palme 
Camillo, .Panunzi mona, Se: 
Paolella cav, Enrico, Paotoceh® 
menico, Passi Giuseppe, î ti | 
berto, Paverani Ubaldo, "CO 
cav. Gaetano, Pellati. 
Renzo, Pellero Mario, Pe i 
lo, Pericoli avv, Angelo, Pet 
avv. Arnaldo, Petroccia 
Petrucci Andrea, Petti Publio, 
tinelli Orazio, Piccal 
dio Pietro, Polacco 
Pontani Guido, Ponzini 
Porto avv. Guttio, Peet 
Francesco, Prato av 
Prosperi Ettore, Prudenzi ca) 
sìmo, Pucci Dante, Qualiti 
Rainaldì Alfredo, Rapel 
lo, Raucher Peli 

le ap. ai Raz: 
buffa. 
Giu ei 
avv. ‘on. © vito 







































RIVISTA MENSILE XXX 
T:doai Ussani dott. cav. Gio- Jenne. — Farfarelli Pietro. , le ing. Giuseppe, Martelli dott, Con- 
canni. Vacca prof. Giovanni, Va. Marino. Bernabei dg» Mm perg Ve arti Salvatore, Savi- 
. , lai x i pro siti 1 co: G 
“n | Fmilio, Valentini An- Montecompatri, Curreri p , i ma > - i 
è " . z a a. D, 2 Li Cc) PIA 5 LO ” 
ib le. Venturini Augusto, \ er “eppe, Librino Girolamo, Mazzetti R "A, I 10. B do mg Bosellto 
eltloni Alessandro, Verduzio ten. dott, Sante. i i di Si Pt ptc E Lui 
Teo Vergn ini Luigi, Vesco Pau Monteromianto, Del Conte Fran POR NE, O inelli Carlo, È Tav : MII, 
con Vespignani. Umberto, Via raid Apc Giacomo, Solari Emilio 
ra \ Sii a do wa nà | Adria. — C ies "AV sio 
a irch Pietro, \ illa Paolo, Vi. Monterotondo. Pecci Antonio, "i { ) Club Adrie € , Pavan Gio 
ui agenti. Veni mò, i i inorato vanmi, Petronio Ferdinando, Pic- 
naj Carlo, Vinci Guido, Vitale En- Nettuno. Masera Ulti colo prof. Luigi, Raùle Pietro 
“CO Vitale cnv., Ettore, Volpato Onano Severi Augusto. : der ; ; Pata È a | 
inni. Volpini Ubaldo, Zanchi ta ‘nì don Francesco Ariano Polesine. — Lago Filiberto, 
ISEE i sì Foili E e Patrica. Bufalini do i Malengo geom. Mario, Scandelia 
Lodovico, Zanetti ing. Aventino, Saverio Tittore 
TO ). 2ilioli Emili : snveri Vi O. ° L na 
- GENE, si di Santa pr ) FTOCENO, Severi | sa en tia Badia Polesine, — Giulotto prof. prof. 
sd vano Ii ! i CIZINO. <. Felice Circeo. — Allisiardi Lwigi, Virgilio, Zara Umbetto. 
illumiere. Cataldi dott. Pasquale. Mancini Luigi. i i Canalnuovo, — Biolcati Amabile. 
narn Croce Quintilio, Mioni Segni Scalo. — Bellerio IHWUSI. Donada. — Cassini Ugo. 
dott. Giuseppe, Vannutelli Filip Subiaco, . Conti Rodolfo, Favale Ficarolo. — Forti Leone. 
DO, ZERI tu Dali CITo. Ernesto, Ricci Gat tano, Rigillo Gaiba. Dr Voghenzi Orlando. 
NEC TE Paso ° a N tare = . P° 
Caf an perdi assetti Alberto, Pera Pasquale. sb. si rendinara. — Secchieri dott. cav. 
se a i p la Ge Laini Tivoli, Da Ferrara Ferruccio, : Ma- ASTUrOÒ, Zanetti dott. Antonio. 
SEE dm TR riotti Primo, Petrocchi avv. ea Lorco. = Nordio Ercole. 
L ua Raghini Luigi, Luiselli ZIO, Fra LL to Cesare T, NUu- Melata Po. "A Pastorelli Renato. 
Raltaeie, sto, Tani Tullio, ° Giov ? 
i ì e - e ‘ vr A: N i SAZZ iovanni. 
Civitavecchia, — Calderai Ezio, DE Tor di Quinto, — Ricardi di Netro Pontecchio. Casazza x si SI 
FALCH ANGIOLINA, De Fal- Tomaso. SALERNO. — Basela I N s e 
chi Michelangelo, Fannele Deme- Torre del Padiglione. . Carboni Dominicis rag. Alberto, e e 
trio, Manzi ing. Icilio, Romano Ezio. i cellinis ing. Amato, Dinepi su 
Ignazio, Sordi Gaetano, Vignati Vallecorsa. — Papa can. Valentino. Mari Domenico, Nunziante Gaeta- 
Ildebrando. Velletri. — Cecconi ing. Giuseppe, io, Siano Matteo. i ertini ing 
Corneto Tarquinia. — Albertini Gal- Pesci Carlo. i Atene Lucana. — A1DEerUni è 
liano, Bonelli Attilio. Vigna di Valle. — Crestani Giu- Guido. 1 P 
Frascati. — Janari Giovamni, Ric- seppe. Casaletto Spartano. — Rescigno £a- 
cloni Ettore. Vignanello. — Ercoli ing. Raffaele, squale, ; 1 sar lott. Raf 
Frosirome. — Stracca Carlo. Stefani Angelo. Castel S. Giorgio. — Sarno dott, ia 
Gradoli. — Ciuchini Angelo, Manni l’iterbo. — Abate Ettore, Balestra faele. i 
Alberto. Gioacchino, Casanova prof. Oli. Castel S. Giovanni. — Alfano Raf 
Ischia di Castro. — Caporossi Ezio. viero, Cassani Vittorio, Maîhardi faele. i 
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GENOVA - GRAND HOTEL BRISTOL SV] RIMINI - PALACE HOTEL - I° ordine - aperto tutto l’anno, 
XX Settembre. i SLA ° Ù TORINO - HOTEL RISTORANTE ZECCA - Via Roma, 36. 
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Augusto dott. Tito. 
- Fimiani Belisario. 
Laurino, — DI Motta Domenico. 
Nocera Inferiore. T Palma ten, Mau- 
rizio, Ratti Gaetano, Rossi cav. 
avv. Vincenzo. 
Peggiano. — Cono Matera Giuseppe. 
Ricigliano, — Pacelli Pasquale. 
Sala Consilina, — Chiomi Oreste. 
S. Maria Castellabate. — Dragonetti 
Martino, Pascariello Andren. 
Tegiano, Cantelmo cav. Criso 
stomo. i 
SASSARI. — Bonaventura prof. Cor- 
rado, Carruccio dott, Antonio, Col 
Enrico, Colavolpe dott. Vincenzo, 
Filaferro Giacomo, Marongio Sal. 
vatore, Marziotti Martino, Masala 
cav. avv. Angelo, Morresi Cesare, 
Nannetti dott. Alfonso, Nicasi dott, 
prof. Emilio, Rocchegiani Ade- 
lelmo, Sechi ing. Armando, Serra 
Silvio, Solinas Peppino. 


Colliano. 
Lanzara 


Anela. — Pianù Giuseppe. 

Dorgali. — Fassino dott, Raffaele, 
Spanu Piero. 

La Maddalena. — Circolo Sott'Uf- 


ficiali, Maffei Alfredo, Predonzan 
Aldobrando. 


Mamone. — Longo rag. Pasquale. 

Nuoro. — Tornetta prof. Filippo. 

Orgosolo. Loi Giovanni Stefano. 
Terranova Pausania, — Spizzichino 
Gastone. 


STENA. — Andreucci Aldo, Baldas- 
sarinîi Ruggero, Bigi Guido, RBo- 
naiuti arch. Redi, Capperucci Al- 
fredo, De Felici avv. Arturo, Del 
Grande Nello, Forte Antonio, Gi- 
gli avv. Gino, Lussana prof. Sil- 
vio, Melani Giulio Cesare, Mori 
Piero, Palagi prof. Ferdinando, 
Petreni Gualtiero, Piazzesi Gino, 
Provasi Tiziano, Romanini Ro- 
mano, Sacerdotti prof. Cesare, Sar- 
tori Lorenzo, Trabucchi Bruno, 
Valeriani Delfo, Venturi Gallerani 
Francesco. 


Abbadia S. Salvatore. — Parigini 
Altesi Giovanni. 
Asciano. — Rossi not. Guglielmo, 


Stella dott. Vincenzo, Verdelli A- 
delmo. 


Buonconvento. — Meoni Giulio. 

Castiglione d’Orcia. — Mori Ferdi- 
nando. ) 

Cetona. — Pizzichetti Luigi. 

Chiusi. — Biblioteca Popolare, Fer- 
ranti dott. Serafino, Romanini 
Luigi. 


Colle di Val d’Elsa. — Masoni Ala- 
dino, Susini Elio. 

Montepulciano. — Bracciali Germa- 
no, Fumi Teodoro, Goracci Luigi, 
Mori Vito, Naddi Emilio, Rossi 
Italo, Silvani prof. Agostino, Sten- 
dardo d’Astuto cav. dott. Fran- 


CESCO. 
Piancastagnaio. — Traversi Antonio. 
Piazze di Cetona. — Baglioni don 


Leopoldo, Bologna Gio. Alberto, 
Corbari Tommaso. 


Pienza. — Pagliantini rag. dott. Gio- 
vanni, Tuscano Stefano. 

Poggibonsi. — Cappelli cav. Mil- 
ziade. 

S. Casciano Bagni. — Carraresi Giu- 
seppe. 

S. Quirico d’Orcia. — Barlucchi Sal- 
lustio. 

Sinalunga. — Nardi dott. Man- 
fredi. : 

Staggia. — Zannelli Luigi. 
Torrita. — Saletti Egisto. 

SIRACUSA, — Anelli geom. Fran- 


cesco, BURGIO FRANCESCA, Car- 
ta Rosario, Cecere ing. Enrico, 
Chetta rag. Nicolò, Cimato Gin- 
seppe, Compagnoni Luigi, Cuf- 
faro geom. Aristide, Marconi Fi- 


lippo, Montesanti Emanuele, Sa: 


lerno La Rocca E., Sciabica geom. 
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Pietro, Siena salvatore, Tosì avv. 
"av. 4 ibale. 

Toolx SO Giangreco rag. Gae- 

Lenti Aletta prof. Vincenzo, 
Bugliarello cav. Giovanni, Cardil- 
lo cav. img. Salvatore, Conti et 
seppe, Fuccio S nzà Pietrino,” Ma- 
scheo Giovanni, Moncada Salva- 
tore, Pisano Giovanni, Santapao- 
la avy, Vinvenzo. ., 

Raffo Giuseppe. 


Modica. Mo - 
Pozzallo. Vindigu Salvatore, 
Ragusa, — Mogavero geom. Nicolò, 


Pappalardo geom. Francesco, Zo0- 
boli geom. Giuseppe. , 
Scicli. — Camponero Giuseppe. 
SONDRIO. — Battiati Francesco A., 
Carlini prof. Mario, Panzeri Giu- 
carlo, Rossi geom. Silvio, 


seppe 
Varcaponti Umberto. 
Bormio. — Faglia Ferruccio, 
Cosio Valtellina. — Zecca Giuseppe. 
Morbegno. — Ambrosetti Giuliano, 
Gattinoni Pietro. di 
Pineta di Sortenna, — Coperchini 


Ferdinando, Petit Bon Vincenzo, 
Soprani Silvio. i 
Prasomaso, — Nicolini Giovanni. 
Tirano. — Anti Grivetta Luigi. 
TERAMO. — Carassiti prof. Teseo, 
LISTANTE prof.ssa OLGA. 
Atri. — Perfetti Tobia. 
Boceto. — De Jovita Vincenzo. 
Castel Castagna. — Vinditti Giulio. 
Castellamare ‘Adriatico. — Di Mat- 
teo’ Achille, Fusilli Mario, Gialluc- 
ca rag. Alderico, Malacrida Pie- 
rino, Passacantando Edoardo. . 
Catignano. — -Brugiati Gustavo, Faie- 
ta Giovanni. 
Cepagatti. — FPiscopello Salvatore. 
Città di S. Angelo. — Graziani dott. 
prof. Vincenzo, Martino rag. Giu- 
lio, Sammarco Angelo. 


Collecorvino. — Zenobii Francesco. 

Crognaleto. — Di Francesco don Pa- 
squate. 

Fano Adriano. — Di Battista Al- 
fonso. 

Giulianova Spiaggia. — Nardi dott. 
Iacopo. 

Intermesoli di Pietracamela. — Ian- 


nucci Vincenzo. 

Loreto Aprutino. — Acerbo Giuseppe. 

Mutignano. — Corvi Gaetano. 

Pietracamela. — Di Venanzo Dome- 
nico, ‘Trentini Raffaele. 

Rosciano. —. Bodoni Gaspare. 

Torre de? Passeri. — Montopoli Gio- 
vanni. i 

‘TORINO. — Abrate comm. Anto- 
nio, Accattino Giovanni, Acconcia- 
messa Fortunato Nicola, Afferni 
Imigi, Aicardi Augusto, Ajmone. 










































































Bernardini can. Marino, Berra sj 
vio, Bersanini Luigi, Bersano 

rico, Berta Alberto, Bertolone G 
vanni, Bertolone Giuseppe, 

zi Angelo, Bessi Evasio, Betta arch, 
Pietro, Bianchetta don Tommaso; v 
BIANCHI MINA YVAN, Bieder. 
mann rag. Temistocle, BIEJ N 
RIA, Biglietti Mario, Biglino 
tonio, Bignami Augusto, Bilotfi 
Marco, Binello geom. Francesco 
Paolo, Boasso Amedco, Bocca Car: 
lo, Bodo Cesare, Boffetta Giovan. , 
ni, Poglione Francesco, Boido avy, 
cav. Ernesto, Bongiovatini prof. 
Virginio, Bonomo Angelo, Borghe. 
resi Ettore, Borgini Enrico, Bor. 
gogno Mario, Bormida Giuseppe, 
Borra Michelangelo, Bosso Mario, | è 
Bovo Eugenio, Brandazza Ugo, 
Brero Mario, Bruno Gian France 
sco, Bues don Giovanni, Burrini 
Alessandro,  Burrini Francesco, 
Burzio Giuseppe, Busso Inrico, | 
BUTTINI dott.ssa TERESA, Calo 
cina Nino, Caloiro Giacinto, Cam. 
biano Felice, Camerano Stefano, 
Camerio Pietro, Camisassi tt. 
Domenico, CAMOSSO EFISIA ved, 
DE FRANCISCO, Campolieti CAV. 
Giuseppe, Canavese Agostino, c fa 
navese Vittorio, Canina D., Cantù 
Attilio, Canuto Giuseppe, Capello 
Bernardo, Caponago Del Monti 
Hugenio, Cappiello Andrea, Ca 
puzzo Camillo, Carando Umberto, 
Cardona Iîgidio, Carello Giovani 
I, Carena Mario, Carli Michele 
Carlino Giuseppé, Caronno Tec 
filo, Carpano ing. Achille, Carpi. 
gnano avv. Ettore, Carrera Car 
Casaro Armando, Cassolino Gî 
seppe, Castellano Erminio 
Francesco, Castelli Pietro, 
Piero, Cavagliato Dino, € 
Giuseppe, Cavallero Ores 
li Pietro, Cavallo Giu 
glione Armando, Ce 
sto, Cerrina Franc 
prof. Antonio 
Chiabodo Biagia, 
pe, Chiavazza 
Policarpo, € 
sandro Aug 
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lino Maric «L 
Como geom. 
lo; ge 


Marsan Alessandro, Ajmone Mar- rio 


san Marco, Alberone Giovanni, Al. 
liani Gioacchino, 
NA MARGHERITA, Aloardi Lui- 


gi, Ambrosino Giuseppe, Amori: 


ni Marino, Angela Emilio, Ange- 


leri Arturo; Appiani Pompeo, Ar 
duino Giovanni, Arduino Giusep: 
pe, Artuffo Vittorio, Asso Mic) 
Audagna geom. Mario, Au 
geom, Carlo, AUDINO SAR 
RESINA, Audisio Leo 
gadro di Casanova E 
M T IL 
assim be 


PP _ 
[a LLC 
D & 
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Ferrero 
V'errero Regis Ferdinando, Fichera 
ing, Pancrazio, Filippi Pietro, Fi- 


rero Umberto, Vittorio, 


nello Bugenio, Foà avv, Ettore, 
fontana Michele, Forno Luigi, 
'rancese Rodolfo, Francotto ing. 
Kdoardo, Irattini Michele, I‘'reg- 
vio Jirancesco, Fresia Luca, Fri- 


vnocen cav. Giuseppe, Fulchiero 
Liuscebio, Furlanetto Marco, Gabelli 
prof, Ginseppe, Gagliardi Luigi, 
Gain Giuseppe, Galleano Antonio, 
Galler don Roberto, Galli Giusep- 
pe, Galli ing. cav. Vittorio, Gal- 
lin dott. prof. cav. Carlo, Gallino 
Kugenio, Gallo rag. Guido, Gam:- 
ba Cesare, Garibaldi Luigi, Gn- 
rino Giuseppe, Garlanda avv. E- 
ligio, Garosci Carlo, Garrone Lui- 
gi, Gastaldi Donmaenico, GATTI 
ANGIOLINA, Gatti Carlo, Gay 
Paolo, Gejia Carlo, Ghione ten. 
Guido, Giachetti Virgilio, Giaco- 
melli Giacomo, Giacone Candido 
Virgilio, Giai Via Maggiorino, Gia- 
nadda avv. Iîugenio, Giannattasio 


Luigi, GIANOLIO RAYMONDA, 
Gilardi Carlo, Gilio Mario Erne- 


sto, Ginatta Mario, Gioberge Fili- 
berto, GIODA LUISA, Giordanetto 
Luigi, Gioria Ernesto, Giostra Leo, 
Giovara Emanuele, GIRAUDI 
prof.ssa GIUSEPPINA, Giussani 
prof. arch, Gottardo, Giustetto Lui- 
gi, Gobbato rag. Egidio, Gola Co- 
stantino, GOLA MARIA TERE- 
SA, Goss Giulio, Goytre Giovanni, 
Graglia Ernesto, Graglia Giorgio, 
Graneris Domenico, Granero An- 
gelo, Griffa rag. Mario, Grignoglio 
cav. Alessandro, Grisone avv. At- 
tilio, Grosso Birelli Paolo, Gualte- 
roni dott. Luigi, Guerrina Paolo, 
Guglielmetti Antonio, Iano Vitto- 
rio, Illario rag. Riccardo, Iricco 
Carlo, Jachia geom. Natale, Ja- 
moni avv, Gino, KELLER-KIND 
ELENA, Labarre ing. Riccardo, 
Lajolo di Cossano Fausto, Landi 
Baldassarre, Lanza Giuseppe, La- 


vazza Battista, Leardi Alberto, 
Lebolo Enrico, Lerda dott. Guido, 
Lessona prof. Camillo, Lichten- 


berger Gustavo, Lingua Giovanni, 
Lodi Guido, Lomagno Giuseppe, 
Lomater Belletti Giuseppe, LORA- 
NO ADELE, Lucco Giovanni, Mac- 
cagno Giovanni, Maccarino Fran- 
cesco, Macchia: Emilio, Maccone 
Adriano, Maggi Alessandro, Maina 
Carlo, Maina Pietro, Mairino Bat- 
tista, Malandrino Costantino, Ma- 
nassero don Emanuele, Manzella 
Enrico, Manzini Celso, Maranzana 
ten. col. Francesco, Marcato Ange- 
lo, Marchisio Giuseppe, Marchi- 
sio Pietro, Marocco Carlo, Marone 
Giovanni, Martinat Giulio, Marti- 
nengo Vasco, Martinetto 'Giusep.: 
pe, Masino ing. Giusto, Massa A- 
bramo, Massazza Delfino, Mattia 
Incide, Mattone comm. Lodovico, 
Mazzebach Federico, Meinero Giu- 
seppe, Meinino Carlo, Menchetti 
Dante, Mensa Giovanni, Mercan- 
dino Mario, Meriggio Carlo, Merlo 
Aldo, Micca Felice, Miglietta Tul- 
lio, Milanesio Vincenzo, Minuto 
Federico, Mola Paolo, Molina Car- 
lo, Molinari Carlo, Molino Enrico, 
Mombelli Pierino, Moncassoli 
Giorgio, Mondino Francesco, Mon- 
ferrino Amedeo, Montermini prof. 
Aristide, Montescani Francesco, 
Monti Battista, Monti Enrico, 
Monti ten. Roberto, Monticelli Da- 
vide, Monticelli Pietro, Monticone 
doti. Giuseppe, Moreno Agostino, 
Mori Paolo, Morisio dott. Carlo, 
Moscarella ‘Mario, Nasca Licio, 


Natino Edoardo, Nebiolo ing. . 


RIVISTA MENSILE 


Nicolotto 


igi, Negro Massitlo, 
LUI, PATEB Nobérasco 


Mario, Nielli Pietro, 1 
atch, Giuseppe, Nocilla CERI) 
Noserizo Riccardo, Nottero Dome- 
nico, Odarda Hrnesto, Oliva Giu- 
lio Cesare, Orefici Armando, 01- 
landini ing. Orlando, Orsini Vin- 
cenzo, Orta Federico, Ortona En- 
rico, Pagliano Edoardo, Paglie- 
ro Bartolomeo, Panfili Annibale, 
Lantasso Emanuele, Papi Ettore, 
Pasotti Cesare, Passi Vittorio, I’en- 
nazio I°rancesco, Pensa dott. An- 
gelo, Percivalle Mario, Pereno In- 
rico, Perrone di S, Martino Ro 
berto, lertusi dott. Camillo, Pe- 
rucca Giovanni, Iescarolo BEnwe: 
nuto, Pescarolo Umberto, _ Pian- 
telli Paolo, PICCO prof.ssa LINA, 
Piccone Giuseppe, Picolli Nino, 
Pietra Arturo, Pioletti Vincenzo, 
Pompei prof, Ercolano, Porporato 
Giovanni, Pradè Abramo, Princi 
Valentino, Prochet Camillo, Pro- 
vana prof. Ettore, Pugno Alessan- 
dro, Rabbone Alberto, Racca Avv. 
Marcellino, Ramondini Gaetano, 
Rampi Pietro, RAMPONE LUISA, 
Ranieri Felice, Ratti Alessandro, 
Ravera rag. Lino, Ravotti Antonio, 
Recrosio Giuseppe, Reynaudi don 
Giuseppe, Ricco Lorenzo, Richie- 
ro Giuseppe, Rineri Michele, Ri- 
netti Serafino, Robba Andrea, Ro- 
ghel Emilio, Romagnoli Ebro, Ron- 
co Angelb, Rondi Umberto, Rosa 
Lorenzo, Roscher Paul Wilhelm E., 
Rossetti ten. gen, Iuigi, ROSSI 
Gianni Batt., Rossi geom. Nico, 
Rossi Serafino, Rosso Luigi, Ro- 
vere ing. Vittorio, Ruffino dott. 
Edmondo, Sacchetti Luigi, SalvaJ 
Francesco, . Santoni Alfredo, Sar- 
tore Costantino,. Sartorelli Alber- 
to, Savarino. Corti avv. .Euge- 
nio, Savio Antonio, Savoia Um- 
berto, Scanavino Ugo, Scaraviglia 
Cesare, Schiitz Alberto, SCLAVE- 
RANI EMILIA ved. NOVELLI, 
Serono Pietro, Setragno Teresio, 
Siccato Giovanni, Sicco Giacinto, 
Sogetto Secondo, Solaro Filippo 
Giovanni, Solaro Del Borgo avv. 
Alfredo; Soleri. avv. Giovanni, So- 
razzi Alfredo, Sormani Carlo, 
STELLA LUISA, Stropeni dott. 
I,uigi, Strumia Massimo, Stuardi 
Luigi, Sturmo Marcello, ‘Tabasso 
Umberto, Taliano Benedetto, TAR- 
CHETTI CLELIA, Tarditi Luigi, 
Taricco Cristoforo, ‘Teppati En- 
rico, ‘Terracini dott. Alessandro, 
Testa rag. Gustavo, Tirone Pie- 
tro, Tonini Carlo, Tortonese Giu- 


seppe, Tovegni avv. cav. uff. Fe- 


derico, Travaglini /Eugenio,. Tra- 
vaglini avv. Gilberto, Treves Do- 
nato Umberto, Tropea Sebastiano, 
Valentini Giuseppe; Valle Guido, 
Varetto Giuseppe, Varetto Pietro, 


Velasco Mario, Venchi, Carlo, Ven- 


tre Andrea, Vercelli.-Pietro, Ver- 
gano Iuigi, Veronese Luigi, Ver- 
zura Antonio, Vianino Guido, Via- 


rengo Ettore,, Viganò Carlo, Vil- 


lata ‘Terigi Giovanni, Viller 
rag. Carlo, Vinay Marco OQliv: 
Vinardi Gaetano, Viola G 
Vitale Massimo Adolfo, V: 
rino, Viveros. rag. Carlo 
Francesco, Vulpes Vito, Walbert 
Vittorio, Zagnocato Angelo, 
belli Sandro, Zerbini Carle 
chi- rag. Luigi. Ma 
Agliè Canavese. — Pi 
berto.di Savoia. 
Alice Superiore. — 
GESCO; Lc 
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Aosta. — Béerthet Pietro, Bianc Lu- 
ciano, Macioce Alfredo, PELIZ- 
ZARO AURORA, Réan Laurent, 
Rusca prof. Virginio. 

Avigliana, — Berta Giuseppe Anto- 
10, Berta dott. Luigi, Bole Al- 
berto, Botra Alessandro, Vaschet- 


ti Alessandro, Vinassa Luigi fu 
l’aolo, 

Azeglio Canavese. — Gillio Tos 
quinto. 

Balangero, — Begliuti Giov. Giu- 
«eppe, Bertoklo ing. Giuseppe, 
Bard. — Bicocco Arturo. 
Bardonecchia, — “Banda Angelo, 


Gleise Norberto. 
Borgiallo. — Vironda D. Giuseppe. 


Bussoleno. — Amprimo Tullio, Guar- 
dilli Arturo. i 
Cambiano. — Amerio dott. Italo. 


rignano. — Benso Giuseppe, Bo- 
“Ta Valerio, Marocco teol. Angelo, 
fusso Antonio. i 
Rpg — — Diena Vittorio, Fer- 
rero avv. Emanuele, Marchetti 
teol. Michele, Negri Giovanni. . 
Caselle Torinese. — Castagna Lelio. 
Castellamonte. Bertodatto Giov. 
Batt., Bertola don Severino, Bron- 
zini sac. Giuseppe, Gastaudo Miche- 
langelo, Otello don Giov, Battista, 
Peralma Ercole, Pieroni Fortunato, 
Uberti Natale. 
Cesana Torinese. — 


Pietra Ss. ten. 


Francesco. . i 
Chatillon. — Bertelli Domenico. 
Chieri. — Barbi Angiolo, Tessiore 


ing. Mario G., Tinelli Giuseppe, 


Viarengo Mario. 
Chivasso... — Bono Angelo, 


avv. Enrico. 
Ciriè. — Carabelli Carlo, Sala rag. 


Albino. 


Fassio 


Coazze. — Rachetti sac. Luigi. ; 
Collegno. — Goria Cesare, Moroni 
Alessandro. | 
ES — Grisa Ettore, Monta- 
bone Pietro. i 
Cumiana. — Delmastro Calvetti 
Giulio. i 





giore Cesare, Saudino Pietro.. 
Fenestrelle. — Mauro Pasqua 
Ferrera Cenisio. — Atzei Gi 


Drusacco, — COSTANTI LINA, Mag — 





IX pS 


Gerbido. — Novaira don Mi 
Germagnano. — Forneris Be 
Masutti Luigi 
Giaveno. — Bertolino do: 
Borgarello teol. Cesare, E 
Carlo, Fontana sac 
Girardi Corrado, Mi 


<A 


Alfredo, Vig 
gnolo Gius 
Ivrea. 
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P me 2>?d 2 igrtonce cav. geom, 


Giovanni. Pi : 
P rolo \ndreoletti Giovanni, 


Baletti rag. Carlo, Barra Miche- 


langelo Bertone Giovanni, Mala 


sagna Emo. 
Piossasco. — Camandone geom. Al 
- O. : 
PIANE — Martino Achille, | 
Pont S. Martin, Torta Giuse ppe. 
Quagliuzzo. — Amosso Pietro, Lo 
mazzi Riccardo, Presbitero GIO 
vanni. ES | 
Riva. — FPiovano LmRg1 Riccardo. 
Rivarolo Canavese. — Aimone Carlo, 
Anzò Francesco, Maffei Giovanni. 
Rivoli. — Carnino Enrico, Corna- 
gliotto Giovanni, Paracca. Bartolo- 
meo, Paracca Giov. Battista, Pa- 
racca Luigi, Vacchieri Carlo. 
Rodoretto. — Sallen don Giuseppe. 
Rubiana. — Bertolo Pietro Butti- 


nelli ing. Renzo. 


S. Francesco al Campo, — Bassano 
dott. Vito. 1 
S. Germano Chisone, — Marun Pie- 
rino. 

S. Marcel. — Pignet Francesco. 

S. Mauro Torinese. — Baglione 
Aldo. 

S. Pancrazio. — MARTINI MAR- 
GHERITA. 

S. Ambrogio. — Borello Ettore, Ca- 


navese Giuseppe, POSSETTI EBE. 
S. Antonino di Susa. — Billia geom. 
Enrico Alessandro. 


Sciolze. — Dognibene dott. Pietro. 
Settimo Torinese. — Gilardi don 
Luigi. 

Stupinigi. — Buglioni di Monale 
Francesco. 

Susa. — Bonino don Giovanni, Cou- 


vert Luciano, De Stefanis Dome- 


nico. Locatelli Andrea, Thiene 
Silvino. 

Torrazza di Verolengo. — Oddone 
Antonio. 

Torre Pellice. — Cotta Morandini 
Giov., Frache Michele, Girardi 
Pietro, Maurino Giuseppe. 
Traversella. — ‘Trono Michelino. 
Traves. — Bergamino Giacomo, Bru- 


netta Pietro. 
Venaria Reale. — Di Suni Giuseppe. 
Vico Canavese. — @Carosio avv. 


Giulio. 

Vigone. — Chicco Francesco, Va- 
schetto Antonio. 

Villar Perosa, — Avidano Simone, 


Ravigliono Virginio. 
Villastellone. — Perotti D. M. 
Vinovo. — Bernardi Francesco. 
TRAPANI. — Meucci Guido, Pia- 

centino Massimo, Ricevuto avv, 

prof. Achille. 

Alcamo. — Internicola dott, Miche- 
le, Manno Gaspare. 

Monte S. Giuliano, — Ancona nob. 
cav. Paolo, 

Partanna. — Emanueli Nicolò, Gi- 
liberti avv. Vincenzo, Molinari 
avv. Pietro, Nuovo Circolo, Po- 
tera Bened. Emanuele, Pusateri 
Giovanni. 


Salaparuta. — Caronna Luigi, Faz» 
zini Ofrias Vito. - 

S, Ninfa, — Granozzi prof, Rosario, 

TREVISO, — Belli Marco Antonio, 


Bottesini avv, Camillo, Bresolin 
Ferruccio, Brevedan rag. Erminio, 
Caron. Beppino, Caron Giuseppe, 
Da Rin geom. Giovanni, Gaspa- 
sparotto Giuseppe, Loia rag. Cel. 
so, Morselli geom. Spartaco, O- 
livi avv, dott. Silvio, Orioli Giu. 
lio, Pavan Antonio, Rhò ing. Ugo 
Ronfini Rino, Sarzetto G, B, | 
Castelfranco Veneto, — Casardì Bt.- 
tore, D'Oria Tomaso march, di 
Ciriè, Moscato Alberto, Scarpari 
dott. Giuseppe, ‘Toresini dott. 
Guido. 


TOURING CLUB 


__ TÉ 


ITALIANO 


rrentin Antonio, i 

drighetti Antonio, 

S più sd tt M sn TELAI Romolo, 
clanferoni piero, DA Ponte "A 
drea, Della Barba PIRRO e 
naciari Dante, Luzzatti A AG 
Mancini AlbInO, Marin Sigtrie si 
Martignoni Mario, Pancok, Piz 
do, Parra Costantino, Puc SI n 
cenzo, Puttini Antenore, ei 
Entico, Sala CONvegno Caporali € 
Soldati, Serugli Francesco, reza 
Giacomo, Tommasi Donato. 

Crespano. . Signor Paride. 

Gajarine. Mattiuzzi rag. Pietro. 

Montebelluna. — Panciera Eugenio. 

Motta di Livenza, — Martini rag. 

menico. i 

de — Società Volteio. 

Pieve di Soligo. — Raffini Luciano. 

Roncade. — Dall’Acqua Silvio. 

S. Biagio Calalta. — Zangrando An- 

10. 

ie cione degli Ezzelini, — Cappel- 
larì Ferdinando. 

Solighetto, — Fael Ernesto. 

Spresiano. — Carobolante Pietro, Co- 
letti Attilio, Coletti rag. Ettore, 
Lombello Giuseppé, Martinelli G10- 
vanni, Santalena Umberto. 
Valdobbiadene, — Arrigoni nob. 


Cessalto. 


Giovanni. 
Valmareno. — Follador Giuseppe. 
Vittorio. — Dell’Antonia Ugo, Fre- 


scura Antonio, Zorzi prof. Silvio. 
UDINE. — Barbi Guido, Barich 108. 
Silvano, Bertoletti Cesare, Della 
Porta co: Ulderico, Fachini Ip- 
polito, Ferro Nicolò, Francescutti 
Mario, Gherardini dott. Naldo, 
Micoli Ennio, Mocenigo Ermes, 
Paroni Alfredo, Pasqualis rag. Gi. 
no, Prina Cecco, Venuti prof. Gi- 
no, Virgili Virgilio, Zanon Argen- 
tino, Zuppelli Lucio. 

Casarsa della Delizia. — Circolo Ga- 
ribaldi. 

Chiusaforte. — Kerbaker ten. Ma- 
rio, Pattarini Guido, Rizzi Augusto. 

Cividale del Friuli. — Bacchi ten. 
Giuseppe, Baronis cav. col. Luigi, 
Bonfatti ten. Luigì, Cibau Gemiì. 
niano, Comugnero Giuseppe, Cro- 
sio ten, Giuseppe, Del Tetto ten. 
Ettore, De Tullio cap. Giovanni, 
Federici ten, Luigi, Giove cav. 
magg. Giacomo, Natangelo ten. 
Arturo, Rossi ten, Ernesto. 

Clauzzetto, — Brovedani Pietro, 

Codroipo. — Liani Angelo. 

Coseano, — Miani dott, Vincenzo. 

Forni Avoltri. — Bartolamai Vit. 
torio. 

Forni di Sopra, — Ticò Tiziano. 

Gemona, — Moro Guido, 

Maniago, — Cavagnero Giuseppe 
Dematteis Enrì 


Gregorio, Zecchin Giacomo, 


Genna Miche. 
le, Matricardì Roberto, Picco rag. 
Alberto, Ricci Giuseppe, Vecchi | 


——————_— È, 
nn ————————————€ : : 


S. 


S. Giorgio di Nogaro. — Morandini © 
S. 


Sequals. — Di Fant Luigi. 
Spilimbergo. — Marazzina cap. Al 


Tarcento. — Bernardis Giandaniele, | | 


Terzo di Tolmezzo. — Iosio Giona, 
Tolmezzo. — Aita Menotti, Albor- 


I 


VENEZIA. 


dg 
si 
Fa 
tc 


PNCSE 


Meretto di Tomba, — Bonafin Et- 


tore, Ronchi Carlo, 


Nimis, — Monti Francesco, al; o 


Osoppo, — Fabris Irancesco, 
Pagnacco, — Mainardis Carlo. 
Palmanova, — Manaì Angelo, 
Paluzza, —> Tallonghi Anselmo, | 
Pielungo, — Marcuzzi A Da 
Pordenone, — Bar 
leo A OT xo) 
ovanni, el dA 
nelli Eni e bat Ù 
Privano di Pai ma nova, — 
dott. cav, Ale: ' 


‘illasantina în Pesariis Carnico, MQ 
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Daniele Friuli. — Cignolini A. . | 
delchi, Iasoli Antonio, Prisca | 
geom, Isidoro, Querini nob, Atti. 
lio, Valentino don Felice, Zubba. —& 
ni Carlo, o, 


Riccardo, 3 
Vito al Tagliamento. — Carnielli © 
dott. Guido, Meg 


Pa 


dA 4 


berto, 


Boldi Luigi, D’Odorico Pi Goi 
Pietro, Morgante Aldo, , 
Emilio, Péllissoni Domenico. 


Mit 


ghetti Mario, Viglierchio Spirito, ‘ 
Zanin Francésco. : 

Solari G. B. . SC 
— Bardella prof. A 23 
sto, Bardelli Umberto, Belzini dott. | 
Gustavo, Bernardinis Vittorio, Ber. 
totto Aquilino, Bolla cav. od. 
ro, Bon nob. ing. Fantino, TO 
Everardo, Borromei Marco, Bottac- 
cin Beppi, Bovo Giuseppe, Bozzo 
dott. Luigi, Brocchî Giuseppe, Ca 
Augusto, CALZAVARA 


« È 
ei 


VIA, D’Alberton 
L’Armi Antonio, Dalzx 
go, Da Venezia Aldo, 
ten. Car os = 
Marchi Alessandro, De 
dio, De Tuoni Elia, F 

SO MARIA, FATTUT DA 
TA, Favret Guido, Fi 
Franceschini Ettore, 
nîs Mario, 


ròme, Loret 
Antonio, 















Chioggia Circolo Vittoria. fra 
Impiegati, Professionisti è Nego. 
rianti, Club Umione, Gallimberti 
Andrea, Gelli LUIR i 

Cona Talpo dott. LUai. 

Dolo De Paoli Marto. 

Mestre. Campaner rag. Marcelto, 
Lingua Paolo, Mazzon Giovanni, 
Megxiorin rar. Vincenzo, Reniel 
Emilio, Vesco Giovanni, o Sg 

Mira. \nnoè Giuseppe, Bonvicini 
Lino, Crivellan Alfonso, Nardin 
Angelo, Siegenthaler Federico II. 

Mirarmo Puliero Pietro, 

Murano. Anostini Evaristo, Ber- 


tanza dott. don Giovanni, Costan- 
tini Vincenzo, Ferri rag. cav. Sil. 
vio Fuga Mario, Fuga don Vetto.- 
re, Moratto Andogenalo, Rioda 
Flaminîo, Vitalî Giovîta, Zanetti 
prof. rag. Stefano. 

Portogruaro, — Battain geom. Gui- 
do, De Luîsa. Guìdo, Ditta Ghino 
Longo, Frattina avv. Andrea. 

S. Donà dì Piave. — Nardini 
stino. 

Stra. — Berruto Battista, Sampaoli 
Tancredi. 

VERONA. — Alessandrini Mario, 
Baietta cav. Giacomo, Bassani avv. 


Ago- 


Emanuele, Bisoffi rag. Giuseppe, 
Bonfadini Gustavo, Boni Carlo, 


Bonìzzato Luigi, Brocchi Giusep- 
pe, Caprinì Giovanni, Capucci Ma- 
rio, Castelli Arrighì co: rag. A- 
medeo, Cavaggioni Vittorio, Cian- 
cio Sergio, Cicconetti Andrea, 
D’ANDREA _ MARIA, .D’Iseppì 
Raffaello, Dolfin avv. Giovanni, E- 
delmann Hans, Giacomelli Felice, 


Giacometti Pietro, Graziani Gio- 
vanni, La Ferla ten. Giuseppe, 
Lanzarotto Cesare, Lucco Luigi, 
Marchesini Augusto, Mazzi Giu- 
seppe, Mionetto Amedeo, Monga 
Marchi Alessandro, Norinelli avv. 
Arturo, Oliosi Leonida, Pasoli 
Ferruccio, Passi Alberto, Poli 
Spolverini co: ing. Ugo, Puel 


Vigilio, Quadrelli Roberto, Quiri- 
ni Egisto, Ramponi Ernesto, Rien- 
zi Alfonso, Rossi Domenico, Rossi 
Italo, Ruffoni co: Franco, San- 
cassani Girolamo, Sometti Lodo- 
vico Tiranti Mario Toffoletti Lui- 
gi, Turata Leonida, Vicla Giovan- 
ni, Zaccotto Cesare, Zamboni Gio- 
vanni, Zampieri Carlo, Zannese 
rag. Vladimiro, ZAVAGNO EMI- 
LIA. 


Bardolino. — Facchinetti Augusto, 
Kessler Ugo. 
Velluno Veronese. — Calvetti Silvio. 
Caprino. — Ceranto Domenico. 
Cerea. — Flangini Angelo. 
Cologna Veneta. — Albanese Anto- 


nio, Albarello dott. Gino, Bressan 
Arnaldo, Checchelli avv. Eusebio, 
Costantini Giovanni, Marcati dott. 
Antonio, Restelli Sisto, Società di 
Tiro a Segno. 

Colognola ai Colli. — Rizza Morana 
Giuseppe, 

Correzzo. — Franceschini Vittorio, 
Segala Primo, Vecchini Fortunato. 

Dolcè. — Borchia Aldo. 

Domegliara. — Ferrara Adello, Pa- 


pa Flaminio, Zanoni Riccardo, 
Zorzi Plinio. 
Garda. — Tomasini Enrico. 

Gazzo Veronese. — Zinetti prof. 
Ernesto. 

Legnago, — Beltrame Mario, Ber- 
gamini geom. Smerilio, Ferrari 


prof. Bruno, Mora Bortolo, Mot- 
teran Ettore, 
Malcesine. — Roda Emilio. 
Nogara. — Fezzi Silvano. 
Parona Valpolicella. — Garbari 
lessandro. 
Peri. — Bonomini Livio, Burlotti 
Battista, Perazzoni rag. Antonio. 


A- 


RIVISTA MENSILE 


Serafino, 
Giuseppe, 
Angelo, 


Racira 
Mantovani 
Garibaldi 


Povegliano, 
Salizzole, 
S. Briccto, 


S. Martino Buon Albergo. An 
dreis Silvio, De Vecchi Ennio. 
S. cimbrorto Valpolicella, +—— Bo. 


nedettì Giuseppe, Bozzini Giovan- 
nì, Orlandi Idlelmo, Pavoni Silvio, 


Pellegrini Giacomo, Piccoli Ar- 
mando, Prandini don Irancesco, 
Raimondi Emilio, Richelli Ales 
sandro, Savoia Umberto. 
Sommacampagna. Tomelleri An- 
gelo, 
Sptazzi, — Casati Emilio, Zerilli 
Antonio, 


Villafranca, — Baldo Angelo, BISI. 
NELLI ANNA, Bisinelli avv, Giu- 


seppe, Rizzini Galliano. ; 
VICENZA. | — Andolfatto Nicolò, 
Arena don Giuseppe, Basso Emi. 


lio, Beltrame Giovanni, Busolini 
T,uwigì, Calvi Mario, Cattaneo G. 
B., Colombo Cesare, Curti France- 
sco, Fornasa Alvise, Franceschini 
dott. prof, Cav. Giovanni, Gedda 
Antonio, Lorenzoni prof. Antonio, 
Moniìco Guido, Pelagatti cap. Giu. 
seppe, Piva ing. Luigi, Prosdoci- 
mì dott. Giovanni, Romussi Fran. 
cesco, Rossi Giuseppe, Scalabrin 
Giovanni, Stellini Placido, _Stoc- 
chiero don Giuseppe, ‘Toffaloni 
Gaetano, Toffaloni rag. Giovanni, 
Tosetti Arturo, Vigolo Attilio, Zan- 
nini avv, Pierosvaldo. 
Arzignano, — Brusarosco Giuseppe, 
Zanato Giuseppe. 
Asiago. — Dal Maso Guido, Fru- 
scalzo Antonio, Rigoni G. B. Stern. 


Bassano Veneto, — Balestra Giovan. _ 


ni, BELLATO AMALIA, Bernucci 
Pellegrino, Gazzola Ferdinando, 
Gosetti avv. cav. Vittorio, Toselli 
rag. Emilio, Viaro Raoul. 
Borgo S. Felice. — Zannoni 
Davide. 
Camporovere, — Garlanda Giuseppe. 
Carpanè. — ©Croppi dott. G. B. 
Enego. — Nico Francesco. 
Gallio. — Rossi Giovanni. 
Isola Vicentina. — Ditta F.lli Sar- 
tori. 


dott. 


Lonigo. — Bernardoni Augusto. 

Magrè. — Calvi Domenico. 

Malo. — Augusti Francesco. 

Marostica. — Angelini Odilio. 

Mason. — Cadore Pietro, De Cesa- 
re dott. Nicola. 

Montebello Vicentino. — Clerici 
Umberto, Vicentini Antonio. 
Montecchio M. — Giacca Giorgio. 
Novale. — Dalle Ore dott. Ales- 

sandro. 
Nove. = Tescari Gaetano. 


Noventa. — Venturi Alfonso, Ziliotti 
Renato, 


Primolano. — Figurati dott. cav. 
Pasquale. 

Roana. — Pacchiotto Pietro. 

Rocchette. — Bressan Ernesto. 

S. Giovanni Ilarione, — Sperotti 
Guglielmo. 


Sarego. — Peruffo Silvio, 

Schio. — Breda dott. Lino, Cappel- 
lari Mario, Ghirardini ing. Euge- 
nio, Grendene Stanislao, Pietro- 
belli Pietro, 

Seghe di Velo. — Foti Filippo. 


Thiene, — Fabris Francesco, Sardel- 
la Giovanni. fe SI 
Torri di Quartesolo, — Lovato 
Pietro. | \-_SAMOS cer? #8 


— 


Grandi Marino, Lovise | 


Valdagno. — Albiero avv. AI do, De: Po i 


gri Bevilacqua :ssand 
Giovanni, Sterle rag. Adelchi, T1 
vissen Franz. Bee 






4 i Ra; e; 
Repubblica di $. Mari 
e Ci 


S. Marino, — Rossi i 
qs Y * « “ 





COLONIE ITALIANE. 


Eritrea. 


Adi Ugri. — Fattori Mario, Petni 
Fortunato, Rossi Francesco, 

Agordat, — Staffolani Igino, 
Asmara, — Bagioli Ignazio, Bestetti 
Davide, Bonifazi Pio, Comuzio Co- 
stante, Comuzio Giuseppe, Dalla 
Barba B, Giovanni, Favetti ing. 
Guido, Hratk Pietro, Imperatori 
ing. Giulio, Ippoliti ten. Sileno, 
Muntoz Nurù Omor, Pertetto Luigi, 
Psenda Giulio, Quaglino Alfredo, 
Robbi Leopoldo, Scaramella Mi- 
chele, Spadoni Aldo, Squarzina 
Antonio, Tribuzio Arturo, Zelinot- 
ti G. Aristide, 

Cheren. — Mazzetti Mario, Sburli- 
no Vittorio, Spangaro Alfonso. 

Saganeiti, — Graidi Emilio. 


Somalia 
Brava. — Marini Giuseppe. 


Libia. 


CIRENAICA. — Apolllonia. — Mo- 
lini ten. Giulio, Riccioni Giulio. 

Bengasi. — Baldoni Attilio, Belfi- 
glio Bruto, Bocconi Augusto, Bua- 
ron Azar, Capurro Domenico Cen- 
ci Bolognetti co: Mario, Ciuccio 
Francesco, Cruciani Umberto, Dal 
Pos Paolo, De Vita Lorenzo, Fu- 
gardi Giuseppe, Ghislanzon prof. 
Ettore, Giorgi Carlo, Giovo Car- 
lo, Ibrahin Mustafa, Mameli Ma- 
rio, Mancini Mario Olindo, Mat- 
tioli cav. Augusto, Mignone cap. 
Francesco, Patti avv. cav. Ema- 
nuele, Pizzigallo Francesco, Ragaz- 
zi dott. Carlo, Regè Ennio, Sacet- 
dote Edoardo, Scalfi Angelo, Stri- 
ni Mario, Travaglini Enrico, Tre- 
filetti Giuseppe, Valazzi Enrico, 
Zignego Antonio. 

Benina. — Galvani Giuseppe. 

Cirene. — Cantalamessa Guido, Cel. 






lie Gaetano, Francia ADEROE fore 
dano Luigi, Mussi Dante, e 


Antonino. i 


G 
Derna. — Barili Luigi, Cast DR 


Oglovan- 


ni Giuseppe, Cavallero Mario, Cir-. 


colo Militare «Savoia », 


Angelo, De Angelis Giuseppe, Di 


Falco Sebastiano, Feoli sottoten. 
Guido, Mambretti comm. Ettore 
Manzoni Ulderico, Paglia Ang 
Pansera Francesco a 
mano, Pietravalle . 
Puddu Alberto, _R 
PO Giusep 
re, Sici Cat 

Marsa Susa, — Till 
Luigi, Pol ; ) i | 

Calisto, Rossetto te: 

Vito, ‘Tomac 





delli Vito, 


ves Cesar 
Merg. sari 


miani © 
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TOURING CLUB ITALIANO 













ratti Gino, Minerba Oronzo, Po Marsiglia. Arrigoni Fulberto L., Virgilio, Galli Giovanni, 
modoro Francesco. Ciarlo Giacinto. bastiano, Maranesi Mario, 
Pu-Gheilan. Nobili Amintn. Nizza. Cereghelli Augusto, Lan- Benedetto, Minuzzi Giusto, 
Garraresch. Grande ten. Manfredi. trua Augusto, Lantroa Raoul, Pe- ni Gaetano, Praccj A a 
sent. — Giani Enrico, Pelosi Da reno Giuseppe, Quaglia cav. uff, Rampolla (]}tlseppe, R - 
i tale Giulio, Sgucerso Giuseppe, Streito Kossi Giuseppé, Seghetti pio 
nina ‘hat \ibanese Oronzo, Gr Bernardo, Strx ito, Bernardo Giaco- Zangrossi Mario, Zanoli UL. "î 
gorio, dott. Giovanni, Maestripieri mo, Streilo Luigi, Strelto Vitale. La Plata, - Baratelli Luigi Rn 
cap. Dante. Parigi. Molinari d’Incisa march. Pietto, Caselli Giuseppe v' . 
Misurata. — Arcangeli Renato, Bel- __ CESATE. di lo Nicola, Cutroneo avv, {n® 
lini Celeste Frminio, Campisi Sal PRINCII ATO DI MONACO, — Mo- co, Guzzetti Cesare, Montioni 
vatore, Craveri Federico, Giorda naco, — Forclinz Francesco, sare, Pettoruti Enrique Rubi i 
nella "Marino, Losciarea Enrico, Monte Carlo. — Muggetti Paolo. Antonio, Venturini Guido R 
Monnco Giovanni, Mori Arnoldo, Inghilterra Mendoza, — Daffunchio Luig È 
Panebianco rag. Giovanni, Robola ; 9 Rosario Santa Fè, — Lovisolo sal 
Giuseppe. Londra MW. — Martelli Mario. do, Pagliano Albino, Piva Pri 

Nalut. — Carrara ten, Francesco. Portonali .T., Terzano Bartolo, -È 
Orfella. — Riondì ten. Adolfo ortogatto. 5. Fernand. — De Marzi 
Slîten. — Piacenzotti Guido. , att Dafundo, Norton Manoel, De Matzi Ludovico, ‘ 

Socna. — Baglini Delio, Catalani dott, 

Giacomo, Grado dott. Benedetto. Spagna Brasile. 

Trifoli. — Amari nob. gen. Giusep- Barcellona. — Campiani Antonio, ‘0 Janeiro. — Zetlini Pedro 
pe, Ambrosi De Magistris ing. Montel Davide, Tesi Giuseppe, ‘» Parlo. — Aglione Vincenzo. & 
Leopoldo, Asinari Di S, Marzano Vecchiotti Gaetano, Villavecchia stasi Mario, Baroncelli Rédat 
co? 0., Baltolu Pietro, Brondolo Ignazio Sagnier. Carletti Oddone, Gerosa éî 
Domenico, Canzoneri Salvatore, Madrid. — Nogueira Manuel. Greco Domenico, Guarany HR} 
Cosa Giuseppe, Costa Armando, Sevilla, — Dominguez Terol Pedro, no, Larucci prof. Natale, pro 
Crapanzano rag. Lorenzo, Crocco 


Alberto, Dainotto Romolo, Fatini Svizzera, 
Ciro, Fedriani avv. Teodoro, Fer- 
rara Aurelio, Galfo Orazio, Gleye- 
ses ing. Pietro, Guagnini Giovan- 
ni, Jori JIdimo, Landi Gaetano, 
Lauretani Lcopoldo, Liguori cav 
Ernesto, Marini Berardo, Marti- 
nelli Benvenuto, Molina Giuseppe, 
Monticelli ing. cav. Giulio Ce- 



















grande Giovanni, Moreno Nie 
Nigido Vincenzo, Odescaichi % 


CANTONE, DI DASILRA, — posi. fUT0, Olivieri, Anaao, ost 20 
a. Mietta Luigi, di 7 eiro , 
CANTONE SOLETTA. — Grenchen tonio T., Romanzo Valente zi 

pad he} ° - . ° . sare 

—__Bernasconi Giovanni. LO EE J see 
TONE TICINO. — Arbedo. — ina » Zamboni | 
cerri Alberto. . Sd 4 
Bellinzona. — Banfi Giuseppe, Rossi Santos. — Lauriti Giuseppe, 


Luigi di Francesco. Chile. 


sare, Negri Amedeo, Niutta avv. Casolo. — Maselli Enri bri -Mari j 
0 e _» Ra > an nrico, = i di. 

Mario, Parisi sottoten. Roberto, Chiasso. — Beretta Mario, Gandini RIO met ani pe 

Pellegrino Lorenzo, Pierucci ten. Pio. 4 unta Arenas. — Grimaldi Gi 


Carlo, Piggio Ferruccio, Rivolta ; A cd 
ten. Mario, Ruà Giorgio, Sergio Lugano. — Studer Werner Santiago. SEE 
Roberto, Stresino rag. Giuseppe, ” 
Tavanti Giuseppe, Verdura geom. 
Mario, Vizzardelli sottoten. Al- 


fredo. 
Zuara. — Ravagli Mario. 
Lindos. — Porru Felice. 
Nisiros. — Sotgiù Giorgio. 
Rodi. — Acerbi Ernesto, Avignone 


Ildo Giovanni, Gatti Federico, 
Grauci Francesco, Madon Giovan- 
ni, Mazzola Silvio, Pampalona 
Vincenzo, Rocco Nicolò, Roffinelli 
Tuuigi. 


ESTERO 
EUROPA. 


Albania 


ALBANIA. — Scutari. — Regio Asi- 
lo d’Infanzia Italiano, Regia Scuo- 
la Italiana d’Arti e Mestieri, Re- 
gia Scuola Femminile Elementare 
Italiana, Regia Scuola Maschile 
Elementare Italiana, Regia Scuola 
Tecnica Commerciale Italiana. 


Austria-Ungheria 

VENEZIA GIULIA. — Barcola. — 
Krasevic Giovanni. 

Trieste. — Boinazzi ing. Italo, Chri- 
stofidis Pericle, Club Triestino di 
Gentlemen Drivers, Coletto Fran- 
cesco, Paolina ing. Ferruccio, Vi- 
vani Giordano. 


TRENTINO. — Malè. — Grottolo 
ing. Guido. 
Rovigno. — Frenchi Lodarco, Qua- 
rentotto Giuseppe. 
Francia 


Cabbè Roquebrune. — Pasquali Et- 
tore. 
















































A . CI e P. 
Locarno. — Marazza Pierino. n° 


53 
Pn 


Molinazzo di Bellinzona. — Menucel- VOlparatso ee i. Euger 
li Pietro. . Uruguay. Ù 
Morcote. — Isella Giacomo. Montevideo. — Averaldo Jo 
PT Fr Rea nere: Dalle lotti Angelo, Graner 
ave nacleto andini 5 : Sale 
cesto, î) ini Fran gione RAMaSisi s al Fo ne e: 

Rancate. — Brenni Carlo. AMERICA SETTENTRIONA 


i 
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